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Strigliata di Ciampi 


Il rischio è -seeofido il governatore - emarginazione 


| dal ‘processo d'integrazione europea. Andreotti però 
ribatte difendendo la manovra e dichiara: ’L’Italia 


‘ è Paese daserie A e hale carte in regola per restarvi” 


| DAOGGI 
| |Piùcari 
Î i treni 


| 

i ROMA — Scatta oggi, 16. || 
4 maggio, un rincaro delle | 
Vin- | 


i tariffe ferroviarie: 


« cremento medio dei bi- | 


î glietti sarà del 9,72%. 


i 
i 

i L'aumento era stato deli- || 
| berato nell'ambito del- | 


$ l'adeguamento tariffario 
Î sancito con un decreto 
i del 4 ottobre 1990, ed era 
| stato inizialmente fissato 
al primo maggio scorso. 
Successivamente un de- 
creto del ministero dei 


7 Trasporti Bernini ha fatto |‘ 
$ slittare di due settimane | 


* la decorrenza degli au- 


% menti. 


La Coppa agli inglesi 


ROTTERDAM— Il primo titolo europeo, la Coppa delle Coppe, è stato vinto 
| ieri sera dal Manchester United allo stadio di Rotterdam. Gli inglesi — 

tornati alle competizioni continentali dopo anni di esclusione — si sono 
imposti sugli spagnoli del Barcellona per 2-1, in una partita che ha riservato 
| nella parte finale le maggiori emozioni. Grave errore del portiere sul primo 
gol del Manchester, e grande occasione fallita dal Barcellona sul 2-1. Il 
ritorno dei tifosi britannici è coinciso con alcuni incidenti. 


ROMA — La Banca d'Italia tira le orecchie al governo, che 
con una politica di bilancio troppo spendacciona vanifica gli 
sforzi dell'istituto di via Nazionale per mantenere l’Italia ai 
livelli europei. 

Carlo Azeglio Ciampi, il governatore dell'istituto di via Nazio- 
nalé, non ha avuto mezze misure quando ha preso la parola, 
ieri, al Forum Business International. Mentre il Tesoro e Ban- 
kitalia-— ha detto in sostanza — si sforzano per mantenere la 
lira su valori di cambio sostanzialmente fissi, il governo con- 
tinua con una politica di bilancio, dei redditi e della domanda 
«che ancora non si è resa coerente con gli obiettivi di caratte- 
re europeo». 

A causa anche di una inflazione ancora troppo alta l’Italia 
dunque, ha detto Ciampi, rischia di presentarsi con un siste- 
ma economico del tutto inadeguato all'appuntamento con 
l'Europa del '92. Inflazione alta e debito pubblico catastrofico 
sono dunque i due mali che il governo dovrebbe sconfiggere. 
A Ciampi ha ribattuto, indirettamente, Andreotti. Difendendo 
la manovra economica, il capo del governo ha detto che l’Ita- 
lia «è inserie Ae ha tutte le possibilità per restarci». Secondo 
Andreotti infatti «tutti stanno facendo sforzi notevoli» per con- 
seguire gli obiettivi fissati nel programma di governo. E An- 
dreotti ha citato, a questo proposito, soprattutto le privatizza- 
zioni che il governo si appresta ad avviare. 
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ROMA— Francesco Cossi- 
ga ha aperto ieri una pole- 
mica con il Viminale. La ca- 
lorosa stretta di mano di 
Potenza aveva appena ri- 
cucito il dissidio con il vice- 
presidente del Csm Gio- 
vanni Galloni e i fulmini del 
Quirinale si sono abbattuti 
su Vincenzo Scotti. Al Capo 
dello Stato non sono pia- 
ciute infatti le parole ‘del 
ministro degli Interni con- 
tro il ricorso a «leggi 
straordinarie» pronunciate 
martedì al Senato durante 
il dibattito parlamentare 
sulla lotta alla criminalità 
organizzata in Calabria. Il 
comunicato ricorda a Scot- 
ti che «non solo le leggi 
speciali relative alla crimi- 
nalità organizzata da tem- 
po sono in vigore», ma che 
lui stesso «ne ha proposta 
e fatta adottare una ul- 
traeccezionale consistente 
nella approvazione re- 
troattiva di norme del pro- 
cesso penale, a processo 
in corso, con il mandato di 


«Il governo non si muove in sintonia con Bankitalia» 


NUOVA POLEMICA SULL’ANTICRIMINE 


E Cossiga se la prende con Scotti 
Il Presidente boccia un decreto sull’edilizia scolastica 


cattura sostituito dal de- 
creto legge». 

| fulmini del Presidente 
della Repubblica hanno 
colpito ieri anche il decreto 
legge di interventi urgenti 
per l’edilizia scolastica e 
l'università che era stato 
reiterato dal Consiglio dei 
ministri la scorsa settima- 
na. Le motivazioni di Cos- 


‘siga si riferiscono ai pre- 


supposti di legittimità, op- 
portunità e merito della rei- 
terazione, accompagnate 
dalla sollecitazione per 
una presentazione di un di- 
segno di legge sulla mate- 
ria dell’edilizia scolastica. 

leri intanto il Csm ha accol- 
to il vicepresidente «revo- 
cato» con un lungo e signi- 
ficativo applauso. Per ora il 
pienum del Consiglio non 
si occuperà dei «temi cal- 
di» sollevati da Cossiga. La 
pratica è stata assegnata 
per un esame preventivo 
alla Commissione riforma. 
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«CAMBIO» A PARIGI E BONN 


L'integrazione Cee: 
Rocard e Poehl 
devono andarsene 


BRUXELLES — Michel Ro- 
card e Karlo Otto Poehl esco- 
no dalla scena comunitaria. 
Due partenze simultanee, 
espressione di un certo ma- 
lessere sui futuri indirizzi 
dell'integrazione europea e 
sui modi per portarla avanti. 
In Francia è un tecnico (Edith 
Cresson ha gestito con suc- 
cesso dicasteri che richiedo- 
no una certa tempra mana- 
geriale) a prendere il potere, 
occupando la poltrona di pri- 
mo ministro, mentre alla gui- 
da della Bundesbank al tec- 
nico Poehl sta per succedere 
Hans Tietmeyer, sottosegre- 
tario alle Finanze, più vicino 
ai venti della politica in un 
momento in cui il consenso 
popolare per il cancelliere 
non sembra ai minimi livel- 
li. 

Due tra i maggiori Paesi eu- 
ropei, Francia e Germania, 
dopo il recente ricambio 
Thatcher-Major a Londra, 
sostituiscono due delle loro 
figure chiave. Tutte espres- 
sioni della necessità di cer- 
care protagonisti nuovi per il 
grande disegno d’integrazio- 
ne economica e politica, le- 
gati alla constatazione che 
durante la crisi del Golfo i li- 
miti del ruolo dei Dodici, in 
quanto entità comune, sono 
apparsi chiaramente. 
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A sinistra Karl Otto Poehl, che lascia la Bundesbank. A 
destra Edith Cresson, nuovo primo ministro francese. 


BOCCIATO L’INGRESSO ALLA PRESIDENZA DEL CROATO MESIC 


La Jugoslavia nel tunnel 


Opposizione dei serbi - Sempre più preoccupante la situazione nel Paese 


Caso senza precedenti nella storia 


della Federazione. «Cosa accadrà 


adesso è un mistero». Immediata 


la ripresa degli scontri interetnici 


BELGRADO — La Jugosla- 
via è sempre più dentro un 
tunnel, del quale non si rie- 
sce a scorgere l'uscita. Dila- 
niata dalle tensioni etniche, 
ridotta alla bancarotta, sul- 
l'orio della guerra civile e 
della: distruzione, adesso è 
anche senza Presidente. E' 
un, caso senza precedenti 
nella storia della Federazio- 
ne: il croato Stipe Mesic, al 
quale toccava la presidenza 
di turno del massimo organo 
dello Stato, è stato bocciato 
dai rappresentanti delle re- 
pubbliche chiamati a dare la 
loro approvazione all'avvi- 
cendamento previsto dalla 
Costituzione. 

«Che cosa accadrà ora è un 
mistero», si dice a Belgrado, 
mentre giungono notizie di 
nuovi scontri etnici in Croa- 
zia: a Vukovar un'gruppo di 
civili serbi ha attaccato un 
centro di addestramento del- 


la polizia croata, in una loca- 
lità vicina un capo della ri- 
volta serba sarebbe stato uc- 
ciso (ma c'è chi dice che è 
annegato nel Danubio). 
Sono stati proprio i serbi e i 
loro alleati a impedire che il 
croato Mesic subentrasse al 
presidente uscente, il comu- 
hista serbo Borisav Jovic. 
Durante il periodo comunista 
l’avvicendamento è sempre 
avvenuto in modo indolore e 
automatico, ma la nuova si- 
tuazione venutasi a creare 
nel Paese ha consentito il 
manifestarsi di una profonda 
spaccatura anche in seno al- 
la presidenza e l’'esplodere 
di rancori e polemiche prima 
sopiti. La rivalità tra serbi e 
croati, in particolare, ha sca- 
tenato un'ondata di violenza 
che è ormai quasi guerra ci- 
vile. 
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I COLLOQUI FRA BAKER E SHAMIR SUL MEDIO ORIENTE 


Aperture e «docce scozzesi» 


GERUSALEMME — I colloqui fra il segretario di Stato Ba- 
ker (nella foto al suo arrivo in Israele)) e il premier Shamir 
non hanno portato a concreti passi avanti sulla via di una 
Conferenza di pace sul Medio Oriente. C'è un'alternanza 
di schiarite e di vere e proprie «docce scozzesi», ma l’im- 
pressione che si ricava oggi in Israele è che sia utile a tutti j 
una pausa di riflessione, e che il segretario di Stato non 
ritornerà in un futuro immediato nella regione; a meno che 
non avvengano dei colpi di scena. 

| due punti di maggiore divergenza riguardano l'insistenza 
della Siria su un ruolo preminente delle Nazioni Unite nel- 
la conferenza di pace, e la durata di quest'ultima. Baker ha | 
anche chiesto a Shamir di valorizzare il ruolo della Giorda- | 
nia, e di accettare alla Conferenza un osservatore delle | 
Nazioni Unite. Ma Israele teme che la presenza dell'Onu 
«sbilanci» gli equilibri in campo. Ì 
Frattanto, il Presidente egiziano Mubarak inizia oggi a Ro- 
ma il suo viaggio di quattro giorni in alcuni Paesi della 
Cee, per chiedere un sostanziale taglio del debito estero 
del Cairo e un ruolo più attivo della Comunità nella regione 
araba, al fine di controbilanciare la preponderante influen- 
za degli Stati Uniti. 

Nonostante le divergenze delle ultime. settimane, Esmat i 


Abdel-Meguid, dal 1984 capo della diplomazia egiziana, è Il 


stato nominato segretario generale della Lega araba. Sul 
suo nome è stata raggiunta un'insolita unanimità. Ai lavori 
(che si sono tenuti al Cairo) erano presenti anche i rappre- 
sentanti iracheno e kuwaitiano che, ovviamente, si sono 
reciprocamente ignorati. 
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DILANIATO UN INGEGNERE DI CARRARA 


SUPERCOOP.E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


al kg 


TACCHIY, 


CARRARA — Autobomba in 
Toscana. Una carica esplosi- 
va collocata nella vettura ha 
dilaniato il corpo di un inge- 
‘| gnere di 53 anni, di Carrara. 
Si tratta di un attentato di 
stampo mafioso o comunque 
terroristico, dicono gli inqui- 
renti. 
E’ stata una bomba a tempo, 
radiocomandata, piazzata 
sotto il pianale della «164 Al- 
fa Romeo», all'altezza del 
posto di guida. La vittima si 
chiamava Alberto Dazzi. 
La sua ditta stava ristruttu- 
rando l’ex sede degli anar- 
chici, sfrattati di recente, ma 
l'ingegnere dirigeva anche il 
rifacimento di un hotel vicino 
all'autostrada, per il quale la 
ditta aveva ottenuto un finan- 
ziamento di 15 miliardi. E gli 
inquirenti starebbero batten- 
do soprattutto la seconda pi- 
sta, quella mafiosa. 
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Autobomba in Toscana 


Ordigno radiocomandato - La pista anarchica e quella mafiosa i 


| FERITO A UNA GAMBA 
Revolverate nel Veronese 
| contro un consigliere dc 


VERONA — Il consigliere regionale della Dc Graziano 
Tovo, di 45 anni, è stato ferito l'altra notte da uno scono- 
sciuto a Villafranca (Verona). Uscito per mettere l'auto 
in garage, Tovo è stato avvicinato da un giovane che ha 
| estratto la pistola sparando quattro colpi verso il terre- 
no, vicino a dove si trovava il consigliere: uno dei proiet- 


tili di rimbalzo l’ha colpito al ginocchio destro. L'attenta- 
to avrebbe avuto uno scopo intimidatorio, probabilmen- 


| te legato all'attività politica di Tovo a favore del territo- 
| rio e del riordino delle competenze in materia di cave. 
| llGonsiglio regionale, riunitosi dopo il fatto, ha espres- 


so emozione e preoccupazione: «Contro questo stato di 


cose—ha detto il presidente — è necessario mobilitare 


Î 
| 
| 


ogni energia culturale, civile e politica del Veneto». Ve- 
sce, del gruppo antiproibizionista, ha detto che «occorre 
fermare la mano criminale che intende trasformare tutto 
il paese in una giungla d'interessi». 


MOVIMENTATO EPISODIO AL VALICO DI PESE 


Esodi record verso Trieste 
Altri arresti con sparatoria 


TRIESTE — Movimentato ar- 
resto di un pregiudicato ju- 
goslavo, Ramadan Barba- 
tovci, di 34 anni, da parte di 
una pattuglia di agenti della 
polizia di frontiera nei pressi 
del valico di Pese. Barbatov- 
ci si apprestava a caricare 
sulla sua auto un gruppo di 
clandestini quando è stato 
individuato dagli agenti. Ha 
tentato la fuga rischiando di 
investrili poi, dopo che era 
stato esploso un colpo di pi- 
stola a scopo intimidatorio, 
si è fermato ed è sceso dal- 
l'auto. Sembrava essersi 
calmato, e invece appena un 
funzionario si è avvicinato 
Barbatovci gli è saltato ad- 
dosso. Nella colluttazione è 
partito un altro colpo di pisto- 
la che per fortuna è andato a 
vuoto. Nella stessa operazio- 
ne sono stati arrestati altri 
due «passeur» jugoslavi, 


mentre nel corso di un altro 
intervento la polizia ha inter- 
cettato un camion jugoslavo 
nel cui cassone erano stipati 
all'inverosimile quaranta 
clandestini di varie naziona- 


lità. Due «guide» jugoslave” 


sono finite in manette. 

Negli ultimi giorni il flusso di 
extracomunitari calndestini 
ai nostri confini ha toccato 
punte da record. La difficile 
situazione politica jugoslava 
ha di fatto distratto le forze di 
polizia d'oltreconfine, e la 
sorveglianza dei «granicia- 
ri» è diventata quasi nulla. 
Le forze dell'ordine italiane 
fanno il possibile per frenare 
l'esodo, ma si calcola che al- 
meno il 50 per cento dei clan- 
destini che oltrapassano la 
frontiera riesce a sfuggire a 
ogni controllo. 
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| «110 ANNI INSIEME» 

| - = - t 

| Domani la pagina storica 

| Quel venerdì del 1939 

| E = Dopo una delle consuete 
pause, domani assieme al 
«Piccolo» troverete la ri- 
stampa di un’altra pagina 
Storica. 

Domani è venerdì, e pro- 
prio a un venerdì si riferi- 
sce la rievocazione, un 
venerdì santo, per l'esat- 
tezza, del 1939. A Trieste i 
cinema davano film di te- 
ma sacro, come “Inri», 
«Christus» o «Golgotha», 
mentre la radio annuncia- 


va lo sbarco delle truppe 
italiane in Albania. 


j 
i 
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— — 0 = sm 37m Mn FOO DS VOI GU CI-Hh0NnH600209-QN 


ROMA — A quindici giorni 
dalle sue «Considerazioni fi- 
nali», consueto appuntamen- 
to annuale, il governatore 
della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi ha parlato ie- 
ri di una contraddizione al- 
l'interno del sistema econo- 
mico italiano. Se non sarà ri- 
solta subito, il paese non riu- 
scirà a entrare a pieno titolo 
nell'Europa. «Oggi è in atto 
nell'economia italiana una 
specie di frizione: c'è una 
politica che fa capo alla ban- 
ca centrale perché riguarda 
cambi e moneta, con cambi 
sostanzialmente fissi e mo- 
neta regolata in relazione a 
quell’obiettivo di cambio; poi 
c'è —ha detto Ciampi— una 
politica di bilancio, dei reddi- 
ti e della domanda, che an- 
cora non si è resa coerente 
con gli obiettivi di carattere 
europeo. Oggi in fondo c'è 
una sostanziale lotta tra que- 
ste due parti della politica». 

Intervenuto alla giornata 
conclusiva del forum busi- 
ness international, il gover- 
natore si è chiesto fino a 
quando potrà durare questa 
situazione. «Arriveremo a un 
punto nel quale o le politiche 
non finanziarie si adegue- 
ranno all'obiettivo che tutto il 
paese, governo e parlamen- 
to, ha scelto, cioè la costru- 


Il governatore di 
Bankitalia, Carlo Azeglio 
fa 
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È un'iniziativa de IL PICCOLO con la collaborazione della GI 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall’8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la lofo preferenza su una 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 
coda alle 36 citate. 

Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte dalle preferenze dei lettori e 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 
da alle 36. 

| tagliandi dovranno essere inviati per posta o consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
1, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. 

Saranno ritenuti validi i coupon compilati in tutte le loro 
parti che perverranno alle sedi indicate entro le ore 14 del 
giorno di pubblicazione dell'ultima (36.4) pagina. 

Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro pa- 
gine alla fine risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell'Intendenza di Finanza 
delegato al controllo:del concorso, 10 riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni cm 15 x 24) della prima pagina del 
i.0 numero de «Il Piccolo». 

Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 

| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 

| premi non ritirati saranno devoluti all'Ex E.C.A. 


La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
30 giorni dalla data di estrazione. 


E' un'iniziativa de IL PICCOLO conla collaborazione della crt 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
lefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via 
F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ 
UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


zione europea, e allora que- 
sta contraddizione verrà me- 
no; oppure dovremo essere 
costretti a constatare che 
non siamo in grado di stare 
con gli altri paesi». Ma sono 
convinto, ha aggiunto subito 
Ciampi, «che l’Italia ha tutte 
le capacità per un successo 
in questa sfida che abbiamo 


CIAMPI RICHIAMA IL Sit 


«lo risparmio e voi spen 


Il governatore della Banca d’Italia mette sotto accusa la politica di Re troppo ‘allegra’ 


do richiamo al governo e alle 
forze politiche il numero uno 
di via Nazionale ha voluto ri- 
cordare come sia ormai il 
cambio il fattore centrale di 
qualsiasi sistema economi- 
co europeo. Per il resto, «so- 
no le altre variabili dell'eco- 
nomia che si devono ade- 
guare al cambio». Ha anche 


Interni / Politica 


sfatti di un’inflazione («da 
costi, e non da domanda») 
praticamente doppia rispetto 
a quella dei nostri partner. 
L’inflazione è insieme al de- 
bito pubblico il punto più cal- 
do per l’Italia. L'invito pres- 
sante è che nei prossimi due 
anni si riesca ad abbattere il 
costo della vita e a dimostra- 


di fronte». È 
In questo pacato quanto rigi- 


DIMMI, O SAGGIO: 
CHE TI SORPRENDE i 


LATENUTA 
Via ITALIANI, 
3 FIGLIOLO 
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Su 


detto senza mezzi termini 
che non si può essere soddi- 


re di aver avviato decisa- 
mente il risanamento del de- 
bito pubblico. 

D'altra parte, ha osservato il 
governatore, ciò che conta in 
economia sono le tendenze. 
Guardiamo al Belgio: ha un 
rapporto debito pubblico/pil 
(prodotto interno lordo) su- 
periore a quello italiano, pari 
cioè al 125% contro il nostro 
101%), ma ha avviato un se- 
rio programma di risana- 
mento che lo sta progressi- 
vamente riducendo. E' que- 
sta insomma la strada da 
percorrere, e tutto il resto 
viene da sé. Un riferimento è 
stato naturalmente fatto alla 
recente diminuzione del tas- 
so di sconto e alla positiva 
reazione dei mercati. Poi, un 
affondo garbato: «A chi, nel 
mondo politico, si lamenta 
dei tassi di interesse, rispon- 
do che i tassi sono in larga 
misura il riflesso della finan- 
za pubblica». 


IMMEDIATA REPLICA 


Ma Andreotti si dice ottimista 
«L’Ttalia è in serie A e ha la possibilità di restarci» 


ROMA — «In Europa ci sia- 
mo e dobbiamo rimanerci, 
basta fare tutti il proprio 
dovere»: concludendo il 
Forum di business interna- 
tional il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
ha risposto indirettamente 
al governatore della Banca 
d’Italia Carlo Azeglio 


Ciampi che in mattinata 


aveva richiamato il gover- 
no ad adeguare la politica 
di bilancio agli obiettivi co- 
munitari, pena l'esclusione 
dall'Europa. Certo, ha ag- 
giunto Andreotti, lo sforzo 
è grande e tutti corrono, 
ma se Î programmi saran- 
no rispettati «centreremo 
gli obiettivi prefissati». 

E’ stata una ventata di otti- 
mismo (ma lui più che di ot- 
timismo preferisce parlare 
di verità) quella portata da 
Andreotti a una platea al- 
larmata dalle voci di un 


possibile declassamento 
dell’Italia. «Sarebbe gra- 
ve», ha osservato, «se pro- 
prio noi che abbiamo volu- 
to questi traguardi sugge- 
stivi, tra i quali quello della 
moneta unica rappresenta 
il vero impegno dell’inte- 
grazione, fossimo i rallen- 
tatori del cammino comu- 
ne. Sono convinto che ab- 
biamo tutte le possibilità». 
Sulle privatizzazioni, argo- 
mento che ha»animato il 
precedente confronto tra Il 
presidente della Confindu- 
stria Sergio Pininfarina e il 
presidente dell’iri Franco 
Nobili, Andreotti ha detto 
che per la destinazione dei 
proventi bisogna  distin- 
guere tra enti e società. 
Per queste ultime è giusto 
che. l'allargamento della 
partecipazione azionaria 
entri nel loro bilancio. Per 
gli enti, invece, bisogna di- 


stinguere caso per caso. 
Comunque, ha sottolinea- 
to, il Tesoro non va visto 
come «un mostro, è piutto- 
sto un'povero tisico su cui 
gravano. pesi terribili che, 
se possibile, vanno alleg- 
geriti con una gestione 
oculata che eviti effetti per- 
versi». 

Per i beni immobili si sta 
studiando la costituzione | 
di un consorzio tra banche 
che dovrà valorizzare il pa- 
trimonio prima di cederlo, 
anticipando allo Stato par- 
te dei proventi, salvo poi la 
possibilità di un congua- 
glio. Per i valori. azionari 
«occorre trovare | criteri 
per indurre la gente a cre- 
dere nelle nuove possibili- 
tà di investimento, valutan- 
do attentamente ciò che è 
successo all’estero, dopo 
l’euforia del primo momen- 
to». 


L’ANALISI DEL VOTO 


Italia si adegua all'Europa 


ROMA — Nei 46 anni del Dopoguerra, l’Italia 
è l’unico Paese al mondo, con il Giappone, a 
non aver mai cambiato il partito di maggio- 
ranza relativa, che quindi è sempre rimasto 
al governo anche se vi sono stati due inter- 
mezzi laici a palazzo Chigi. Due sole «impen- 
nate» elettorali: nel 1976, con la grande asce- 
sa di Dc e Pci che prospettò un'oligarchia bi- 
partitica poi caduta con l'«unità nazionale», e 
nell’84 con l’effimero sorpasso comunista 
sulla Dc nelle elezioni europee, sull'onda 
emozionale della «morte sul campo» di Ber- 
linguer. 

Pur con la cautela del caso, data la limitatez- 
za del campione nel mini-test elettorale di 
domenica e lunedì ha fornito alcune novità in 
assoluto, tanto da indurre molti osservatori a 
prevedere che Dc e Psi faranno ricorso anzi- 
tempo al responso elettorale. 

Ovvio che i perdenti abbiano limitato il valore 
delle indicazioni, gonfiate invece a dismisu- 
ra dai vincitori. Le elezioni regionali in Sicilia 
e il tanto discusso referendum sulle prefe- 
renze saranno il definitivo banco di prova. 
Cinque le più importanti risultanze del mini- 
test: 1) sorpasso del Pds da parte del Psi, che 
per la prima volta tocca la soglia del 20%; 2) 
potenziale maggioranza del 58% di un bi- 
partito Dc-Psi, per la prima volta nel dopo- 


guerra (e sono i due gruppi che più colgono 
l'esigenza popolare di un governo forte ed 
efficiente, in questi giorni al centro delle po- 
lemiche); 3) divaricazione dei dati tra Nord 
(ottimo exploit delle leghe) e Sud (netta avan- 
zata di De e Psi); 4) tonfo del Msi, ma soprat- 
tutto del nuovo Pds, che non solo perde oltre 
10 punti, ma si vede erodere quasi il 3% dei 
cossuttiani; 5) si è fermata l'onda lunga dei 
verdi, si conferma la caduta repubblicana, 
mentre Psdi e Plisono in recupero. ; 

Pur prendendo con le molle il verdetto del 
mini-test, emerge dai dati una constatazione 


basilare. Alla vigilia del mercato unico della - 


Cee; anche l'Italia politica si è innestata su 
un binario europeo. Il sorpasso socialista ri- 
spetto aî comunisti arriva da noi con netto 
ritardo rispetto al resto dei Paesi del Conti- 
nente. In Francia già da 10 anni Mitterrand ha 
messo in ombra il vetero-comunismo di Mar- 
chais, in Spagna e Portogallo Gonzalez e 
Soares hanno demolito la forza elettorale di 
Santiago Carrillo e Cunhalsubito dopo la fine 
del fascismo, di Franco a Madrid e di Salazar 
a Lisbona. Senza parlare della Germania, 
dove l'Spd di Brandt e Schmidt ha retto per 
un decennio il Paese con o senza l'appoggio 
della Cdu democristiana. 


SI VOTA IL 9 GIUGNO 


Iniziata la campagna 


per il referendum 


i conto le preferenze 


PARLA FRANCO TABACCO 


ROMA — Craxi ha detto no all’ipotesi di Andreotti di un refe- 
rendum sulle riforme istituzionali. Ed il suo vice, Giuliano 
Amato, ha presentato una controproposta. Prevedere, cioè, 
che se nessuna proposta di riforma raggiunge in Parlamento 
la maggioranza fissata dalla Costituzione (i due terzi), sia 
quella che ha raggiunto più voti che la seconda classificata, 
siano sottoposte al referendum popolare. In questo modo, ha 
affermato Amato, «il corpo elettorale dice un no, ma dice 
‘anche un sì e quindi mette il Parlamento sulla strada». 

Il Psi, comunque, ha dato atto al presidente del consiglio di 
aver dato un segno di buona volontà: «un passo avanti - lo ha 
definito Amato- rispetto alla chiusura della Dc». La Democra- 
zia cristiana infatti amnche ieri ha ribadito il proprio no ai 
referendum perché - ha sostenuto il vicesegretario Silvio Le- 
ga-le riforme si fanno in Parlamento. 

Intanto, è iniziata la campagna elettorale per il referendum 
del:9 giugno sulla riduzione delle preferenze elettorali. Il pre- 
sidente del comitato promotore, il democristiano Mario Se- 
gni, in una manifestazione a Roma ha colto l'occasione per 
polemizzare con Andreotti che ha definito «inutile» questo 
referendum ritenendolo un imbroglio. «Questo è un referen- 
dum importantissimo - ha replicato Segni - con buona pace 
del presidente del consiglio. Perché, - ha spiegato - questo 
referendum sarebbe la pietra tombale dei brogli elettorali 
contro i quali finora niente si è fatto». Ed ha accusato An- 
dreotti «ed altri come lui» di augurarsi che a votare siano în 
pochi». In modo che il referendum sia annullato. 
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TRATTATO 
Ma il Msi 
non molla 


TRIESTE — «La revisio- 
ne dei confini imposti dal 
diktat di pace del 1947 e 
di quelli definiti con il 
trattato di Osimo del 
1975, con il conseguente 
ripristino della sovranità 
italiana: nelle terre d'l- 
stria, Fiume e Dalma- 
zia»; è quanto ha appro- 
vato la direzione del 
Msi-Dn e che è stata re- 
sa nota da tre esponenti 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Roberto Menia, Giancar- 
lo Casula e Sergio Gia- 
comelli. Quest'ultimo ha 
detto che il partito si è 
impegnato a chiedere la 
revisione dei confini e lo 
schieramento dell’eser- 


cito lungo il confine per 


impedire. la. probabile 
ondata di profughi. «Sa- 
rebbe paradossale acco- 
gliere quelli che hanno 
scacciato dalla loro terra 
350 mila giuliano-dalma- 
ti». II Msi.chiede anche il 
contestuale intervento 
dell'Onu per la creazio- 
ne di una fascia di sicu- 
rezza, «simile a quanto 
avvenuto peri curdi». 
Ma non tutti sono d'ac- 
cordo: i consiglieri re- 
gionali verdi Wehrenfen- 
nig e Rossi, e Cavallo 
(verde arcobaleno) han- 
no invece presentato 
un'interrogazione a Bia- 
sutti per sapere «se ab- 
bia pienamente valutato 
le conseguenze della 
presa di posizione’ del 
Pli», che dovrebbe rive- 
dere la propria colloca- 
zione nella maggioran- 
za. 


Intervista di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — La chiarezza; in- 
nanzitutto. Anche a costo di 
smentire in parte il proprio 
segretario nazionale, Rena- 
to. Altissimo. «Ad essere 
onesto mi sembra ininfluen- 
te affermare che un certo do- 
cumento sia stato votato da 
100 congressisti alla mattina 
presto. Quando un congres- 
so vota una mozione, vota 
una mozione...». Franco Ta- 
bacco, segretario regionale 
del Pli, quella sortita romana 
su Osimo l'ha già passata 
agli archivi. Ma non vuole 
che continui a prestare il 
fianco a equivoci, strumenta- 
lizzazioni, false speranze. 
Speculazioni, . soprattutto. 
«Si è trattato di un ordine del 
giorno votato ‘con esigua 
maggioranza dai congressi- 
sti e dai delegati presenti 
che privilegiavano un discor- 
so Ci sentimenti ed emozio- 
ni. 

s.Ma che però hanno creato 
un putiferio, un mezzo Înci- 
dente diplomatico... 

«Per carità, si tratta di posi- 
zioni comprensibili e degne 
di rispetto, che non possono, 
stravolgere però quella che 
è la linea liberale a Trieste, 
in Regione e a Roma». 

E cioè quale? 

«Una linea internazionalista, 
che vede proprio nella forza 
di una mutata situazione po- 
litica e nell'incontro delle 
sue diverse componenti l'in- 
dividualità e la specificità di 
una terra come l’Istria». 
Nessun revanscismo,. allo- 
ra? 

«Ci mancherebbe altro. 
Quando si è parlato del cam- 
biamento dello spirito di Osi- 
mo, non si è fatto altro che 
prendere atto della mutata 
situazione ai confini». 
Incidente chiuso, allora. Ma 
resta il dubbio sulla futura 
politica liberale nei confronti 
dell'Est. 


«All’interno della direzione 
centrale, della quale sono 
componente, siamo fautori e 
portatori degli assunti più in- 
novativi...». 

Ad esempio quali? 

«Quelli contenuti nella legge 


sulle aree di. confine. Un: 


provvedimento che esalta il 
ruolo politico e culturale del 
Nord-Est nei confronti dei 
Paesi dell'ex blocco comuni- 
sta. Non è certo un caso, in 
tale ottica, che il convegno 
dei liberali della Pentagona- 
le (Austria, Cecoslovacchia, 


Franco Tabacco 


Osimo: tutto un equivoco’ 


Il segretario regionale del Pli spiega la «mozione degli affetti» 


Ungheria Jugoslavia e Italia) 
si svolga proprio a Trieste il 
15 giugno prossimo». 
Lei ha detto che la legge sul- 
le aree di confine è per Trie- 
ste la scommessa del 2000. 
Ma quali possibilità ha di vin- 
cerla? 
«Diciamo che deve darsi una 
mossa. Anche dal mio posto 
di presidente dell’Ezit, per- 
cepisco un certo.ritardo del- 
la città nell'attrezzarsi. Non 
ci si rende conto dell’urgen- 
za di fornire una proposta. 
politica su ampia scala». 
Cosa intende dire? , 
«Che la città brilla per la sua 
assenza sia in Regione che a 
Roma. L'essere rimasti ta- 
gliati fuori dall'alta velocità 
ferroviaria, per dire, è solo la 
punta dell'iceberg». 
E’'unattacco alla classe poli- 
tica locale? 
«Di certo la vita politica trie- 
stina, anzichè. essere im- 
prontata a una disamina cor- 
retta e articolata sui grandi 
temi (Polis, l'off-shore, i par- 
cheggi) si perde infatti e fat- 
terelli, in discorsi di piccolo 
cabotaggio come la polemi- 
casull'Usl». 
E’ uninvito a volare più alto? 
«Anche. Sicuramente a es-, 
sere più concreti. Il Pli ragio- 
na sempre in positivo, ma 
talvolta avvertiamo il disagio 
della non sintonia». 
Di qui la sua provocatoria 
proposta del tripartito...? 
«Chiariamo. Non ho mai par- 
lato di tripartito in senso. 
stretto, ma solo sotto forma' 
di auspicio. Era una maniera 
di sollecitare pari dignità per 
le forze laico-democrati- 
che». 
Qual è la sua proposta ope- 
rativa immediata? 
«Introdurre finalmente, nel 
pentapartito, un discorso di 
programmazione globale 
degli interventi che sia frutto 
di reali approfondimenti. Ba-, 
‘ sta con le azioni scoordina- 
te». 
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| Giovedì 16 maggio 1991 


NARRATIVA: MONDO 
Cercando un mito 
nell’unicorno 

si perde la poesia 


| Recensione di dalla distruzione e dall'in- 


| Carlo Sgorlon 


tendenza della società a 
omologarsi all’interno del 
costume consumistico. Ritie- 
ne che la donna, più vicina 
alla natura e alle forme ar- 
caiche della vita, sarà la pro- 
tagonista del prossimo mille- 
nio, sempre che la storia ab- 
bia ancora tanta strada da- 
Vanti a sé. Infatti avverte i re- 
foli delle paure chiliastiche 
che accompagnano la fine 
del nostro secolo, E sa bene 
che stavolta non si tratta di 
timori superstiziosi, generati 


| Il secondo romanzo di Lo- 
i "enzo Mondo, «Il passo del- 
(Mondadori, 
Pagg. 152, lire 27 mila) ripro- 
duce in me alcune impres- 


«I padri delle colline». Leg- 


forté fu di una sovrabbon- 


dità, ma stipati insieme in 
Una struttura narrativa trop- 
Po stretta, che non concede- 
a loro un vero respiro nar- 
| rativo e, soprattutto, poetico. 


Mi questa convizione? Da coinvolgente. Solo alla fine, 


.l'Anche nel secondo libro il da leggende religiose, ma di 
| mio consenso. è pieno sui ansie reali, motivate da co- 
| Contenuti. Le scelte di Mon... noscenze scientifiche. 
| do mi paiono felici perché Fa strato anche il tema della 
| ‘eoincidono quasi sempre fine dell'ideologia comuni- 
icon le mie. Ognuno di noi, sta, la presenza sempre più 
Iper fatale, inevitabile sog- vistosa e problematica del 
| igettivismo, ritiene di sapere Terzo Mondo, la nostalgia 
3 | Quali siano le strade buone, dell’Essere e la voglia di im- 
i di- |lj ‘e da che parte stia soffiando  mergersi di nuovo nella cor- 
co- ||| .lo spirito del mondo. rente della vita, da cui l’uo- 
se | ‘Lo scrittore piemontese non mo contemporaneo si è di- 
nvi- ||| È religioso, ma è nemmeno . staccato, finendo per inaridi- 
ta ||j UN laico a tutto tondo. Non è re, perché le sue radici non 
mali Sonvinto, cioè, che la. pro- sono più ficcate nella terra, 
te ‘ ressiva distruzione dei miti, ma esposte al sole ed essi- 
||} Încui la cultura laica è impe- cate da esso. 
Te: Il gnata da tanti decenni, sia In Mondo in ogni momento 
ZZ\ || una direzione felice. Egli sono rintracciabili gli arche- 
> ill érede, o almeno ha l'aria di . tipi della civilità alpina. A lui 
ria, || sospettare, che il mito sia piace salire sulle montagne 
lo,il || una ricchezza che abbiamo alla ricerca di tracce dell’ar- 
nin- |} Stupidamente dissipata. E’. caico, dell'immaginario col- 
oco | Convinto che il mito ci forni- lettivo dei segni di civiltà ru- 
de- | Sca dell'essere comunque pestri, che apparivano in «I 
mi, li Misterioso e inconoscibile, padri delle colline». Di questi 
"|| { Un'idea più doviziosa e con- argomenti sono gremiti i di- 
nte- | | sistente. Che sia un antidoto | scorsi di un gruppo di amici 
hai: Rontro il nulla che avanza, e chesi ritrovano inun albergo 
anti |: Verso il quale i nostri tempi di alta montagna. 
alli Stanno correndo in modi Però lo scrittore non ha sa- 
ica, || i Sempre più frettolosi e inevi-  puto fondere tutti questi te- 
jon- |i Jabili. mi, spesso tra loro collegati, 
fire i Come potrebbe non piacer- inun racconto convincente e 
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N, É 
{Nel mito:prende corpo nell'e-. 


drent'anni io vado sostenen- 
‘So che il compito dello sorit- 
tore è quello di rimitizzare il 
Mondo. Il mito, nel romanzo 
dello scrittore torinese, è 
Simboleggiato dall’unicorno, 
«le cui leggende sono studia- 
te da una donna, Francesca, 
fresca di mente e di cuore. E 
alla fine del libro il ritorno 


con gli episodi dell'amore di 
Massimo e Francesca e la ri- 
cerca del Camoscio bianco, 
il libro di Mondo assume un 
vero andamento narrativo, 
dotato di un'atmosfera cap- 
tante, fantastica e visionaria. 
Ma anch’esso è un po’ stri- 
dente, perché di tonalità 
troppo diversa dalla prima 
parte del romanzo, che è di- 
scorsiva, ricca' di idee ‘e di 
colloquio, ma non certo di 
narrativa. 

Mondo è ancora troppo criti- 
co, e ha un modo eccessiva- 
mente razionale di sentire le 
cose. Spunterà da lui, prima 
o poi, il narratore? 

Me lo auguro. Ho infatti in 
mente più di un critico che, 
dopo alcuni libri stentati, è 
arrivato a possedere un 
buon mestiere e a raggiun- 
gere la poesia. 


{Pisodio del personaggio che 
«Cerca e va incontro ‘al camo- 
‘Scio bianco, che è forse pro- 
‘brio: l'unicorno,, e che co- 
*Munque lo rappresenta. Il 
iPersonaggio (Massimo) è 
folgorato da una fucilata. E' 
Questo il prezzo che deve pa- 
«Jare chi vuole abbandonare 
li stagni e le bassure della 
dissacrazione e vuole salire 
ìn alto, a ritrovare l'animale 
Nel mito. 

(Mondo è preoccupato anche 


*PREMI/CAMPIELLO 
"SI sceglie la «rosa» 


‘e si apre con l'Est 


Un convegno su «Letteratura italiana contempo- 
Tanea nel rinnovamento culturale e civile dei Paesi dell'Euro- 
a centro-orientale» aprirà venerdì 24 maggio i lavori della 
“XXIX edizione del Premio Campiello, che continueranno an- 
“Che il 25 per la prima riunione della giuria, presieduta que- 
Èst'anno da Susanna Agnelli. 
NA discutere nel corso della tavola rotonda, sotto la guida di 
Vittore Branca, saranno i docenti Hans Hinterhauser dell’Isti- 
{Uto di romanistica dell’Università di Vienna, Tonko Maroevic 
{del dipartimento di filosofia dell’Università di Zagabria, 
“Krizsztof Zaboklicki dell'Istituto di romanistica dell’Universi- 
à di Varsavia, Ciril Zlobec dell'Università di Lubiana, Gyozo 


tisc? | \Szabo della cattedra di italianistica dell'ateneo di Budapeste 
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cinil! Soprattutto gli intricati retroscena dei premi letterari, in 
PA x ui Predominano contrattazioni, favoritismi, ripicche. La 
00, } erchi presenta ritratti impietosi di poeti, critici e scrit- 
ne Hi ori egocentrici, nevrastenici, permalosi e — quel che è 
i SU I | °9gio — invadenti. 
tia: hi i Perdice a questa gustosa raccolta di racconti, alcu- 


| Wopo la scelta delle quindici opere ammesse, che avverrà 


) 
ni 


i LA Î Di 
«l berui Piccole «violenze» subite quotidianamente in al- 


Nladimir Mikes, scrittore cecoslovacco. 
\\A questi rappresentanti dei Paesi dell'Europa orientale si af- 
‘lancheranno, in fase di dibattito, anche i professori Ernesto 
Guidorizzi di Ca’ Foscari, Sante Graciotti (docente di filologia 

‘ava all’Università La Sapienza di Roma), Silvia Richterova 
(docente di letteratura ceca e slovacca all’Università Tuscia 
Sdi Viterbo), Sofia Zani (del dipartimento di serbo croato del- 
l'Università di Padova). 


i) 


\fPpunto il 24 e 25 maggio, il Campiello avrà la sua seconda 

appa a Rovigo il 15 giugno. In quell’occasione sarà definita 

iS «cinquina» dei vincitori. Verdetto finale, col «Supercam- 

Riello», il 7 settembre a Venezia. Della giuria fanno parte 

AGiorgio Barberi Squarotti, Carlo Bo, Gian Antonio Cibotto, 

parlo Laurenzi, Claudio Marabini, Dacia Maraini, Lorenzo 
ndo, Giulio Nascimbeni, Walter Pedullà, Leone Piccioni, 
Olco Portinari, Michele Prisco, Giancarlo Vigorelli. 


PREMI /«PAMPHLET» 
- E la Cherchi prende in giro 
Quel mondo permaloso 


ROMA — Grazia Cherchi, giornalista, critico corrosivo e 
| Yraffiante (nota soprattutto per la sua rubrica «Vistosi- 

tampi» su «Panorama») pubblica con le edizioni e/o un 
Piccolo libro intitolato «Basta poco per sentirsi soli» 
Pagg. 121, lire 10 mila), dove prende in giro l’ambiente 
| Editoriale milanese, il cosiddetto narcisismo culturale e 


SS ‘ash» sui fatti minimi della vita quotidiana, in una 
SS lone intitolata «Mezzi e luoghi pubblici»: satira di co- 
ie Ne sull'Italia di oggi, dove l'autrice enumera una se- 


Slghi, tram e bar, là dove sembra maggiormente mani- 


SStarsi la perfidia o l'i ] i 
i «incommensurabile Siusi» dei 


quinamento progressivi del- 
la natura. Lo sgomenta la 


E' arrivata alla sesta stazio- 
ne la serie di «incontri» con i 
più prestigiosi «decani» del- 
l’arte del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Dopo Luigi Spacal, Anzil, 
Armando Pizzinato, Ugo Ca- 
rà e Virgilio Tramontin, que- 
sta volta tocca a Enrico De 
Cillia. 

Nato a Treppo Carnico, in 
provincia di Udine, il 10 ago- 
sto 1910, De Cillia è approda- 
to al mondo dell’arte da au- 
todidatta. Rimasto orfano di 
entrambi i genitori a otto an- 
ni, ha trascorso un lungo pe- 
riodo a lavorare, come gar- 
zone di bottega, per il deco- 
ratore Giovanni Moro. Nel 
frattempo, a sedici anni, è 
riuscito a ottenere il primo 
premio di una lunga serie in 
un concorso indetto dalla 
Fondazione Bevilacqua La 
Masa di Venezia. 

Approdato al neorealismo 
nel 1945, De Cillia ha scoper- 
to subito dopo la sua vera 
fonte d’ispirazione pittorica: 
il paesaggio carsico. Da allo- 
ra, i suoi tempestosi quadri 
ambientati tra doline e pie- 
traie, tra distese di sommac- 
co e strepitose fioriture di 
biancospino, gli hanno assi- 
curato riconoscimenti a non 
finire: dal Premio «Acitrez- 
za» al «Modigliani», dal «Mi- 
ramare» al «Marzotto», fino 
al Premio «Sironi» del 1971. 


Intervista di 
A.Mezzena Lona 


UDINE — Un lembo di Carso 
in pieno centro città. Rin- 
chiuso tra palazzi, piazze, 
strade, viuzze. Delimitato 
dalla mole del Duomo di Udi- 
ne. Fantasie metropolitane? 
No, trovarlo non è difficile. 
Sta nascosto nella penom- 
bra, odorosa di pittura a olio, 
dell'appartamento di Enrico 
De Gillia. A chi si sofferma ad 
ammirarlo, regala immagi- 
nari profumi d'erba e fiori, 
vampate di colore rosso 
sommacco, tormentati chia- 
roscuri. 

Il Carso, De Cillia se lo tiene 
in casa. Per più di trent'anni 
l’ha studiato, scrutato, vissu- 
to. Quella frequentazione 
così serrata ha lasciato il se- 
gno sulla tela. Dando vita a 
centinaia di visioni diverse 
di un paesaggio che, col tem- 
po; s'è insinuato nell'anima 
del pittore carnico. . 

Nei quadri di De Cillia. le 
emozioni si impastano ai co- 
lori. Esprimono il tormento e 
l’estasi di un uomo che ha 
voluto immergersi nella na- 
tura senza illudersi mai di 
dominarla. 

«Fortuna e sfortuna cammi- 
nano sempre insieme — rac- 
conta Enrico De Cillia —, io 
lo posso testimoniare. Ho 
vissuto momenti terribili e 
periodi bellissimi. Fame, mi- 
seria, incertezza, sono state 
‘mie compagne di viaggio per 
lungo tempo. Ma la vita mi ha 
regalato pure soddisfazioni, 
successi. Soprattutto la sti- 
ma di quotati critici, di esper- 
ti collezionisti, di famosi pit- 
tori e scultori». 

Ha scoperto presto quant'è 
dura la vita? 

«Sono rimasto orfano che 
avevo otto anni. Mio padre 
non lo ricordo neanche. Ven- 
ne richiamato in servizio dal- 
l’esercito appena l’Italia en- 
frò in guerra, nel 1915. Lo 
spedirono il Libia e da lì non 
fece ritorno. Tre anni dopo, 
la febbre spagnola si portò 
via pure mia madre». 

Anche sua madre morì lonta- 
na? 

«Sì. Lei era riuscita a rifu- 
giarsi a Firenze. Chi poteva, 
abbandonava il Friuli scon- 
volto dalla Grande guerra. 
Lasciava la sua casa e si ri- 
fugiava in Toscana, a Roma 
o ancora più giù. Non si pote- 
Va stare lì ad aspettare le 
bombe». ? 

Cosa le impedì di scappare? 

«Ci siamo mossi troppo tar- 
di. Dovevamo fuggire un po’ 
prima da Treppo Carnico. 
Ormai, il ponte sul Taglia- 
mento era saltato. La guerra 
infuriava. Tentare di andar- 


LIBRI: RECORD 


- Cultura 


ARTE:I«DECANI» 


De Cillia con il cuore in Carso 


ili 


sene in quel momento era 
come correre incontro alla 
morte. Così sono rimasto 
con una zia, in Carnia, fino al 
1923», 

Dopo Treppo, Udine... 

«A Udine mi trasferii per la- 
vorare. Avevo tredici anni ed 
entrai a bottega, come gar- 
zone, da un decoratore car- 
nico. Si chiamava Giovanni 
Moro. Mio nonno lo conosce- 
va bene, mi aveva racco- 
mandato. Si è sempre com- 
portato come un padre con 
me. Aveva due figli, un ra- 
gazzo e una ragazza, ma non 
ha esitato a prendermi in ca- 
sa sua. Mi dava da mangia- 
re, da dormire e un po' di sol- 
di. Erano tempi tremendi, 
quelli. Imperava la miseria. 
Nonostante il lavoro, si riu- 
sciva a‘sopravvivere a mala- 
pena». 

A bottega ha imparato l’ar- 
te? 

«Moro era un ottimo decora- 
tore. Con'lui ho girato un po' 
tutta la regione, dipingendo 
soprattutto nelle chiese. A 
volte facevamo pure quelle 
decorazioni in stile tanto ri- 
chieste per le ville dei ricchi. 
Alla domenica, o nel tempo 
libero, non mi concedevo ri- 
poso. Invece di correre die- 
tro ai coetanei, andavo a di- 
pingere. Prendevo pennelli e 


di 


colori e mi immergevo nella 
natura, per ritrarre certi pae- 
saggi dal vero». 

De Cillia pittore è nato allo- 
ra? 

«Proprio allora. Non ho mai 
potuto frequentare una scuo- 
la d'arte, nè tanto meno l’Ac- 
cademia. Sono un autodidat- 
ta che ha imparato le tecni- 
che della pittura da solo, con 
pazienza, provando e ripro- 
vando. Certo, i cinque anni 
passati a lavorare con il pro- 
fessor Moro mi sono serviti, 
eccome». 

Calzoni corti e tanta voglia di 
sfondare... 

«Il primo contatto con il mon- 
do dell'arte, quella vera, im- 
portante, l'ho avuto attornò 
al 1926. Mi ‘avevano detto 
che la Fondazione Bevilac- 
qua La Masa di Venezia se- 
lezionava ‘opere “per un’e- 
sposizione a carattere trive- 
neto. Mi feci coraggio e man- 
dai due quadretti che raffigu- 
ravano la zona del Natisone. 
Non solo fui ammesso alla 
mostra, ma addirittura mi 
diedero un premio». 

Il paesaggio ce l'aveva nel 
sangue? 

«La natura è sempre stata 
l’asse portante della mia pit- 
tura. Fin da ragazzo amavo 
dipingere dal vero, in giro 
per il Friuli. Credo di aver ri- 
tratto solo una volta una figu- 


ra' umana, nel ‘Ritorno del 
cavatore'. Dino Buzzati, in 
un suo pezzo di critica sul 
‘Corriere della Sera‘, scrisse 
che gli arbusti, le rocce, i tor- 
renti che dipingo io parlano 
come fossero creature vi- 
venti». 

Non ha saputo sottrarsi al fa- 
scino del realismo? 

«Lo ritengo ancora un movi- 
mento importantissimo. Non 
solo per la pittura, ma anche 
per il cinema. lo, però, ho 
sempre cercato di sposare, 
nei miei quadri, il realismo 
alla poesia. Dal 1945 fino al 
1953, quando. dipingevo gli 
attrezzi di lavoro dei cavatori 
o degli operai, gli interni del- 
le baracche dei lavoratori, 
mi sono imposto di non sci- 
volare nell'oleografia propa- 
gandistica. Arte, ideologia e 
politica non convivono bene. 
Ne sono convinto, e su'gue- 
sto .punto ho polemizzato 
perfino con Renato Guttuso, 
del quale ero ottimo amico. 
Credo che la Storia mi abbia 
dato ragione. Il realismo di 
propaganda s'è esaurito ben 
presto». 

Poi è venuto il Carso: una fol- 
gorazione... 

«Eh sì, è stata una folgora- 
zione. La seconda guerra 
mondiale era terminata. Un 
giorno decisi di andare a tro- 


vare dei miei parenti a Trie- 
ste. Il treno, anche allora, fa- 
ceva sosta a Bivio d'Aurisina 
e costeggiava le cave. Per 
me, la visione di quell'am- 
biente così selvaggio, tor- 
mentato, duro ma al tempo 
stesso affascinante, è stata 
determinante». 

Tanto da convincerla a ritor- 
nare? 

«Sempre più spesso. Dopo 
quel primo viaggio, decisi 
che dovevo conoscere più da 
vicino il Carso. Scendevo 
due o tre volte la settimana 
da Udine e mi fermavo lì a 
dipingere per ore, dal vero, 
mangiando nel corso della 
giornata solo una merenda 
che mi portavo dietro. Ricor- 
do ancora la tremarella per 
tutte le vipere che vedevo 
strisciare nell'erba. Ecco, la 
paura delle vipere non l'ho 
mai superata». 

Così si è chiuso in una vec- 
chia postazione militare? 
«Vicino ad Aurisina c'era 
una baracca. Durante la 
guerra credo fosse servita 
come base agli ufficiali. lo 
l'ho rimessa a posto e da al- 
lora, per trent'anni, ho conti- 
nuato a usarla come studio. 
Quante ore sono rimasto lì 
dentro a dipingere. Ormai ho 
perso il conto. Da quell'os- 
servatorio, sono riuscito a 


Una coerenza pittorica che è vera passione. Il rifiuto delle mode, i dissensi con Guttuso 


«Chiaro di luna in Carso» e «Ritorno del cavatore»: due diversi momenti dell’arte di Enrico de Cillia, pittore carnico che dall’incantamento per la natura del Carso ha tratto 
la sua definitiva ispirazione: «Per me l’arte è poesia», afferma, negando validità a tutte le correnti e ideologie, 
propria galleria, ma è molto pessimista sul futuro: «Ognuno va per conto suo, e questo è male». 


scrutare il Carso in tutti i suoi 
aspetti. Nei giorni di sole e di 
tempesta. Quando fiorisce il 
biancospino e quando la bo- 
ra gioca a inseguire i nuvolo- 
ni neri, gonfi di pioggia. A 
volte, il vento era così forte 
che, se uscivo con il cavallet- 
to, dovevo stare molto atten- 
to, altrimenti volava via». 
Questo amore non conosce 
crisi? 

«Mai. Continuo a dipingere il 
Carso anche adesso. Dopo 
trent'anni, la mia. baracca 
l'ho abbandonata. Però, 
quando sento il richiamo di 
quel lembo di terra che con- 
sidero un po' la mia anima, 
convinco qualche amico ad 
accompagnarmi in macchina 
e parto. Non a caso i critici 
mi hanno definito il pittore 
del Carso. Qualcuno lo può 
considerare limitativo. Per 
me è un complimento». 

Un Carso d’esportazione, il 
suo? 

«Molti critici, molti artisti mi 
stimano per la mia coerenza. 
Nel 1953, quando feci la pri- 
ma, grande |personale’ a Mi- 
lano, vennero a vedere i miei 
quadri personaggi come 
Carlo Carrà, Marino Marini. 
Perfino Lucio Fontana, che 
aveva già imboccato la stra- 
da dello spazialismo». 

Non c’è mai stato feeling con 
le tendenze innovative del- 


De Cillia davanti a un proprio quadro (foto Tino da Udine). L'infanzia del pittore fu gravosissima, rimase orfano a otto anni, fu accolto nella 


famiglia del decoratore che gli diede il primo lavoro, entrò nel mondo della 
riadattato a studio una casetta abbandonata dai tempi della guerra. 


Otto chili di fogli, una frase a testa 


WASHINGTON — Nasce come espediente pubblicitario, ma po- 
trebbe entrare nel «Guinness dei primati» per l'opera letteraria 
col maggior numero di autori: finora oltre quattromila. Il «grande 
, romanzo americano» della «Montblanc Usa» è ormai in dirittura 
d'arrivo. Un esempio della sua prosa? «Rebecca si tolse la gon- 
na da sopra la testa. Fissò intensamente Chris negli occhi pen- 
sando: perché, oh, perché mi sono lasciata con Butch?». 
Sono avvocati, manager, impiegati, studenti, uniti da un minimo 
comune denominatore: la classica stilografica nera e oro prodot- 
ta dalla casa americana. Da New York alla California, gli autori 
dell’«opera aperta» l'hanno trovata nella lobby del loro ufficio 
con accanto il pesante manoscritto (finora oltre otto chili) del 
«grande romanzo». 
Impossibile resistere: dopo aver letto del progetto sul giornale, 
un programmatore per computer del Maryland si è messo in 
macchina ed è corso a New York per buttar giù il brano finora più 
lungo: 1004 parole. Meno ispirato l’autore della frase più corta: 
se l'è cavata con un semplice: «Oh». La trama? Lascia un po' a 
desiderare. Ciascuno sembra essere andato per la sua strada. 
Tutti però hanno diritto a partecipare: 37 studenti di una scuola 


elementare di San Diego si sono cimentati sui grandi fogli color 
avorio. Thomas Theobald, presidente della Continental Bank, ri- 
fiuta di rivelare la sua fonte di ispirazione, ma alla Montblanc 
notano con compiacimento che il suo è un brano tra i più roman- 
tici: «Quella prima sera a Kuala Lumpur, lei incontrò uno studen- 
te di Amsterdam al Digger Club. Dopo due bottiglie di George 
Hermitage, si diressero verso il lussureggiante giardino. La luna 
filtrava attraverso le palme. Amanda sospirò...». 

Carla Stanmyre, l’addetta alle pubbliche relazioni, ha dovuto fa- 
re un viaggio apposta per portare sul tavolo del manager il ma- 
noscritto del «grande romanzo». Racconta: «All’inizio eravamo 
tutti intimiditi, lui troneggiava dietro la scrivania. Poi'ha preso la 
penna in mano e ha scritto il suo brano di getto». Non è il solo 
«executive» a rivelare un inatteso spirito «letterario»: come lui 
Fred Buck, severo presidente di una società di assicurazioni in 
California, ma anche disinibite autore della «storia» di Rebecca. 


"Ancora un anno, poi il‘brogetto sarà concluso ei critici letterarisi 


potranno pronunciare. A Washington gli uomini della Montblanc 
sperano di convincere il presidente George Bush a scrivere l’ul- 
tima frase prima della parola «Fine». 


pittura da autodidatta. Per anni ha dipinto in Carso, dopo aver 


ARCHEOLOGIA: SCOPERTA 


Nella tomba del re Maya 


WASHINGTON — Un'équipe 
di antropologi americani ha 
scoperto lo scheletro. in- 
gioiellato di quello che po- 
trebbe essere uno degli ulti- 
mi sovrani maya: la scoperta 
è avvenuta nei pressi della 
moderna città di Pelem, in 
Guatemala. Gli studiosi han- 
no scavato all'interno di una 
piramide maya costruita 
1100 anni fa, scoprendo lo 
scheletro in ottimo stato di 
conservazione. 

Sul teschio si trovava un ric- 
co copricapo di madreperla, 
conchiglie e giada, e accanto 
erano collocati vasi di raffi- 
nata fattura e lame di coltello 
in ossidiana. Questo è un 


materiale molto raro, perchè 
i Maya lo procuravano in ter- 
ritori lontani e lo riservavano 
ai dignitari d'alto rango. Ed 
era proprio con coltelli di os- 
sidiana che venivano com- 
piuti fra i Maya i sacrifici 
umani. 

Arthur Demarest, lo speciali- 
sta che ha guidato i lavori 
dell'equipe (impegnata in 
questi scavi per ben due an- 
ni) ha detto che la sepoltura 
era situata vicino alla cosid- 
detta «stele numero 8», dedi- 
cata al «secondo sovrano»: 
«Il sovrano in questione fu 
tra quelli che vararono l’am- 
bizioso progetto di conquista 


che durano quanto una moda. De Cillia ha aperto una 


l’arte? 

«Molti anni fa ho previsto 
una breve stagione per l'a- 
strattismo. Adesso, ritengo 
che quella profezia non fos- 
se sbagliata. Intendiamoci: 
le tendenze moderne hanno 
annoverato signori artisti co- 
me Afro, che è riuscito a 
sfondare perfino in America. 
Però, tutti questi ‘ismi' mi 
sembra siano stati fenomeni 
passeggeri, di moda. Quello 
che non tramonterà mai è 
l'arte come espressione del- 
la poesia delle cose. Perchè 
ogni pittore è anche poeta». 
Per questo Biagio Marin ap- 
prezzava i suoi quadri... 
«Biagio Marin mi chiamava 
fratello. Una volta, in un arti- 
colo, ha scritto che nel mon- 
do infernale del Carso sono 
riuscito. a scoprire la vita 
amorosa», 

Febbre d’arte che vede an- 
cora in giro? 

«No, e lo dico con grande 
amarezza. Stiamo vivendo 
un momento di stanchezza. 
Forse per colpa di chi gover- 
na, di chi guida le nostre sor- 
ti. Fatto sta che non vedo 
confronto tra la generazione 
di Morlotti, Afro, Pizzinato, 
Vedova, e quella attuale. La 
nostra generazione faceva 
le cose con passione. Ci cre- 
deva, insomma». 

Cosa c’è che non va? 

«Tutto. A cominciare dal fatto 
che non esiste più un dialogo 
tra artisti. Ognuno sta per 
conto suo. Anche qui, nel 
Friuli-Venezia Giulia. A Udi 
ne, fino a poco tempo fa, i 
triestini erano di casa: 
Edoardo Devetta, Marcello 
Mascherini, molti altri. E i 
friulani come. Fred Pittino, 
Anzil, Giuseppe Zigaina, io, 
eravamo di casa a Trieste. 
Dalla mia galleria sono pas- 
sati un po' tutti, i grandi mae- 
stri e gli altri». 

Parla del «Girasole»? 
«Esatto. Nel 1954 ho aperto a 
Udine una delle prime galle- 
rie: il Girasole’, appunto. E 
mi è andata bene perché sia 
il pubblico, sia i critici, e na- 
turalmente gli artisti, hanno 
apprezzato l'iniziativa. 
Adesso la dirige mio figlio». 
Vede un futuro in nero? 
«Sono pessimista. Oggi si 
fanno grandi progetti, pro- 
messe continue. Poi, gli am- 
ministratori non sganciano 
una lira. Così finisce che 
ognuno va per la sua strada, 
fa le mostre e basta. Il fatto è 
che la nostra regione è sem- 
pre più tagliata fuori dai 
grandi circuiti dell'arte. Non 
c'è una rassegna, dico una, 
di livello nazionale. Si va 
avanti così, senza una meta. 
E questo è male». 


dell'VIII secolo, preludio alla 
creazione del grande impero 
Maya», ha spiegato lo stu- 
dioso. Questo ritrovamento 
riveste dunque particolare 
importanza, e non solo per il 
corredo funerario particolar- 
mente ricco. 

Le necessità della guerra 
imposero cambiamenti nelle 
tecniche agricole, e questa , 
nuova fase portò all’esauri- 
mento dei terreni e al suc- 
cessivo crollo dell'impero 
Maya. Comesi sa, questo ac- 
cadde intorno all'830 della 
nostra era, e per motivi che 
ancora non.sono del tutto no- 
ti. 
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M.0. | RESTA APERTA LA FERITA FRA DAMASCO E ISRAELE 


in salita la strada della pace 


Nonostante gli sforzi di Baker e Bessmertnykh il negoziato è a un punto morto 


M.O. /MUBARAK IN EUROPA 
L'Egitto riassume il ruolo 
di leader in campo arabo 


IL GAIRO — Il presidente egiziano Hosni Mubarak inizia 
oggi in Italia un viaggio di quattro giorni in alcuni paesi 
della Cee per fare «il punto degli sviluppi mediorientali, per 
chiedere un sostanziale taglio del debito estero egiziano 
ed un ruolo più attivo della Comunità europea nella regione 
araba per bilanciare la preponderante influenza degli Stati 
Uniti. Ricordando l’importanza dell'Egitto per la stabilità 
regionale e mediterranea, specie dopo l' elezione all’una- 
nimità dell’ egiziano Esmat Abdel Meguid a segretario del- 
la Lega Araba, Mubarak ribadirà che il suo paese ha un 
ruolo decisivo anche negli sforzi congiunti Usa-Urss per 
comporre l’ annosa disputa arabo-israeliana. Per i debiti il 
'rais' ricorderà l' accordo del suo governo con il fondo mo- 
netario internazionale (Fmi) che gli apre nuovi crediti pres- 
so enti finanziari mondiali e per negoziare con i paesi cre- 
ditori del Club di Parigi una remissione del 30-50 per cento 
delle sofferenze con il Cairo sull’ esempio del condono 
americano e dei paesi petroliferi del Golfo per un totale di 
15 miliardi di dollari. 

Prima della crisi del Golfo l’Egitto era schiacciato da un 
debito estero molto-al di là dei 50 miliardi di dollari ufficiali, 
aggravatosi con la stagnazione delle risorse finanziarie in- 
terne generata dal collasso del turismo, delle rimesse degli 
emigrati in Kuwait e in Iraq, e dei proventi petroliferi. L’E- 
gitto è.stato graziato dagli Usa e dagli sceicchi per il suo 
ruolo nella coalizione internazionale antirachena, consen- 
tendogli di contrarre il deficit con |’ estero, tanto da creare 
nuovi flussi finanziari e investimenti dal Golfo e dall'Occi- 
dente per avviare improrogabili riforme economiche inter- 
ne. Ma questo sforzo esterno sembra ora minato dalle diffi- 
coltà statunitensi ed europee:nel far fronte ai problemi di 
bilancio interni, cui si aggiunge |’ esigenza di soccorrere 
l'Est europeo post-comunista e l'Unione Sovietica, oltre 
che le vecchie e nuove situazioni di penuria e crisi nel Ter- 
zo mondo: un quadro che l' egitto teme distolga |’ attenzio- 
ne dai suoi problemi. Nonostante le divergenze, delle ulti- 
me settimane, comunque, Esmat Abdel-Meguid, dal 1984 
capo della diplomazia egiziana, è stato nominato segreta- 
rio generale della Lega. | ministri degli esteri della Lega, 
riuniti al Cairo, hanno raggiunto un'insolita unanimità sulla 
nomina di Abdel-Meguid, che sancisce il pieno recupero 
del ruolo di primo piano giocato dall’Egitto in seno alla Le- 
ga prima degli accordi di Camp David con Israele. Alla riu- 
nione ha preso parte anche un rappresentante iracheno, il 
sottosegretario agli esteri Mohammed Saeed al-Sahaf, che 
però ha palesemente ignorato la presenza del ministro de- 
gli esteri kuwaitiano, lo sceicco Salem Sabah al-Salem. 
Quando questi ha annunciato, nella sua qualità di presiden- 
te della conferenza, l'elezione di Abdel-Meguid, l'inviato di 
Baghdad ha dato le spalle al palco e ha cominciato a chiac- 
chierare con gli altri componenti della sua delegazione. Poi 
ha preso la parola per criticare la denuncia dello sceicco 
salem contro l'invasione del kuwait a opera delle truppe 
irachene e osservare che il’suo governo aveva deciso di 
intervenire alla riunione «per sanare le ferite». Nel suo di- 
scorso inaugurale, Abdel-Meguid ha sostanzialmente ri- 
preso le affermazioni di al-Sahaf: «Si tratta sanare le ferite, 
serrare i ranghi e guardare avanti», ha detto. Imprenditori 
occidentali al Cairo, denunciando uno stallo quasi comple- 
to delle loro attività, affermano che una liberalizzazione 
economica dell’ Egitto sollecitata dal Fmi porta a pressioni 
fiscali su una popolazione esausta, che nel 2000 conterà 70 
milioni di individui, e per la quale lo stato importa |' 80 per 
cento del fabbisogno alimentare. Mubarak progetta anche 
di smantellare un gigantesco apparato industriale pubbli- 
co, in buona parte deficitario e la cui privatizzazione cree- 
rebbe altri milioni di disoccupati in un paese che già ne 
conta il 20 per cento della popolazione attiva e dove la sot- 
toccupazione è un fenomeno sociale endemico. Secondo 
fonti della Lega Araba, critiche sono venute da governi oc- 
cidentali a causa di nuovi acquisti egiziani di armamenti, 
(nuovi F16 ordinati negli Usa per 1.6 miliardi di dollari e in 
Turchia per 1,3 miliardi), mentre gli stati arabi del golfo 
sono in freddo con mubarak sulla questione delle sistema- 
zioni di sicurezza nella loro regione, che paiono sempre 
più legate ad una presenza Usa. 


WASHINGTON— Il «ponte» fra 
Damasco e Gerusalemme re- 
sta per James Baker assai più 
difficile da percorrere di quel- 
lo sul fiume Giordano, attra- 
versato martedì scorso dal se- 
gretario di stato americano 
per simbolizzare il suo sforzo 
di «globetrotter» della pace. 
Dopo quattro missioni e 100 
mila chilometri di «navetta» 
fra le capitali del Medio Orien- 
te, l'ormai esausto capo della 
diplomazia americana non è 
infatti ancora riuscito a scio- 
gliere il nodo cruciale.che im- 
pedisce la convocazione d un 
«foro» per il nuovo assetto nel- 
la regione: il dissenso fra Siria 
ed Israele sul ruolo da asse- 
gnare alle Nazioni Unite e sul- 
la cadenza e la struttura della 
conferenza. 

Il presidente Hafez Assad, nel- 
l’ultimo incontro con Baker, lo 
ha detto chiaramente: per par- 
tecipare alle trattative, la Siria 
vuole che l'Onu svolga un ruo- 
lo primario nell’ambito della 
conferenza e che questa non 
si risolva in una formale ceri- 
monia «una tantum». Sul fron- 
te opposto, la replica è secca: 
l'organismo guidato da Perez 
De Cuellar è storicamente an- 
ti- israeliano e sarebbe tenta- 
to- ha detto ieri un funzionario 
di Gerusalemme - di trasfor- 
marsi in «un tribunale che det- 
ta i termini della pace». | nego- 
ziati, secondo il governo di 
yitznak shamir, non possono 
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Il segretario di Stato James Baker a colloquio con il ministro della difesa israeliano 
Moshe Arens e il premier Yitzhak Shamir. 


che essere bilaterali: solo un 
dialogo faccia a faccia con i 
paesi arabi, dopo una sessio- 
ne inaugurale collettiva, è in 
grado di condurre a qualche 
intesa. È 

Agli israeliani Baker ha pre- 
sentato, secondo la radio 
israeliana, un documento sui 
punti di accordo e di disaccor- 
do tra le parti sollecitate a par- 
tecipare a una conferenza di 
pace. Un primo incontro in 


mattinata con Shamir è stato 
seguito da colloqui nel pome- 
riggio allargati al ministro del- 
la difesa Moshe Arens e al mi- 
nistro degli esteri David Levy, 
appena rientrato da un incon- 
tro a bruxelles con i colleghi 
della cee. In serata, un laconi- 
co «stiamo ancora lavorando» 
di Baker, mentre il portavoce 
di Shamir Avi Pazner precisa- 
va che il segretario di stato 
avrebbe ripreso i colloqui sta- 


mane. 

Gli esperti di questioni medio- 
rientali, senza distinzioni di 
tendenza, assegnano comun- 
que poche probabilità di suc- 
cesso allo sforzo di mediazio- 
ne americano. Una delle criti- 
che più ricorrenti alla strategia 
dell’amministrazione è che ha 
sprecato troppe energie nel 
tentativo di colmare le diver- 
genze procedurali, senza pun- 
tare sull’agenda e gli obiettivi 


della conferenza di pace. 
«Stiamo investendo molto- af- 
ferma William Quandt, un ana- 
lista della Brooking Institution- 
per il passo iniziale, che non 
ha altro scopo che far iniziare 
simbolicamente: il: processo: 
ma assai poco fa sperare che 
esso possa andare avanti». 
«Credo che gli Usa- osserva 
Martin. Indyk, direttore del 
Washington Institute for Near 
East Policy riusciranno ad ar- 
rivare vicini alla convocazione 
di una conferenza: ma non lo 
saranno ancora abbastanza, e 
toccherà al presidente accor- 
ciare il gap». In sostanza, gli 
usa dovrebbero articolare con 
più chiarezza i propri obiettivi 
e affrontare le questioni con- 
crete da trattare nel foro me- 
diorientale: altrimenti, se an- 
che fosse convocato, si esauri- 
rebbe per mancanza di con- 
senso sui principi e sui fini. In 
questa opera di approfondi- 
mento dei temi sostanziali, so- 
no in molti ad invocare un ruo- 
lo in prima fila di bush, che do- 
vrebbe trasformarsi in amba- 
sciatore di se stesso. 

Secondo Indyk, Damasco non 
è seriamente intenzionata a 
negoziare la pace con Israele, 
ma sta professando un inte- 
resse di facciata per mantene- 
re alto il tono delle relazioni 
con gli Usa, nettamente mi- 
gliorate dopo la sua partecipa- 
zione alla coalizione anti Iraq. 


RIPRESI, IN FORMA INDIRETTA, I CONTATTI DIPLOMATICI CON GLI USA 


lIraq esce dall'isolamento 


Incrinature tra gli otto alleati arabi contro Saddam sulla gestione del dopoguerra 


WASHINGTON — Riprendono, 
per ora in forma solo mediata, 
i contatti diplomatici tra Stati 
Uniti ed Iraq interrotti alla vigi- 
lia della guerra del golfo. Il 
portavoce della Casa bianca 
Marlin, Fitzwater ha oggi an- 
nunciato che parte dell’ amba- 
sciata americana a Baghdad 
riaprirà come «sezione di inte- 
ressi» sotto bandiera polacca. 
Il portavoce ha precisato che il 
3 maggio scorso la Polonia ha 
accettato di rappresentare gli 
Stati Uniti presso il governo 
iracheno. In forza di un analo- 
go accordo l'Iraq si farà rap- 
presentare a Washington dal- 
l'Algeria. A più riprese il Presi- 
dente Bush ha avvertito che i 
rapporti con l’Iraq saranno 
normalizzati solo dopo che 
Saddam Hussein avrà lasciato 
il potere. L'amministrazione 
Usa è però interessata ad un 
minimo di dialogo con Bagh- 
dad per meglio affrontare i 
tanti problemi del dopoguerra, 
incominciando dal dramma 
dei curdi. L'uscita dell’Iraq 


VOCI DI DIMISSIONI DI OTTO POEHL 
Voleva frenare la riunificazione 
Se ne va sbattendo la porta 


BONN— Si intensificano le vo- 
ci che danno per imminenti le 
dimissioni del presidente del- 
la  Bundesbank, Karl Otto 
Poehl: secondo dichiarazioni 
rilasciate a Bonn da fonti go- 
vernative, il presidente della 
Bundesbank ha annunciato ie- 


risera la sua decisione al can- 
celliere tedesco Helmut Kohl. 
ll presidente della Bundes- 
bank avrebbe informato Kohl 
dell'impossibilità di prosegui- 
fe il proprio mandato, indican- 
do-così è stato precisato dalle 
stesse fonti - nella fine dell’an- 
no la data prescelta per l’ab- 
bandono della carica. 

Poehl dovrebbe rendere note 
oggi le sue dimissioni secondo 
l'attesa generale negli am- 
bienti bancari di Francoforte, 
dopo la notizia del suo incon- 
tro a Bonn con il cancelliere 
Helmut Kohl. 

Si ritiene che il presidente del- 
la Bundesbank intenda spie- 
gare prima a Kohl le ragioni 
che lo inducono a.dimettersi e 
successivamente, stamane, ai 
membri del consiglio della 
Bundesbank. Alle ore 13 di og- 
gi Poehl terrà una conferenza 
stampa nella sede della Banca 
centrale tedesca. Sinora sia il 
portavoce della Bundesbank, 
sia Poehl stesso non hanno 
voluto commentare le voci del- 
le dimissioni ma nello stesso 
tempo non hanno dato alcuna 
smentita. 

A Francoforte ieri sera, nel 
corso di un convegno di ban- 
chieri, Poehl si è espresso in 
termini molto critici sul modo 
di procedere verso l'unione 
monetaria europea. La «Sued- 
deutsche Zeitung» ha scritto 
ieri di aver appreso da fonte 
sicura che Poehl abbandonerà 
la sua carica in autunno. 

Oltre alle divergenze di opi- 
nione rispetto alla linea del 
governo di Bonn (anche ri- 
guardo alla nuova struttura 
della bundesbank), altre ra- 
gioni di carattere privato 
avrebbero indotto Poehl a di- 
mettersi. 

«L'inflazione non riduce la di- 
soccupazione, bensì è una 


| contrasti tra Kohl (in una 
vignetta di Lurie) e Poehl 

alla base delle dimissioni 
di quest’ultimo. 


delle sue cause di fondo»: tutto 
il comportamento di Karl Otto 
Poehl (62 anni) nei 12 anni da 
presidente della Bundesbank 
è racchiuso in questa massi- 
ma, esposta dall’ allora can- 
celliere socialdemocratico 
Helmut Schmidt (Spd) al verti- 
ce economico di londra del 
1977. 

Poehl all’ epoca era sottose- 
gretario e uomo di fiducia di 
Schmidt, che due anni dopo lo 
chiamò a dirigere la Bundes- 
bank. Dove è rimasto, sempre 
seguendo questo principio, 
anche dopo la svolta conser- 
vatrice e il ritorno della Cdu, i 
cristiano - democratici al go- 
verno (1982). 

Il «credo» di Poehl ora non 
sembra più servire da bussola 
per i paesi industriali. O per lo 
meno non per la Germania, al- 
le prese con le enormi difficol- 
tà per finanziare la rinascita 
della Germania Est dopo 40 
anni di comunismo. 


RE SI 7 ini pei 


Tutto ciò rende ancora più cre- 
dibile la candidatura di Hans 
Tietmeyer (59 anni) alla suc- 
cessione di Poehl. Tietmeyer, 
ex sottosegretario alle finanze 
impegnato da ’sherpà nella 
preparazione di innumerevoli 
Vertici economici, è da anni 
consigliere personale del can- 
celliere Kohl e dal 1990 siede 
nel direttorio della Bundes- 
bank. ì 

Dopo averlo messo nel diretto- 
rio della Bundesbank, Kohl ha 
richiamato provvisoriamente 
Tietmeyer a Bonn per avere 
da lui consigli sulle decisoni 
che hanno portato alla unione 
economica, monetaria e so- 
ciale tra le due germanie, en- 
trata in vigore il primo luglio 
1990. 

In quell’ occasione non furono 
ascoltati gli ammonimenti di 
Poehl, che dovette arrendersi 
davanti alla ragione politica 
(la necessità - come molti so- 
stengono a Bonn - di arrivare 
all'unità con la massima velo- 
cità possibile, prima di un ri- 
pensamento di Mosca, per 
esempio) e mettere in secon- 
do. piano le ragioni economi- 
che che consigliavano invece 
tempi lunghi. | dati catastrofici 
di questi giorni danno: clamo- 
rosamente ragione a Poehi, 
che vede avverarsi tutte le sue 
previsioni. Forse anche per 
questo la decisione di andar- 
sene. Karl Otto Poehl è nato l°1 
dicembre 1929 a Hannover. 
Dopo gli studi di economia, è 
stato giornalista e sottosegre- 
tario Spd alle finanze. Vicepre- 
sidente della Bundesbank dal 
1977 al 1979, ne èdiventato 
presidente nel 1980. 

Hans Tietmeyer è nato l'8 ago- 
sto 1931 a Metelen, vicino a 
Muenster (Vestfalia). Dopo 20 
anni di attività al ministero 
dell’ economia nel 1982 (con 
l’arrivo di Kohl al governo) di- 
venta sottosegretario alle fi- 
nanze. Esperto di questioni va- 
lutarie e di bilancio, dal 1982 è 
nella commissione valutaria 
della Cee e dal 1984 al 1987 ne 
è stato presidente. 


dall’isolamento dovuto alla 
crisi del golfo è stata contras- 
segnata da un altro significati- 
vo episodio, accaduto ieri al 
Cairo durante la prima sessio- 
ne di quest'anno della Lega 
Araba, durante la quale è stato 
eletto segretario generale il 
capo della diplomazia egizia- 
na Esmat Abdel Meguid. 


I contraccolpi della crisi dell! 


golfo si sono fatti sentire quan- 
do il ministro di stato per gli 
affari esteri iracheno, Said AI 
Sahaf, ha espresso la sua «in- 


dignazione» per il discorso: 


inaugurale del presidente del 
consiglio di turno, il ministro 
degli esteri del Kuwait, Salem 
Al Sabah, che aveva ricordato 
«la crudele invasione del suo 
Paese». Al Sahaf ha tentato di 
replicare interrompendo il 
presidente ma è stato costret- 
to ad attendere il suo turno a 
causa, dell'applauso esploso 
nell’ aula all'annuncio dell'in- 
vestitura di Meguid da parte 
dei 21 membri dell'organizza- 
zione rappresentati a livello di 


FRANCIA / EDITH CRESSON SUCCEDE AL DIMISSIONARIO MICHEL ROCARD 


Per la prima volta il premier è donna 


Contrasti con Mitterrand alla base della decisione del primo ministro di lasciare l’incarico 


ministri degli esteri tranne |’ 
Iraq e la Somalia. «prima delle 
sensate. parole di Meguid», 
che ha rivolto un appello all’u- 
nità per realizzare una «seria 
azione araba» cercando «di le- 
nire le piaghe», «abbiamo in- 
teso parole del Kuwait che 
vanno nell’opposta direzione 
rinnovando le.ferite», ha detto 
Al Sahaf, peraltro quietamen- 
te. «Chi desidera riaprire il 
‘dossier’ della. crisi, lo. apra 
dalla sua prima pagina, non 
scelga i paragrafi che gli fanno 
comodo. La guerra non è fatta 
di carri armati e di colpi d'ar- 
ma da fuoco. Una guerra è sta- 
ta scatenata contro l’Iraq per 
soffocarlo economicamente», 
ha detto lentamente il delega- 
to di Baghdad, tra la relativa 
indifferenza dei colleghi intor- 
no al tavolo. «Sotto la presi- 
denza di Saddam Hussein - 
che iddio lo protegga - |’ lraqsi 
distingue per una politica me- 
ditata e che opera per l'unione 
dei ranghi arabi, ha concluso 


‘ FRANCIA / RITRATTO 
Ora c’è una «lady di ferro» 
al di qua della Manica 


PARIGI — Per Edith Cresson, definita una donna com- 
«battiva e una socialista di provata fede, la nomina a pri- 
mo ministro francese costituisce la quarta «prima» volta 
della sua carriera politica. 
Cinquantasette anni, cresciuta alla scuola del Presiden- 
te Frangois Mitterrand, è stata la prima donna ministro 
dell’agricoltura (dal 1981 al 1983); poi ancora la prima a 
capo del dicastero del commercio con l’estero (dal 1983 
al 1986) e.la prima alla guida del ministero per le politi- 
che comunitarie (dal 1986 al 1990), da cui si dimise sei 
mesi fa per passare all'industria privata come consu- 
lente dello sviluppo internazionale per il gruppo Schnei- 
der. 
Altezzosa e senza peli sulla lingua, parla fluentemente 
anche l'inglese, come ministro per le politiche comuni- 
tari si rammaricò pubblicamente che la Francia non 
scatenasse «una guerra economica globale». 
Un carattere e un piglio politico che le costarono una 
salva di pomodori in faccia quando affrontò il più poten- 
te sindacato degli agricoltori di Francia. 
Alla guida di quel dicastero, uno dei piu delicati in Fran- 
cia, subì molte altre minacce non soltanto verbali. «lo mi 
sono trovata ad affrontare forme estreme di meschinità 
— disse qualche tempo dopo — e avevo messo in conto 
il trauma che poteva provocare, in aluni tipi di persone, 
l'ingresso di una donna in un Settore dove, per sua natu- 
ra, ciò è impensabile e umiliante. Il fatto che io abbia 
ottenuto ottimi risultati ha contribuito.a rimuovere questi 
pregiudizi». 
Come ministro per il commercio estero non esitò ad 
accusare gli Stati Uniti di adottare una politica commer- 
ciale «aggressiva». 
Alcuni attribuscono le sue dimissioni da ministro per le 
politiche comunitarie a divergenze con il governo di Ro- 
card. «Il potere politico della Francia rischia di indebo- 
lirsi in assenza di una mobilitazione industriale», di- 
chiarò in quell'occasione. 
Sposata, madre di due figlie, la sua carriera politica s'i- 
nizia nel 1965 nella campagna presidenziale di Mitter- 
rand. Iscritta al partito socialista dal 1971 è stata piu 
volte dal 1975 al 1990 membro dell’ufficio politico e della 
direzione del partito. 
Nata il 27 gennaio del 1934 a Boulogne-Billancourt, alla 
periferia di Parigi, i suoi studi hanno seguito un indirizzo 
politico economico. Si è laureata in scienze demografi- 
che per poi specializzarsi nelle politiche commerciali. 
Cresson è stata eurodeputata dal 1979 al 1981; nel 1976 
ha pubblicato un libro sul suo impegno politico nella 
sinistra intitolato «Avec le soleil» («Con il sole»). 


‘al Sahaf. Non c' è stata replica 
da parte di Salem Al Sabah 
che ha fatto mostra d'ignorar- 
lo, ma il delegato iracheno è 
stato l'unico a non essere ap- 
plaudito al termine del suo in- 
tervento di turno. In margine 
alla riunione della Lega Ara- 
ba, si sono incontrati anche gli 
otto Paesi arabi impegnati per 
una cooperazione’ politica, 
economica e militare araba 
con riguardo alla sicurezza 
nel Golfo. Alitermine dei lavo- 
ri; durati una. quarantina di mi- 
nuti, Meguid ha spiegato che 
si è trattato di un incontro «tec- 
nico» in cui non sono stati toc- 
cati argomenti legati alla sicu- 
rezza nella zona. La riunione 
degli otto, Egitto, Siria, Arabia 
Saudita, Bahrain, Emirati Ara- 
bi Uniti, Kuwait, Oman e Qatar 
segue la decisione egiziana di 
ritirare le proprie truppe da 
Arabia Saudita e Kuwait. Deci- 
sione che ha colto di sorpresa 
i Paesi coinvolti e sulla quale 
sono state fatte molte illazioni. 
Da quanto è emerso dalla 


PARIGI — II primo ministro 
Michel Rocard ha rassegna- 
to ieri le proprie dimissioni. 
Al suo posto è stata nomina- 
ta Edith Cresson, ex ministro 
di gabinetto, che diventa la 
prima donna a capo di un go- 
verno francese. 

Rocard non ha fornito alcuna 
motivazione dell’avvicenda- 
mento. Uscendo questa mat- 
tina dalla riunione del consi- 
glio dei ministri, non ha rila- 
sciato dichiarazioni. «Saluti 
a tutti», si è limitato a dire ai 
giornalisti. 

Alla base delle dimissioni di 
Rocard vi sono state diver- 
genze politiche con Mitter- 
rand, anche se non sono mai 
sfociate in polemiche su temi 
specifici. / 

Alcuni commentatori riten- 
gono che sia il Capo dello 
Stato sia l’ex primo ministro 
beneficeranno . di questo 
cambiamento: Mitterrand ha 
potuto mettere un volto nuo- 
vo alla guida di un governo 
che si è impantanato su di- 
versi fronti; Rocard potrà 
avere le mani libere per pre- 
pararsi alle presidenziali del 
1995. 

Voci insistenti di dimissioni 
di Rocard e speculazioni sul 
nome del suo possibile suc- 
cessore hanno avuto oggi le 
prime pagine della maggior 
parte dei giornali francesi e 
l'apertura del telegiornali di 
ieri. Molta attesa si era crea- 
ta intorno alla riunione del 
consiglio dei ministri di que- 
sta mattina; ma, stando ad 
alcune indiscrezioni, l'argo- 
mento non è stato affrontato 
in questa sede. 

Il nome della Cresson, 57 an- 
ni, è stato dato quasi subito 
dalla stampa come il più ac- 
creditato a succedere a Ro- 
card. La nuova premier è 
stata fino allo scorso ottobre 
ministro per le politiche co- 
munitarie, poi si è dimessa 


stampa egiziana essa sarebbe 
dovuta alla contrarietà del 
Cairo a che rimangano nella 
zona truppe non arabe. Muba- 
rak cioè, non accetterebbe di 
partecipare a sistemazioni di 
sicurezza dell'area con forze 
non ‘arabe, mentre invece il 
Kuwait ha chiesto agli Usa di 
mantenere una forza di difesa 
permanente sul suo territorio. 
Infine la comunità internazio- 
nale dovrebbe stabilire in set- 
timana. la percentuale dei pro- 
venti petroliferi che l'Iraq sarà 
tenuto a versare nel fondo del- 
l'Onu: per le riparazioni di 
guerra. Secondo il «New York 
Times», la percentuale sarà 
compresa tra il 25 e il 30 per 
cento. E' questa l'entità della 
quota concordata dai cinque 
membri permanenti del Consi- 
glio di sicurezza. Secondo fon- 
di dell’Onu citate dal giornale, 
una risoluzione in tal senso 
dovrebbe. essere approvata 
senza difficoltà dai 15 paesi 
membri del consiglio. 


ii  DALMONDO [O 
tudente ucciso. 


E’ stato d’assedio 
in Corea del Sud 


SEUL — All'indomani della massiccia dimostrazione antig 
vernativa a Seul per i funerali di uno studente ucciso a sprd| * 
gate dalla polizia il 26 aprile scorso, continua il braccio!| 
ferro fra il Presidente Roh Tae-Woo e decine di migliaia 
dimostranti, mentre affiorano i primi contrasti all’interno di 
lo stesso governo. «Continueremo la lotta fino all’abbati 
mento del regime di Roh» ha detto in una conferenza stamf) È 
il leader della maggiore organizzazione studentesca «Cho 
daehyop» Kim Yong-Sik. 


Aereo-bersaglio colpito in Galles 
finisce su un’auto di passaggio 


LONDRA — Un aereo-bersaglio colpito da un missile si|* 
abbattuto su un’auto il cui guidatore se l'è cavata con ferite@® 
poco conto. E' avvenuto in un campeggio a Dyffryn Ardudw)\i 
nel Galles, dove si trovano in vacanza un pensionato di Bi): 
mingham, Leslie Cox di 75 anni, e sua moglie. L'aereo Hi &i 
colpito l'auto e il pensionato, catapultato a qualche metrod 
distanza, è rimasto terrorizzato a guardare l’auto che espli it. 
deva. 


La notte brava di Edward Kennedy 
Lei era da «Attrazione fatale» 


PALM BEACH — Quando ha lasciato Palm Beach per il fifl 
settimana di Pasqua, il senatore Edward Kennedy sapeviv 
che il nipote William Kennedy Smith era accusato di violenZBi 
carnale, e che la polizia voleva interrogarlo: è quanto Ius 
detto agli inquirenti il figlio di Edward, Patrick, il quale MS: 
anche affermato che il cugino aveva ammesso di aver avuliti: 
un rapporto sessuale con la vittima (descritta come una do 
na del genere della protagonista del film «Attrazione fat°®ì. 
e»). 


L’ombra dell’Eta in Spagna 
Due morti per un pacco-bomba 


Un uomo e una donna sono morti per l'esplosione di un p&' 
co-bomba in un'abitazione di un villaggio nei pressi di MU 
cia, nel Sud-Est della Spagna. La polizia ha detto che la gu#! 
dia civile, incaricata delle indagini, ha escluso qualsiasi m 
vente politico per l'attentato. Non si conosce l'identità del 
due persone morte. 


Consentita dopo anni in Birmania TA 
la riapertura delle università 


RANGOON— Le università birmane, chiuse quasi tre anni È 
durante le rivolte democratiche studentesche represse i 
sangue dal regime militare, hanno riaperto i cancelli, ma 
comandante militare di Rangoon ha ammonito che non 
esiterà a ricorrere alla forza se i partiti di opposizione app! * 
fitteranno della riapertura per fomentare disordini. 


Coppia pachistana condannata 
al linciaggio per adulterio 


ISLAMABAD — Proprio mentre il parlamento discute U! vd 
proposta per fare della Shartah, la legge islamica, la colo! 


portante del sistema legislativo pachistano, il tribunale dY Si 
villaggiorha condannatova-mortevuna vedovardis4-anni a 


suo amante, un uomo sposato. Gli adulteri saranno linciati” 
base alla legge musulmana nota come Hadood, che vietà!3 
rapporti sessuali al.di fuori del matrimonio. 


Gatt, ventimila firme a Ginevra 
contro il massacro di delfini 


GINEVRA — Una petizione con 20 mila firme contro il mass © 
cro dei delfini è stata presentata oggi al Gatt, in occasio 
dell'esame di una vertenza commerciale fra il Messico e 
Stati Uniti riguardante la pesca e il commercio del tonno. È i, 

firme sono state raccolte dalla federazione europea per | 
natura e gli animali, creata recentemente sotto il patrona!" 
dell'attrice francese Brigitte Bardot. 


hanno generalmente vis! 
contendersi di misura le pl" 
ferenze con il suo rivale. 
Il Presidente francese, 


qualità di Capo dello Stato 1 
responsabile della politi! 


li 


estera e della difesa. Il prin! 


Î 


Edith Cresson in una foto d'archivio mentre balla con 
Laurent Fabius, presidente dell'assemblea nazionale. 


per assumere un'incarico in 
un'industria privata france- 
se, il ‘Groupe Schneider”. 
Precedentemente era stata 
responsabile del dicastero 
dell'agricoltura e anche del 
commercio estero. 

Rocard, durante i tre anni al- 
la guida del governo, si è 
conquistato la fiducia del 
mondo imprenditoriale, gra- 
zie alla sua posizione relati- 
vamente conservatrice in 
materia fiscale. Ma la sua 
politica non ha sempre sod- 
disfatto Mitterrand, anche se 
raramente le loro divergen- 
ze sono state manifestate in 
pubblico. 

«| mercati finanziari hanno 
sempre risposto  positiva- 
mente alla politica economi- 
ca di Rocard», aveva detto 
ieri Jean-Michel Charpin, di- 
rettore della divisione eco- 
nomica della Banque Natio- 


nale de Paris. «E’ stato serio, 
efficace e affidabile in tutti i 
campi. Anche se dovesse di- 
mettersi, non credo che gli 
Operatori si preoccupereb- 
bero. Chiunque prendesse il 
suo posto non credo che 
cambierebbe radicalmente 
politica». 

Alcuni industriali, tuttavia, 
non hanno nascosto le loro 
preoccupazioni sulla minore 
disponibilità della Cressona 
seguire una politica che non 
sia di gradimento a Mitter- 
rand. i 

Rocard, avversario politico 
di lunga data di Mitterrand 
che lo nominò primo mini- 
stro nel 1988 quando si ag- 
giudicò il secondo mandato 
all’Eliseo, ha superato in- 
denne 11 mozioni di sfiducia 
presentate dai conservatori 
nell'Assemblea Nazionale, e 
i. sondaggi di opinione lo 


- ministro, che è ufficialmel! 


capo del governo, ha la ff°: 
sponsabilità della politica! 
terna e di questa deve r@ 
dere conto. ki 
L'annuncio del nuovo ga”, 
netto da parte della Cress 
è atteso per oggi: proba! 
mente la maggior parte dì | 
ministri sarà riconfermal| | 
Secondo gli osservatori u/| 
delle decisioni più delic! 
Sarà se confermare o mi 
alla guida del dicastero 
l'economia Pierre Bere) È 
VOY. : di 
Intanto il leader del parli 
comunista francese Geol, “a 
Marchais ha da parte 5|\ 
espresso l'auspicio ché). 
cambio della guardia 1° 
presenti uno spostament? 
sinistra della politica di 
terrand, come lamentan0.x),. 
cuni esponenti della def! 
del partito socialista. Altri? vg 
vece ritengono che Mil“. 
rand abbia usato Rocard“. 
me capro espiatorio. p° 
propri problemi politici. .{èn 
Negli ultimi mesi l'imma4tis,. 
dell'intero partito social'ils, 
è stata compromessa Ù 
denunce di episodi di 00 
zione per finanziare la Do $i 
pagna presidenziale «N È 
1988 per la rielezione di 
terrand. A 
Né il Capo dello Stato n; 
card sono stati accusd, 
scorrettezze, ma di certi; i 
scandalo delle «busta!%j %t. 


e degli appalti truccati. 
hanno offuscato il °° 
anno di Mitterrand alla Pf * 
denza, ha avuto una 
decisiva nell’avvicend?! 

to al timone del gover! 


1991|\ 
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Esteri 


i LUBIANA E ZAGABRIA DOPO LA BOCCIATURA DI MESIC 


‘La secessione è inevitabile 


Per il premier Markovic il siluro serbo contro la Croazia è un «suicidio politico» 


JUGOSLAVIA /ISTRIA 
Gili italiani e il referendum 
Voto secondo coscienza 


Servizio di 


Pierluigi Sabatti 


FIUME — Bocche cucite tra gli italiani in attesa del refe- 
rendum di domenica in Croazia. La parola d'ordine trai 
connazionali dell’istria croata è «non lasciarsi coinvol- 
gere» nè strumentalizzare. Quindi nessuna dichiarazio- 
ne ufficiale nè da parte’ della Costituente (l'organo che 
sta elaborando il nuovo statuto dell’Unione degli Italia- 
ni), nè da parte delle singole Comunità. La scelta del 
silenzio è diventata una scelta obbligata dopo la sortita 
dei liberali che inun documento, votato nel recente con- 
gresso di Roma, hanno chiesto la revisione del trattato 


di Osimo. 


Una bomba per la minoranza italiana, che si trova in una 
posizione particolarmente delicata mentre il nazionali- 
smo monta in Croazia. A poco è servita la smentita del 
segretario, Renato Altissimo, il quale ha spiegato che 
l’ordine del giorno in materia è stato votato da un centi- 
naio di delegati su 750 e che esso non modifica la linea 
del partito di «internazionalismo, europeismo e collabo- 
razione con i popoli dell'Europa centro-orientale». Infat- 
ti ormai la frittata è stata fatta e i mass media croati ne 
hanno approfittato per evocare il pericolo del revansci- 


smo italiano. 


La prudenza dei connazionali emerge anche dalla lettu- 
ra del loro giornale, «La voce del popolo», che imparti- 
sce consigli tecnici senza entrare nel merito della con- 
sultazione, salvo per quanto concerne il problema delle 
schede bilingui emerso a Fiume. Ecco di che cosa si 
tratta: la competente commissione repubblicana ha 
spedito al Comune capoluogo del Quarnaro tremilacin- 
quecento schede di votazione bilingui, che possono es- 
sere consegnate all'elettore su sua espressa richiesta. 
A prima vista può sembrare un modo di assicurare al 
cittadino di lingua italiana il diritto all'uso della lingua 
madre. In realtà è un trabocchetto perchè consente di 
individuare come e se hanno votato gli italiani. Infatti ad 
un certo numero di schede bilingui corrisponde un certo 
numero di connazionali che hanno votato esprimendo, 
quale categoria specifica, un certo giudizio. «Un'equia- 
zione esplosiva — si legge in un comunicato della loca- 
le Comunità degli italiani — in momenti in cui ogni di- 
chiarazione, anche quella dei.singoli, viene sottoposta a 
interpretazioni e valutazioni non sempre in buona fede 
(vedi guerra mass-mediologica)». Ecco che dalla Comu- 
nità viene l'invito a non richiedere tali schede e di valer- 
si di quelle monolingui, salvo consultarle quale fac simi- 
le tradotto per poter esprimere un voto corretto. 

Diversa la situazione nei comuni che sono statutaria- 
mente bilingui, come ad esempio Rovigno e Buie, dove 
le schede bilingui sono previste per tutti gli elettori e 
non permettono dunque di individuare singole catego- 
rie ‘di votanti. Estremamente:corretto.il comportamento 
del Comune di Pola, che ha provveduto all’affissione di 
manifesti bilingui per spiegare lo svolgimento della con- 


sultazione elettorale. 


Nonostante la situazione a Fiume e in Istria sia tranquil- 
la alla vigilia del referendum, gli echi delle fortissime 
tensioni che attraversano il Paese vengono avvertite 
anche qui e coinvolgono, loro malgrado, gli italiani, che 
si trovano davanti ad un nuovo pericolo: quello di venire 
divisi tra due entità statali diverse. Quale che sia l'esito 
del.referendum, che la Croazia scelga di andare per la 
sua strada o di rimanere nella federazione, la minoran- 
za italiana vuole essere trattata come gruppo nazionale 
unico. E questo obiettivo spiega bene la scelta della pru- 
denza tesa ad evitare ritorsioni nel dopo-referendum. 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


Ora davvero Lubiana e Za- 
gabria non hanno più remo- 
re, la loro secessiona appa- 
re inevitabile e imminente. 
Dopo il sangue e l'orrore in 
Croazia, ora anche il siluro 
serbo contro l'elezione di 
Stipe Mesic alla presidenza: 
un atto che esaspera i con- 
flitti e crea un vuoto politico 
di gravità incalcolabile nel 
cuore dei Balcani. Il premier 
Markovic parla di «suicidio 
politico»: per la prima volta 
nel dopoguerra salta il mec- 
canismo della rotazione au- 
tomatica al vertice federale, 
il massimo organo rappre- 
sentativo del Paese è total- 
mente paralizzato, la Jugo- 
slavia stessa rischia l’estin- 
zione costituzionale. 

«Se le cose non cambiano — 
ha dichiarato Mesic prima 
che gli otto rappresentanti si 
riunissero nuovamente in 
conclave per un estremo ten- 
tativo di conciliazione — la 
dissociazione delle repubbli- 
che jugoslave sarà automati- 
ca». Sulla stessa linea il pre- 
sidente sloveno Milan Ku- 
can, il quale ha detto che «in 
questo momento non esiste 
una. Jugoslavia, perché la 
Serbia considera la Jugosla- 
via una sua proprietà, e noi 
non abbiamo aderito alla Ju- 
goslavia per servire agli in- 
teressi serbi». 

A Zagabria si preparano ma- 
nifestazioni di protesta, la 
Croazia rifiuta l’esautora- 
mento o la nomina di un pre- 
sidente dimezzato. Contem- 
poraneamente; Lubiana 
esclude soluzioni comipro- 
missorie, accelera i prepara- 
tivi per il distacco, approva 
leggi in seduta permanente. 
Il parlamento sloveno chiede 
alla Serbia di assumersi tut- 
ta la responsabilità della cri- 
si costituzionale e quindi del- 
lo smantellamento della Ju- 
goslavia. Ormai, si dice, è 
questione di settimane, forse 
di giorni. 

Quando la presidenza si riu- 
Nisce, al mattino, l’imbosca- 
ta procedurale è nell'aria: 


già prima dei sanguinosi di- - 


sordini in Croazia, il quoti- 
diano «Politika», allineato 
sulle posizioni del leader 
serbo Milosevic, aveva fatto 
capire che l'elezione non sa- 
rebbe stata un meccanico 
avvicendamento (secondo il 
principio della rotazione per 
repubbliche voluto da Tito) e 
che quindi il voto non sareb- 
be stato puramente formale. 
Mesic stesso è cosciente che 
insediarsi al vertice non sarà 
facile. Sarebbe il primo pre- 
sidente anticomunista della 
Jugoslavia, E come se non 
bastasse la sua presenza, 
con quella del premier Mar- 


Idue «nemi 


sinistra il serbo Borislav Jovic, comunista, presidente federale 


uscente; a destra il croato Stipe Mesic, anticomunista, candidato bocciato alla 
presidenza, E° un confronto che sintetizza la spaccatura e la paralisi 
politico-istituzionale della Jugoslavia a undici anni dalla morte di Tito. 


kovic, formerebbe una «diar- 
chia» croata al vertice fede- 
rale. L'esatto contrario di ciò 
che i serbi vorrebbero. 
«Hanno solo due modi per 
impedirmi di farlo», aveva 
detto alla vigilia: «uccidermi 
o imporre lo stato di emer- 
genza nel Paese». 

La Serbia è la sola delle sei 
repubbliche a esprimere 
contrarietà, ma è quanto ba- 
sta a impedire alla coalizio- 


ne dei favorevoli di formare 
maggioranza. E’ il perverso 
meccanismo della costitu- 
zione titina a consentirlo. La 
repubblica di Milosevic infat- 
ti può giocare su tre voti su 
otto, avendo a disposizione 
pure quelli delle sue provin- 
ce a statuto speciale: Kosovo 
(maggioranza albanese) e 
Vojvodina (forte minoranza 
ungherese). 

Fino a tre anni fa si trattava 


JUGOSLAVIA / PREOCCUPAZIONE ITALIANA 


La Farnesina allerta l’unità di crisi 
Allarme anche in Svizzera: aumentate le richieste d’asilo 


ROMA — L'acuirsi della crisi jugoslava 
preoccupa: la Farnesina. La mancata suc- 
cessione del rappresentante croato Mesic 
al presidente Jovic, di nazionalità serba, 
può provocare — a parere del nostro mini- 
stero degli Esteri — un vuoto istituzionale 
con conseguenze negative per l’intero 
quadro politico jugoslavo. In proposito vie- 
ne ricordata la dichiarazione adottata l’ot- 
to maggio scorso dalla Comunità europea 
in cui si auspicava «il rispetto dello stato di 
diritto e il normale funzionamento delle 
istituzioni jugoslave». La questione è stata ‘ 
affrontata ieri mattina dal ministro De Mi- 
chelis in un incontro con il suo collega del- 
l'emigrazione, Margherita Boniver. Suc- 
cessivamente il ministro Boniver ha pre- 
sieduto il comitato interministeriale costi- 


plessa». 


goslavi. 


tuito per seguire l'emergenza jugoslava. 
Nell'incontro è stato approfondito l'esame 
delle disponibilità di accoglienza nel caso 
di un afflusso eccezionale di profughi dalla 
vicina repubblica. «L'unità di crisi del mi- 
nistero degli Esteri — informa un comuni- 
cato — cui farà capo un ristretto gruppo di 
esperti delle diverse amministrazioni inte- 
ressate, continuerà a svolgere la sua at- 
tenta opera di monitoraggio della situazio- 
ne della vicina Jugoslavia che, com'è no- 
to, si trova in una situazione molto com- 


Allarme anche in Svizzera dove, dall’ini- 
zio dell’anno, è stato registrato un nuovo e 
massiccio aumento di richiedenti d’asilo, 
un quarto dei quali, oltre quattromila, ju- 


di due voti autonomi e spes- 
so antitetici alla Serbia; ma 
da quando quest’ultima ha 
sottomesso e svuotato della 
loro autonomia le due unità 
territoriali, insediandovi go- 
verni fantoccio (in Kosovo 
anche il parlamento è stato 
sciolto), la più forte repubbli- 
ca jugoslava ha visto tripli- 
care il suo peso politico. Co- 
me se non bastasse, Milose- 
vic può contare anche sul si- 


E’ DI NUOVO IL KASHMIR OGGETTO DI CONTESA E SCAMBI DI ACCUSE 


NEPAL 
Comunisti 
inascesa 


KATMANDU — I risultati 
parziali delle elezioni in 
Nepal, disponibili da ieri, 
indicano che si è venuta 
a creare una situazione 
di virtuale parità tra Al- 
leanza comunista e Par- 
tito del congresso del 
Nepal, di centro; lo spo- 
glio di due terzi delle 
schede assegna al Parti- 
to del congresso 68 cir- 
coscrizioni e ai comuni- 
sti 63. 
In altre otto circoscrizio- 
ni si sono imposti piccoli 
partiti. locali, candidati 
indipendenti e i due par- 
titi monarchici; i risultati 
definitivi delle elezioni 
(le. prime in: oltre tren- 
t'anni) non si avranno 
prima di venerdì. 
La televisione nepalese, 
dando notizia dei risulta- 
ti parziali delle elezioni 
di domenica, osserva 
Che è prevedibile che se 
Nessun partito otterrà la 
‘Maggioranza assoluta si 
dovrà optare per un go- 
«Verno di coalizione; in- 
tanto l'agenzia di stam- 
Pa ufficiale riferisce che 
‘Una persona è morta e 
altre tre sono rimaste fe- 
lite nel corso di uno 
Scontro a fuoco tra fazio- 
Ni politiche rivali avve- 
Nuto martedì nel Sud del 
aese. Come detto, si 
tratta delle prime elezio- 
hi libere che si svolgono 
Nel Paese asiatico che fi- 
ho a pochi mesi orsono 
era stato governato ini 
Modo autocratico dal so- 
Vrano, che è stato co- 
peo dh ripetuti moti di 
‘a ad aprire - 
Most prire alla de. 


ISLAMABAD — Islamabad e 
New Delhi si sono nuova- 
mente trovate ai ferri corti 
sull’annosa questione del 
Kashmir, e proprio in conco- 
mitanza con la conclusione 
in India di una campagna 
elettorale estremamente 
complessa. Secondo fonti di 
stampa nella capitale paki- 
stana, tra i due Paesi vi è sta- 
to uno scambio di accuse 
che rischia di degenerare in 
un confronto, particolarmen- 
te preoccupante perché am- 
bo le parti sono dotate di ar- 
mamenti nucleari. 

La contesa regione del 
Kashmir, già all'origine di 
tre conflitti di frontiera, è abi- 
tata in maggioranza da mu- 
sulmani, tra i quali si sono 
ravvivati dallo scorso anno i 
sentimenti antinduisti. Nel 
contempo è tornata a solle- 
varsi in India un'ondata di in- 
tegralismo etnico-religioso, 
condensatasi ora nelle gros- 
se ambizioni del partito na- 
zionalista «Bharatiya Jana- 
ta», una delle principali inco- 
gnite nelle elezioni in pro- 
gramma verso la fine del 
mese (è proprio per motivi di 
sicurezza che in alcune re- 
gioni le elezioni sono state 
scaglionate in date diverse 
fino a giugno). 

Per quanto riguarda lo scru- 
tinio nel Kashmir, in partico- 
lare, a New Delhi è stato de- 
ciso di mettere in preallarme 
non soltanto i reparti di poli- 
zia e paramilitari, ma anche 
le truppe, mentre il Pakistan 
è stato incolpato di favorire 
le tendenze all’irredentismo 
islamico. Il governo di Isla- 
mabad ha invece attribuito a 
New Delhi la responsabilità 
di una recente serie di inci- 
denti di frontiera, che hanno 
provocato complessivamen- 
te una dozzina di morti, e ha 
ordinato alle truppe di pren- 
dere «adeguate misure» pre- 
cauzionali. 


Fonti diplomatiche occiden- 
tali hanno confermato che vi 
sono stati considerevoli mo- 
vimenti di militari da ambo le 
parti, pur se limitati finora al- 
la contestata regione dove la 
frontiera è ancora segnata 
dalla linea di tregua nella 
guerra del 1948. Da parte 
sua, il movimento separati- 
sta nel Kashmir ha affermato 
di aver intensificato la guer- 
riglia contro le truppe india- 
ne uccidendone oltre 3.000, 
pur subendo notevoli perdi- 
te. 


Ma, nonostante le preoccu- 
pazioni per un possibile ag- 
gravamento della situazio- 
ne, gli osservatori sono pro- 
pensi a escludere che qual- 
siasi delle parti in causa ab- 
bia interesse a giungere agli 


estremi: se l’India è in preda < 


alle incertezze elettorali, in- 
fatti, anche il Pakistan ha no- 
tevoli problemi interni, a co- 
minciare da una recrude- 
scenza degli scontri etnici 
nella. provincia meridionale 
del Sindh. 

Per quanto riguarda le ele- 


zioni indiane, i quasi 100 mi- 
lioni di musulmani sparsi in 
tutto il subcontinente costi- 
tuiscono la principale mino- 
ranza del Paese e quella che 
suscita più appetiti e divisio- 
ni tra i politici. Da parte loro, 
tuttavia, i leader della comu- 
nità islamica non si stancano 
di denunciare le discrimina- 
zioni di cui si ritengono og- 
getto. A suffragare queste ri- 
vendicazioni ci sono per 
esempio dati ufficiali secon- 
do cui tra il 1970 e il 1980 la 
quota di musulmani tooptata 


L’EX PREMIER DA IERIA CITTA? DEL CAPO È 
Maggie in vacanza in Sud Africa 


Ricevuta come un capo di stato - Proteste dei neri 


CITTA’ DEL CAPO — L'ex: 
primo. ministro. britannico, 
signora Margaret Thatcher, 
accompagnata dal marito, 
sir Denis, è giunta ieri pome- 
riggio a Città del Capo per 
una visita privata di una set- 
timana in Sud Africa. 

| coniugi Thatcher, che sono 
stati invitati dal presidente 
Frederik De Klerk, sono at- 
terrati all'aeroporto D.F. Ma- 
lan a bordo di un aereo pri- 
vato e sono stati accolti dal 
ministro degli esteri Pik Bot- 
ha s 
Rispondendo. brevemente 
alle domande dei giornalisti, 
la signora Thatcher ha detto 
di essere «molto contenta» 
di trovarsi in Sud Africa, ag- 
giungendo che la sua visita 
era in programma da tempo. 
L'african National Congress 
(Anc) ha minacciato una se- 
rie di manifestazioni contro 
la signora Thatcher, che ha 
sempre sostenuto l’ineffica- 
cia delle sanzioni contro il 
Sud Africa, e pertanto la visi- 
ta è caratterizzata da strette 
misure di sicurezza. | coniu- 
gi Thatcher alloggiano nella 


_ 


villa di Westbrooke, sita nel- 
la tenuta di Groote Schuur, 
presso Città del Capo, dove 
si trova la residenza di De 
Klerk. 

leri sera la signora Thatcher 
e il marito sono stati ospiti 
ad un banchetto offerto da 
De Klerk nel palazzo presi- 
denziale di Tuynhuys. Do- 
mani i coniugi Thatcher si 
recheranno nella provincia 


del Transvaal dove compi- 
ranno soste a Johannesburg 
e Pretoria, Secondo quanto 
si è appreso, non è escluso 
un incontro con il capo del 
partito zulu «Inkhata», Man- 
gosuthu Buthelezi, il princi- 
pale rivale politico del lea- 
der dell’Anc, Nelson Mande- 
la. E' anche possibile, seb- 
bene |' ambasciata britanni- 
ca a Città del Capo non forni- 
sca conferme, Una visita in 
una delle township nere in- 
torno a Johannesburg, dove 
è più accesa la lotta tra se- 
guaci dell'Anc e dell’Inkha- 
ta. 

L'ultima visita della signora 
Thatcher in Sud Africa risale 
al.1972, quando era sottose- 
gretario per la scienza e l'i- 
struzione. La lega femminile 
dell’Anc ha diffuso un comu- 
nicato in cui esterna «la sua 
più ferma protesta» per la vi- 
sita dell'ex- primo ministro 
britannico, accusato di «aver 
sempre preso le difese del- 
l'apartheid a danno della 
maggioranza nera oppres- 
sa». 


Si riaccende la crisi India-Pakistan 


E il sub-continente si avvia a un test elettorale nel quale ha grande importanza il voto musulmano 


nella. pubblica amministra- 
zione è stata inferiore al set- 
te per cento, rispetto a una 
quota di popolazione pari al- 
l'undici per cento del totale: 
in paragone, i sikh e i cristia- 
ni godono di una rappresen- 
tanza assai maggiore nei po- 
sti pubblici. Secondo uno 
studio ordinato dal governo 
a metà degli anni settanta, 
l'83 per cento dei musulmani 
indiani ritiene di essere og- 
getto di discriminazioni. 
L'origine di questo malesse- 
re è nelle sanguinose vicen- 
de della divisione dell'impe- 
ro britannico, che nel 1947 
diede origine agli attuali stati 
dell'India e del Pakistan. E la 
ferita aperta da quella divi- 
sione, che significò per l'In- 
dia la perdita di una delle 
parti più dinamiche della sua 
popolazione urbana, non è 
mai riuscita a rimarginarsi. 
Sebbene il Pakistan sia stato 
creato per essere «una pa- 
tria per i musulmani india- 
ni», in India continuano a es- 
serci più musulmani che nel 
Pakistan. Il più noto leader 
islamico in India è oggi' il 
64.enne Syed Abdullah Buk- 
hari, imam del Jama Masijid, 
la principale moschea di 
Delhi, nel cuore della città 
vecchia. A contendersi il vo- 
to dei musulmani sono il 
«Partito del congresso-l», di 
Rajiv Gandhi e il «Janata 
Dal» di Vishwanat Pratap 
Singh. Fu grazie al voto dei 
musulmani che nelle elezio- 
ni dell'autunno 1989 Singh 
sconfisse Gandhi e gli suc- 
cesse alla' testa del governo. 
Sia Singh sia Gandhi hanno 
dato molto risalto ai loro re- 
centi incontri con Bukhari. 
Da parte sua, invece, il lea- 
der del partito nazionalista 
«Bharatiyva Janata», Lal 
Krishna Advani, si caratte- 
rizza cone antimusulmano 
per eccellenza. 


lenzio-assenso del Montene- 
gro, una repubblica che etni- 
camente e politicamente è 
una succursale della Serbia 
rossa. Da qui la paralisi deci- 
sionale permanente del ver- 
tice jugoslavo. 

Le premesse dello scontro fi- 
nale si creano un mese fa 
quando, in un tentativo di de- 
legittimare ‘la presidenza e 
creare le basi dello stato d’e- 
mergenza, la Serbia fa di- 
mettere i rappresentanti dei 
suoi «satelliti». Subito dopo, 
quando appare chiaro che i 
militari non stanno al gioco, 
Milosevic si affretta a riempi- 
re il vuoto reinsediando i 


suoi uomini. Ma c'è un vizio: 


procedurale: il rappresen- 
tante del Kosovo non è rie- 
leggibile, perché il Kosovo 
non ha parlamento. Così, il 
fronte confederalista anti- 
serbo boccia la ratifica delle 
tre nomine, approdate in 
blocco alla camera federale. 
L'ostruzionismo serbo alla 
nomina di Mesic nasce an- 
che da qui: dalla volontà di 
obbligare.i confederalisti a 
rinunciare al loro ostruzioni- 
smo e ingoiare la nomina dei 
proconsoli di Milosevic. 
Così, ieri esplode lo scontro, 
reso ancora più astioso dalle 
tensioni etniche dei giorni 
scorsi e da una manifesta- 
zione di un migliaio di scal- 
manati sostenitori della 
Grande Serbia che ricopro- 
no di invettive Mesic e il «suo 
degno compare» Markovic. 

Il braccio di ferro è este- 
nuante: mentre l'assemblea 
federale convoca per oggi il 
parlamento per riproporre la 
ratifica alla nomina dei tre 
rappresentanti della Serbia, 
allo scadere della mezzanot- 
te, ultimo termine per impe- 
dire una «vacatio» dalle con- 
seguenze imprevedibili, si 
profilano tre possibilità com- 
promissorie: 1) nomina di 
Mesic. come coordinatore 
provvisorio fino al raggiungi- 
mento di un accordo; 2) no- 
mina temporanea alla presi- 
denza del macedone Vasil 
Tupurkovski, l'unico che ga- 
rantirebbe una sufficiente 
neutralità; 3) proroga del 
mandato del presidente 
uscente, il serbo BorislavJo- 
vic. 

Bosnia e Macedonia tentano 
un compromesso, è la loro 
stessa composizione etnica 
mista a renderle sensibili al 
rischio di conflitti frontali che 
trasformerebbero la Jugo- 
slavia in una polveriera. Ma 
Zagabria e Lubiana non ne 
vogliono sapere, dicono che 


‘è l'Europa stessa a richiede- 


re il normale funzionamento 
delle istituzioni jugoslave e 
che la federazione non può 
essere considerata un ostag- 
gio dei sogni egemonici del- 
la Serbia. 


LI 


Si è spenta serenamente così co- 


me ha vissuto 


Thea Rigutti 
ved. Lukesch 


Ne dà il triste annuncio a tutte 

le persone amiche la nipote NI- 

VES. 

Un ringraziamento di cuore al 

medico curante dottor CARLO 
è 

MAJONICA che per tanti anni 

l’ha assistita amorevolmente. 

I funerali avranno luogo ve- 

nerdî 17 alle ore 11.30 dalla 


Cappella dell'ospedale Maggio- 


re. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Partecipano addolorati. LO- 
RENZO, ROBERTA, RO- 
SANNA e ANTONIO SAN- 
TORO. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Ì 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Lucio Bellina 


Ne danno il triste annuncio fra- 
telli, cognate, nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a Suor Tere- 
sa. 

I funerali seguiranno oggi 16 
maggio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Ciao 

zio 
conaffetto 
— ROBERTO e ROSY 


Trieste, 16 maggio 1991 


Affettuosamente vicini a LIVIO 
e NELLA perla scomparsa di 


Alma Baschiera 


CLARA, GIANFRANCO e 
MIRIAM. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Partecipano: 

— ENRICO e GRAZIA 

— FRANCO e OMBRETTA 
— famiglia CUTTINI 


Trieste, 16 maggio 1991 


Sono affettuosamente vicini a 
LIVIO e NELLA, le famiglie 
BORRUSO e SALVI. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Ricordano con affetto la cara 


Alma 


gli amici SILVIA, MARCEL- 
LO, EDEA, ROBERTA. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Partecipa addolorata  INES 


PUST. 
Trieste, 16 maggio 1991 


16.5.1990 16.5.1991 


Prof. Paola Rossetti 
nata Micali 


Nel triste anniversario la ricor- 
dano con commozione a paren- 
ti, amici, conoscenti il marito 
DINO, la figlia SERGIA, i ni- 
poti MARCO e MASSIMO. 
Una S. Messa in memoria sarà 
celebrata giovedì 23 maggio 
1991 alle ore 18.30 nella Chiesa 
di San Francesco in via Giulia 
70, che Ella soleva frequentare 
negli ultimi anni di vita. 


Trieste, 16 maggio 1991 
TE ASTI RARE nea 


Profondamente commossa per: 


le attestazioni di stima e affetto 
tributate al mio caro 


Stelio Romano 


e nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringrazio tutti colo- 
ro che in vario, modo hanno 
partecipato al mio dolore. 

La sorella 


Trieste, 16 maggio 1991 


ì !.. Pubblicità 
a 


t 


Nella pace eterna ha raggiunto 
il suo adorato figlio GIAN- 
FRANCO 


Vincenzo Bacci 


A esequie avvenute ne dà il tri- 


ste annuncio la famiglia. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Partecipa al dolore ANITA 
MIRELLI. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Il Presidente, il Consiglio diret- 
tivo e la Segreteria dell’Associa- 
zione della proprietà edilizia 
partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del Presi- 
dente onorario 


COMM. 
Vincenzo Bacci 


Trieste, 16 maggio 1991 


i 


E° mancata la nostra cara 


Maria Pascher 


Ne danno il triste annuncio i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente peril Cimite- 
ro di S. Anna dove verrà cele- 
brata la S. Messa. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via S. Benedetto n. 16. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Si associano al dolore la fami- 
glia BUSSANI e MARIA 
ROZZINI. 


Trieste, 16 maggio 1991 


+ 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pantaleo Scarpa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMMA, i figli BRUNO 
con BRUNA e MARIUCCIA 
con LUCIANO, i nipoti RO- 
BERTA, STEFANO e GIAN- 
LUCA. 

I funerali seguiranno venerdì 17 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 16 maggio 1991 


I colleghi dell’Agenzia 18 parte- 
cipano al dolore di BRUNO per 
la scomparsa del padre. 


Trieste, 16 maggio 1991 
[mA ms 
Ricordano 


Sergio Delise 


LIVIO, GIGLIOLA, JIMMY, 
EMILIO, SERGIO, MILVIA. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia DELISE, gli amici e col- 
leghi dell'Ente autonomo poîto 
Trieste. 


Trieste, 16 maggio 1991 
-———=s--=a 


I ANNIVERSARIO 


Pietro Schirò 


Ti ricordiamo sempre. 

Moglie e figli 
Trieste, 16 maggio 1991 
Lr 


I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Rossi 


Ricordandoti con immutato af- 
fetto. 


I tuoi cari 
Trieste, 16 maggio 1991 
[__r——_—___zÉ@ÉcÉ" 
RINGRAZIAMENTO 


VERA e MARIO ringraziano 
quanti hanno partecipato al lo-, 
ro dolore perla perdita di 


Nino Valenta 


Trieste, 16 maggio 1991 


VI ANNIVERSARIO 


Giorgina Ortolani 
in Krecich 


La ricordano con affetto il ma- 
rito eifamiliari. 


Trieste, 16 maggio 1991 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8,30-12.30 


1) 
14 
À 
Î 
i 
i 


- Interni / Cronache 


DOPO IL «NO» DEL MINISTRO A LEGGI ECCEZIONALI PER IL SUD 


Dal Quirinale fulmini su Scotti 


Cossiga: «Non può parlare così chi ha fatto approvare il decreto antiscarcerazioni» 


le 


ROMA — Neppure il tempo 
di mettere da parte la spac- 
catura con il Consiglio supe- 
riore della magistratura e 
Francesco Cossiga ha aper- 
to ieri una nuova polemica 
con il Viminale. La calorosa 
stretta di mano di Potenza 
aveva appena ricucito il dis- 
sidio con il vicepresidente 
del Csm, e suo amico perso- 
nale, Giovanni Galloni ei ful- 
mini del Quirinale di sono 
abbattuti su Vincenzo Scotti. 
AI Capo dello Stato non sono 
piaciute infatti le parole del 
ministro dell'Interno contro il 
ricorso a «leggi straordina- 
rie», pronunciate martedì al 
Senato durante il dibattito 
parlamentare sulla lotta alla 
criminalità organizzata in 
Calabria. E lo ha sottolineato 
in un durissimo comunicato 
dove si esprime «sorpresa» 
per il «no alle leggi speciali 
pronunziato e reiterato or- 
mai da tempo» dal ministro 
«quasi in contrapposizione 
voluta o lasciata credere con 
il Presidente della Repubbli- 
ca». 

Il comunicato ricorda a Scotti 
che «non solo le leggi spe- 
ciali relative alla criminalità 
organizzata da tempo sono 
in vigore», ma,che lui stesso 
‘«ne ha proposta e fatta adot- 
tare una ultraeccezionale 
consistente nell’approvazio- 
ne retroattiva di norme del 


processo penale, a processo 
in corso, con il mandato di 
cattura sostituito dal decreto 
legge». Si tratta del contesta- 
tissimo decreto antiscarce- 
razioni con il quale nei mesi 
scorsi sono stati fatti rientra- 
re in prigione numerosi boss 
mafiosi usciti per decorren- 
za dei termini ma che ha sol- 
levato pesanti dubbi di costi- 
tuzionalità nonché le prote- 
ste degli avvocati di tutt’Ita- 
lia. 
Il Quirinale ricorda poi che il 
Capo dello Stato non poté al- 
lora «rifiutare» l'emanazione 
del decreto per «non far pre- 
cipitare l'allora delicata si- 
tuazione» e che c'era in gio- 
co la «comprensibile reazio- 
ne popolare di fronte a ecla- 
tanti conseguenze della ma- 
la. amministrazione della 
giustizia». E qui afferma po- 
lemicamente che «non sem- 
* bra quindi un provvedimento 


di cui vantarsi per chi procla- 
ma di non voler neanche le 
leggi speciali». 
Pur confermando il «magnifi- 
co rapporto» e l’«antica ami- 
cizia» con Scotti, il comuni- 
cato del Quirinale lo accusa 
di «non aver compreso il tra- 
gico paradosso’ contenuto 
nelle parole del Capo dello 
Stato, per il quale se le istitu- 
zioni non sanno applicare le 
leggi ordinarie e neanche 
quelle speciali e non basta- 
no a esse neanche le norme 
”’extra ordinem” come quel- 
le del mandato di cattura per 
decreto legge, si arriverà di 
necessità a un momento nel 
quale per garantire almeno 
nominalmente la sovranità 
dello stato, nelle regioni a ri- 
schio, sarà giocoforza ricor- 
rere a leggi eccezionali». 
Quasi contemporaneamente 
alla nota del Quirinale, le 
agenzie di stampa hanno 
battuto ieri mattina una pre- 
cisazione dello stesso Scotti 
che, ridimensionando le sue 
parole, afferma di non esse- 
re «in via di principio contra- 
rio a leggi straordinarie». 
«Nel mio intervento - spiega 
il ministro - ho ribadito la ne- 
cessità che vengano anzitut- 
to attuate le leggi orinarie da 
integrare con le misure risot- 
toposte all'approvazione del 
Parlamento». 

Valerio Pietrantoni 


POLEMICO APPLAUSO AL VICEPRESIDENTE «REVOCATO» 


Il Csm si schiera con Galloni 


ROMA — Al suo arrivo a pa- 
lazzo dei Marescialli, ieri mat- 
tina, il vicepresidente del Con- 
siglio superiore della magi- 
stratura Giovanni Gallini ap- 
pariva più teso del solito. Lo 
attendeva infatti una delicata 
riunione del plenum dell’orga- 
nismo di autocontrollo dei giu- 
dici dopo la clamorosa «mo- 
zione di sfiducia» con la quale 
lunedì scorso il Capo dello 
Stato Francesco Cossiga gli 
aveva ritirato la «delega gene- 
rale» riappropriandosi delle 
funzioni proprie di presidente. 
E anche se il giorno preceden- 
te una stretta di mano tra i due 
aveva tutto sommato sdram- 
matizzato la situazione, l'ex 
leader democristiano sentiva 
tutto il peso del suo incarico. 

Il tempo di iniziare la riunione, 
che in assenza di Cossiga ha 
regolarmente presieduto lui 
stesso, e la tensione è scom- 
parsa. E' stato infatti accolto 
con un lungo e caloroso ap- 
plauso che gli ha testimoniato 
la quasi generale solidarietà 


dei colleghi. Solidarietà del re- 
sto già espressa nei giorni 
scorsi in una lettera sottoscrit- 
ta da tutti i membri del Consi- 
glio tranne i due di diritto (il 
primo presidente e il'procura- 
tore generale della Cassazio- 
ne), i due socialisti Marconi e 
Patrono, il democristiano Rug- 
giero e il’ socialdemocratico 
Reggiani. Galloni è rimasto 
toccato dal gesto ma.ha volu- 
tamente evitato nuove polemi 
che. «Sono commosso — ha 
affermato — e accetto questo 
applauso-come rivolto alla mia 
persona e senza altri significa- 
ti». Subito dopo ha dato comu- 
nicazione ufficiale al plenum 
del ritiro della «delega» da 
parte di Cossiga. Nessuna ri- 
voluzione—haspiegato— «si 
torna alla norma della Costitu- 
zione e delle leggi che regola- 
no questo nostro istituto» con 
la normale divisione delle re- 
sponsabilità tra presidente (il 
Capo dello Stato) e il vicepre- 
sidente eletto dal Consiglio. 


Perora il plenum 

non si è occupato 

dei temi sollevati 

dal Capo dello Stato. 
L’Anmboccia l’ipotesi 
di rivedere il ruolo 

del pubblico ministero 


Dopo questa premessa, la se- 
duta è entrata nel vivo ‘e Gallo- 
ni si è subito trovato a dover 
affrontare una delicata situa- 
zione. C'era da decidere sulla 
richiesta delle due componen- 
ti «Unità per la Costituzione» e 
«Magistratura democratica» di 
mettere all'ordine del giorno 
in una delle prossime sedute 
del Csm un dibattito sul pro- 
blema del ruolo del pubblico 
ministero nel nuovo processo 
penale, sul principio dell’ina- 
movibilità del giudice e del- 
l'obbligatorietà dell’azione pe- 


nale. Proprio i temi attorno ai 
quali Cossiga aveva scatenato 
la sua polemica. Il vicepresi- 
dente ha quindi preferito evita- 
re un nuovo scontro rinviando 
l'intera pratica, alla Commis- 
sione riforma del Csm che la 
esaminerà «intempi brevi» as- 
sieme ai problemi della cosid- 
detta «formazione professio- 
nale» dei giovani magistrati 
(altro tema scottante) prima di 
portarla davanti al quorum. E 
c'è da star Certi che in quella 
occasione Cossiga vorrà pre- 
siedere personalmente la se- 
duta. 

Galloni ha poi voluto sottoli- 
neare che proprio attorno a 
questi temi, concordati con il 
presidente della Commissione 
riforma Alessandro Pizzorus- 
so, si sarebbe articolata la 
prossima relazione annuale 
del Csm al Parlamento, incen- 
trata stavolta sulla riforma del- 
l'ordinamento giudiziario. «Le 
richieste avanzate in questi 
giorni al Consiglio perché di- 


scuta questi problemi — ha 
sottolineato — incoraggiano 
quindi una volontà che era già 
presente al Csm». 

Si è intanto riunita ieri la giun-, 
ta dell'Associazione nazionale 
magistrati che ha preso posi- 
zione contro «le polemiche 
sterili, inutili recriminazioni o 
iniziative che possono stimo- 
lare insofferenza e ostilità del- 
le forze di polizia nei confronti 
della magistratura». Bocciata 
quindi l'ipotesi avanzata dal 
ministro della Giustizia Clau- 
dio Martelli della dipendenza 
del pubblico ministero al pote- 
re esecutivo: «Sarebbe una ul- 
teriore riduzione del livello di 
legalità». La giunta ha anche 
ascoltato i presidenti dei di- 
stretti di Reggio Calabria e Ca- 
tanzaro, Guido Neri e Domeni- 
co Porcelli. «La mafia — han- 
no sostenuto — non si può 
combattere solo con i giudici e 
non servono interventi ecce- 
zionali ma una maggiore pre- 
senza dello Stato». 


Il vicepresidente del Csm 
Giovanni Galloni. 


INGEGNERE UCCISO IN TOSCANA DA UN’AUTOBOMBA 


Attentato terroristico o mafia dei cantieri 


Il professionista stava ristrutturando l’ex sede degli anarchici e dirigeva i lavori appena finanziati di un nuovo albergo 


.° 


— 


L’automobile dell’ingegner Alberto Dazzi (nel riquadro in alto a sinistra) sotto la 
quale è stata messa una carica esplosiva. 


CARRARA — Un'esplosione 
fortissima, una fiammata e 
l'automobile si trasforma in ro- 
go avvolta in una pesante nu- 
vola di fumo nero. Poi è finita 
contro un pilastro di viale Gali- 
leo Galilei, la strada che dal- 
l'Aurelia porta a Carrara. AI 
volante il corpo bruciacchiato 
e sanguinante dell'ingegnere 
Alberto Dazzi, 53 anni, sposa- 
to con un'insegnante, due figli 
e uno studio ben avviato. Im- 
mediati i soccorsi. L'uomo re- 
spira .ancora. Ma la corsa del- 
l'ambulanza all’ospedale si ri- 
vela inutile. Si tratta di un at- 
tentato di stampo mafioso, di- 
cono subito gli investigatori, o 
forse anche terroristico. 

E' stata una bomba a tempo, 
radiocomandata, piazzata sot- 
to il pianale della «164» all'al- 
tezza del sedile di guida a far 
saltare in aria l'automobile. 
Gli inquirenti scavando nella 
vita dell'ingegnere hanno sco- 
perto che la sua impresa edile 
«Caprice» da tempo sta ristrut- 
turando a Carrara il palazzo 


ASSURDO CASO DI DISCRIMINAZIONE DENUNCIATO A PADOVA 


I morti d’Aids seppelliteli più in la’ 


PADOVA — Nel cimitero co- 
munale di Padova esiste un 
appezzamento di terreno «ri- 
servato» alle persone morte 
per Aids. Il fatto, e la discrimi- 
nazione che questa scelta 
comporta, sono stati denun- 
ciati da Leopoldo Salmaso, 
medico della divisione malat- 
tie infettive dell’ ospedale di 
Padova, in una lettera aperta 
indirizzata al sindaco, al presi- 
dente dell’UsI 21 ed all'ordine 
dei medici. Con Salmaso si so- 
no schierati, con varie prese di 
posizione, anche numerosi fa- 
miliari di tossicodipendenti e 
di persone colpite dall'Aids. 

« ll regolamento di polizia 
mortuaria del 1975 - spiega il 


medico - ricalca in larga misu- 
ra un regio decreto dei 1934 
che a sua volta aveva attinto a 
piene mani dalle leggi napo- 
leoniche. Così è prevista una 
serie di norme speciali per le 
malattie infettive dettata da un 
misto di ignoranza e di paura, 
come l'obbligo di avvolgere il 
cadavere in un lenzuolo imbe- 
vuto di sostanza disinfettante 
e quello di chiusura del cada- 
vere in doppia cassa.» «Vi è 
poi da notare che la prassi di 
smistare »brevi manu« i docu- 
menti di morte ai dipendenti 
delle imprese di pompe fune- 
bri - aggiunge Salmaso fa ca- 
dere di fatto la riservatezza 
creata attorno alla malattia 


che diventa così pubblico do- 
minio o quasi, in contrasto con 
il seriso civico e perfino con 
l'articolo 75 del regolamento 
di polizia mortuaria.» 

«Ci deve essere detto - rileva 
ancora il medico - come pos- 
sano essere conciliate queste 
precauzioni speciali con le 
campagne che spiegano alla 
gente che non è rischiosa la 
normale convivenza con un 
malato di Aids». Milena Tode- 
sco, madre di un ragazzo sie- 
ropositivo di Padova, decedu- 
to di recente a causa di una 
cardiopatia, racconta che «ha 
dovuto seppellire il figlio, nu- 
do, avvolto soltanto in un len- 
zuolo». 


Queste disposizioni cadute in 
disuso sarebbero state ripri- 
stinate in modo selettivo, per 
spinte emotive, solo per le sal- 
me di malati di Aids, senza te- 
ner conto - osserva Salmaso 
che non esistono in pratica 
malattie infettive, Aids com- 
preso, che possano trasmet- 
tersi da un cadavere ad un vi- 
vo. L'ispettore cimiteriale del 
Cimitero di Padova, Teobaldo 
Cretti, intervenendo sulla vi- 
cenda, ha ribattuto che «esiste 
Un regolamento comunale che 
obbliga a seppellire i cadaveri 
di persone decedute per ma- 
lattia infettiva, in un settore 
'separatò del cimitero, e non 
solo quelli morti per Aids.» 


Politeama che ospitava la se- 
de della Federazione anarchi- 
ca, sfrattata recentemente 
proprio per permettere il rin- 
novo dell'immobile. Ma Dazzi 
dirigeva anche lavori della 
nuova costruzione dell'hotel 
«Marble».nei pressi del casel- 
lo dell'autostrada di Carrara 
che ha ottenuto un finanzia- 
mento di 15 miliardi. 

E pare sia proprio il finanzia- 
mento di 15 miliardi, la pista 
privilegiata degli investigatori 
che hanno ricostruito le fasi 
dell'attentato. Alberto Dazzi, 
che abitava a Marina di Carra- 
ra, era uscito di casa alle 8.40. 
La moglie, Vera Dell’Amico, 
insegnante presso un istituto, 
e i figli, Francesca, 17 anni e 
Giorgio, 14 anni, erano già 
usciti. Il professionista era di- 
retto verso il suo studio a bor- 
do della sua Alfa Romeo «164» 
rossa. Viaggiava in un traffico 
‘abbastanza scorrevole a circa 
70 chilometri all'ora, percor- 
rendo il viale Galileo Galilei. 


«Ho sentito un gran botto, poi . 


c'è stato uno spostamento d'a- 
ria. Sono uscito dal chiosco 
del distributore — racconterà 
più tardi il benzinaio Piero Mo- 
sti — e ho visto la 164 rossa 
avvolta dal fumo. Ho pensato a 
un'esplosione dovuta all'ali- 
mentazione del gas dell'auto e 
ho telefonato per chiedere 
Soccorso». 

L'auto ha percorso un centina- 
io di metri, è salita sul marcia- 
piede ed è finita contro un pila- 
stro all'incrocio tra il viale Ga- 
lileo Galilei e via Campo d'Ap- 
pio, alla periferia di Carrara. 
Uno schianto terribile. Il con- 
ducente con la testa ha sfon- 
dato quasi il parabrezza. «lo 
ero a più di trecento metri di 
distanza — dice un altro testi- 
mone — ma ho sentito benissi- 
mo l'esplosione». «Era ancora 
vivo quel poveretto — aggiun- 
ge un altro automobilista — 
quando sono intervenuti i vigili 
del fuoco». Piero Mosti è stato 
il primo a soccorrere il condu- 
cente della «164» insieme ad 
alcuni meccanici di una vicina 


SCUOLA 
Confederali 
in lotta 


ROMA — Anche i sinda- 
cati confederali Cgil, Cisl 
e Uil della scuola hanno 
deciso di scioperare per 
sollecitare il governo a 
riprendere le trattative 
per il rinnovo del con- 
tratto. L'iniziativa sarà 
formalizzata nelle pros- 
sime ore con la procla- 
mazione ufficiale di una 
giornata di sciopero ge- 
nerale in tutte le scuole 
che sarà attuata nei pri- 
mi giorni di giugno, pro- 
babilmente mercoledì 5. 
ll 25 maggio si svolgerà 
lo sciopero proclamato 
da Snals e Gilda. 


concessionaria. La carica 
esplosiva aveva sventrato il 
pianale dell'autovettura sotto 
il posto di guida. Esternamen- 
te l'Alfa «164», se sì escludono 
i danni alla portiera anteriore 
sinistra, non r. ostrava tracce 
evidenti dell'es ilosione. Dazzi 
era vivo ma privo di conoscen- 
za a causa di un trauma crani- 
co e delle terribili ferite che 
l’esplosione gli aveva provo- 
cato agli arti inferiori. Ma la 
corsa disperata verso l’ospe- 
dale risultava inutile. 


Secondo la polizia la tecnica 


usata dagli attentatori sembra 
uguale a quella usata per altri 
attentati compiuti in Sicilia. 
L'esplosivo è stato piazzato al- 
l'esterno della vettura, sotto il 
pianale. Dalla casa dell'inge- 
gnere al luogo dell'esplosio- 
ne, l'auto ha percorso due chi- 
lometri. Ciò significa secondo 
polizia e carabinieri che l’ordi- 
gno piazzato sotto la «164» di 
Dazzi era radiocomandato, a 
tempo o a percussione. 
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Articolo di 


D. Coccopalmerio 


Preside della 

Facoltà di 

Scienze politiche D 
C'era una volta l'Unione So- 
Vietica. Così potrebbe co- 
minciare un commento, ne- 
cessariamente essenziale, 
sulla realtà attuale dell’Unio- 
ne Sovietica. Una volta c'era 
la paura «della» Unione So- 
vietica, del suo arsenale mi- 
litare, del suo ideologismo 
comunista, del suo imperiali- 
smo messianico e missiona- 
rio. Oggi c'è la paura «per» 
l'Unione Sovietica, per la 
sua potenziale disgregabili- 
tà, per la sua diffusa ingover- 
nabilità, per la sua deriva 
storica. Questo mutamento 
di percezione riflette un mu- 


‘tamento dei rapporti dell'U- 


nione Sovietica con gli altri 
Stati, nonché della linea del- 
la sua politica estera. 

Dopo la teoria staliniana del- 
l'accerchiamento capitalisti- 
co, che correggeva la dottri- 
na ottimistica di Engels dello 
sviluppo mondiale della rivo- 
luzione e che portava, pari 
pari, alla guerra fredda, si è 
passati alla teoria della 
«coesistenza pacifica» (in- 
terpretata in particolare da- 
gli scritti dell’internazionali- 
sta Tunkin) per approdare 
ora alla teoria della «assi- 
stenza pacifica»: assistenza 
a un colosso che può crolla- 
re da una stagione all’altra. 
La coesistenza pacifica (ge- 
stita gelidamente da Gromy- 
ko) presupponeva ancora la 
contrapposizione di Schmitt 
tra amico-nemico, mentre la 
assistenza pacifica (frutto di 
una diplomazia del sorriso 
inaugurata da Shevardnad- 
ze) implica un destino comu- 
ne di pari dignità tra gli Stati 
e i popoli, nell’ambito delle 
regole della comunità inter- 
nazionale, in cui la contro- 
parte bisognosa, debole, 
questuante è diventata pro- 
prio. l'ex superpotenza del 
socialismo irreale. 

TESTA 


Una terra 

sismica 

L'Unione Sovietica, a chi la 
percorra, appare  chiara- 
mente come una terra sismi- 
ca, disseminata da crateri 
multipli (cittadini, movimen- 
ti, partiti, nazionalità, asso- 
ciazioni spontanee e com- 
battive) che possono erutta- 
re con violenza differenziata 
e con imprevedibile celerità. 
In questa terra sismica la pe- 
restroika di Gorbaciov (che 
studiosi sovietici reputano la 
sesta dopo la Nep lanciata 
da Lenin) è una voce che si 
sposta da cratere a cratere e 
da terra a terra dell'Unione, 
sempre annunciata, mai 
concretamente avviata. D’al- 
tra parte né l’assistenza tec- 
nica esterna (nelle forme di 
un neo piano Marshall nip- 
ponico-coreano o euroame- 
ricano), né propositi interni 
di risanamento dell’'econo- 
mia (per esempio i «cinque- 
cento giorni» del piano Elt- 
sin-Shatalin, ancora espres- 
sione di volontarismi e di 
velleitarismi paleorivoluzio- 
nari) potranno far decollare 
la perestroika e mettere.il 
corso di Gorbaciov al riparo 
da disastrose cadute nel 
caos o nella dittatura incom- 
bente. Infatti, per un realisti- 
co.avvio e un graduale svi- 
luppo della perestroika oc- 
corre richiamare almeno tre 
condizioni preliminari, su cui 
regna invece una grande in- 
differenza e una generale di- 
sattenzione. 

1) Si cita sempre la pere- 
stroika nelle sue determina- 
zioni di perestroika econo- 
mica, sociale, istituzionale, 
senza mai aggiungere che 
prima ci deve essere una pe- 
restroika antropologica. Ne- 
cessita un uomo nuovo, una 


APPELLO 
Un sussidio 


per Rebora 


ROMA — Il senatore so- 
cialista Guido Gerosa 
lancia un appello perchè 
venga applicata per Ro- 
berto Rebora, uno dei 
più grandi poeti italiani 


che rischia di morire di 
indigenza in una soffitta 
di Milano, la cosiddetta 
legge Bacchelli che pre- 
vede un sussidio per i 
grandi ‘artisti indigenti. 
«Roberto Rebora — dice 
Gerosa — ha 81 anni e 
vive in un palazzo della 
vecchia Milano nella più 
assoluta miseria. La sua 
pratica è ferma a palaz- 
‘zo Chigi». 


OPINIONE 
C'era 

una volta 
l'Unione 
Sovietica 


civilizzazione alternativa (ti 
cordo il discorso di Gorb& 
ciov tenuto in Campidoglio! 
1.0 dicembre 1989) dopo|il 
fallimento dell'umanesim0 
comunista. ì 
2) La perestroika si presenti 
come un ambizioso protetto 
globale di riconversione e di 


rinnovamento della struttur@ 


socio-economica e. delle isti: 
tuzioni che la governano: 
Ma, proprio per la sua entità 
e per la sua densità, essa fi: 
chiede un clima psicologi? 
collettivo di elevatissima 
tensione morale, indispel 
sabile a far accettare e ad at 
tivare sacrifici, laboriosità, 
disciplina, senso comune. | 

Ma neppure queste energie 
spirituali, questi minerali 
dell'anima esistono oggi i 


Unione Sovietica; anzi, si as] © 
siste o alla frustrazione sco] 


raggiata o al ribellismo ran 
coroso ed anarcoide o alla 
disaffezione incredula o alla 
nostalgia di restaurazione: 
La categoria etica nazionale: 
in.cui la perestroika dovreb 


be alimentarsi, si potrebb?| © 


qualificare come una «situa 


zione di guerra civile bia] > 


ca»: ottenere cioè una vitto! 
ria che nasca dalla concof 


La diversità può convive! 


Gi 


DE 


dia. Il rischio viceversa!@| È 
quello di una guerra civile) © 
«rossa» 0 di una dittatura Ci] © ms 
vile «nera». Del resto, nol !x 
sono mancati, nella storié TM 
della Russia postrivoluzio) yy: 
naria, stagioni e contesti di «Vir 
grande mobilitazione moralé ‘îtr 
come sostegno’ di straordî) “WS ' 
narie azioni collettive. ; Sg 
Basti pensare agli anhi del ©! 
primo piano quinquennale: cla | 
efficacemente descritti da A) © 
Nove nella sua storia econ® «MILA 
mica dell’Urss oppure all’ap cal 
pello alla santa Russia rivol| © si sg 
to da Stalin ai popoli dell © invi 
Federazione nella lotta col ‘gi Hi 
tro l'invasore tedesco. Sciop 
3) Occorre, infine, che si iN ‘al 
stauri un'altra categoria ‘dl ! pogg 
vita pubblica, ossia quelli “e da 
del «riconoscimento»; L'al| ‘- Vicer 
torità politica riconosce nel '© da p: 
cittadini i comprimari del! Risa 
‘ricostrazionene»tertratiril’ è S Da n 
riconoscono nell'autorità co 3888 
me punto istituzionale di gU!l ‘ae’ 
da e di direzione del:proc6% “carai 
so. Ma anche questa pr?) li del 
messa di «fides publica» % © l'are; 
totalmente assente pergli ell © poste 
fetti nefasti di nichilismo po) ?Sessi 
litico provocati dal totalital!} ‘ Sociz 
smo'sovietico con il suo 50)” î E 
ciaismo da caserma. La p?° cori 
restroika finisce allora pei 4 vert 
diventare un logoro.e.infia” “chef 
chito «manifesto» o meglio I") “za co 
manifestizzazione dellél ‘'né re 
ideologia dell’ottativo: Vic@| In qu 
vera il primo problema | Qrebi 
proprio quello di come pro| | da Li 
muovere e programmare TA 
transizione antropologi * degli 
(che richiede tempi lunghi) ‘|È ‘ner; 
fronte di situazioni vitali ch*| Èi peri 
necessitano di soluzioni ill "tri 65 
tempi strettissimi. Maro 
diata 
ques 
Il problema nba 
delle nazionalità So 
Due dimensioni temporail or 
che contrastano su obiettil ne de 
profondamente diversi. e il"|Infatt 
sieme complementari: la f4| © prime 
me quotidiana e l'umanità f'|° Solta 
sanata. Né si può dimentic4|% pera 
re, en passant, l'enorme pr9| 0 ipo! 
belma delle nazionalità, cl! LE 
non può certo essere stabi) limmi 
mente risolto con formul mune 
giuridiche di costituendi il È stem 
fragilissimi Trattati. Î A Roi 


Comu 


solo sulla base della liber! | nel ci 


Altrimenti è giocoforza ricé |  dovut 
rere al criterio della «om peer 
geneità». Il che significa cli pieno 
l’Urss deve sottoporsi a uf Ùi 3501 
ulteriore, drastica «cura È Comp 
magrante», di disinquil! i Bus d 
mento confinario e di pur MO all 
cazione storica; per trov4.|. ‘aste 
un corpus governabile su” | .'Nitari 
dimensione delle «tre AZ, pane 
sie», secondo peraltro U" o 


vecchia idea di Solgenitsil! 


Interni / Cronache 
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«Il capitale va diviso fra tutti». 


| Giovanni Paolo II ringrazia la Madonna di Fatima per averlo salvato dall’attentato 


ra (1) 

ore | | A FINEMESE 
glio: 

po iil| 

simo 

senté 

Stetto ROMA — Torna di attualità 
sedi la questione delle donne 
itture sacerdote. A fine mese, in 
3 jsti Vaticano, i vertici della Cu- 
nano.| «| ria romana incontreranno i 
sntità vescovi degli altri episco- 
sa ri] i| ‘pati mondiali per discutere 
ogico un documento dei vestovi 
‘sima Usa sulla questione femmi- 
spelt nile. E sembra quasi certo 


che gli americani ripropor- 
ranno lo scottante proble- 
ma della concessione del 
diaconato alle donne. 

©Ogni richiesta in questo 
senso è stata finora deci- 
samente negata dal Papa. 
Alla strada delle donne 
verso il sacerdozio hanno 
opposto un ferreo sbarra- 
mento anche i vescovi ita- 
liani che, tornati più volte 
sull'argomento nel corso 
di vari Sinodi, hanno mani- 
festato una certa apertura 
soltanto su un eventuale 
accesso del mondo femmi- 
nile al ministero delle «dia- 
conesse». La Chiesa dun- 
que, affrontando il tema 
della donna, ha espresso 


ione: 


non] 
ser) ‘IMMIGRATI 
uzi a A 
sti dl “Vincono 

CSS sur 
Sa dtranvieri 
| Sgomberata 
ni del a 
nale «la baraccopoli 
da A} È 
cono] - MILANO— Alle prime luci del- 
l'ap al alba è scattata l'operazione 
rivoli >» di sgombero della baraccopoli 


delle] "di via Palmanova, il campo di 
Immigrati che è stato al centro 


i OI ‘di accese polemiche dopo lo 

. nl SCiopero dei tranvieri aderenti 
si Il ‘'al sindacato autonomo, ap- 
ria dì | Poggiati dalla Lega lombarda 
quelli © e dal Movimento sociale. La 


L'a] Vicenda che andava avanti già 
e nell ‘sda parecchi giorni era esplosa 
della! si Sabato con la scenata furibon- 
*»da del sindaco Pillitteri ai tran- 


aL Vetta) au 

iù “Vieri tacciati di razzismo, nazi- 
ji gui Smo e leghismo. leri mattina 
di: . alle 6 duecento tra poliziotti, 


__Sarabinieri, vigili urbani e vigi- 
; li del fuoco hanno circondato 
l'area dell'accampamento. Sul 


gli ell © posto è intervenuto anche l’as- 
10 po) *Sessore comunale dei servizi 
litarl] Sociali, Roberto Bernardelli. 
10 so) VE' cominciato poi l’accerta- 
a pei Mento dell'identità delle oltre 


300 persone che si trovavano 
- Nel campo. La polizia ha an- 
. She perquisito le roulotte sen- 
_ za comunque trovare né droga 
‘né refurtiva. 


Vice] In questo accampamento ma- 
ma É| grebini ed egiziani bivaccano 
3 pro! da quasi 2 anni in condizioni 
are li] igieniche inverosimili. E' stato 
ici| Possibile accertare che 279 
logi dle degli extracomunitari presenti 
ghili . Nel campo erano in regola con 
li chi . i permessi di soggiorno. Gli al- 
oni il tri 65, molti dei quali tunisini e 
Marocchini, sono stati imme- 
diatamente accompagnati in 
Questura per il foglio di via e 
imbarcati su due aerei di linea 

| partiti alle 13.00 per la Tunisia 
e alle ‘15.00 per il Marocco. Il 

il, Comune si trova ora di fronte 
POIPA ‘ al problema della sistemazio- 
ietti\ ne dei 279 immigrati in regola. 
| e ill ‘Infatti posti liberi nei centri di 
la f&| ® prima accoglienza ce ne sono 
jità rl Soltanto un centinaio. L'asses- 
ntic4|\ Sore Bernardelli non esclude 
e pro ‘l'ipotesi che siano attrezzate 
3 ché®: con roulotte della protezione 
stabili ‘Civile alcune aree libere. Gli 


\ Immigrati chiedono che il co- 
| mune decida per loro una si- 


ndi. *% stemazione complessiva. 

î a Roma, un centinaio di extra- 
vivel| ‘Comunitari hanno manifestato 
perl! Nel centro storico. La polizia è 
ricd | dovuta intervenire per disper- 
«om i dere i dimostranti che occupa- 
i cli] “Vano. piazza dell'Ara Coeli. 


è Tutto è iniziato quando circa 
‘950 immigrati, sono stati ac- 
| Sompagnati con alcuni auto- 
quifi 3 bus'dell’Atac a Ostia per esse- 


pull. | le alloggiati in un camping di 
‘ové | | Castelfusano. Gli extracomu- 
) sul "''Nitari hanno protestato affer- 
i RW| * Mando che le sistemazioni in 


' Posti letto, all'interno di roulot- 
‘188, non era accettabile. 


sr 


ROMA — ue episodi per mol- 
ta ETSÌ analoghi hanno dato vi- 
‘i A Operazioni di soccorso per 
che alvataggio di due delfini 
| mE Si erano infilati, rispettiva- 
an ne) Tevere, gua a Ro- 
i © hel porto di San Bene- 
petto del TONO L 
stat Salvataggio nel Tevere è 
Zion Protagonista l'associa- 
Ù '® ambientalista «Marevi- 
ci "Che con la collaborazione 
A tig del fuoco, della poli- 
sali SRO civico di zoolo- 
i n7_Centro studi cetacei — 
ibgoma è riuscita a ridare la 
deltin edil Mare aperto ad un 
me (Tursiops Truncatus) di 
Dina Re e mezzo che ieri matti- 
‘eva imboccato la foce del 
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Donna-prete: verti 


sì la volontà di eliminare 
ogni discriminazione basa- 
ta sul.sesso, ma ha ribadito 
senza esitazioni il suo «no» 
alle donne-prete. 

Al deciso rifiuto di Giovan- 
ni Paolo Il si contrappone 
però da anni l'apertura del- 
la Chiesa episcopale ame- 
ricana. Nell'88, a Londra, 
una donna prete america- 
na affiancata da due diaco- 
nesse inglesi, ha sommini- 
strato la comunione nella 
cappella del Queen Mary 
College dell’Università di 
Londra. Durante la funzio- 
ne le officianti arrivarono 
addirittura a riferirsi al Si- 
gnore come ad un'entità 
femminile. Nel febbraio del 
1989 a Boston è stato infine 
‘consacrato il primo vesco- 
vo. donna, Barbara Cle- 
mentine Harris, 58 anni, di 
colore, divorziata, ex ma- 
naget delle pubbliche rela- 
zioni di una delle più gran- 
di compagnie petrolifere 
americane. Piccola, la vo- 


APPELLO 
L'omicidio 
Calabresi: 
Sofri diserta 
il processo 


s 


MILANO — Con il rigetto di 
una eccezione di incostituzio- 
nalità presentata dalla difesa 
di Ovidio Bompressi sulla re- 
golarità della nomina dei giu- 
dici popolari è cominciato il 
processo d’appello per l’omi- 
cidio del commissario di poli- 
zia Luigi Calabresi (nella foto), 
ucciso il 17 maggio 1972. Aun 
anno dalla sentenza di primo 
grado che ha condannato 
quattro esponenti di Lotta con- 
tinua tra cui il fondatore Adria- 
no Sofri come responsabili del 
delitto, i protagonisti della vi- 
cenda sono tornati al palazzo 
di giustizia di Milano. Tutti, 
tranne Adriano Sofri, il quale, 
confermando la presa di posi- 
zione già espressa nel corso 
del giudizio di primo grado al 
termine del quale è stato con- 
dannato a 22 anni di reclusio- 
ne come mandante del delitto, 
non si è presentato stamani in 
aula. Sofri ha rinunciato a pre- 
sentare appello, ma la pena 
nei suoi confronti è rimasta so- 
spesa per l’effetto «estensivo» 
* dell’appello presentato dai 
suoi coimputati, Giorgio Pie- 
trostefani e Ovidio Bompressi, 
condannati a 22 anni il primo 
come mandante e il secondo 
come esecutore, e il pentito 
Leonardo Marino, condannato 
a 11 anni, malgrado avesse 
confessato di essere stato 
l'autista dell’auto sulla quale 
fuggi l'assassino di Calabresi. 


quasi fino a Ponte testaccio. 

L'avvistamento, avvenuto ad 
opera di un pescatore della 
zona mattina, è stato seguito 
da un avvicendarsi di inter- 
venti ed aiuti al cetaceo: i vigili 
del fuoco avvertiti dal pescato- 
re hanno contattato il museo di 
zoologia che ha attivato à sua 
volta Marina Pulcini, esperta 
del centro cetacei, in collega- 
mento con l'esperta di Marevi- 
vo, Isabella Sigismondi. Le 
due donne si sono imbarcate 
su un gommone ed hanno av- 
Vicinato l'esemplare, scortan- 
dolo fino alla foce per poi ac- 
compagnarlo in mare aperto 
fino ad oltre un miglio dalla co- 


ce in Vaticano 
\ | Il Papa intanto continua a ribadire il suo fermo «no» 


ce roca da accanita fuma- 
trice, due minuscoli orec- 
chini d'oro, uno smalto co- 
lor viola spento sulle un- 
ghie e rossetto tenue, Bar- 
bara Clementine non è sia- 
ta mai riconosciuta da Gio- 
vanni Paolo:ll, che ha riaf- 
fermanto l’esclusiva ma- 
schile del.sacro. 
Papa Luciani, più di dieci 
anni fa, non esitò a parlare 
di un Dio-Donna e di un 
Dio-Maschio. esortando al- 
la liberazione dalle «ma- 
Schere sessiste». Oggi, al- 
la vigilia di un incontro che 
tornerà a. far discutere, 
certo non senza polemi- 
che, iltema delle donne sa- 
cerdote, l'atteggiamento 
della Chiesa romana resta 
improntato alla chiusura. 
Si prospettano dunque 
nuove difficoltà di rapporto 
con.con chi vorrebbe legit- 
timare una prassi ormai 
consolidata nella chiesa 
degli Stati Uniti. 

Marina Nemeth 
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Due morti 

" age 
e sei feriti 

‘all? 

nell’agguato 
" . " 
In pizzeria 
MONTESCAGLIOSO (Matera) 
— Due persone sono state uc- 
cise e altre sei sono rimaste 
ferite l'altra notte con colpi di 
arma da fuoco in una pizzeria 
a Montescaglioso (Matera). Le 
Vittime sono Francesco Gian- 
notta, di 38 anni, e Giuseppe 
Mazzoccoli di 28, entrambi di 
Montescaglioso. | feriti sono 
Alessandro Bozza di 29 anni, 
Silvano Di Taranto, Marco Di 
Taranto (24 anni), Carmine 
Stellecchia (34 anni), Angelo 
Golucci e suo padre Emanuele 
(40 anni). Tutti sono stati rico- 
Verati nell'ospedale di Matera, 
i primi cinque con prognosi di 
30 giorni, l'ultimo con prognosi 
riservata. 
A quanto si è appreso, a spa- 
rare sono state due persone 
con il volto coperto da passa- 
montagna che sono entrate 
poco dopo la mezzanotte nella 
pizzeria e hanno aperto il fuo- 
co contro il gruppo di giovani, 
alcuni dei quali con precedenti 
per reati contro la persona e il 
patrimonio. 
Obiettivo degli assassini — 
secondo gli investigatori — 
erano Alessandro Bozza e Sil- 
vano Di Taranto, quest'ultimo 
fratello della convivente dello 
stesso Bozza. Al momento 
dell'irruzione delle persone 
armate — almeno quattro, se- 
condo l'ultima ricostruzione 
dei carabinieri — nel locale vi 
erano solo le due vittime e i sei 
feriti, che sedevano tutti intor- 
no a uno stesso tavolo, con 
esclusione di Spellecchia, pro- 
prietario della pizzeria. 
Gli assassini hanno sparato 
numerosissimi colpi di pistola 
e di fucile da caccia, e hanno 
ferito mortalmente Mazzocco- 
li, che era accanto a Bozza e 
Giannotta, che aveva di fronte 
Silvano Di Taranto. 
Le indagini dei carabinieri e 
della polizia per identificare i 
responsabili del duplice omici- 
dio e del tentativo di omicidio 
plurimo sono state estese nel 
Tarantino, area dove Bozza — 
sempre secondo gli investiga- 
tori — è considerato elemento 
di spicco della malavita. Il pre- 
giudicato, originario di Ginosa 
(Taranto), era stato arrestato 
dai carabinieri, dopo un perio- 
do di latitanza, il 25 marzo del- 
lo scorso anno, in esecuzione 
di un ordine di carcerazione 
della magistratura potentina. | 
militari lo. sorpresero a Monte- 
scaglioso in una botola scava- 
ta sotto un camino di un'abita- 
zione. Cinque giorni fa Bozza 
era tornato in libertà, in segui- 
to a un provvedimento della 
Corte d'appello di. Potenza, 
avendo scontato la pena per la 
quale era detenuto. 


Delfino nel Tevere 


tevere per risalire il fiume. 


sta, accertandosi che ad ogni 
emersione fosse in buono sta- 
to di salute ed avesse recupe- 
rato la sua rotta. L'operazione 
è stata appoggiata dai vigili 
del fuoco di Roma, intervenuti 
con dovizia di mezzi, elicotte- 
ro compreso. 

L'altro episodio si è verificato 
a San Benedetto del Tronto, 
dove. gran subbuglio è stato 
provocato da un delfino ferito 
entrato nel porto. Il cetaceo è 
stato avvistato da marinai del 
luogo intorno alle 14. Si trova- 
va all'imboccatura dello scalo 
e presentava una vasta ferita 
sul dorso. Con ogni probabilità 
qualcuno aveva tentato di ar- 
pionarlo. 


CITTA’ DEL VATICANO — Esi- 
ste una «destinazione univer- 
sale del servizio dell’autori- 
tà», ma oggi che è dato di assi- 
stere all'estensione delcampo 
d'azione dei pubblici poteri, 
insorgono problemi nuovi e 
minacce gravi per gli Stati del 
nostro tempo. Lo ha detto, ri- 
volgendo un lungo discorso in 
francese a numerose persona- 
lità internazionali intervenute 
alla solenne cerimonia com- 
memorativa dell'enciclica 
«Rerum novarum»; Papa Woj- 
tyla, dopo aver ascoltato nel- 
l'aula sinodale gli interventi 
dell'ex premier polacco Mazo- 
wiecki (invitato da tempo e 
dunque senza che la sua pre- 
senza sollevasse problemi 
con il Presidente Walesa per 


‘via del conflitto interno a «Soli- 


darnosc»), del cardinale fran- 
cese Etchegaray, del docente 
tedesco Maier, del sindacali- 
sta belga Marius e dell’indu- 
striale italiano Falck. 

Giovanni Paolo Il ha insistito 
su tre punti: l'ingiusta riparti- 
zione dei beni fra i Paesi indu- 
strializzati e quelli in via di svi- 
luppo; l’ingiusta ripartizione 
dei beni all'interno di ciascun 
Paese; la minaccia all'equili- 
brio dell'ambiente che fa del- 
l'ecologia un problema, oltre- 
ché tecnico, soprattutto «mo- 
rale». Riguardo alla destina- 
zione dei beni, il Pontefice ha 
detto che talvolta si verificano 


olti credono ancora che l’otto per mille sia una tassa in più da pagare. Invece non è 
così: è una quota parte di tutta l’Irpef nazionale, che comunque è stata già versata. Tu puoi 
scegliere a chi destinare questo otto per mille, firmando nella dichiarazione dei redditi in 
una delle caselle dei modelli Irpef 740, 101 (dipendenti) o 201 (pensionati), riprodotte qui 
sotto. Firma. Non costa nulla in più. Ma la Chiesa cattolica potrà fare molto. Per tutti. 


SCELTA DEL DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL'IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 


«violazioni scandalose della 
destinazione dei beni a tutti»; 
e ha fatto l'esempio delle 
«nuove povertà» in Occidente, 
come pure dell'esteso feno- 
meno dell'impoverimento nel- 
l'Europa dell'Est. Ma c'è un al- 
tro fatto che lede la destinazio- 
ne dei beni nei Paesi indu- 
strializzati dove, seppure il be- 
nessere aumenta, «il capitale 
resta concentrato nelle mani 
di alcune persone», il che con- 


DEI 


a 
(a scopi sociali 0 umanitari) 


PER ORA ACCONTENTATEVI 
SEGRETI DI TW/N PICKS... 


trasta con la dottrina sociale 
della Chiesa. In quegli stessi 
Paesi s'assiste all'alterazione 
dell'equilibrio biologico con i 
gravi danni causati all'am- 
biente naturale, il che infligge 
agli uomini «sofferenze quoti- 
diane con le varie forme di pol- 
luzione, gli alimenti alterati o 
nocivi, la circolazione disordi- 
nata dei veicoli che rende l’a- 
ria irrespirabile». Per quanto 
poi concerne i pericoli che cor- 


rono gli Stati moderni, c'è 
l'«oppressione» provocata dal 
peso stesso del capitale; Papa 
Wojtyla ha ricordato a tale pro- 
posito che esiste il rischio che 
il capitale «prenda possesso» 
del potere pubblico, ovvero 
«conquisti ed usurpi l'autorità 
stessa dello Stato, rafforzando 
così il proprio monopolio eco- 
nomico e sociale»; con il che 
la dottrina sociale della Chie- 
sa non prende le difese dello 
Stato collettivista, ma ribadi- 
sce che «i poteri pubblici sono 
destinati al bene di tutti» e 
dunque «la responsabilità so- 
ciale non dev'essere concen- 
trata esclusivamente nello 
Stato» ma lasciata alle fami- 
glie e alle libere associazioni 
di diritto naturale. Nel discorso 
della mattina pronunciato al- 
l'udienza generale, Giovanni 
Paolo Il ha anche ringraziato 
la Madonna di Fatima perché 
salvandolo dall’attentato gli ha 
«donato dieci anni di vita», an- 
ni importanti, ha poi precisato, 
poiché si sono compiuti nel lo- 
ro arco avvenimenti sconvol- 
genti nel continente europeo. 
Tuttavia, ha aggiunto, il terzo 
millennio che si-avvicina sem- 
bra portare non solo «provvi- 
denziali mutamenti nella sto- 
ria di intere nazioni, ma anche 
le nuove e le vecchie minac- 
ce»; e tra queste ultime ha an- 
noverato l'aborto. 

Emilio Cavaterra 


Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno 


{a scopi sociali 0 umanitari) 


Ancora misterioso 
il numero di adepti 
dell’organizzazione 


ROMA — «Cauto ottimismo» a San Macuto dopo l’incontro del 
procuratore capo della Repubblica di Roma Giudiceandrea, in- 
sieme al sostituto Nitto Palma, con il presidente della commis- 
sione stragi e terrorismo Libero Gualtieri, sulla ancora nebulosa 
Vicenda legata alla storia di «Gladio». Un paio d'ore di scambi di 
opinioni e di informazioni, dopo l'arrivo in commissione - Giudi- 
ceandrea li ha trasmessi l'altroieri - di nuovi documenti, che 
vanno ad aggiungersi ai due armadi pieni, arrivati recentemente 
da Forte Braschi. 

La commissione ed i magistrati continuano ad interrogarsi sulla 
discrepanza numerica dei gladiatori (640 o 622?) e sulle finalità e 
gli obiettivi della struttura «parallela», mentre si attende che il 
Senato ratifichi la decisione presa ieri dalla Camera di proroga- 
re le indagini fino al 31 dicembre (decisione che l'indipendente di 
sinistra De Julio ha definito: «Il solito compromesso»). 

«Abbiamo constatato - ha dichiarato il presidente Gualtieri alla 
fine della riunione - la totale disponibilità di scambio di collabo- 
razione con i magistrati. Noi gli abbiamo inviato il nostro mate- 
riale, loro hanno fatto altrettanto impegnandosi ad inviarci quello 
che acquisiranno di volta in volta, E' arrivato materiale importan- 
te, ma non abbiamo ancora avuto la possibilità di esaminarlo 
come si deve». Secondo Gualtieri, comunque, l'incontro con i 
magistrati «ha permesso di rilevare che nella vicenda Gladio ci 
sono punti su cui non c'è ancora un'informazione sufficiente- 
mente chiara. Non abbiamo ancora - ha detto - documenti con- 
clusivi. Mercoledì e giovedì della settimana prossima torneremo 
a riunirci per discutere la prerelazione». 

Intanto ieri sera a Firenze si è concluso il vertice al quale hanno 
partecipato 11 magistrati di sette procure diverse che stanno 
indagando sulla vicenda Gladio. Oltre tre ore di colloquio (il 
«summit» è cominciato prima delle 17 ed è terminato alle 20) 
durante le quali i magistrati si sono scambiati impressioni e in- 
formazioni sulle loro inchieste. «Abbiamo parlato dei procedi- 
menti di cui ci stiamo occupando — ha detto il procuratore ag- 
giunto di Roma Michele Coiro, portavoce’ dei magistrati — ab- 
biamo stabilito le procedure per scambiarci le notizie e ci siamo 
anche divisi i compiti istruttori, indipendentemente dalla compe- 
tenza territoriale. Si è trattato di un incontro molto utile da un 
punto di vista informativo interno». 

Coiro, arrivato nel capoluogo toscano insieme ai suoi sostituti 
Franco lonta, Pietro Saviotti, Elisabetta Cesqui, Giovanni Salvi 
(titolare dell'inchiesta sull'omicidio Pecorelli) e al giudice istrut- 
tore Rosario Priore, esperto in terrorismo «rosso» e titolare del- 
l'inchiesta sul disastro del «Dc-9» di Ustica, ha poi aggiunto che 
‘ogni magistrato ha esposto le notizie in suo possesso che ritene- 
va utile far conoscere agli altri. 


Assemblee di Dio in Italia 
(a scopi sociali o umanitari) 


LA CHIESA CATTOLICA ITALIANA. 


CEI Conferenza Episcopale Italiana 
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. Edilizia 


INCONTRI 


popolare 
Revisione 
legislativa 


TRIESTE — Nel quadro di 
tutta una serie di contatti con 
le strutture interne e con le 
direzioni provinciali, ma an- 
che con le istituzioni del set- 
tore, l'assessore all'edilizia 
e servizi tecnici Paolo Brai- 
da ha avuto ieri un incontro 
con i presidenti degli Istituti 
autonomi case popolari 
(lacp) della regione. 

Nei prossimi giorni, invece, 
sono in programma incontri 
con gli imprenditori del set- 
tore, i rappresentanti del 
mondo della cooperazione e 
delle organizzazioni sinda* 
cali di categoria. 

Scopo degli incontri — ha ri- 
levato Braida — è quello di 
una verifica dello stato della 
situazione abitativa residen- 
ziale, ma anche una occasio- 
ne per individuare le oppor- 
tunità di una revisione legi- 
slativa in materia di edilizia 
da proporre al consiglio re- 


gionale. 
«E’ necessario infatti — ha 
osservato Braida — indivi- 


duare le priorità da perse- 
guire, come pure concentra- 
re le inadeguate, rispetto al- 
la grande domanda, ma non 
modeste risorse finanziarie, 
concentrando gli interventi 
nel riuso dei centri abitati. 
«E' infatti da ritenere conclu- 
sa — ha detto Braida — l'e- 
sperienza dei Pep (Piani di 
edilizia popolare), superata 
dal calo demografico e dal- 
l'esigenza sempre più senti- 
ta di utilizzare il "’patrimonio 
città” che già esiste, anche 
se — ha aggiunto — persiste 
ancora qualche tensione abi- 
tativa, in relazione al proble- 
ma degli sfratti». 

Un altro importante argo- 
mento secondo il responsa- 
bile dell’edilizia è quello di 
un ripensamento delle pro- 
cedure e della prassi al fine 
di contenere e ridurre i tempi 
di intervento. 

In questo quadro — ha detto 
Braida — gli lacp rappresen- 
tano uno strumento rilevante 
della politica regionale e so- 
no enti che devono poter 
operare con la massima effi- 
cienza istituzionale ed ope- 
rativa. 

Va rilevato che un più stretto 
coordinamento tra gli enti in- 
teressati e una più attenta 
valutazione delle esigenze 
degli utenti saranno in grado 
di incanalare le varie iniziati- 
ve nel solco di una proget- 
tualità che possa tener conto 
di una realtà che è andata 
via via modificandosi crean- 
do equilibri diversi e nuovi 
scenari. 


ALPE ADRIA) 


| Regione 


IL PIANO TRIENNALE 1991-93 


Immigrazione da gestire 


Relazione di Biasutti - Una legge, allo studio, sarà proposta al Parlamento 


TRIESTE — La relazione del 
presidente della giunta 
Adriano Biasutti ‘alle com- 
missioni consiliari affari del- 
la presidenza ed emigrazio- 
ne sul piano triennale 1991- 
93 del fondo per l’emigrazio- 
ne ha costituito "l'occasione 
per discutere i problemi'con- 
tingenti come albanesi, im- 
migrazione clandestina, cri- 
si jugoslava, mercato del la- 
voro. 

Dal dibattito è emersa una 
novità: sarà istituito un grup- 
po di lavoro con il compito di 
elaborare una legge da pro- 
porre al Parlamento, nella 
quale inserire tutti gli argo- 
menti che si intendono af- 
frontare e risolvere sia nel 
campo dell’emigrazione che 
in:quello dell'immigrazione. 
Il presidente Biasutti ha rela- 
zionato brevemente sul pe- 
riodo intermedio in cui la 
giunta ha gestito il passag- 
gio delle consegne dal servi- 
zio autonomo dell’emigra- 
zione all'ente regionale peri 
problemi dei migranti. 
Biasutti ha ricordato i 5 mi- 
liardi di lire previsti a bilan- 
cio e che servono per risol- 
vere i problemi di reinseri- 
mento di chi rientra, ma an- 
che per mantenere i legami 
culturali con la terra di origi- 
ne per quanti vivono all’este- 
ro. 


Ha puntualizzato che lo stato 
ha restituito quanto la regio- 
ne aveva anticipato per l’o- 
spitalità degli albanesi e og- 
gi i costi della loro perma- 
nenza in regione sono an- 
ch'essi a carico dello stato. 
Ottorino Burelli, il presiden- 
te del nuovo ente, ha parlato 
dell’attività che ha preso av- 
vio il 12 novembre dello 
scorso anno ed è entrato nel- 
lo specifico, illustrando gli 
interventi realizzati dall'ente 
e soffermandosi su quelli in 
favore degli immigrati. 

Sono stati i comuni, le asso- 
ciazioni e alcuni privati a es- 
sere i destinatari dei contri- 
buti, per un totale di 568 mi- 
lioni. Di questi, la metà è sta- 
ta erogata entro la fine del 
1990 e l’altra metà lo sarà fra 
poco, quando sarà esamina- 
ta e approvata la rendiconta- 
zione presentata. 

Il dibattito è iniziato con l'in- 
tervento di Gianfranco Gam- 
bassini della Lpt. Clandestini 
e possibili profughi dalla Ju- 
goslavia preoccupano e spe- 
cie il primo è un fenomeno 
che ha assunto grosse pro- 
porzioni. La ricetta di Gam- 
bassini consiste nel chiede- 
re al governo italiano un in- 
tervento presso quello jugo- 
slavo per ottenere controlli 
più severi nel transito di stra- 
nieri e di impiegare l’eserci- 


to a fianco delle forze dell'or- 
dine lungo il confine. 

Anche per Giannino Pado- 
van'(Pds) il problema fonda- 
mentale è l'immigrazione 
clandestina, per la posizione 
geografica del Friuli-Vene- 
zia Giulia, «regione di fron- 
tiera». Ha chiesto cautela 
nell’utilizzo delle caserme 
abbandonate dall'esercito 
perché non devono diventa- 
re centri permanenti di rac- 
colta. 

Renato Vivian (verdi) ha cri- 
ticato alcune spese dell’ente 
giudicandole improduttive e 
ha chiesto iniziative per sen- 
sibilizzare le comunità locali 
alla cultura dell'accoglienza. 
Giorgio Cavallo (Verdi arco- 
baleno) ha affermato che og- 
gi nel:mondo c'è poca gente 
che vive bene e la gran mas- 
sa scivola verso la fame e la 
povertà. O si affronta la si- 
tuazione alla radice oppure 
non resta altro che la ricetta 
Gambassini. E’ stato lui a 
chiedere la legge da propor- 
re al Parlamento, con la qua- 
le risolvere tra l’altro, il pro- 
blema del ritorno in Italia dei 
discendenti dei nostri emi- 
grati, che oggi vengono trat- 
tati alla stregua degli extra- 
comunitari. 

Per Augusta De Piero Barbi- 
na (Pds) bisognerebbe vigi- 
lare affinchè non siano cal- 


AMPIO CONFRONTO TRA LE COMPONENTI SINDACALI E IMPRENDITORIALI 


In cerca di una Sanita piu agile 


Necessità di adeguare le strutture ospedaliere ai mutamenti del tessuto socio-economico 


TRIESTE — Si è recente- 
mente conclusa una serie di 
incontri tra le strutture regio- 
nali dell’Api, della Cgia, del- 
la Cna, della Confcooperati- 
va, della Federazione indu- 
striale del Friuli-Venezia 
Giulia, della Lega delle coo- 
perative e dell’Unione regio- 
nale del commercio e turi- 
smo con le segreterie regio- 
nali della Cgil, della Cisl e 
della Uil. 

Scopo delle riunioni, richie- 
ste dalle organizzazioni sin- 
dacali, era una valutazione 
sullo stato, sui problemi e 
sulle prospettive del servizio 
sanitario nella nostra regio- 
ne. 

Innanzitutto si è condiviso 
che — in assenza di solleciti 
ad adeguati interventi di ri- 
strutturazione — il sistema 
sanitario del Friuli-Venezia 
Giulia rischia di deteriorare 
la sua funzionalità. 

Esso si trova infatti, dopo l’e- 
sito non del tutto positivo del 


primo piano sanitario, in una 
fase di stallo tra un vecchio 
modello tutto centrato sugli 
ospedali, così come si sono 
storicamente configurati, 
quali cardini dell'intera poli- 
tica sanitaria, e un nuovo 
modello riformato che do- 
vrebbe invece meglio qualifi- 
care la rete dei presidi ospe- 
dalieri, produrre un neces- 
sario equilibrio tra cura e 
prevenzione, ridare slancio 
all'insieme del sistema. 

E tale blocco si verifica men- 
tre le esigenze dei cittadini si 
fanno sempre più complesse 
e sempre più stretti diventa- 
no i vincoli alla spesa, anche 
come conseguenza delle 
gravi riduzioni ai finanzia- 
menti statali sul bilancio re- 
gionale, che rendono via via 
più difficili i margini per una 
gestione razionale ed equili- 
brata del bilancio stesso tra i 
vari comparti di intervento 
(sostegno ai settori indu- 
striali e artigiani, terziario, 


trasporti, servizi 
ecc.). 

Si è anche rilevato che men- 
tre. il servizio ospedaliero 
non risulta spesso adeguato 
alle aspettative dei cittadini, 
esso assorbe gran parte del- 
le risorse del comparto sani- 
tario, sottraendole ai settori 
della prevenzione, dell’igie- 
ne pubblica, dei servizi terri- 
toriali. 

E' emersa perciò la necessi- 
tà che i problemi posti da 
una rete ospedaliera sovra- 
dimensionata, con situazioni 
improduttive, sovrapposizio- 
ni e utilizzazioni improprie 
siano affrontati con priorità. 
Si tratta, in sostanza, di ade- 
guare gli obiettivi e il model- 
lo organizzativo delle strut- 
ture ospedaliere e sanitarie 
ai mutamenti intervenuti nel 
tessuto socio-economico del 
Friuli-Venezia Giulia, ai mi- 
glioramenti ormai consolida- 
ti in molti settori della nostra 
comunità, ai vincoli ineludi- 


pubblici, 


bili posti da una spesa pub- 
blica che non può crescere 
indefinitamente, alle cre- 
scenti richieste di servizi 
qualitativamente, più che 
quantitativamente, elevati. 
Nel contempo si impone un 
netto miglioramento dell'effi- 
cienza organizzativa interna 
del comparto e la definizione 
di spazi a ruolo di quei setto- 
ri privati che possono contri- 
buire a un miglior servizio 
pubblico, sia sul versante 
dei costi che su quello della 
qualità. 

AI ‘termine dell’ampia di- 
scussione, si è convenuto 
sulla necessità che la giunta 
regionale assuma rapida- 
mente un orientamento defi- 
nitivo sul secondo piano sa- 
nitario, per aprire poi un am- 
pio confronto sui suoi conte- 
nuti fondamentali con tutte le 
componenti coinvolte nella 
gestione della sanità e con le 
parti sociali. 


pestati i diritti dei lavoratori 
extracomunitari. i 
Per Enrico Bulfone (Psi), ren- 
dere le frontiere meno per- 
meabili non è un discorso 
razzista, specie se affiancato 
da una nuova cultura di ac- 
coglienza. Sugli albanesi ha 
detto che bene si fa a parlare 
di redistribuzione, ma biso- 
gnerebbe concentrare qual- 
che attenzione a un pro- 
gramma di rientro in patria. 
Lucio Vattovani (Dc) non ha 
visto emergere dal dibattito 
novità rilevanti. S'è parlato 
di una nuova mentalità del- 
l'accoglimento ma è un po' 
poco. Prevede anch’egli un 
maggior controllo ai confini 
e interventi per facilitare il 
decollo economico dei paesi 
in via di sviluppo per creare 
in loco le condizioni di vita 
che consentano alla gente di 
rimanere. 

Per Mario Coiro (Msi-dn), al 
solito, non c'è programma- 
zione, mancano strategie, si 
gestisce sempre e soltanto 
l'emergenza. | problemi pa- 
ventati da tutti, la sua parte 
politica li aveva segnalati da 
tempo ma, come Cassandra, 
non era stata ascoltata. Sul- 
l’attività dell'ente ha chiesto 
di stornare parte dei finan- 
ziamenti destinati. all’emi- 


grazione per gestire l’emer- 
genza immigrati. 


DOMANI 
Congresso 
regionale 

dei monarchici 
a Majano 


GEMONA — Il Movimento monarchico italiano organizza per domani 
il congresso regionale del Friuli-Venezia Giulia. l lavori si terranno al 
Castello di Susans a Majano con inizio alle 15.30. Dopo l'apertura dei 
lavori del presidente regionale ci saranno le relazioni congressuali 
del prof. Domenico de Napoli (commissione nazionale cultura), del 
dott. Giulio de Renoche (vicepresidente nazionale Alta Italia), del 
dott. Giulio Solci Scarpi (presidente nazionale vicario) e dell'ing. 
Carlo Galimberti (presidente nazionale). 


Manifestazione ciclistica 


Gorizia-Trieste-Portorose 


GORIZIA — Domenica 26 avrà luogo la manifestazione ciclistica de- 
nominata «Gran fondo ciclistica Gorizia-Trieste-Portorose» con la 
partecipazione di circa 500 sportivi. La manifestazione sportiva ver- 
rà presentata nel corso di una conferenza stampa che si terrà doma- 


ni a Portorose. 


COLTIVARE 


Ecco la nostra assistenza: scelta del 
terreno, fornitura delle piante adatte, 
controllo tecnico periodico, raccolta. 
Il tartufo è oggi coltivabile intensi- 
vamente grazie a piantine apposita- 
mente preparate (miccorizzate) e 
poste a dimora anche in appezza- 
menti di terreno piccoli o attualmente 
improduttivi per scarsa accessibilità, 
abbandono oppure mancanza di 
tempo o inesperienza del proprietario 
(vanno bene anche i parchi e i 
iardini). È 

a tartufaia necessita di alcuni 
trattamenti particolari ma accessibili - 
col nostro aiuto - agli appassionati di 
agricoltura diventando così un'attività 
capace di offrire prospettive interes- 
santi anche se, come tutte le colture, 
condizionata da fattori imponderabili: 
una tartufaia di successo può dare un 
reddito annuo superiore di 30 volte a 
quello della vigna e di 60 volte a 
quello del mais. 

Il Centro Europeo Tartuficoltura 
mette gratuitamente a disposizione i 
suoi tecnici specializzati che, dopo 
unappropriato sopralluogo, dicono se 
il terreno è idoneo e suggeriscono la 
coltura preferibile scegliendo fra que- 


Tel. 045-8200488 


NON E' FACILE MA 
CON LA NOSTRA ASSISTENZA 
PUOI RIUSCIRCI i 


IL TARTUFO 


sti alberi: quercia (disponiamo di 10 
tipi), nocciolo, tiglio, pioppo (9 tipi), 
rovere (2 tipi), salice È fipi), cistus. | 
primi frutti possono esser disponibili 
in soli:3/4 anni. 

Non aspettare, non lasciar dormire il 
tuo terreno: cerca di renderlo produt- 
fivo come molti proprietari di terreno 
stanno già facendo, coltivando pian- 
fine da tartufo acquistabili ai migliori 
prezzi di mercato presso il: 


CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 
Azienda Leader in Europa 
Verona - Via E. Fermi, 17/B (uscita aut. Verona Sud, ta via a sinistra) 


- Fax 045-8200399 


A PORDENONE IL 26 PREMIAZIONI DEI TEMI SULL’EUROPA E I GIOVANI 


ipotetico reportage su Mozart 


Oltre 1.300 gli studenti che hanno partecipato all’iniziativa promossa dall’Irse 


PORDENONE — Che cosa 
avrebbe scritto un cronista 
della metà del Settecento, in- 
viato a seguire la prima tour- 
née del giovane Mozart? 
Questo ipotetico reportage 
non ha spaventato gli alunni 
delle scuole medie del Friuli- 
Venezia Giulia che hanno 
partecipato al XIV concorso 
«L'Europa e i giovani», pro- 
mosso dall'Istituto regionale 
di studi europei (Irse), con il 
patrocinio della Regione, e 
della Sovrintendenza scola- 


| stica e aperto agli studenti 


delle scuole di ogni ordine e 
grado, dalle elementari al- 
l’Università. 

La premiazione è in pro- 
gramma per domenica 26 
maggio alle10, al nuovo Au- 
ditorium della Provincia di 
Pordenone. Le tappe del pic- 
colo e geniale Mozart sono 
state descritte in altrettante 
pergamene, perfetta imita- 
zione di quelle d'epoca, do- 
ve accanto agli strabilianti 


successi del musicista, ven- 
gono descritti gustosi episo- 
di della vita di ogni giorno. 
La riproduzione di un quoti- 
diano del Settecento è stata 
solo una delle tante e.fanta- 
siose proposte degli alunni 
di medie ed elementari che, 
oltre che con Mozart, si sono 
misurati anche  nell'inven- 
zione di un gioco dell'oca im- 
perniato su uno dei grandi 
viaggi del Medioevo euro- 
peo, dalle vie della seta, alle 
crociate, ai pellegrinaggi 
verso Santiago di Composte- 
la, su temi ecologici e sugli 
uccelli migratori. 

Oltre 1300 gli studenti coin- 
volti nel concorso, in rappre- 
sentanza di istituti della re- 
gione, del Veneto e dell'l- 
stria. Un successo di parteci- 
pazione e di qualità degli 
elaborati, che premia la plu- 
riennale attività di formazio- 
‘ne dell’Irse, rivolta in parti- 
colar modo agli. insegnanti, 
con corsi e convegni su te- 


matiche storiche ed econo- 
miche e attività di formazio- 
ne interculturale e linguisti- 
ca. 

Per quanto riguarda la parte- 
cipazione delle scuole supe- 
riori (cui venivano richiesti 
studi sulla Carta di Parigi, 
sull’immigrazione e sul fab- 
bisogno energetico), la giu- 
ria del concorso ha segnala- 
to, rispetto alle passate edi- 
zioni, una maggiore ‘atten- 
zione alle.cause storiche ed 
economiche che stanno alla 
base degli avvenimenti. 
Anche quest'anno, le analisi 
più puntuali sono pervenute 
dagli Istituti tecnici commer- 
ciali (Igea del Mattiussi di 
Pordenone, ltc Zanon di Udi- 
ne, in primis) che hanno rive- 
lato buona dimestichezza 
con le materie giuridiche ed 
economiche, ma anche stu- 
denti dei più paludati licei 
classici della regione si sono 
cimentati con l'attualità dei 
processi politico-economici, 


dimostrando profonde capa- 
cità di analisi e riflessione. 
Tra i primi premi quattro stu- 
denti dei licei classici triesti- 
ni «Dante» e «Petrarca» che 
vincono un viaggio a Praga e 
Vienna con l'Irse. 

Gli universitari, infine, hanno 
proposto approfondimenti 
sul problema delle aspira- 
zioni autonomistiche  (ba- 
schi, sloveni, altoatesini) e 
sul passaggio dei Paesi del- 
l'Est all'economia di merca- 
to. All’insegna dell'Europa 
anche i premi per i vincitori: 
quote per i viaggi estivi all’e- 
stero, corsi di lingue, pubbli- 
cazioni. 

Temi azzeccati, quindi, che 
hanno suscitato grande inte- 
resse anche per il modo in 
cui erano proposti, calibrati 
secondo le diverse età, ma 
che non basterebbero da soli 
a giustificare tanta parteci- 
pazione se dietro non ci fos- 
se tutta la pluriennale attività 
di formazione dell’Irse. 


CRONACA INEDITA E PRESTIGIOSO BIGLIETTO DA VISITA 


Gradisca d'Isonzo avra il suo libro d’onore 


GRADISCA D'ISONZO — Sarà 
Gradisca d'Isonzo ad avviare 
una nuova, interessante ini- 
ziativa sul piano editoriale e 
culturale nel. Friuli-Venezia 
Giulia. La città isontina sarà la 
prima realtà regionale a dotar- 
si di un «libro d'onore», impor- 
tante pubblicazione curata 
dell'Istituto «Artes» di Bolza- 


no. 

Quella del «libro d'onore» è un 
opera davvero unica nel suo 
genere. Le sue pagine, scritte 
interamente a mano, sono ar- 
ricchite da splendidi disegni, 
opera di famosi artisti. La co- 
pertina del voluminoso «to- 
mo», realizzata in pelle pre- 
giata di capra d’oasi, raffigura 


al centro lo stemma della città. 
Una volta realizzato il libro sa- 
rà di proprietà dell’Ammini- 
strazione comunale, utile e 
ricco biglietto di visita per una 
città che guarda al futuro non 
dimenticandosi delle sue pro- 
fonde radici storiche e cultura- 
li. 

Il volume «apre» con un’intro- 
duzione affidata al sindaco e 
all'assessora comunale alla 
cultura. Quindi un ampio spa- 
zio viene dedicato alla storia 
gradiscana, che si sviluppa 
dalla prima citazione nei docu- 
menti ufficiali e si estende ne- 
gli anni, fino ad arrivare ai 
giorni nostri. 

Nella parte dedicata ai feno- 


meni storici viene inserito an- 
che lo stemma, descritto nei 
minimi particolari, e altri epi- 
sodi di un certo rilievo. Parti- 
colare attenzione è stata rivol- 
ta agli sviluppi fatti registrare 
dalla città isontina negli anni 
del dopoguerra, con particola- 
re riguardo agli ultimi vent'an- 
ni. 

«La citazione di questi ultimi 
dati è molto importante — ci 
viene illustrato — anche per- 
ché, così raccolti, rappresen- 
tano un'assoluta novità, non 
reperibili in nessun'altra pub- 
blicazione. Inoltre la possibili- 
tà di integrare il volume con 
nuove pagine da dedicare agli 
avvenimenti più attuali, fa del 


libro d'onore una vera e pro- 
pria cronaca di quel che suc- 
cede a Gradisca d'Isonzo». 

Le pagine che seguono, inol- 
tre, sono dedicate al fenome- 
no dell’associazionismo, le 
quali conducono alla parte ri- 
servata alle onorificenze. In 
queste pagine vengono men- 
zionati i nomi dei sindaci che 
si sono susseguiti alla guida 
della città, il loro periodo di 
permanenza in carica, e la 
composizione attuale del con- 
siglio comunale. Segue una 
parte riservata alla trascrizio- 
ne di visitatori particolarmente 
graditi, agli avvenimenti e alle 
personalità che sono apparse 
meritevoli di citazione. 


Nel capitolo finale, inoltre, le 
‘aziende hanno la possibilità di 
riportare cronologicamente la 
storia delle loro origini, la 
struttura e lo sviluppo della lo- 
ro attività. «Questo —'è stato 
detto — per dare un riconosci- 
mento a tutti coloro che, impe- 
gnandosi nel lavoro, hanno 
contribuito al progresso eco- 
nomico e sociale della realtà 
gradiscana». ll lavoro prepa- 
ratorio è ancora lungo, ma già 
da tempo la dottoressa ron- 
chese Alessandra Marocco, 
incaricata dall'istituto a realiz- 
zare il volume, sta «setaccian- 
do» la città a caccia di notizie e 
di collaborazioni. 

Luca Perrino 


i RUBRICHE ) 


Mese di maggio, mese ma- 
riano e mese del 740 (le quali 
cose, inducendo la seconda 
al turpiloquio, non stanno 
bene assieme). E mese delle 
cheppie, anche. Altro motivo 
di turpiloquio (o di preci alla 
Beata Vergine) perché que- 
st'anno, con i fiumi in piena 
da settimane, di cheppie in 
risalita finora se ne son viste 
poche. È probabile assai che 
nelle acque gonfie e torbide 
le cheppie sfreccino veloci 
verso le sorgenti, alla ricer- 
ca dei luoghi di frega: tutti i 
pesci che devono risalire un 
corso d’acqua cercano di ap- 
profittare dei livelli alti, che 
spianano salti ed eliminano 
le insidiose secche. Ma con 
le acque sporche noi non ve- 
diamo le cheppie, né loro ve- 
dono i nostri artificiali. 

Non resta dunque che rasse- 
gnarsi ed aspettare, ingan- 
nando il tempo compilando il 
740 e chiedendo al pari tem- 
po l'intercessione della Ma- 
donna affinché il sole ritorni 
(esercizio di alto equilibri- 
smo psicologico). 

Quando, a Dio piacendo, il 
bel tempo avrà favorito regi- 
mi idrici normali, sempreché 
in montagna non ci sia anco- 
ra troppa neve: in. sciogli- 
mento, potremo finalmente 
andare a spasso lungo lo 
Stella, o l’Isonzo, o il Taglia- 
mento (altri posti non sono 
tenuto a dirveli) alla ricerca 
delle sospirate cheppie. 

Una canna da lancio potente 
(le distanze sono lunghe), un 
buon 0,25 su un mulinello 
con alta velocità di recupero 
(almeno un rapporto di 5a 1), 
una buona scatola di cuc- 
chiaini e il gioco. è (quasi fat- 
to). | cucchiaini da cheppia 
sono tradizionalmente i pic- 
coli ondulanti, sia ramati che 


Gon la disputa dei campionati 
minori, lo scorso fine settima- 
na, sono arrivati alla conclu- 
sione i Campionati italiani a 
squadre «open» per la stagio- 
ne agonistica 1990/1991. Due 
le nostre squadre impegnate 
al girone regionale per la se- 
rie G svoltosi a Pordenone. Ha 
vinto, ottenendo la promozio- 
ne alla serie B, la squadra.di 
Udine che ha preceduto di 2 
soli punticini i triestini capita- 
nati dalla Pecchia che pure 
avevano. prevalso nell’incon- 
tro diretto. Terminava invece 
in fondo alla classifica l'altra 
squadra di Trieste, guidata da 
Zollia, che retrocede alla pro- 
mozione. È a 
Nel girone tutto triestino di 
promozione, facile vittoria e 
conseguente promozione alla 
G della squadra Brusini, con 
Velari, Giorgio. Rossi e_ l'e- 
stemporanea partecipazione 
di Colonna. Interessante la 
prestazione fornita dal Rossi, 
un giocatore arrivato al bridge 
da pochi mesi ed alla sua pri- 
ma uscita in un campionato. 
Riportiamo. nel disegno una 
smazzata giocata proprio dal 
Rossi in questa selezione: Sud 
apre di un cuori, Nord, nel si- 
lenzio degli avversari, segue 
con un picche, un senza di 
Sud, 3 cuori di Nord per il 3 pic- 
che di Sud. Adesso Nord sa 
che il suo compagno dispone 
di una mano bilanciata, con 5 
cuori, fit a picche e almeno 
14/15 punti. Rinuncia a chiede- 
re gli assi e propone l'even- 
tuale slam con 5 cuori, licita 
che chiede una buona consi- 
stenza in atout. 

Il Rossi in Sud, raccoglie l'invi- 
to e dichiara 6 cuori ricevendo 
l’attacco di Q di picche. Vinta 
la presa con il K in mano, il di- 
chiarante gioca l'A di cuori, 
scoprendo così la sfavorevole 
distribuzione degli atout. Pro- 
segue con piccola fiori per il J 
di Ovest che rimette a picche 
per l'A del morto. 4 

Ora il gioco prosegue con il 10 
di cuori dal morto, che Est non 
copre con il J, per piccola di 
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PESCA 
I fiumi 
torbidi 
celano 

le cheppie 


nichelati. Non disprezzerei i 
rotanti su misure del 2 o del 
3, ma sono leggeri e mal Ss! 
prestano a lanci lunghi. 
Comunque sia, qualunque 
artificiale montiate, sappiate 
che dovrete lanciarlo verso 
la sponda opposta, legger 
mente a monte rispetto a voi, 
e recuperarlo di traverso al 
la corrente, battendo spe 
cialmente i raschi con acqua 
veloce e bassa (sul metro; 
per capirci). 

La cheppia, che spesso arri 
va al chilo di peso, è un com 
battente formidabile, com@ 
tutti i pesci di acqua salata. 
Si difende con continui sal! 
fuor d'acqua, capriole, fugh@ 
veloci controcorrente:che bi" 
‘sogna contrastare lavorand0 
di frizione ma soprattutto te” 
nendo la canna ben alta il 
modo che il filo «pechi» | 
meno possibile. 

La cheppia attacca l’artificia 
le non per cibarsi, ma perché 
non vuole essere disturbat4 
durante la sua luna di miele: 
come i salmoni. E pensand0 
al salmo salar qualche fana' 
tico cerca di pescare |? 
cheppie a mosca, usando c0° 
de affondanti, canne supel 
potenti da nove o dieci pied! 


e ___ 


in carbonio, streamers'e (0) 


res'iccicantivFanca tmpro 
ba, ricompensata da qualche 
cattura senz'altro più merita’ 
ta rispetto a quelle dei mac 
na-giri che usano i cucchiai: 
ni. Ma l'importante è parteci” 
pare, non vincere, E tanto” 
meno mangiare: perché l@ 
cheppia, a differenza dei sal’ 
moni, non la vuole neanche! 
gatto. Ha carni insipide e un@ 
quantità di spine incredibil@: 
Per cui liberatele tutte e 50 


qualcuna vi scappa lasciat?| ‘ 


in pace la Madonna. 
Livio Miss!) 


mano. Ancora cuori per il K? 


fiori tagliata al morto. Il dichi&| “ 


rante rientra in mano con la‘ 
di quadri, riscuote le due ulti 
me atout terminando con il 54 
picche e due cartine a quad'! 


in mano mentre il morto colt ' 


serva l'A,K,8 di quadri. Ovest 


spacciato: se ha scartato l'ult!' 


ma picche la cartina in mano 


Sud è vincente, se ha scartal0| È 


una quadri il morto rimane c0' 
3 vincenti. 

In sostanza una semplice cor? 
pressione diretta su Ovest Ml 
pregevole se si considera cli 
ad effettuarle è stato un gio0f 


@ QIAOR. 


è T1094. 
+ K3765. 


' sani 
tore con ancora un esperien? 
limitata. 


quinto giro il 10 di:cuori con' 
nulla cambiava. Nord infe; 
vinceva con un onore, risali 
al morto con un taglio a fi 
incassava il 9 di cuori e ri?! 
correva gli stessi binari. 
Sabato scorso si è svolto iN 
ta Italia un «simultaneo”., 
bridge a coppie per alli 
scuola. Nel girone di Tre 
hanno prevalso nei risp? 
venti le coppie Gareffa BI 
e Bettio-Bettio. d 
Risultati tornei: Circolo 
Bridge torneo zonale 
3/5/91 | Derbio-Glavina, ! 
chelazzi-Benci, Ill Fraddi: 
dat; Torneo zonale del 1 
| Gudac-Poklepovic, Il Riz: 
Simonic e Marani-Riz. 
lo Marina Mercantile 
del 7/5/91 | Bragagno!9” 
cero, Il Babetto-Bosè. __orl 
Silvio co! 


PI di 
Si croce Mw 
a squadra udines 


viene promossa 
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Kristall Sirca 


Srada Vecchia dell’Istria, 2 - Tel. 820762 
(di fronte allo stadio) 


L'INDAGINE DELL'ISTITUTO «TAGLIACARNE» LASCIA PERPLESSI 


Noi, ricchi sulla carta 


iaia 


È Servizio di 
{Furio Baldassi 


fcima di ricchi con le mani bu- 
‘cate. Zeppa di consumisti sfre- 
i nati e poco portati al rispar- 
mio. E' la Trieste del Bengodi 
ptratteggiata, dallo studio an- 
inuale dell'istituto Guglielmo 
‘Tagliacarne, centro studi delle 
Camere di Commercio nazio- 
« nali. Al.suo palmares già ricco 
di allori (è stata più volte la cit- 
tà italiana «dove si vive me- 
glio»), si aggiungono adesso 
Y altri successi. 

iLe cifre parlano chiaro: sotto 
“San Giusto brulicano le cicale. 
fnene giustificare  diversa- 


‘mente, del resto, il terzo posto 
ito ‘nelle graduatorie del 
| reddito e dei consumi? 117 mi- 
iglioni e 796 mila lire che guada- 
| Ana il triestino medio e i 15 mi- 
lioni e 109 mila lire che dissi- 
g;Pa. con assoluta nonchalance, 
gin spese futili? Per non parla- 
ae, infine, di quel basso piaz- 
«zamento, appena un 46 posto, 
«iitra le.città «formichine». Luo- 
«ghi, cioè, dove i soldi finiscono 
«sin banca e ci restano. 


&\Che.fare, a questo punto? In- 4 


‘tChinarsi al potere della stati- 
Stica? Prendere atto con sod- 
“disfazione di questo miracolo 
‘lieconomico? Alzare al cielo un 
nno al «viva là e po' bon»? 
‘“Piano. Se è vero che i parame- 
llri atipici spesso minano la 
Scredibilità di un'indagine, bi- 
“ Sogna dire che Trieste, questi 
“Parametri, li contempla quasi 
si tutti. Gitta-provincia, con un 
i Iarritorio | extraurbano che 
Quasi coincide con i sobbor- 
9h Percentuale elevatissima 
a di pensionati a reddito fisso. 
Popolazione in continuo de- 
«Stemento demografico. Ce n'è 
\abbastanza per mitigare, e di 
arecchio, l’ottimismo. «In 
sirealtà sono numeri che allar- 
«Mano — osserva il presidente 
della Provincia Crozzoli — 
i.perchè, paradossalmente, se 
«tanti.pensionati fanno una città 
Micca, quando: non: ci.saranno 
Sbiù., dovrebbe subentrare la 
SMiseria,..». 
—lAnche® il sindaco Richetti fa 
‘'ibrofessione di scetticismo. 
“i«Non si può negare che la cit- 
tà, visto l’alto numero di pen- 
Sioni sociali, abbia una rile- 
‘/Vanza: fiscale maggiore. Ma 
‘ quel terzo posto nei consumi 
“mi lascia molto perplesso. O la 
‘ graduatoria è maturata sulla 
«Base di controlli molto artico- 
‘lati; 0 è effimera del tutto». 
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A titolo di paragone è utile ri- 
cordare che la scalata triesti- 
na è stata continua negli ultimi 
anni. Nell’89, dato di riferimen- 
to l’anno fiscale 1987, Trieste 
era quarta, ma all'inizio degli 
anni Ottanta era ancora setti- 


TRIESTE AL TER20 ; 
POSTO FRA LE CITTA 
PIU' RICCHE D'ITALIA 


ma. E non è che ci sia stato un 
improvviso boom, anzi. E’ tutto 
merito, si fa per dire, del calo 
della popolazione. In meno si 
sta meglio? «Mi sembrano dati 
strani — argomenta Adalberto 
Donaggio, presidente dell’U! » 


SARA CHE 

NOI PENSIONATI . 
ALZIAMO 

LA MEDIA.” 


nione commercianti — a inco- 
minciare da quelli sui consu- 
mi. Questi pensionati spen- 
daccioni proprio non li vedo. 
Posso credere ai redditi, inve- 
ce, ma per un solo motivo; qui 
da noi sono sempre domu- 
mentabili, in altre parti d’Italia 
invece...». «D'accordo, sì sta 
bene — aggiunge Giorgio Nai- 
bo; presidente dei dettaglianti 
— ma solo in termini di tran- 
quillità». Abbastanza in sinto- 
nia anche Giorgio Ret, presi- 
dente degli artigiani. Lui la 
crescita, il benessere, non le 
vede proprio. «Mancano le 
sacche di povertà, è vero, ma 
le piccole imprese locali sono 
ben lontane dagli introiti di al- 
tre simili del Nord Italia e. il 
consumismo non va oltre la 
spesa spicciola». 

Chi crede invece a una certa 
filosofia di fondo locale, è Ro- 
berto Treu, segretario provin- 
ciale della Cgil. «Indagine ve- 
ritiera. Al triestino piace vive- 
re e non piace investire. Gli 
imprenditori, ormai, arrivano 
solo da fuori città. La nostra 
realtà urbana è a dimensione 


OPERAIO TRIESTINO IN TV: ’PHO POCHI SOLDI 


«Sempre in lotta col calendario» 
Lo sfogo al Costanzo show: «Dal 15 famiglia a dieta» 


Giuseppe Roveredo con la famiglia 


Giovedì 16 maggio 1991 


de 
(Italfoto) 


d'uomo, culturalmente non 
trascurabile, impostata sul mi- 
to del mangiare e dello stare 
assieme. Meglio fuori casa 
che in casa». «Certo — si limi- 
ta ad aggiungere Franco Ta- 
bacco, presidente dell'Ezit — 
se questi numeri fossero reali 
la scommessa Trieste subi- 
rebbe un duro colpo...». 

Che nasca da queste conside- 
razioni la scarsa vocazione al 
risparmio dei nostri concittadi- 
ni? Sul dato, peraltro, si dimo- 
strano tutti alquanto scettici, 
ed uno più di tutti, per ovvi mo- 
tivi: Piergiorgio Luccarini, pre- 
sidente della CrT. «O lo studio 
è sbagliato — esordisce — o 
ha qualcosa che non va. Pochi 
risparmiatori, con tutti gli 
istriani che ci sono? Scherzo, 
naturalmente. Vero è che Trie- 
ste è ricca da sempre, per le 
dinamiche legate al commer- 
cio. E basta un rilievo a conte- 
stare le cifre: l'apertura conti- 
nua di nuovi sportelli bancari, 
Se non ci fosse la raccolta, non 
arriverebbero...». 
Riprendiamo le distanze, allo- 
ra: benestanti il giusto, consu- 
misti senza scialare, sparagni- 
ni non disprezzabili. Individua- 
listisempre. «Non è una novità 
— conclude Richetti — che 
quello che manca alla nostra 


«lo e il mio salario siamo 
sempre in lotta col calenda- 
rio». Quello che potrebbe 
sembrare uno slogan pubbli- 
Citario è invece la realtà di 
un operaio triestino, Giusep- 
pe Roveredo, che, con un 
milione e 400 mila lire al me- 
se (300 mila sono di assegni 
familiari per i tre figli), è co- 
stretto dal 15 del mese ad 
applicare a tutta la famiglia 
una dieta «povera» a base di 
pasta all'olio e uova. 

Sulla credenza dell'alloggio 
di via Valmaura 59 c'è anco- 
ra il vaso con le rose rosse 
che Maurizio Costanzo ha 
consegnato a Giuseppe per 
la moglie Luciana. L'operaio 
si è infatti rivolto poco più di 
una settimana fa al «Mauri- 
zio Costanzo'show» ed è ap- 
parso nella trasmissione an- 
data in onda l’altra sera per 
denunciare la latitanza di 
istituzioni ed enti. 
Un'avventura: l'emozione 
per.il primo volo in aereo, il 
disagio del grand hotel coni 
camerieri onnipresenti, la 
paura della ribalta e la spin- 
ta della costumista per en- 
trare sul palcoscenico. 

Una situazione, quella di Ro- 
Vveredo, che riguarda milioni 
di cittadini italiani, quelli del- 
le statistiche e dello stipen- 
dio medio, che ci fanno na- 
zione «di serie A». Giuseppe 


di un sugherificio, disperato 
perchè un insieme di neces- 
sità sanitarie per i suoi bam- 
bini di 12, sei e due anni han- 
no sconvolto la gestione del 
bilancio familiare che conta 
su un solo stipendio, ha 
scritto al celebre conduttore 
non per chiedere la carità 
ma, come lui stesso sostie- 
ne, per denunciare l’indiffe- 
renza degli organismi a cui 
si è rivolto. A causa dei ma- 
lanni dei figli (un'operazione 
per una grave forma di stra- 
bismo, un busto ortopedico 
per una verterbra retrover- 
sa, ecc.) si è trovato nella 
necessità di chiedere aiuto a 
Regione, Comune, enti be- 
nefici. Nel corso della tra- 
smissione Giuseppe ha rac- 
contato il suo calavario: dal- 
l'assistente sociale che lo ha 
consigliato, magari in buona 
fede, di far dichiarare invali- 
do civile il figlio Marco di sei 
anni (quello che ha.bisogno 
del:busto ortopedico, 600 mi- 
la lire di costo non rimborsa- 
bile) a quella che ha sbattuto 
la porta in faccia gridando: 
«Non abbiamo soldi», a 
un'altra ancora che lo ha 
Tmproveraio di avere troppi 
igli. i 

«Ho lavorato e dato per ven- 
t'anni, ora - sostiene Giusep- 
pe - che ho chiesto un aiuto, 
non la carità, e per dignità ho 


quella di far passare per in- 
valido mio. figlio, che. lo 
avrebbero bollato per tutta 
la vita». 

L'operaio si è rivolto anche a 
un sacerdote per farsi aiuta- 
re nella ricerca della porta 
dell'ufficio giusto al quale 
bussare e si è trovato per la 
strada con un sacchetto di 
viveri e 100 mila lire in ma- 
no. «Ho pianto - racconta 
Gluseppe - disperato perchè 
questa può essere la situa- 
zione di tanti italiani. Mi sen- 
to come un’albanese, i miei 
figli sono nella stessa posi- 
zione». 

leri in casa Roveredo il tele- 
fono ha squillato tutto il gior- 
no. Telefonate da ogni parte 
d’Italia, anche dalla Svizze- 
ra. «Mi hanno commosso - 
mormora l'operaio - e ora 
nonmi sento più solo». 

«Una signora - racconta il 
capofamiglia - si è offerta, 
dato che in Tv ho illustrato la 
mia dieta ‘povera’, di procu 
rare il pesce alla mia fami- 
glia per tutta l'estate. Altri mi 
volevano. regalare mesi di 
vacanze e ho ricevuto. due 
proposte di lavoro ma io non 
voglio elemosinare. niente. 
Attendo solo che i politici e i 
rappresentanti degli enti 
preposti a risolvere difficoltà 
come le mie si facciano 
avanti. Finora non ha teleto- 


città sia proprio un certo coa- 


f Roveredo, 37 anni, operaio 
gulo negli investimenti...». 


rifiutato | soluzioni, come natonessuno». 
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LISTE DI NOZZE 


Kristall Sirca 


Srada Vecchia dell’Istria, 2- Tel. 820762 
(di fronte allo stadio) 


LAZZERINI IN REGIONE 
La questura: 
cimancano 
cento poliziotti 


Le forze dell'ordine, a Trieste, sono in sottonumero. Per co- 
prire nel modo più appropriato tutti gli «spazi vuoti», la pianta 
organica del personale andrebbe accresciuta di un altro cen- 
tinaio di militi. 

E° il «messaggio» che il questore di Trieste, Alfredo Lazzeri- 
ni, ha lanciato ieri al presidente del Consiglio regionale, Ne- 
mo Gonano, nel corso di un cordiale incontro. Dopo aver 
informato Gonano del fatto che, nelle giornate di riunione del 
Consiglio regionale, verrà disposto un apposito servizio d'or- 
dine, Lazzerini ha centrato la sua attenzione sui pressanti 

‘problemi che i tutori dell'ordine sono chiamati a risolvere 
quotidianamente. 

«Stanno anche aumentando — ha detto il questore — le ne- 
cessità d'intervento: Trieste in particolare e il Friuli-Venezia 
Giulia in generale, sono territori interessati da grandi flussi 
migratori di extracomunitari, ‘toccati’ inoltre dal traffico dei 
narcotici». 

Il presidente Gonano ha espresso l'apprezzamento e la grati- 
tudine dell'assemblea regionale per «l'importante opera 
svolta dai servizi di sicurezza». Parlando dell'immigrazione 
clandestina da parte di cittadini non europei, inoltre, Gonano 
ha sottolineato come siano auspicabili soluzioni politiche a 
livello di Stato.e di più vasta comunità europea e internazio- 
nale. 

.«E tutto questo va fatto — ha detto — per rendere possibile 
condizioni di vita degne di questo nome nei loro Paesi d'ori- 
gine. Da parte nostra, come popolazione del Friuli-Venezia 
Giulia che in passato ha tanto sofferto l'amarezza dell'emi- 
grazione, dovremo ricercare ogni possibilità di esprimere 
solidarietà fattiva a quanti siano stati costretti ad abbandona- 
re la loro Patria». «Bene ha quindi fatto il nuovo Governo — 
ha concluso Gonano — che ha affidato a Margherita Boniver 
il Ministero per l'immigrazione» 


CINQUE FERITI 
Motorino travolge 


un’intera famiglia 


Maxi-investimento ieri verso le 13 in Campo San Giacomo. 
Una ciclomotorista ha investita un'intero nucleo familiare. 
C'erano ben tre generazioni in quel momento che stavano 
attraversando la strada sulle strisce pedonali. Per cause che 
sono ancora da accertare, Francesca Massari, 20 anni, via 
Catullo 7; con il suo motorino ha urtato quattro persone: due 
bambine, la loro madre e la nonna. All’ospedale «Maggiore» 
in condizioni fortunatamente non gravi sono finite investite e 
investitrice. All'incidente si è aggiunto anche un piccolo 
«giallo». La mamma delle bambine, Cristina Bosanic, 21 an- 
ni, via della Guardia 44, che era in stato di gravidanza, non ha 
riportato ferite ma al pronto soccorso i medici hanno appura- 
to che il feto che si portava nel ventre era morto per motivi 
che esulano dal sinistro. Oggi sarà visitata in clinica gineco- 
logica. 

E veniamo alle figlie. Ajisa Mujdzic di 3 anni guarirà in 5 
giorni per contusioni in varie parti del corpo. Stessa prognosi 
per la sorellina che è stata acccolta all'ospedale infantile 
«Burlo Garofolo». La nonna Maria Maddalena Cernivec, 49 
anni, di San Canzian d'Isonzo, ha riportato contusioni a una 
spalla e a una mano. Ne avrà per una settimana. La condu- 
cente del motorino Francesca Massari se la caverà in 5 gior- 
ni. 

Sul posto sono intervenuti i carabinieri del nucleo radiomobi- 
le di via dell'Istria che ora stanno compiendo le indagini per 
ricostruire la dinamica dell’investimento. Le versioni sono 
infatti discordanti. Il ciclomotore con ogni probabilità è scivo- 
lato sull'asfalto viscido, ma nell'incidente dovrebbe essere 
rimasta coinvolta in qualche modo anche un «A 112». 


-MOVIMENTATO ARRESTO A PESE, MENTRE LA «MILICA» ALLENTA LA SORVEGLIANZA EICLANDESTINI ARRIVANO A FROTTE 


Di 


ari sul confine: è g 


NOI ‘® 


Diciamo la verità: l'avremmo mai sognato di poter 
contare, un giorno, su questo piccolo dispositivo 
capace di proteggerci anche la notte, grazie al’ 
collegamento con una centrale operativa 24 ore. 
Su 24? Il desiderio tutto umano di avere qualcuno ‘’ 
che vegli su di noi mentre stiamo fra le braccia 

di Morfeo si perde nella notte dei tempi. Alle notti 
Nostre, invece, in assenza di maggiordomi e 
dame di compagnia, provvede il telesoccorso. 
Che di giorno in giorno sta risvegliando l'attenzio- 
"Conto 
mo y tali c CASI 
è ora ridotto grazie ad un importante accordo frà 
. Televita e la Cassa di Risparmio di Trieste. 


Televita è a Trieste in Viale XX Settembre 1 - Tel. 77.16.66 


«Non esiste più nessun filtro da parte jugoslava, e questo tratto di 
frontiera è ormai diventato non più il confine con l’Italia, ma il 
confine con il mondo occidentale, lo spartiacque tra la povertà 
del Terzo mondo e le ricchezze dell'Occidente». Antonino Abate, 
dirigente della polzia di frontiera, si sfoga dopo l'ennesimo epi- 
sodio che testiomonia dell'enorme, inarrestabile afflusso di ex- 
tracomunitari che tentano di entrare clandestinamente in Italia. 
Cinque pregiudicati jugoslavi che avevano cercato di introdurre 
in Italia vari gruppi di clandestini, sono stati arrestati nel corso di 
due distinte operazioni da agenti della polizia di frontiera. Ein un 
caso l'arresto è stato piuttosto movimentato, al punto che gli 


agenti hanno dovuto sparare in aria colpi intimidatori. Nel primo ‘ 


caso il personale di Villa Opicina ha fermato un camion «Zasta- 
Va» targato Lubiana, scoprendo nel cassone, coperto da un telo- 
ne saldamente legato all'esterno, quaranta cittadini extracomu- 
Nitari di varie etnie stipati all'inverosimile, in precarie condizioni 
igieniche ed evidentemente stremati. Tra di loro due bambini e 
diverse donne. La polizia ha arrestato i due «passeur» jugoslavi, 
Miroslav Blesic, di 30 anni, e Bozidar Maric, di:31. L'autocarro è 
stato sequestrato, e siccome appartiene al Maric sarà probabil- 
mente confiscato. 

La sparatoria è invece avvenuta la notte scorsa, nei pressi del 
valico di Pese, dove è stato arrestato il pregiudicato jugoslavo 
Ramadan Barbatovci, di 34 anni. Barbatovci si apprestava a cari- 
care sulla sua auto un gruppo di clandestini, quando è stato indi- 
Viduato dagli agenti. Ha tentato allora la fuga rischiando di inve- 
stirli, gli agenti hanno sparato un colpo .in aria, e l’uomo si è 
fermato. Fingendo calma e arrendevolezza Barbatovci è quindi 
sceso dall'auto, ma appena il sovrintentende capo Piazza si è 
avvicinato gli è saltato addosso cercando di disarmarlo. Nella 


uerra al «passeur: 


colluttazione è partito un altro colpo, per fortuna andato a vuoto. 
Gli.altri agenti sono subito intervenuti immobilizzando e amma- 
nettando lo jugoslavo. Nella stessa operazione è stata anche 
arrestata la «guida» che ha condotto i clandestini oltre il confine, 
tale Arslan Musliju, di 25 anni, e il pluripregiudicato Enver Gugju- 
fi, che era arrivato da Milano per prendere in consegna i clande- 
stini. 

Negli utlimi giorni il flusso di clandestini ha raggiunto cifre re- 
cord. Solo nel mese di maggio il personale della polizia di fron- 
tiera ha intercettato ben 73 turchi, 31 cinesi, 25 rumeni, 21 nige- 
riani, 21 cingalesi, 27 filippini, 18 pakistani, 14 nomadi jugoslavi e 
12 stranieri di varie altre etnie. A questi vanno aggiunti gli altri 
numerosi clandestini fermati dalle altre forze dell'ordine, primi 
fra tutti i carabinieri. Senza contare quelli che sono riusciti a farla 
franca. «E questi rappresentano almeno il 50 per cento», dichiara 
Antonino Abate, che tiene a precisare come l’Ufficio della polizia 
di frontiera abbia intensificato i servizi e le investigazioni allo 
scopo di individuare e colpire i favoreggiatori e gli organizzatori 
del traffico. Ma è come riempire un secchio bucato: «Il fatto — 
spiega Abate — è che ormai la polizia jugoslava non riesce piùa 
collaborare, e ha allaragato le maglie; la difficile situazione poli- 
tica oltreconfine impegna altrimenti le forze dell'ordine jugosla- 
Ve, ed è venuto a mancare il coordinamento tra le polizie delle 
varie repubbliche». Intanto il «business» del traffico di clandesti- 
ni sta facendo fiorire le piccole bande di «passeur», sempre più 
numerose e sempre più prive di scrupoli. «I clandestini — dice 
ancora Abate — sbarcano nel Sud della Jugoslavia, e da lì atri- 
vano a Lubiana; proprio in questa città c'è la base operativa dei 
'passeur’, che hanno molti agganci logistici in Italia». 


CLANDESTINI 
FERMATI DAI CARABINIERI 


(gennaio-aprile ’91) 


Nazionalità 

Albania 10 
Bangladesh 14 
Bulgaria 10 
Cina 63 
Egitto ab 
Etiopia 6 
Filippine 110 
lran 1 
Iraq 20 
India 20 
Jugoslavia 51 
Marocco 1 
Nigeria 18 
Pakistan 34 
Polonia 4 
Romania 128 
Sudafrica 4 
Siria 20 
Sri Lanka 331 
Turchia 38 
Tanzania 5 


i ———_—______________________— 


(Ha CASSA DI 


RISPARMIO: 
DI TRIESTE 


ssa 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Il caso Usl si è chiuso. leri il 
commissario Domenico Maz- 
zurco ha nominato (era sua la 
competenza) i sei componenti 
del comitato dei garanti che 
sono quelli da noi anticipati 
nell'edizione di ieri. Mazzurco 
fornisce i nomi in ordine alfa- 
betico. Noi aggiungiamo le si- 
gle dei partiti di appartenenza: 
Eugenio Ambrosi (Dc), Elio 
Belsasso (Lista per Trieste), 
Gianfranco Bettio (Dc), Giulia- 
no Cecovini (Pli), Diana De Ro- 
sa (Pds), Vincenzo Dipace 
(Psi) e Paolo Rabusin (Pri). 
L'accordo di maggioranza vie- 
ne dunque rispettato e i repub- 
blicani rimangono nelle giun- 
te. Il comitato si riunirà il 23 
per nominare il presidente (Di- 
pace) e definire la terna di no- 
mi fra i quali sarà scelto l'am- 
ministratore straordinario (il 
cosiddetto manager) che deve 
essere designato entro il 31 di 
questo mese e nominato dal 
presidente della Regione non 
oltre il 15 giugno. 
Commissario Mazzurco, fra | 
partiti si è sfiorata la crisi poli- 
tica per assegnare | posti nel- 
l’Usi. Quanto la sua scelta è 
stata indipedente? 

«La mia scelta è stata indipen- 
dente. Ma vivo nella realtà 
triestina e non posso prescin- 


Il commissario dell’UsI, dottor Domenico Mazzurco, ha 
provveduto ieri a nominare il comitato dei garanti, sul 
quale si era scatenata una «bagarre» politica. Il Pri, se 
escluso, aveva minacciato l’uscita dalla maggioranza 


di pentapartito. 


dere dalla sua realtà politica. 
Nel rispetto dell'efficienza, 
spero che quanto ho deciso 
tranqulizzi l'ambiente politi- 
co». 

Lo nuova legge sulla sanità 
vuole migliorare la gestione 
delle Usi, limitando il potere 
del partiti. Sarà possibile? 
«L'affidamento della gestione 
a un manager qualificato ten- 
de a dare quasi un'immagine 


privatistica alle Unità sanita- 
rie: mi auguro che sia rispetta- 
to lo spirito della legge nella 
scelta di questa figura». 

A suo avviso era giusto arriva- 
re a questo stato di tensione 
per le nomine nel comitato dei 
garanti? 

«C'era stata un'intesa. «Pacta 
sunt servanda» è un'etica che 
deve valere anche per i politi- 
Ci», 


dopo un’esperienza di com- 
missario in Provincia nel 1981- 
82 e una più recente al Comu- 
ne di Muggia. Cosa l’ha colpita 
di più in questo suo ultimo in- 
carico? 

«Posso dire che sono rimasto 
choccato dalla complessità 
dei problemi che si devono af- 
frontare ogni giorno. Del resto 
l'Usl è un'azienda con 4500 di- 
pendenti». 

Facciamo un esempio. d 
«Ogni cosa della quale mi oc- 
‘cupo non ha un solo interlocu- 
tore: bisogna confrontarsi con- 
temporaneamente con i rap- 
presentanti dei primari, dei 
cattedratici, con il sindacato 
dei medici, dei paramedici». 
Conclusione? 


«Le soluzioni che sembrano a . 


portata di mano a volte sfuggo- 
no. per l’impossibile rapidità 
della conclusione». 


Il suo non è stato un cammino. 


facile, fra scioperi e riduzione 
di posti letto. Pensa di aver ri- 
solto qualche problema? 
«Qualcuno sì, ma sull'emer- 
genza infermieristica, settore 
in crisi da parecchi anni, sia- 
mo bloccati». 

Perchè? 

«Sul mercato non riusciamo a 
trovare circa 350 persone». 

E’ stato tuttavia approvato Il 
decreto De Lorenzo che per- 


Trieste / Città 
PARLA IL COMMISSARIO MAZZURCO DOPO LA QUASI CRISI POLITICA SULL’USL 


Sanità, un’azienda «in cura» 


Mentre si attende l’arrivo del manager resta irrisolto il nodo del personale paramedico 


Vertici USL: i nuovi stipendi 


Unità 
Sanitaria 


Compenso 
al componenti 
del comitato 
- del garanti 


.210.000 


comunitari come infermieri. 
«Noi abbiamo un problema at- 
tuale che non può essere risol- 
to da quel decreto. La nuova 
normativa è una boccata di os- 
sigeno, ma i risultati del de- 
creto non si vedranno a bre- 
vissima scadenza». 

li nodo quindi rimane. Come vi 
state muovendo? 

«Cerchiamo i rimedi all’inter- 
no della struttura, non tanto 
per risolvere il problema ma 


per alleviare la situazione di 
crisi». 

Da qui nasce la vertenza con | 
sindacati sulla riduzione dei 
posti letto... 

«La vertenza nasce appunto 
dalla scelta della strada da se- 
guire su questo delicato argo- 
mento». 

In sintesi quali sono le due opi- 
nioni? : 

«Mentre l'Usi ritiene di poter 
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® Cosmesi naturale 
@ Integratori tisane naturali 


© Analisi gratuita del capello 
con trattamento naturale 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 15 - Telefono 761195 


STADION 


Casa d’Aste - TRIESTE 


ASTA di 
ANTIQUARIATO 


17-18 MAGGIO 1991 


Hotel SAVOIA-EXCELSIOR 
Riva del Mandracchio n. 4 
ESPOSIZIONE 
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 22.00 
dalle 10.00 alle 16.00 


VENDITA 
ore 21/00: Pittura e scultura dell’800 e ’900 


ore 15.30: Arti decorative del XX secolo, 
gioielli 
ore 21.00: Mobili, quadri antichi. 


giovedì 16 maggio 
venerdì 17 maggio 


venerdì 17 maggio 
sabato 18 maggio © 


Per informazioni e cataloghi: 


STADION 


Casa d’Aste Via Cadorna 9/A 34124 TRIESTE 
Tel. (040) 311319 - Fax (040) 311122 


1| 8 giugno, 15/22 giugno, 
PANORAMA SARDO 29 giugno[6 luglio 
SARDEGNA PITTORESCA  9/16/giugno, 23/30 giugno 
TRIANGOLO DEL SOLE 
FANTASIA DI SICILIA 
COSTA AMALFITANA 


CAMPANIA RIDENTE 


9/16 giugno, 23/30 giugno 
2] 9 giugno, 16/23 giugno 
19/23 giugno 

9/16 giugno, 23/30 giugno 


| 
PUGLIA D'INCANTO 9/16 giugno, 23/30 giugno 
SPLENDIDO ABRUZZO 
PASSEGGIATA ROMANA — 5/9 giugno, 19/23 giugno 
MAGNIFICA TOSCANA — 19/23 giugno 
UMBRIA ROMANTICA | 


19/23 giugno 


5] 9 giugno, 19/23 giugno 


NIZZA, MONTECARLO 


e RIVIERA LIGURE 5] 9 giugno, 19/23 giugno 


RIA UTATI 


PRESSO TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGIO 


Lei guida l’Usl da circa 9 mesi, metterà l'assunzione di extra- 


IMMIGRATI AL LAVORO NEGLI OSPEDALI 


L’infermiere ’extra’ non convince 


Il decreto del ministro De Lorenzo preoccupa la Cisl: «Meglio incentivare i nostri» 


Arrivano gli extracomunitari 
in corsia? Il ministro della 
sanità, Francesco De Loren- 
zo, dice di sì: grazie al decre- 
to da lui firmato, saranno 
5697 gli immigrati («in regola 
con la legge Martelli», preci- 
sa) che potranno essere as- 
sunti come infermieri profes- 
sionali nei prossimi mesi, 
Agli immigrati non servirà il 
diploma specifico; basterà 
un titolo di studio equiparato 
a quello italiano e una buona 
conoscenza della nostra lin- 
gua. Un provvedimento sof- 
ferto. Già in passato, nella 
sua fase propositiva e volu- 
tamente silenziosa, il na- 
scente decreto aveva fatto 
storcere il naso a molti. Ora 
è una realtà. Che succederà 
a Trieste? 

Coinvolgiamo la Cisl per av- 
viare un. primo sondaggio 
esplorativo. «C'è qualcosa 
che proprio non va — confi- 
da Dino Giacca, segretario 
provinciale organizzativo 
della Fisos —. Mi spiego me- 
glio: è inutile aprire la pro- 


CONFERENZA A BORDO DELLA «VESPUCCI»: LA PIANT 


Salvare la Posidonia per sal- 
vare il mare: è l'appello lan- 
ciato ieri dall'associazione 
ambientalista Marevivo nel 
corso di un'affollata confe- 
renza tenutasi a bordo della 
nave scuola della Marina mi- 
litare «Amerigo Vespucci», 
ormeggiata in questi giorni 
al molo della Stazione marit- 
tima. 

La Posidonia oceanica è una 
pianta marina (e non un'al- 
ga, tengono a precisare gli 
studiosi), tipica del mare Me- 


‘ diterraneo, che vive sott'ac- 


qua a una profondità variabi- 
le tra i pochi centimetri e i 
quaranta metri. La presenza 
di questo vegetale è un fatto- 
re di estrema importanza per 
l'ecosistema del Mediterra- 
neo in quanto, oltre a produr- 
re gran parte dell'ossigeno 
necessario alla vita marina, 
la Posidonia crea un habitat 
ideale per la vita di molte 
specie ittiche e, attraverso il 
rallentamento del moto on- 
doso, impedisce una rapida 


IL COMITATO ANTI-TASSA DI RELIGIONE CONTESTA L'IMPOSTA E INVITA ALL’OBIEZIONE 


A chi dare l’otto per mille? Infuria la polemica. 


fessione agli extracomunita- 
ri e non preoccuparsi, inve- 
ce, di fornire incentivi miglio- 
ri e trattamenti economici 
più decorosi a chi affronta la 
scuola-convitto per diventa- 
re infermiere. Questo è un 
lavoro difficile, duro, che po- 
chi scelgono di fare. Termi- 
nato il corso e ottenuta la 
qualifica, poi, le cose non mi- 
gliorano. Il nostro stipendio 
si attesta sul milione e 500 
mila lire, tanto per intender- 
ci. E siamo costretti a sop- 
portare turni lunghi, sostitu- 
zioni, tanti disagi...». 

«Inoltre — aggiunge il sinda- 
calista della Cisl — nella no- 
stra regione non è stato an- 
cora applicato il nuovo con- 
tratto nazionale di lavoro, 
che pure è datato primo di- 
cembre: 1990. L'aggiorna- 
mento delle tariffe notturne, 
per gli infermieri del Friuli- 
Venezia Giulia, è un fenome- 
no ancora sconosciuto. Lo 
stesso vale per altre positive 
novità contemplate dal con- 


erosione: delle coste. Appo- 
siti studi realizzati negli ulti- 
mi anni hanno allarmato gli 
esperti del settore: la diffu- 
sione della Posidonia è in 
costante regresso. Da qui la 
mobilitazione generale e la 
realizzazione di un program- 
ma di sensibilizzazione del 
pubblico che ha coinvolto 
anche le navi scuola della 
Marina militare «Palinuro» e 
«Vespucci». 

In particolare quest'ultima, 
dopo essere. partita una 
quindicina di giorni or sono 
da Castellammare di Stabia 
ed essere approdata nel no- 
stro porto martedì mattina, 
domani sera riprenderà il 
mare e toccherà, nell'ordine, 
Civitavecchia, Barcellona e 
La Spezia, sempre impegna- 
ta nella sua opera di promo-. 
zione ecologica in favore 
della Posidonia oceanica. 
Ricordiamo che la «Vespuc- 
ci» potrà essere visitata dal 
pubblico ancora domani, 


tratto. Perchè lasciare tutta 
la categoria in preda a que- 
sto stato di disagio?» 

Il quesito va girato agli orga- 
ni competenti. Nel frattempo, 
cerchiamo di capire qualco- 
sa di più in merito ai conte- 
nuti del decreto ministeriale. 
Firmato il 5 marzo scorso an- 
che dal ministro del tesoro, 
Carli, e dal sottosegretario al 
lavoro, Garavaglia, il testo di 
legge è attualmente «sotto 
esame» alla Corte dei conti. 
La tabella che correda il de- 
creto spiega: inoltre .che..il 
contingente più grosso di ex- 
tracomunitari potrà essere 
«assorbito» dal Piemonte 
(1665), dalla Lombardia (950) 
e.dall’Emilia Romagna (815). 
Il Veneto (500) è sesto, il 
Friuli-Venezia Giulia un po’ 
più sotto. Il Lazio, invece, 
chiede soltanto 100 infermie- 
ri extracomunitari. Abruzzo, 
Campania, Basilicata, Cala- 
bria, Sicilia e Sardegna non 
ne hanno bisogno. Gli immi- 
grati in corsia percepiranno 


dalle 15.30 alle 18.30. 

Scopi e metodi della «Cam- 
pagna internazionale Posi- 
donia oceanica» sono stati il- 
lustrati ieri mattina nella ci- 
tata conferenza dal delegato 
regionale dell'associazione 
Marevivo, dottoressa Giulia- 
na Fabricio Dei Rossi, e dal 
professor Giuliano Orel, as- 
sociato di idrobiologia e pi- 
scicoltura al dipartimento di 
biologia dell’Università di 
Trieste. Quest'ultimo ha de- 
scritto fin nei minimi dettagli 
le:caratteristiche della pian- 
ta marina, dalla struttura 
morfologica al sistema di 
crescita e di riproduzione. 
«Probabilmente — ha detto 
Orel — la regressione nella 
diffusione della Posidonia 
non è dovuta solo. all'inqui- 
namento del mare, ma an- 
che ad altri fattori naturali. 
Stiamo ancora cercando ri- 
sposte che ci soddisfino’ pie- 
namente». 

Orel si è quindi soffermato 
sulla presenza del vegetale 


11 milioni e 631 mila lire lor- 
de all’anno, più un'indennità 
appena inferiore ai tre milio- 
ni. 
«Qui a Trieste — riprende 
Giacca — ci troveremo di 
fronte a un fenomeno perico- 
loso: ci sono diversi infer- 
mieri jugoslavi. che, dopo 
aver ottenuto il diploma nel 
loro Paese, per lavorare pro- 
fessionalmente nelle corsie 
dei nostri ospedali sono co- 
stretti a frequentare di nuovo 
il corso triennale. Mi chiedo 
che.accadrà nel:momento-in 
cui costoro si. vedranno 'pas- 
sare davanti’ gli extracomu- 
nitari senza un titolo di stu- 
dio specifico». 
Sicuramente, appena Oltre il 
confine, diversi cittadini del- 
la Confederazione seguiran- 
no attentamente la vicenda. 
Un milione ‘al mese per un 
italiano può essere uno sti- 
pendio poco incentivante. 
Ma altri possono pensarla 
diversamente. 

‘ . Pier Paolo Simonato 


marino nel Golfo di Trieste e 
nell'Alto Adriatico: «Fino a 
qualche tempo fa — ha spie- 
gato — per una serie di fatti 
inequivocabili, eravamo si- 
curi che nel passato la Posi- 
donia avesse piantato radici 
anche nei nostri fondali, ma 
ormai sembrava del tutto 
sparita. Invece, quasi ca- 
sualmente, ne abbiamo rin- 
tracciato qualche consisten- 
te ciuffo in due zone al largo 


dell’abitato. di Grado. Mai. 


erano state trovate delle Po- 
sidonie vive in acque così 
settentrionali, al‘limite delle 
condizioni ambientali neces- 
sarie alla crescita della pian- 
ta. Ma non è finita qui: siamo 
in attesa di controllare altre 
due segnalazioni, una nelle 
acque di Sistiana, l'altra ‘al 
largo di Pirano, che ci diran- 


no se è possibile pensare 0, 


meno a un ripopolamento di 
Posidonia nei fondali prossi- 
mi at litorale triestino». 

a. b. 


‘A MEDITERRANEA E’ IN GRAVE PERICOLO 


Sos per la Posidonia (e il mare) | 


E'in pieno svolgimento la battaglia dell'otto per mille, nota 
anche come «tassa di religione». Si tratta del versamento 
pari allo 0,8 per cento della somma da versare ogni anno 
all’erario, versamento che il contribuente può destinare — 
tramite apposita preferenza segnata sui modelli 740, 101,201 
— a quattro realtà specifiche: lo Stato, la Chiesa cattolica, la 
Chiesa cristiana avventista del 7 giorno e alle Assemblee di 
Dio. E' un buon numero di miliardi che finiscono in gran parte 
nelle casse del Vaticano (680 miliardi circa lo scorso anno) e 
che adesso, dopo la «sorpresa» dell’anno passato, sta scate- 
nando polemiche e perplessità. Soprattutto perché — e qui 
favorevoli e contrari concordano — si sa poco sia dei reali 


meccanismi di questa tassazione, sia della destinazione ulti-” 


ma dei proventi. Ma i contestatori della «tassa di religione» 
se la prendono anche con le donazioni alla Chiesa che, come 
noto, rientrano nella categoria degli oneri deducibili. 

| perché di un «no» all'otto per mille sono stati illustrati ieri 
nel corso di una conferenza stampa dal «Comitato di Trieste 
contro la tassa di religione», rappresentato per l'occasione 
da Claudio Venza, Marina Padovese, Paolo Facchi. Ma i trie- 


stini a chi scelgono di destinare l'otto per mille? «Dati sicuri 
non ce ne sono ancora — dice Lamberto Terzuoli, responsa- 
bile del Comitato diocesano per il:sostegno economico alla 
Chiesa —, tuttavia è facile ipotizzare chela nostra provincia 
rispecchi i dati nazionali». Eccoli: nel '90 hanno fatto la loro 
scelta il 42 per cento dei contribuenti, il 55.per cento (quindi la 
maggioranza) si è astenuto, il.rimanente ha fatto una scelta 
«non regolare». Di quelli che hanno «votato» il 43 per cento 
ha scelto la Chiesa cattolica, circa il 12,5 per cento lo Stato e 
circa l'1 per cento le altre confessioni. Dati più sicuri su Trie- 
ste si hanno invece per le donazioni. Nel 1990 le offerte dei 
Triestini alla Chiesa hanno sfiorato i quattrocento milioni di 
lire, cifra parziale che non tiene conto delle offerte fatte su 
conto corrente bancario. Re 

Torniamo alle destinazioni. Lo Stato dichiara che devolverà i 
soldi raccolti «a scopi sociali'e umanitari», come del resto è 
previsto facciano Avventisti e Assemblee. di Dio. Dal canto 
suo la Chiesa (cui lo Stato anticipa ogni anno 406 miliardi) 
suddivide la cifra tra sostentanmento del clero, esigenze di 


‘ donazioni, il Comitato anti-tassa contesta «l'incoraggiamen- 
-to» all'offerta, visto che questa può essere dedotta, anche se, 


‘ spiegazione al modulo 101 e chiedere quindi il rimborso. 


Giove 


INTERVISTA 


tenere sotto controllo la situa- 
zione mediante seri provvedi- 
menti intesi a superare il mo- 
mento critico salvaguardando. 
gli attuali livelli assistenziali, il 
sindacato ritiene invece che la 
soluzione del problema va tro- 
vata mediante la riduzione dei 
posti letto». 

Lei è stato contestato dai sin- 
dacati. 

«Mi dispiace che sia stata per- 
sonalizzata una vertenza che 
è soltanto fra Usl e sindacati. 
Mazzurco rappresenta soltan- 
to l’Usi e tutela'solo gli interes- 
si di carattere generale, non 
personali». 

Lo scontro è nato sull’attenzio- 
ne da lei avuta verso le clini- 
che universitarie. 

«Mi sono mosso rispettando la 
legge perchè l'attività didatti- 
ca in una certa misura deve 
essere garantita». ‘ 

E' fiducioso sulla conclusione 
della vertenza? 

«Spero di concluderla prima di 
lasciare l'UsI. Ora stiamo valu- 
tando le controproposte dei 
sindacati». 

C'è una strada per rivitalizza- 
re la sanità triestina? 

«La sanità triestina non è nelle 
condizioni nella quali la gente 
pensa sia: è infatti ancora un 
valido strumento di assisten- 
za. Tutto è migliorabile, però 
non bisogna esagerare». 


Intervista di 
Mauro Manzin 


E adesso l'assessore regio- 
nale alle Finanze Dario Ri- 
naldi fa il pompiere. Vuole 
spegnere l'incendio che sta 
divampando in porto e ri- 
schia di distruggere tutto 
l’incartamento di Polis e del 
suo’ omonimo . progetto. 
«Senza riferimenti particola- 
ri» Rinaldi sostiene che i po- 
litici non devono dare l'im- 
pressione di voler cogestire 
in qualche modo iniziative 
che attengono 'all’imprendi- 
toria. Correlativamente però 
gli operatori privati, sempre 
secondo l'esponente dicci, 
non devono dare l’impres- 
sione di scavalcare, chie- 
dendo mano libera, le istitu- 
zioni pubbliche’ che sono 
chiamate a tutelare e a pro- 
MIJOVSIE l'interesse genera- 
CA 

Assessore, il progetto Polis 
stava-percorrendo un preci- 
so iter amministrativo quan- 
do, dopo l'approvazione del- 
la legge sulle aree di confine 
e la certezza che il Centro 
off-shore sarebbe sorto a 
Trieste, il livello politico ha 
puntato i piedi. Perché? 

«Ci sono state evidentemen- 
te delle divergenze tra L’En- 
te porto, la Finporto e la so- 
cietà Polis. Bisogna comun- 
que evitare di innescare 
guerre che sarebbero dan- 
nose per la città. Ci sono.so- 
lo problemi e incomprensio- 
ni da chiarire al più presto da 
parte degli organi responsa- 
bili. Occorre quindi perfezio- 
nare:le intese programmati- 
che già previste fra Eapt, Co- 
mune e Regione, approvare 
ill piano particolareggiato e’ 
in via definitiva il progetto 
sulla base di un preciso regi- 
me;concessionale delle aree: 
‘portuali demaniali. -Purtropsmi 
po bisogna però anche rile- 
vare che abbiamo visto pre- 
sentare l’ultimo progetto pri- 
ma all'assemblea della Lista 
per Trieste che al Comune o 
all'Ente porto, .il quale è, in 
definitiva, il padrone di ca- 
sa». 

Oggettivamente Polis e off- 
shore sono due cose diver- 
se. A Roma, al ministero del 
Tesoro guardano con sor- 
presa alle baruffe che stanno 
nascendo qui a Trieste e so- 


dì 16 maggio 1991 


Rinaldi su Polis: i 
«Pubblico e privato 
devono dialogare» 


L'assessore, nella foto) 
difende l’importanza | 
della presenza delle | 
Generali in città. | 
Il Comitato di rilancio; 


del porto «creasolo | 


ulteriore confusione» | 
e TT 


stengono che nessuna corr 
data potrà mai conquistarè 
l’off-shore... I 
«Dalla Ferriera alla Baia di 
Sistiana, — dall’Aquila-Monr 
teshell alla grande viabilità, 
sembra che a Trieste si fac- 
cia di tutto per bloccare i pro: 
getti importanti. Il Centro off- 
shore è stato creato con leg- 
ge dello Stato e dovrà esseré 
gestito da un comitato diretti 
vo di nomina pubblica ed è 
quindi evidente che nessun: 

cordata privata sarà privile- 
giata. Vi avranno accesso 
solo i soggetti che avranno! 
requisiti previsti dai decreti 
attuativi e dopo l'approva 
zione del comitato direttivo». 
«In questo senso bisogna as: 
solutamente rivedere la con 
venzione tra Ente porto e Por 
lis per renderla conforme al- 
la legge sulle aree di confi- 
ne». i 
Si ha l'impressione che'alcu: 


ni riassestamenti. societari 


Che cosa.ne pensa del neo” 
costituito Comitato pe 


all’interno. di Polis abbiano 
fatto da detonatore a una sl- 
tuazione già esplosiva, ma 
non ancora dirompente... 
«Può darsi. In questo mo- 
mento è importante però ga- 
rantire un maggiore rispetto 
delle competenze tra Eapt'e 
Polis. formata, sostanzia! 
mente, ‘da imprenditori pri 
vati». - 

Questo strano gioco delle 
parti potrebbe portare peri 
alla dipartita delle Generali 
da Trieste... i 
«E' vero. Si rischia di incrina- 
re il secolare rapporto tra la 
città e le Generali. La sed@ 
della società deve rimanere 
a Trieste e per questo è ne- 
cessario garantire alle Ge” 
nerali una nuova adeguatà 
struttura nel centro. direzio 
nale previsto dal progetto 
Polis». I 


SLLALAL 
lancio del porto? > 
«E'un fattore di. ulteriore 
confusione. E' difficite:indivi 
duare una logica nella. suà 
composizione alquanto :ibri 
da che mette assieme espo- 
nenti di partito, amministra” 
tori, operatori economici È 
sindacati e. che potrà al mas” 
simo trattare qualche aspet: 
to promozionale e che nofi 
potrà. sovrapporsi ‘alle re” 
sponsabilità di Eapt, Comu: 
ne e Regione». vt: 


3 
di 


L 


«salvataggio» della Posidonia. (Italfoto) 


culto della popolazione, opere di carità in Italia e nei Paesi 
del Terzo mondo. «Ma ciò che molti non sanno —ha detto ieri 
Claudio Venza — è che non scegliere non significa sottrarsi 
al tributo: infatti l'otto per mille viene trattenuto in'ogni caso, 
e la somma non destinata esplicitamente dal contribuente 
viene suddivisa in proporzione tra lo Stato e'la Chiesa cattoli- 
ca, lasciando fuori le altre due Confessioni». In quanto alle 


hanno fatto notare, il tetto di deducibilità per le donazioni alla 
‘comunità ebraica (che ha rifiutato di poter usufruire dell’otto 
per mille) è di sette milioni. Il Comitato ha così proposto una 
forma di protesta, da effettuare con versamento pari all’otto 
per mille a favore: di una associazione laica o anticlericale, 
allegando la ricevuta del versamento insieme a una lettera di 


Stessa cosa potrebbero fare i lavoratori autonomi trattenen-, 
do però direttamente il dovuto. Salvo poi incorrere in ingiun- 
zioni di pagamento e pignoramenti. 


L'affollata conferenza tenuta a bordo della «Vespucci» per spiegare l’opera di 


ie rete prznl 
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Trieste / Città 
PRETURA / UN SOLO GIUDICE, SEICENTO CAUSE PENALI IN ARRETRATO 


Una toga sommersa dai fascicoli 


I nuovi processi non verranno celebrati prima del 1993 - In aumento i rinvii a giudizio 


PRETURA / IN CRISI ANCHE GLI ALTRI RUOLI G 
A.A.A. difensore d’ufficio cercasi 


Gli avvocati scelgono il Tribunale - Stenotipia in prova 


Non mancano solo pretori, anche i difen- 
sori. d'ufficio si fanno desiderare. Spesso 
gli ufficiali giudiziari e i commessi sono 
Costretti a rincorrere gli avvocati per il cor- 
ridoio e chieder loro di assistere un impu- 
tato che si è presentato in aula senza di- 
fensore. Nemmeno la recente legge sulla 
difesa dei non abbienti ha risolto la situa- 
zione. Pochi imputati chiedono che lo Sta- 
to paghi loro l'avvocato. Ne avrebbero di- 
ritto ma lasciano perdere. Anche per que- 
sto nell'aula della Pretura gli avvocati 
d'ufficio si fanno vedere raramente. Chi è 
| di turno preferisce il Tribunale o la Corte 
| d’appello. Per la mancanza di difensori al- 
cuni processi non hanno potuto iniziare al- 
l'ora stabilita nonostante l'impegno del- 
l'Ordine e del suo presidente, l'avvocato 
Sergio Moze. «Stiamo cercando di risolve- 


re il problema assieme al Pretore dirigen-* 


te, il dottor Salerno. Anzi, la questione dei 
legali d'ufficio è quasi risolta» sostiene 
l'avvocato. duo 

Problemi anche per i rappresentanti del- 
l'accusa. ll nuovo codice di procedura ha 
permesso di delegare a questo ruolo in 
aula, commissari, ufficiali dei carabinieri, 
marescialli e persino brigadieri. La Corte 
Costituzionale pochi mesi fa ha posto un 
limite. La delega alle forze dell'ordine non 
puo’ essere generalizzata. Il Procuratore 
capo puo' concederla «in relazione a una 
determinata udienza o a un singolo pro- 
cesso, tenendo conto che di volta in volta 


la scelta dovrà essere commisurata alla 
natura e alla complessità delle diverse si- 
tuazioni». £ 

Novità anche per le verbalizzazioni delle 
udienze. Da qualche giorno la Pretura è 
stata scelta dal ministero per sperimenta- 
re nuovi metodi di registrazione delle 
udienze. E' una delle sei aule italiane in 
cui la sperimentazione trova posto. Sei su 
800, e per di più a un anno e mezzo dal- 
l’entrata in vigore del nuovo codice. L'in- 
carico di registrare mediante la «stenoti- 
pia» è stato affidato per sei mesi in appalto 
a una ditta triestina, il «Centro di resocon- 
tazione» di via dei Porta. Ogni parola vie- 
ne battuta su una tastiera del tutto simile a 
quella del pianoforte. Dodici sono i tasti 
bianchi, otto i neri. A ognuno corrisponde 
una sillaba. Battendo due o tre tasti tem- 
porameamente le sillabe variano e vengo- 
no composte tutte le parole del nostro les- 
sico. Il testo compare poi sullo schermo di 
Un personal computer e viene archiviato 
su un hard disk. 

In altri termini ciò che è stato detto in aula 


‘ dovrebbe essere disponibile in tempo rea- 


le, stampato su carta. Un bel vantaggio ri- 
spetto alla verbalizzazione con la penna o 
col nastro magnetico. Solo che la speri- 
mentazione dovrebbe svolgersi non su 
processi veri ma su casi simulati. Va ricor- 
dato che sulle verbalizzazioni viene deci- 
so l’eventuale giudizio d'appello: 


Servizio di 


RS] 
Claudio Ernè 


La Pretura di Trieste ormai è 
al collasso. La crisi che da 
tempo ha investito la sezione 
del lavoro sta abbattendosi 
anche su quella penale. 
Mancano magistrati e ovvia- 
mente i tempi di definizione 
delle cause si allungano a di- 
smisura nonostante l’impe- 
gno di alcuni giovani magi- 
strati. | famosi «ragazzini» 
citati da Cossiga. 

Nella sezione del lavoro i 
rinvii ormai portano la data 
del 1994. In quella penale 
l'arretrato sta aumentando 
in modo allarmante. Seicen- 
to fascicoli sono in attesa del 
dibattimento mentre i ‘ruoli 
dei processi sono stracolmi 
fino al luglio del 1992. Chi do- 
vesse essere rinviato a giu- 
dizio oggi con buona proba- 
bilità verrà procesato nel 
1993. Per due anni sarà un 
cittadino in attesa di giudi- 
zio. Un bel danno per chi è 
innocente, una pacchia per 
chi vive di reati. 

Coinvolto in questa situazio- 
ne è anche chi è stato deru- 
bato, oltraggiato, picchiato, 
offeso, truffato o ferito in un 
incidente stradale. Insomma 
chi chiede giustizia. Anche 
lui dovrà attendere paziente- 


PROSCIOLTI I DUE GIOVANI ACCUSATI PER DROGA 


Era aspirina, non Ecstasy’ Germi nella bottiglia di latte: 


Le analisi dell’Usl hanno sconfessato il responso del narcotest 


Non era «ecstasy» come suggeriva il «narcostest» dei carabi- 
\Nieri. Era una banale pillola antidolorifica per il mal di testa. 
Aspirina o IIsIGssa di simile. Di droga neanche l'ombra. | 
due ragazzi che all'inizio di marzo erano finiti al Coroneo per 
due giorni, sono usciti a testa alta dall’inchiesta. Innocenti, 
«Anzi vittime di un «narcotest» traditore. 
«Massimiliano Bunz, 19 anni, via Piccardi 18 e Friedrich Bre- 
«zar, 20 anni, via Tor Cucherna 15, entrambi studenti, sono 
stati prosciolti in istruttoria. Lo stesso rappresentante del- 
i ACCUSA ha chiesto che il caso fosse archiviato dopo aver 
esaminato le analisi. «Di droga neanche l’ombra» ha scritto 
hella sua consulenza il dottor Gabriele Furlan, direttore del 
‘Laboratorio chimico dell’Unità sanitaria. Il «narcotest» aveva 
proprio sbagliato, accusando due innocenti. 
rlrdue studenti erano stati bloccati il 5 marzo nei pressi di 
Murisina»Erano a bordo:di:una-«Suzuki Santana». | militari 
dell'Arma avevano perquisto il piccolo fuoristrada. Erano 
Saltate fuori otto capsule, peso totale 18 grammi. «Sono me- 
dicine:di mia mamma, le ho prese a casa in un cassetto, 
‘Servono per il mal di testa». Non sono stati creduti. Il test 
‘Ornito dal ministero dava sostegno alle.tesi accusatorie. 
«Per noi è ecstasy» avevano detto î carabinieri. | due ragazzi 
erano stati rinchiusi al Coroneo come fossero spacciatori. Il 
‘giorno successivo erano stati sentiti dall'accusa e dal giudice 
-delle indagini preliminari. Erano assistiti dall'avvocato Gior- 
gio Borean. «Siamo innocenti, erano medicine» avevano ri- 
.{badito in ogni occasione. Avevano anche ottenuto la libertà 
Senza alcun obbligo di firma o presentazione in caserma. 


VIDEOCASSETTE FASULLE 
Assolta la «Centralped», 
ma l'inchiesta continua 


E' stato assolto ieri il rap- 
presentante legale della 
«Centralsped». Edoardo 
Vodopivec, spedizioniere, 
non ha commesso reati, 
non ha infranto la legge 
mentre effettuava le prati- 
che doganali per accogliere 
in. porto un container poi ri- 
sultato carico di 10 mila vi- 
deocassette fasulle, se pur 
marchiate fraudolentemen- 
te Tdk. Il pretore Federico 
Frezza lo ha assolto dopo 
un breve dibattimento. Ha 
però rimandato gli atti alla 
Procura. «Continuate l'in- 
chiesta, altri sono i colpevo- 
li» ha detto il giovane magi- 
strato. Nel procedimento è 


‘L'altro giorno la svolta e il proscioglimento. Non era «ecsta- 


Sy» ma banale aspirina. 


< 


‘emerso che qualcuno ave- 
c.e. - 


va già attinto al carico. Ses- 
santa cassette avevano 
«preso il’ volo» prima del- 
l’arrivo della Finanza. Ladri 
a bordo o ladri in porto, da 
qui non si scappa. 

Migliaia di videocassette fa- 
sulle da un anno stanno in- 
Vadendo il mercato! euro- 
peo. Prodotti di scarto sono 
mascherati con etichette di 
pregio e solida tradizione. 
La gente ci casca per il 
prezzo leggermente più 
basso. Le cassette fasulle, 
secondo i documenti doga- 
nali risultano prodotte a. 
Singapore, ma i tecnici del- 
la «Tdk» sospettano che 
escano da qualche labora- 
torio jugoslavo o albanese, 


mente il lento fluire dei fasci- 
coli. Pezzi di carta in cui so- 
no racchiuse altrettante sto- 
rie di uomini. 

Alla Pretura penale la situa- 
zione è precipitata negli ulti- 
mi mesi. | quattro magistrati 
della Procura da gennaio 
hanno iniziato a riversare 
sull’unico Pretore giudicante 
una inusitata mole di fasci- 
coli. Nei primi quattro mesi 
di quest'anno sono state rin- 
viate a giudizio a Trieste più 
persone che in tutto il 1990. 
La malavita incalza? La cri- 
minalità grande e piccola è 
più diffusa? La litigiosità e la 
disobbedienza dei cittadini 
non hanno più limiti? Sem- 
bra di sì anche se al momen- 
to mancano analisi precise 
del fenomeno. Le cifre co- 
munque parlano da sole. Lo 
scorso anno i decreti di cita- 
zione a giudizio erano stati 
749. Tra il primo gennaio e il 
30 ‘aprile del 1991 sono stati 
826. Se si continua con que- 
sto ritmo a fine dicembre do- 
vremmo superare quota 
2400. Chi potrà mai giudicare 
tutti questi imputati? Già og- 
gi, come abbiamo detto, in 
Pretura vi sono 600 fascicoli 
in arretrato. Le Preture è be- 
ne precisarlo, hanno compe- 
tenza sul 70-80 per cento dei 
reati, quelli che comportano 


pene detentive non superiori 
a quattro anni. 

E' più che evidente che se i 
fascicoli continueranno ad 
ammucchiarsi con questi rit- 
mi non sarà più possibile ri- 
tornare alla. normalità. A 
Trieste come nel resto del 
Paese. Fra qualche anno, 
giocoforza, il governo dovrà 
ricorrere all'ennesima amni- 
stia. 

La situazione è ancora più 
paradossale se si pensa che 
la nostra città ha un solo pre- 
tore penale, il dottor Federi- 
co Frezza. Non è in organico 
a Trieste perchè il Consiglio 
superiore della magistratura 
gli ha assegnato come sede 
la Pretura di Udine. Opera da 
noi «in prestito» per due 
giorni alla settimana. L'altro 
posto di pretore penale è 
scoperto da un anno, da 
quando il dottor Piervalerio 
Reinotti ha iniziato a lavora- 
re come sostituto procurato- 
re della Repubblica presso il 
Tribunale. Ebbene, questo 
posto scoperto, non è stato 
‘ancora messo a concorso. 
Ciò significa che per almeno 
un altro anno Trieste avrà un 
solo pretore penale e per di 
più a mezzo servizio con 
Udine, 

Nello stesso tempo aumen- 
tano i procuratori, quei magi- 


CONDANNA DOPO LE ANALISI 


strati che ricevono le denun- 
ce ei rapporti delle polizie e 
che a loro volta rinviano a 
giudizio o chiedono il pro- 
scioglimento degli «indaga- 
ti». Oggi a Trieste sono in 
quattro e come abbiamo vi- 
sto negli ultimi quattro mesi 
hanno riversato sulla Pretu- 
ra 826 fascicoli. Fra poco do- 
vrebbe giungere un quinto 
magistrato. Fin qui tutto be- 
ne, anzi benissimo, perchè 
la macchina della giustizia 
sarà potenziata. Ma è una 
«potenza» più che altro teori- 
ca perchè i processi che 
questo quinto. magistrato 
istruirà rischiano di non es- 
sere mai celebrati. Chi diri- 
gerà il dibattimento in aula? 
E soprattutto quando potrà 
farlo? Nella nostra città, co- 
me abbiamo detto, opera un 
solo Pretore penale e per di 
più incondominio con Udine. 
E’ chiarissimo a tutti, meno a 
coloro che devono decidere, 
che a breve scadenza il «si- 
stema»-pretura entrerà in 
cortocircuito. Anzi, da come 
si stanno svolgendo i fatti, 
sembra quasi che lo Stato 
voglia spogliarsi del potere 
di esercitare l'azione pena- 
le. I delinquenti lo sanno. 
L'impunità è quasi assicura- 
ta. 


industriale torinese nei guai 


Nella bottiglia di latte a lunga conservazione c'erano i germi. E 
tindustriale torinese che lo aveva prodotto per conto della «Tor- 
vis» è stato condannato ieri in Pretura. Dieci giorni di arresto, 
subito commutati in.250 mila lire di sanzione pecuniaria, nonchè 
700 mila lire di ammenda. In totale 950 mila lire. Questo il prezzo 
che Luigino Merlo, 60 anni, residente a Caselle, dovrà pagare 
per una bottiglia di plastica uscita con qualche microporosità dal 
suo stabilimento. 

Attraverso i micropori, germi e microbi erano entrati nella botti- 
glia e si erano sviluppati nel latte. La bottiglia faceva parte di un 
gruppo di altre venti prese come campioni dai tecnici dell’UsI nel 
magazzino «Discount» di via/Svevo'di proprietà della Cooperati- 
ve operaie. Era il novembre 1989. Per effettuare i controlli le 
bottiglie erano state poste in un ambiente riscaldato a 32 gradi 
centigradi, come vuole la legge. Avrebbero dovuto rimanervi per 
14 giorni. 

Una bottiglia invece era scoppiata molto prima..l'germi che si 
alimentavanò col latte l'avevano riempita di gas facendola gon- 
fiare fino a provocarne la rottura. Le altre 19 avevano invece 
superato i controlli. 

Su questo ha fatto leva.il difensore, l'avvocato Pietro Borgna. Poi 
ha aggiunto di aver chiesto hei termini di legge di effettuare le 
controanalisi. L'Istituto superiore di Sanità ha riposto con un an- 
no e mezzo di ritardo, quando i campioni del latte incriminato 
erano già stati distrutti. Una violazione dei diritti della difesa. «Lo 
stabilimento del mio assistito ha macchinari degni di un’indu- 
stria farmaceutica. Non si sa quando siano entrati nella bottiglia 
i germi. Potrebbe-essersi trattato di un colpo durante il trasporto 
o durante la conservazione nel magazzino». Ma il pretore è stato 


di diverso parere e ha condannato. Subito dopo è stata presenta- 


ta dichiarazione di appello. 


STUDENTE 
Un bastone 
in macchina 


Alberto Acerbi, studente 
udinese iscritto alla no- 
stra università, dovrà 
pagare un'ammenda di 
177 mila lire. E' questa la 
pena che gli è stata ap- 
plicata ieri dal pretore 
Federico Frezza. Il gio- 
vane il 31 ottobre ’89, 
quando il presidente del 
Consiglio Giulio An- 
dreotti era in visita all’a- 
teneo, era stato bloccato 
della polizia. Nella vettu- 
ra su cui viaggiava gli 
agenti della Digos ave- 
vano trovato un bastone 
snodato per arti marzia- 
li, il cosiddetto «jnuncha- 
cu», Da qui la denuncia e 
il processo risoltosi col 
patteggiamento. 


i) 


FINTA RAPINA NELL’84 
In Corte d’appello 
condono e amnistia 
per l'oro trafugato 


Preziosi a gogò alla Corte d'appello presieduta da Ettore Del 
Conte, procuratore generale Giovanni Gagliardi, con il pro- 
cesso all’ex campione di calcio Dante Scala, 55 anni, Rio 
Corgnoleto 28, e a Ettore Maronilti, 52 anni, dì Treviso. Per 
ricettazione di gioielli, dei quati Maronilli si era appropriato e 
per coprire l’ammanco aveva inventato una rapina tanto da. 
venire imputato anche di simulazione di reato, Scala fu con- 
dannato a due anni e due mesi di reclusione e due milioni di 
multa, Maronilli a due anni e sei mesi e un milione e gli fu 
applicata l’amnistia per la simulazione. L'ex calciatore ricor- 
se con l'avvocato Giorgio Borean, l’altro.con l'avvocato Gian- 
franco Graziano e la Corte ha applicato l’amnistia a Maronilli 
e ha confermato la pena a Scala dichiarandola interamente 
condonata. Ha già annunciato che ricorrerà per Cassazione. 
Rappresentante di un orafo di Vicenza, il. 2 marzo dell'84 Ma- 
ronilli denunciò che sulla Trieste-Venezia era stato rapinato 
del campionario consistente in 11 chili e mezzo di oro lavora- 
to del valore di oltre 200 milioni. Due chili della preziosa 
merce furono affidati a Scala, il quale li offrì in vendita a 
Franco Del Sabato, coadiutore di un’oreficeria di via Roma 22 
e, poiché suo fratello, Giorgio, titolare del negozio, era as- 
sente, si riservò di esaminarlo per un eventuale acquisto ma 
non se ne fece nulla. Sul «Piccolo» era apparsa la notizia 
della denunciata rapina e Del SaBato preferì restituire a Sca- 
la i preziosi. | carabinieri appresero intanto che Maronilli e 
l'ex calciatore erano amici di vecchia data e solevano fre- 
quentare il Casinò di Portorose. L'interrogarono e Scala rac- 
contò che, conoscendo bene Maronilli che riteneva persona 
molto corretta, aveva accettato in buona fede l'offerta di piaz- 
zare i gioielli. 


Clandestini stipati in un furgone: 
il «passeur» rinviato a giudizio 


Aveva stipato in un furgone 22 marocchini e un pakistano il 
passeur Jadran Suc, 37 anni, di Lubiana che il gip ha rinviato 
al giudizio del tribunale per il 16 dicembre prossimo. Lo jugo- 
slavo, che è assistito dall'avvocato Giancarlo Muciaccia, fu 
intercettato dai carabinieri all'alba del 20 gennaio scorso al 
quadrivio di Opicina. Ai militari era stato segnalato dal valico 
di Fernetti. All’apparire del furgone, i carbinieri gli intimaro- 
no di fermarsi alzando la regolamentare paletta, ma Suc pro- 
seguì la marcia, abbassando l'acceleratore a tavoletta. Con 
la Panda di servizio i carabinieri si misero al suo insegui- 
mento e riuscirono a bloccarlo nella zona del Lisert, poco 
prima che prendesse l'autostrada. A bordo, i marocchini rac- 
contarono di avere pagato 160 mila lire ciascuno, il pakistano 
S mila dollari. Gli sventurati erano in viaggio per Padova e 
avevano avvicinato Suc e due suoi soci a Lubiana, dove ave- 
vano pattuito l'affare. 


Giardiniere ruba dall’automobile: 
condannato a otto mesi 


Ha protestato in un approssimativo italiano la propria inno- 
cenza ma è stato tuttavia condannato per furto dal pretore 
Federico Frezza a otto mesi e 150 mila di multa con i benefici. 
Questa la Storia di Vladimir Onianovic, 60 anni, via Silvestri 3, 
che è comparso in giudizio con l'assistenza dell'avvocato 
Pierpaolo Longo. 

L'uno aprile dello scorso anno, Luigi Bonetti, titolare della 
casa di riposo di Baita di Sales, denunciò che Onianovic, che 
si oceupava del suo giardino, lo aveva derubato di due milio- 
ni e 600 mila lire. Secondo il denunciante, dopo aver retribui- 
to il dipendente con 100 mila lire, aveva riposto il portafoglio 
con 26 pezzi da 100 mila nella tasca della portiera dell'auto 
con la quale aveva riaccompagnato Onianovic a Prosecco 
per prendere la corriera e rincasare. L'aveva lasciato solo 
per pochi istanti, durante i quali il collaboratore ne avrebbe 
aproffittato per impadronirsi delle banconote. Scoperto il fur- 
to, Bonetti lo cercò e riuscì a rintracciarlo ad Aurisina, dove 
era occupato, ma l’indiziato respinse, come ha fatto ieri in 
udienza, ogni qualsiasi responsabilità nel furto ribadendo di 
essere sempre stato una persona onesta. 
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Martini Dry lt 1 (eZ:X:10)8) Sambuca Moliriari cc 700 al 13110 


gr 350 al kg 5114 


lavatr. It 3 al kg 4060 


ZI RATIO. 


Benson all'etto 


Rosè-Verduzzo Dorato-Chardonnay cl 75 all 5133 


Anitra W.C. ml 750 al li 3186 


. La grande scelta. ...................,.. 


Fernet-menta Branca cl 75 al It 16653 


Caramelle Scaramellini succ. gr 400 al kg 8625 


Gorgonzola Fior di Gorgonzola all'etto Philadelphia Light gr 125 


Alluminio per alimenti Despar mt 8 


Grafic Fixing Spray plus ml 250 © Balsamo Ultra Dolce piante-camom.-germe ml 250 (sos) Lacca no gas Grafic forte ml.150 


Panna pastorizzata Torvis ml 250 


Acqua Sangemini cl 92 V/G al lt 967. RBE:(0 Birra Tuborg Green bott. cl 66 V/G al lt 2121 IZIe[O]® Vino Maschio frizz. Pinot 


4 


Pasta semola Barilla gr 500 ass. 


Knerr vari gr 175 alkg 10800 ML:509 Olio d'oliva extraverg. Monini It 1 (M(eX°2:1088 Riso Più Polli wurstel-tonno gr 340'al kg 9970 


Frutta Viva Zuegg gusti vari gr 400 1900) Fagioli Despar cannellini-borlotti gr 250 sg. © Ananas Despar 10 fette gr 361 sg. al kg 3545 


Gourmet manzo-conig.-anatra/ pollo-vitello-rognone-agnello/feg. gr 195 al kg 4358 


Succhi Despar pera-pesca-cocca-tropical tetra ml 200x3 al lt 1800 MK®X:{0) Sciroppi Despar vari gr 980 al lt 2836 


Vermouth Martini Bianco-Rosso-Rosè It 1 


vu 


Vermouth 


Riso Curti Padano gr 1000 MLIZAX®Y Riso Curti Ribe gr 11000 MIEX1®Y) Risotti 


Tonno Rio Mare.gr 160 duo strappo al kg 11531 60) Carne Simmenthal gr 140 tris al kg 12571 


Pellicola per alimenti Despar mt 12. MK:7:50) 


Dentrifricio Colgate antitart. ml 75 


Burro Campoformido gr 250 (BUK:1*(9}8 Calamaretti puliti Arena 


gr 500 Gamberi sgusciati crudi Findus gr 200 Gelati Eldorado Cioki gr 250 (100) Gelati Eldorado Passeggino gr 250 (2700) Spiedino rustico tacchino e suino al kg. C4°:10) 


Caffè Lavazza Busta Oro gr 250 Biscotti Mulino Bianco Tarallueci-Macine-Spiechi Sole 


Shampoo Ultra Dolce germe grano-tiglio-camom.-ortica ml 250 


(260) Dash liquido 


Prosciutto crudo Parma 


Speck Gasser all'etto Mortadella P/S con pistacchio all‘etto (700) Prosciutto cotto con erbe Unibon all’etto (oso) Formaggio Fontal all'etto (220) 
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RESTAURI /PALAZZO BISNER-CIVRANI 


Avviato il make-up’ 


Spazi per il pubblico e uffici comunali dopo gli imminenti lavori 


RESTAURI /I CIVRANI 
Patrizi di origine veneta, 
già noti in città dal 1640 


La famiglia patrizia dei Civrani è annoverata tra le più 
antiche e doviziose di Trieste. Proveniente da Venezia, 
sera già nota in città verso il 1640 (secondo altra fonte 
molto prima); suoi membri ricoprirono importanti cari- 
che pubbliche e sedettero in consiglio per oltre due se- 
coli: la casata dei Civrani si estinse intorno alla metà 
dell'Ottocento dopo aver contribuito validamente alle 
fortune della Patria. Meno antica, ma pur sempre bene- 
merita, quella degli Eisner, dei quali non si è rintraccia- 
ta la provenienza, e nemmeno l'epoca in cui si trasferi- 
rono a Trieste. Comunque è certo che l'avvocato e C.R. 
notaio Carlo Leopoldo de Eisner era residente in città e 
abitava al numero tavolare 125 della contrada di S. Lo- 
renzo, già nel.1798. Questo è il personaggio destinato a 
dare il nome (assieme a quello della moglie), al palazzo 
di piazza Piccola N. 176 (ora via della Procureria 4). 

Il dottore in legge Carlo Leopoldo de Eisner (1769-1842) 
ricoprì varie cariche governative, specialmente nel 
campo giudiziario, fu inofre membro del consiglio citta- 
dino in varie riprese. Il 14 aprile 1800 sposò (pare in 
seconde nozze), Teresa Maria Chiara de Civrani figlia 
di Giusto, allora membro del consiglio dei pregadi, e 
sorella del canonico Francesco. La loro casa, di cui si è 
già fatto cenno, venne costruita nei primissimi anni del 
secolo scorso, pare su progetto di Ulderico Moro (la 
firma sulla pianta è sua), e tale inizio è suffragato anche 
da una richiesta inviata dall’avvocato Eisner (anche a 
nome della moglie), il 5 settembre 1804 all'|.R. Governo, 
onde ottenere il permesso di depositare i materiali della 
presistente, vecchia e demolita catapecchia «nella Piaz- 
za grande dietro la colonna dell’imperatore Francesco | 
(sic) di g.m., esistente tra la fontana pubblica, e la casa 
fu Plenario, e l’osteria grnde, il nostro materiale riposto 
in detto sito non renderebbe ad alcuno il minimo inco- 
modo stante la vastità del luogo». 

Però, e giustamente, le autorità non furono d'accordo 
che la parte della piazza maggiore, che custodiva tante 
memorie storiche cittadine, fosse adibita a deposito di 
macerie, anche se a giudizio del richiedente «lo spazio 
di tempo della demolizione di detta casa potrà essere di 
poco più di due mesi». In cambio, dieci giorni dopo il 
magistrato assegnò all'Eisner per lo scarico «il piazzale 
ove era il convento delli padri minoriti in questa città 
gioseffina» (circa nell'odierna piazza Venezia). 

Da una pianta tracciata per l'occasione, risulta che la 
casa da edificarsi per conto dell'avvocato Eisner, era 


circondata dai seguenti edifii 


: l'archivio cittadino, il pa- 


lazzo comunale, la casa Bidischini, quella del dottor 
Sauli, e affiancata sul lato destro la residenza degli Zois 
(nota famiglia di ricchi mercanti).'A suo tempo la casa 
Eisner-Civrani era considerata di un certo pregio archi- 
tettonico, anche se influenzato dallo stile allora in voga. 
Dopo la morte del proprietario avvenuta nel 1842 (la 
consorte lo aveva preceduto), per lo storico palazzo si 
iniziò una lenta, ma inarrestabile decadenza; Alfonso 
Polacco pare sia stato l’ultimo ad:abitarlo, e da questo 


passò al Comune di Trieste. 


Il testamento steso dall'avvocato, notaio ed ex consi- 
gliere provinciale Carlo Leopoldo de Eisner in data 6 
giugno 1841, contiene anche queste insolite disposizio- 
ni, la prima in cui «ordina» di venir seppellito «colla mia 
uniforme di Patrizio Triestino», e laseconda dove prega 
di avvisare della sua morte «la spettabile congregazio- 
ne italiana in Vienna, a cui sono ascritto fin dall'anno 
1830». Tralasciando tutte le altre cariche ricoperte, 
l’Eisner desiderava presentarsi all’aldilà solamente con 
la sua divisa di patrizio, e con la tessera della congrega- 


zione italiana. 


Pietro Covre 


Il cantiere di restauro di palazzo Eisner-Civrani visto da piazza Piccola, alle spalle 


del municipio. (Italfoto) 


A pochi passi dal palazzo Leo e dalla cinque- 
centesca chiesetta dei Santi Sebastiano e Roc- 
co, in piazza Piccola, tra l’edificio municipale e 
quello dell’anagrafe, sono stati avviati da qual- 
che giorno gli interventi di ristrutturazione del 
palazzo Eisner-Civrani e del contiguo palazzo 
Lois. Il cantiere dei lavori, diretti dalla Soprin- 
tendenza, ha finalmente dato mostra di sé, oc- 
‘cupando quell'area che, a restauro ultimato, di- 
venterà certamente uno dei «recapiti» comunali 
cittadini di maggiore funzionalità e prestigio. 
Tra i vari interventi previsti nel progetto, risulta- 
no necessari la ricostruzione della copertura in 
legno con un solaio in laterizio, la sostituzione 
dei solai della soffitta, il risanamento delle 
strutture murarie e delle «fondazioni». 

Oltre al recupero del palazzo Eisner-Civrani, il 
progetto di restauro della Soprintendenza pre- 
vede inoltre la ridefinizione dell'immagine ar- 
chitettonica dell'isolato di via Procureria. Per 
mezzo di un’opportuna riqualificazione dell’a- 
rea infatti, a vantaggio dell'ente comunale si 
renderebbero utili infatti non solo i duemila 255 
metri quadrati — pari alla somma delle superfi- 
ci di piano dei palazzi Eisner-Civrani e Lois 
(collegabili tra loro quasi a ogni piano, per mez- 
zo di una breve rampa) — ma anche il prezioso 
«ponte» che, adeguatamente risistemato, colle- 
gherebbe il palazzo municipale di piazza Unità 


al secondo piano del Civrani. 


AI di là di ogni considerazione, ciò che importa 
è che per piazza Piccola è scoccata l'ora del 
«make-up», operazione per la quale i primi fi- 
nanziamenti Fio, di provenienza tutta ministe- 
riale, garantiscono fin d'ora 1 miliardo e mezzo 
di lire. E, almeno questi gli auspici, per questo 
trascurato ma suggestivo angolino di città è co- 
minciato anche il conto alla rovescia per rigua- 
dagnarsi soprattutto agli occhi dei triestini il 
meritato decoro e la giusta dignità. 

Per questa ragione il restauro avverrà all’inse- 


Trieste /Cirtà 


del palazzo. 


tutti i documenti. 


gna della ricerca di un'eleganza e di una sem- 


INDETTE PER SETTEMBRE LE GIORNATE PASTORALI 


Le parrocchie e il Papa Tornano i «tesori» di Tarabocchia 


I cattolici si preparano alla visita fra un anno di Karol Wojtyla 


SI )) 
LÌ 
\E27 


Mamma Silvia Sancin e papà 
Fabio Voltolina festeggiano 
in ospedale l’arrivo del.loro 
simpatico (e vispissimo) pri- 
mogenito Stefano, Il neonato 
pesa 2 chili e 950 grammi. 

Fin dai suoi primi, potenti va- 
giti, il piccolo Stefano ha di- 
mostrato una grande vitalità. 


Il fatto, chiaramente, ha rap-. 


presentato un'autentica 
esplosione di gioia per i suoi 
genitori, che continuano. a 
coccolarlo. La gioia della fa- 
miglia Voltolina-Sancin ap- 
pare del resto ben visibile 
anche dalla fotografia che 
pubblichiamo qui a fianco. 

«Il Piccolo», nel formulare i 
migliori auguri a tutti i neo- 


«Dopo aver dedicato un anno 
alla ’carità di Dio", ora ci im- 
pegneremo a riflettere sull’an- 
nuncio del Vangelo agli uomi- 
ni e nella cultura del nostro 
tempo. Desideriamo capire e 
condividere la. "novità" alla 
quale continuamente ci esorta 
il Santo, Padre». Nell'indire le 
«giornate pastorali diocesane 
1991» previste per i prossimi 
27,28 e 29 settembre, il vesco- 
vo Lorenzo Bellomi così sinte- 
tizza l’obiettivo pastorale a cui 
esse tendono in prospettiva 
della nuova evangelizzazione 
annunciata da Giovanni Paolo 


La diocesi di Trieste si trova di 
fatto «in stato di missione» fin 
dalla grande «missione al po- 
polo» della Quaresima '89. La 
visita del Papa, prevista nell’a- 
prile del '92, verso la quale le 
giornate pastorali di quest'an- 
no intendono essere un mo- 
mento preparatorio, dovrà co- 
stituire una solenne conferma 
della risposta della Chiesa lo- 
cale alle attese del Pontefice. 

Il lavoro che attende le parroc- 


genitori, rinnova l’invito a 
farsi un simpatico «regalo», 
telefonando alla segreteria 
di redazione del nostro gior- 
nale, al numero 7786226 
(ogni giorno, dalle 11.30 alle 
12.30). 

Il nostro Italfoto non si farà 
attendere e potrà quindi im- 
mortalare il momento più si- 
gnificativamente felice nella 
Vita in comune di una coppia. 
Ricordiamo ai lettori del no- 
stro giornale che il servizio 
«Sono nato» offerto da «Il 
Piccolo» è assolutamente 


gratuito e rappresenta ormai 
uno degli appuntamenti fissi 
più seguiti dagli acquirenti 
del nostro quotidiano. 


chie e le comunità cristiane 
triestine nel predisporre l’ap- 
puntamento pastorale di set- 
tembre deve servire, nelle in- 
tenzioni dei responsabili dio- 
cesani, a preparare la visita di 
Karol Wojtyla, «sintonizzando- 
ci sul suo magistero e ministe- 
ro di pioniere insuperabile 
nell'aprire nuove strade a Cri- 
sto e al suo Vangelo tra gli uo- 
mini di questa nostra genera- 
zione», come recita il sussidio 
per la preparazione delle gior- 
nate pastorali. 

Entro il 31 maggio ogni parroc- 
chia dovrà predisporre un do- 
cumento contenente le rifles- 
sioni e le scelte operative in 
rapporto alla «nuova evange- 
lizzazione» scaturite dall’ap- 
profondimento comunitario 
del sussidio fornito dalla curia. 
Tale strumento di lavoro indi- 
ca alcuni punti essenziali su 
questa tematica. Innanzitutto 
quello che va annunciato non 
è un «nuovo Vangelo», poiché 
«la verità rivelata rimane im- 
mutata e va sempre annuncia- 


ta nella sua integrità». In se- 
condo luogo, per parlare agli 
«uomini del nostro tempo» non 
bisogna operare una «riduzio- 
ne della dottrina cattolica, ma- 
gari in nome dell'ecumeni- 
smo», né proporre un «umane- 
simo cristiano» inteso. come 
una serie di «valori comuni». 
Il sussidio parla invece di «rin- 
novamento permanente e ge- 
nerale dell'annuncio evangeli- 
co» che implica «tradurre il 
Vangelo in termini comprensi- 
bili, incisivi e possibilmente 
attraenti per le orecchie e il 
cuore degli uomini di ogni 
tempo e luogo». 
«Necessità prioritaria» per av- 
viare una nuova evangelizza- 
zione è, secondo il sussidio, il 
rinvigorirsi della vita comuni- 
taria ecclesiale, «riscoprendo 
le ragioni della fede, crescen- 
do nella comunione intraec- 
clesiale e puntando sulla ma- 
turazione di cristiani adulti, te- 
stimoni coerenti del Vangelo e 
suoi coraggiosi diffusori». 
Sergio Paroni 


(Italfoto) 


Mamma Silvia e papà Fabio con il piccolo Stefano. 


plicità perdute nel corso degli anni. In tempi 
brevi, la facciata del palazzo in piazza Piccola 
verrà così interamente recuperata al degrado e 
all’incuria nella quale versa attualmente. 

Intal senso riconquisteranno l'antico splendore 
i conci lisci della pietra d'Istria, utilizzata in 
questo palazzo con generosità sia nelle parti 
strutturali, sia in quelle decorative (per i pog- 
gioli, ad esempio, che ricordano non poco quel- 
li della casa dei Portici di Chiozza). E riavranno 
‘ancora una volta i festoni di fiori scolpiti, il ferro 
battuto delle balaustre decorate con rosoni e 
colonnine ingraziosite da perline e foglie d’allo- 
ro. Tutti elementi decorativi, appartenenti al co- 
siddetto «stile direttorio primo impero», che nel 
prossimo futuro subirano un pazientissimo in- 
tervento di restauro. Accanto a questi lavori an- 
che il portone d'ingresso, ingentilito da un pog- 
giolo signorile; e le decorazioni degli interni, 
soffitti dove compaiono in una sala un'aquila e 
un sole dorati, di provenienza francese, è alcu- 
ne figure allegoriche attribuite al Bison, go- 
dranno dei benefici del riordino complessivo 


In materia di destinazioni d'uso, infine, il palaz- 
zo Eisner-Civrani vanta fin d'ora Un futuro certo. 
| (AI piano terra troveranno posto ambienti desti- 
nati al pubblico: sale di lettura e di consultazio- 
ne, servizi e distribuzione, per i quali, complice 
anche l'ampio accesso in via Procureria, si ga- 
rantirà un cospicuo!via vai di utenti. Il piano am- 
mezzato (simile per stile all'ammezzato di pa- 
lazzo Costanzi) alloggerà uffici tecnici e di ser- 
vizio. Il'primo piano, il più nobile, potrà venir 
impiegato a scopi direzionali e reso, in parte, 
accessibile al pubblico che in questa sede potrà 
usufruire del servizio di consultazione genera- 
le. Negli ultimi due piani si prevede la realizza- 
zione di spazi da adibire ad archivio generale di 


Elena Marco 


DA LONG ISLAND A LUSSINO I DISEGNI DEL PROGETTISTA NAVALE 


Donazione all'istituto nautico dell’isola, nel quale il famoso disegnatore studiò Î 


Servizio di 
Italo Soncini 


Un episodio di civiltà nautica 
adriatica che merita raccon- 
tare, a esemplificare la cara- 
tura morale delle noste gen- 
ti. Maggio metterà in moto, 
nella baia californiana di 
San Diego, una folta schiera 
di yacht, 21 per la precisione, 
di 15 nazioni, per dar vita al 
mondiale di quelle stesse 
barche che nel 1992 parteci- 
peranno alla XXVIII Coppa 
America. E poiché siamo in 
questo tema, è opportuno 
parlare di un incontro avve- 
nuto in questi -gorni allo 
Yacht club Adriaco con Ray- 
mond Prag, personaggio in- 
teressante, già jat propul- 
sion superintendent Us Mari- 
nes and Us Air Force. 

Nato a Lussino e trasferitosi 
in America sin da bambino, 
Raymond ha i nastrini delle 
campagne di Corea (1953), 
Libano (1956) e del Sud-Est 
Asiatico (1969). Ora si occu- 
pa di engineering aeronauti- 
co. Vive con la famiglia a 
New York. Alcune volte al- 
l’anno porta il suo sorriso ti- 
picamente adriatico al no- 
stro club velico, dove è or- 
‘meggiato il suo yacht «Dina- 
mic» di concezione america- 
na, col quale veleggia quan- 
do può lungo le coste istro- 
dalmate. 

Raymond è discendente del- 
la schiatta degli Ivancich, 
con capostipiti Filippo e Ce- 
lestino, proprietari nel seco- 
lo scorso di cantieri e di navi 
avela, fra le quali l'«Aurora» 
.(1600 ton) costruita nel can- 
tiere che Filippo cedette ai 
Martinolich, e l'«Alba», rea- 
lizzata a Fiume. Celestino fu 
fra l’altro decorato del cava- 
lierato di Francesco Giusep- 
pe con diritto di «bandiera 
rossa» per aver aizzato, du- 
rante la breve occupazione 
francese di Lussino, nel 
1859, l'ammutinamento sul- 


ENTI LOCALI 
Seminario 
dell’Ande 


Un seminario sul tema de- 
gli statuti negli enti locali, 
al quale è intervenuto Lu- 
cio Pegoraro, docente di 
diritto costituzionale ita- 
liano e comparato, è stato 
organizzato a Trieste dal- 
la locale sezione dell’An- 
de, l'Associazione nazio- 
nale donne elettrici. 

Dopo un'introduzione del- 
la. presidente dell'Ande 
triestina, Etta Carignani, 
la quale ‘ha ricordato la 
volontà dell’ associazione 
di essere ascoltata dalla 
commissione per |' elabo- 
razione dello statuto del 
Comune giuliano, Pegora- 
ro ha messo in evidenza 
alcuni limiti delle legge di 
riforma degli enti locali, 
come la mancanza di ele- 
zione diretta delsindaco e 
l'assenza di disposizioni 
per la finanza locale. 
Riferendosi poi agli aspet- 
ti positivi della normativa, 
il docente ha indicato il 
rapporto partecipativo dei 
cittadini nell’amministra- 
zione, il rapporto maggio- 
ranza-opposizione «che 
consente — ha detto — di 
fissare le responsabilità», 
e quello tra funzionari e 
politici, «dove la preoccu- 
pazione è quella di evitare 
commistione di ruoli». 
Dopo aver chiesto un al- 
leggerimento dei control- 
li, Pegoraro ha sottolinea- 
to la necessità di precisa- 
re competenze e servizi 
resi, plaudendo alla tutela 
del cittadino garantita dal- 
la legge 142 del '90. 


EX TEMPORE 
Pittori 
in Viale 


La quinta edizione del- 
l'«Ex tempore» per. le 
scuole medie inferiori e 
superiori avrà luogo do- 
menica 26 maggio (in ca- 
so di maltempo domeni- 
ca 2 giugno) in viale XX 
Settembre e nel Giardi- 
no pubblico di via Giulia. 
La timbratura delle tele 
(30. centimetri per 40), 
avverrà dalle 9 alle 10 
(massimo due tele) invia 
Xydias 6. Per le classi vi 
sarà la possibilità di con- 
correre al premio per il 
gruppo più numeroso. 
Le opere dovranno esse- 


re consegnate dalle 13 
alle 15 in viale XX Set- 
tembre, angolo via Xy- 
dias. 

La premiazione è previ- 
sta alle 17, in Viale. Peri 


partecipanti iscritti le 
medie inferiori il primo 
premio sarà una moun- 
tain bike, per le superiori 
un airbrush e un mini- 
compressore. Sono pre- 
visti numerosi altri rico- 
noscimenti. 

Le 50 migliori opere ver- 
ranno esposte nelle ve- 
trine dei negozi della pri- 
ma parte di viale XX Set- 
tembre dal 29 maggio al 
14 giugno. Con le stesse 
sarà allestita una mostra 
dal 17 al 28 giugno nella 
sala maggiore del Circo- 
lo del commercio e del 
turismo in via San Nicolò 
7 


CONFERENZA MONDIALE IN SPAGNA 


Nel ’Gotha'’ della portualità. 


Lo scalo triestino protagonista assieme a Singapore e Rotterdam 


Impegno all’estero di presti- 
gio per l'Ente autonomo del 
porto di Trieste. 

Il presidente dell'Eapt, pro- 
fessor Paolo Fusaroli, ha in- 
fatti presieduto una sessione 
della Conferenza mondiale 
dei porti, svoltasi nei giorni 
scorsi in Spagna. 

La manifestazione ospitata 
da Palma di Maiorca, è stata 
messa ‘a punto dall’laph (In- 
ternational association of 
ports and harbours). 

Ne ‘dà notizia una nota del- 
l'Ente. Come si legge nel co- 
municato, Paolo Fusaroli ha 
introdotto i lavori dedicati al- 
l’informatizzazione e alla te- 
lematica nel settore. 

Nel corso della sessione, 
hanno preso la parola e svol- 
to relazioni i presidenti del 
porto di Singapore, del porto 
di Rotterdam e di quello di 
Brisbane (Australia). 

«Come responsabile del por- 
to di Trieste — ha osservato 
il presidente Fusaroli nella 


Mario Tarabocchia ritratto alcuni anni fa nel suo studio americano: alcune delle 


Paolo Fusaroli 


ha presieduto 


la sessione 


sulla telematica 


sua introduzione — ho. appe- 
na lanciato un grande pro- 
getto di automazione e tele- 
matizzazione per migliorare 
la funzionalità dello scalo 
triestino». 

Proseguendo nel suo inter- 
vento che ha aperto la ses- 


. sione, Fusaroli ha detto che 


la telematica «più che una di- 
sciplina tecnologica e meto- 
dologica di scambio di dati 
fra computer, deve essere 
considerata soprattutto una 
vera filosofia organizzativa 


di managment’ che migliora 
e ottimizza la gestione dei 
servizi trasportistici». 

«Stime accreditate — ha af- 
fermato ancora Fusaroli — 
attribuiscono ‘alle procedure 
di documentazione cartacea 
un'incidenza che va dal 5 al 
10 per cento dei costi totali 
del trasporto, mentre la spe- 
dizione all’esportazione di 


- unbene crea, in media, circa 


150 fogli di documentazione 
relativi. a 40 diversi. docu 
menti». 

La partecipazione del presi- 
dente dell’Eapt alla Confe- 
renza mondiale dei porti, ri- 
leva la nota dell'Ente, «ri- 
marca l’attenzione con Ja 
quale la portualità interna- 
zionale segue i più importan- 
ti scali dei vari continenti». 
«E soprattutto — conclude il 
comunicato — delinea il pre- 
stigio che l'Ente autonomo 
del porto di trieste gode a li- 
vello internazionale». 


barche uscite dalla sua penna si sono aggiudicate la Coppa America. 


l'«Eolo», preda di guerra 
francese /ma riconquistato 
dai lussignani, con diabolico 
stratagemma uscocco. 

Da questi avi Raymond ha 
ereditato beni e amore per il 
mare e l’avventura; beni che 
sono rimasti sull’isola e che 
lui saltuariamente si gode. 
Veleggia spesso di conserva 
col suo celebre conterraneo 
ammiraglio Agostino Strauli- 
no che ogni estate, col suo 
«Kerkyra», batte quelle onde 
istro-dalmate che gli hanno 
insegnato a diventare, con 
l’altra celebrità lussignana 
Nico Rode, lo skipper più fa- 
moso del mondo. 
Affermatosi nella carriera 
scientifico-militare statuni- 
tense, Raymond Prag ha 
scoperto negli Usa vari suoi 
conterranei, fra i quali Mario 
Tarabocchia, nato a Lussino 
nel 1919, già docente di dise- 


gno nell'Istituto nautico di 
Lussino, altro personaggio 
che in pochi anni ha acquisi- 
to grande fama mondiale in 
campo tecnico-scientifico- 
sportivo nautico. Lasciata l'i- 
sola col-padre Pietro (già di- 
segnatore e maestro d'ascia 
del cantiere Marco U. Marti- 
nolich, costruttore di vascelli 
d'alto lignaggio fra cui 
schooner, golette e cutter 
per gli americani, per il duca 
d'Aosta e altre teste corona- 
te italiane) che lasciò un can- 
tierino nel frattempo allestito 
inproprio, Mario si ferma pri- 
ma a Monfalcone. Nicolò Co- 
stanzi, progettista dei massi- 
mi transatlantici dei Crda, lo 
vuole suo assistente. Papà 
Pietro lo chiama a Sanremo 
dove crea un cantierino arti- 
gianale. 

Nel 1956, con scarso baga- 
glio, pochi soldi, un inglese 
abborracciato, coni moglie e 


tanti disegni, compie il gran- 
de balzo e approda a Free- 
port, Long Island, la porta at- 
lantica di New York. Punta in 
alto, come sanno fare.i lussi- 
gnani. Nel 1979 diventa capo 
disegnatore del più famoso 
studio di progettazione di 
yacht del mondo: il favoloso 
Sparkman & Stephens. Spo- 
pola con piani di barche de- 
stinate ai centri dello yach- 
ting più raffinato. Entra subi- 
to nella più sofisticata divi- 
sione «Coppa America». 
Portano la sua firma tutti i 
progetti dei 12 m.s.i. ameri- 
cani dagli anni Sessanta in 
poi. Si tratta nientemeno che 
di «Constellation», «GCoura- 
geous», «Intrepid», «Enter- 
pirse», «Freedom», «Colum- 
bia», «America Il». 

Sei coppe con queste barche 
sono state conquistate. 

Nel 1980 l’Italia entra nel giro 
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Il presidente del Porto, 
Paolo Fusaroli. x 


della Coppa. La sfida è per il 
1983. Il club sfidante Costa 
Smeralda acquista «Free: 
dom» (vincitore 1980) per far 
re da barca «volpe». L'Aga 
Khan e Agnelli chiamano Ta: 
rabocchia.a Porto Cervo. LO 
consultano per un 12 m.s.i..| 
Non c'è intesa. Mario torna 
in America. «Azzurra» verrà 
progettato da Vallicelli. Pa! 
la prima sconfitta degli Usa @ 
Newport ad opera dell'«Au 
stralia» e la riconquista dell 
Coppa degli americani @ 
Perth. Ì 
Nel frattempo Mario Tara 
bocchia, amico di Raymon 
Prag, si ritira in pensioni 
precoce, tranquillo, con || 
moglie, sempre nella sua vil 
la di Freeport Long Island: 
Ma non ha dimenticato ! 
sua «fatale» Lussino. Cons@ 
gna a Raymond tutti i suo! 
prezosi disegni, alcuni de' 
quali srotolati misurano m0% 
ti metri di lunghezza, pur il 
scala; poi libri, riviste tecn! 
che, monografie, articoli. U! 
plico di parecchi chilogran 
mi di peso. 3 
Raymond ce lo fa vedere tu” 
to, pezzo per pezzo nella 54, 
letta nautica dell’Adriaco: | 
annuncia formalmente ri 
aver avuto l’incarico di pati 
di Mario Tarabocchia di fa! 
ne devota donazione all'isì 
la natia. Raymond ha già 27 
visato il sindaco di LussiN” 
suo amico, Dobranko pale 
novic, noto sub internazio! 
le, che in occasione del 
tappa lussignana della red 
ta per barche storiche part; 
il 2:maggio da Rovigno di, 
tappe Lussino e Arbe e 0° 
clusione a Zara ha con? 
gnato il prezioso mater? 
tecnico-scientifico del Pol 
fessor Tarabocchia per !!°;j 
tuto nautico dell’isola, !8 07 
istruzione di base gli ha “gl 
sentito di primeggiare cià 


l'affascinante mondo 
vela super. 
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Trieste / Città e provincia 


COMUNITA’ MONTANA DEL CARSO 


Sospesa fra due mondi | Un’area «sofferta» 


A tarda notte dibattito aperto sulla zona artigianale 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


Il Carso: un vero «ponte» sul- 
l'Europa. Un raccordo che 
guarda verso l'Est, la Jugo- 
slavia, l'Alpe Adria. E, più in 
là, verso gli orizzonti balca- 
Rici. Una catena montuosa 


| Unica nel suo genere, capa- 


te di raccogliere tanti piccoli 


| € grandi centri abbarbicati a 


ittoreschi pendii, tra .le 

realpi Orientali e il Mediter- 

neo Settentrionale. 

Carso: un'unica linea conti- 
Rua che unisce simbolica- 
Mente, attraverso la «como- 
da invenzione» rappresenta- 
ta dalla Comunità montana, 
Monfalcone e Trieste, Ron- 
Chi e Sgonico, Savogna d'l- 
Sonzo e Monrupino. Undici 
Comuni e due province fanno 
Parte della Comunità. Oltre 
ai sei citati ci sono Fogliano- 
Redipuglia, Sagrado, Dober- 
dò del Lago, Duino-Aurisina 
€ San Dorligo della Valle. La 
Comunità. montana, l’ente 
bolitico-amministrativo chia- 
Mato a gestire in prima bat- 
luta l'immenso (e a volte 
controverso) patrimonio car- 
Sico, è anche la più meridio- 
hale fra le dieci del Friuli-Ve- 
hezia Giulia. Vanta una su- 
perficie di 209 chilometri 
Quadrati, con una propaggi- 
Ne che si «affaccia» prepo- 
tentemente sul mare. 

ll Carso è un territorio, come 
Si diceva, unico. Cercare di 


| Sccuparsene non è agevole, 


Come non è semplice trovare 
Un trait d'union fra gli inte- 
fessi del grande comune 
(Trieste. o Monfalcone) e 
Quelli del piccolo (Sgonico o 
Monrupino). A dirigere at- 
tualmente la Comunità mon- 
tana, nata sulla carta 17 anni 
orsono, è Marino Pecenik, 
Che è anche il primo cittadi- 
No di San Dorligo della Valle. 
Pecenik crede fermamente 
Nel turismo, nelle possibilità 
di sviluppo e crescita econo- 
Mica del territorio. E in un 
«sogno» chiamato conviven- 
za, nonostante le scritte sui 
Muri che, periodicamente, 
compaiono sulle case del- 
l'Altipiano. Ma è un sogno 
davvero possibile? «Fin dai 
Mempi antichi — racconta — 
Queste zone sono state abi- 
late da genti che possiedono 
ingue e culture diverse. Il 
Confine che separa il Carso 
Italiano da quello jugoslavo, 
Però, non ha impedito la pa- 
Cifica convivenza fra le due 
Popolazioni». 3 
Quali sono le difficoltà mag- 
Yiori nella gestione di un or- 
Yanismo come la Comunità 
Montana? 
“Il’nodo’ più grosso è quello 
finanziario: servono i fondi 
Necessari a realizzare ini- 


Marino Pecenik e, a destra, una delle tipiche vedette carsiche. 


ziative credibili e valide. Bi- 
sogna anche riuscire a con- 
ciliare i programmi di svilup- 
po, le leggi regionali,.la vo- 
lontà di conservare le carat- 
teristiche peculiari del Car- 
so, l'insieme di prescrizioni 
‘ambientalistiche. Abbiamo 
previsto, grazie alla Regio- 
ne, investimenti per una ven- 
tina di miliardi. Ma ora ci ser- 
vono indicazioni chiare e 


non contraddittorie sugli in- 
terventi». 

Il fatto che alla Comunità 
montana appartengano cen- 
tri di due province che hanno 
interessi profondamente di- 
Versi rappresenta un grosso 
handicap? 

«Sì e no. E' importante sotto- 
lineare che la Comunità car- 
sica è l’unico ente che conci- 
lia, coordinandole, le inizia- 
tive di tanti comuni diversi». 


Curiosità, storia e cultura in un opuscolo destinato ai turisti 


Quali novità legislative ser- 
virebbero? 

«Non molte, in verità. Sareb- 
be importante, a onta del '‘gi- 
ro di vite’ generale, mante- 
nere e potenziare i finanzia- 
menti destinati a settori spe- 
cifici: agricoltura, artigiana- 
to, turismo e ricettività». 

La viabilità? 

«La rete stradale è ben svi- 
luppata. Attraverso i valichi 


L’arrampicata libera: uno sport che attira diversi agonisti sugli splendidi costoni 


carsici. (Italfoto) 


di frontiera con la Jugosla- 
via, poi, si svolge un traffico 
vivace. Ma è necessario evi- 


tare che il Carso resti soltan-' 


to un’area di passaggio ‘ai 
lati dell’autostrada. Certi 
benefici indotti devono rima- 
nere alla popolazione del- 
l’Altipiano; va evitata la co/o- 
nizzazione delle aziende che 
arrivano da lontano a co- 
struire infrastrutture \e che 
poisenevanno..:». 

Proprio per incentivare. il 
movimento turistico («ma 


anche per rafforzare la poli-' 


tica di convivenza interetni- 
ca» aggiunge il presidente- 
sindaco), la Comunità mon- 
tana e l'Azienda di soggior- 
no triestina hanno dato vita a 
un opuscolo. «Carso meravi- 
glioso», però, la pubblicazio- 
ne di cui stiamo parlando, ha 
già risvegliato alcune pole- 
miche: perchè creare l’edi- 
zione in sloveno e non quella 
nelle classiche «lingue turi- 
stiche»? «Gli sloveni — ribat- 
te Pecenik — abitano il Car- 
so al pari degli italiani: la lo- 
ro è una lingua viva, un’e- 
spressione di questa terra. 
Non potevamo: ignorarla. 
L'auspicio — conclude — è 
che la nostra iniziativa edito- 
riale serva a richiamare un 
buon numero di turisti. Pos- 
sibilmente non soltanto quel- 
li occasionali di una calda 
domenica d'estate». 

Carso da riscoprire, insom- 
ma. E da amare. Con le sue 
tipiche vedette che occhieg- 
giano sbucando da masse 
verdi, con le sue palestre di 
roccia, con le osmizze. Pro- 
prio l’osmizza è una tradizio- 
ne nata da un decreto (datato 
1784) dell'impero austro-un- 
garico che dava facoltà a un 
agricoltore di Salcano di 
vendere in casa il vino dei 
suoifilari. 

Poi ci sono /e nozze. Una vol- 
ta ogni due anni, viene «scel- 
ta» una giovane coppia che, 
nell'ultima domenica di ago- 
sto o nella prima di settem- 
bre, si sposa secondo le anti- 
che usanze dell’Altipianò. 
C'è da divertirsi: il corredo 
della sposa, poco dopo l’ad- 
dio al nubilato, viene carica- 
to.su un vecchio.carro (rigo- 
rosamente trainato da un 
bue) che raggiunge la nuova 
dimora dei futuri sposi. La 
domenica mattina destinata 
alle nozze, infine, già allo 
spuntar dell'alba gli invitati 
si'radunano a preparare i fe- 
steggiamenti goderecci. Dal- 
la Casa carsica il pittoresco 
corteo punta su Zolla e, infi- 
ne, su Monrupino. Nella 
chiesa sulla rocca viene pro- 
nunciato il fatidico «sì». E poi 
giù a degustare il classico 
«sguazeto». 


DU 


Zona artigianale: a tarda not- 
te era ancora in discussione 
la delibera sull’alienazione 
dei terreni, a vantaggio del 
Consorzio artigiano di Dui- 
no-Aurisina, che per lungo 
tempo ha seguito l'evolversi 
dell'annosa vicenda, che 
chiamava. in' causa varie 
commissioni regionali. 

A notte inoltrata il Consiglio 
comunale stava discutendo 
la cessione dei 44 mila metri 
quadrati di terreno agli arti- 
giani a un prezzo unitario di 
23 mila lire al metro quadro. 
L'assise era particolarmente 
attesa proprio per questa ra- 
gione. Non sono mancati, na- 
turalmente, i «distinguo» da 
parte delle forze politiche di 
opposizione che hanno pro- 
lungato il dibattito. In parti- 
colare, il «verde colomba» 
Alessandro Sgambati ha 
espresso le motivazioni del 
suo dissenso, legate essen- 
zialmente a motivi di caratte- 
re rigorosamente ambienta- 
le in merito al sito prescelto. 
La «forza dei numeri», ossia 
i voti raccolti dalla coalizione 
di maggioranza (Dc, Psi, Us) 
dovrebbe comunque. aver 
avuto ragione. 

L'atto di cessione dei 16 lotti 
che compongono l’appezza- 
mento sarebbero la risposta 
formale, da parte dell'Ammi- 
nistrazione municipale, alla 


(Italfoto) 


Il parad 


Servizio di 
Italo Soncini 


Si ebbe già modo di parlare 
di quel florido giacimento di 
sport equestri che è il conta- 
do di Trieste che ha subito il 
fascino. del. plurisecolare 
equile di Lippiza, filiando ra- 
mi e ramoscelli dall'Altipia- 
no carsico alla Val Rosan- 
dra, dove esistono scuderie 
e varie strutture addestrative 
per l’equitazione, antica e 
nobile disciplina sportiva as- 
surta ai fasti olimpici. 
Queste strutture, nelle quali 
si avverte quel forte odore di 
cavalli, di fieno, di finimenti, 
di corame ingrassato, man- 
cava in un sito a pochi metri 
dal mare. Ora lo abbiamo. Fa 
bella mostra di sé, fra il ver- 
de e l'azzurro sul versante a 
mare del colle muggesano di 
San Bartolomeo, separato 
dalla spiaggia soltanto dagli 
ultimi metri di strada del ca- 
sello e dalle sbarre che indi- 
cano il confine. A venti chilo- 
metri esatti dal centro di 
Trieste. 

Proprio qui, su un terreno 
che.sino a pochi anni fa era 
bosco in abbandono, è sorto, 
in perfetto country style, un 
moderno, razionale e spa- 
zioso Centro di equitazione. 
Lo ha pensato e voluto uno 
sportivo eclettico, persona 
che ha sempre amato l’ago- 
nismo concepito in forma di- 
lettantistica. Si è interessato 
a varie discipline, ma.la sua 
Vera passione è stata sem- 
pre l'equitazione, per quel 
tanto di poesia.che promana 
dal cavallo.e per quel sollie- 
vo fisico e spirituale che vie- 
ne dall’ecosistema in cui il 
cavallo vive e opera. 

Ennio Orlando, fortunato 
possessore’ per eredità pa- 
terna di un vasto appezza- 


una - - 
iso dei destrieri 


Sul colle di San Bartolomeo sorge il nuovo Centro di equitazione 


Cavalieri e amazzoni si esibiscono 


in un’area di 20 mila metri quadri 


Si respira aria di «cross country» 


con tanto spazio peri giovanissimi 


mento, di terreno venuto a 
trovarsi, dopo le vicende bel- 
liche, a cavallo fra Italia e Ju- 
goslavia, ha stabilito la sua 
dimora a San Bartolomeo, 
dove ha casa dominicale, vi- 
gna, frutteto, vista sul resto 
di quella parte di proprietà 
Che non è più sua, sul mare e 
giù fino a Punta Grossa. E lì, 
fra collina e mare, ha desti- 
nato un'area di 20 mila metri 
quadrati al Centro di equita- 
zione. 

Forte delle sue esperienze 
imprenditoriali in altro setto- 
re oramai abbandonato, ha 
chiamato da Isola della Sca- 
la di Verona Carlo Larinco 
(specializzato. in progetti 
d'impianti zootecnici), il qua- 
le ha disegnato le scuderie 
coperte (intanto) per 25 ca- 
valli su 900 metri quadrati, 
più servizi vari. A monte un 
vasto paddock, spazio erbo- 
so esterno agli stalli, cintato, 
destinato ai cavalli per pic- 
cole sgambate e addestra- 
mento dei puledri. 

L'edilizia è sobria, lineare, 
su zoccolo in cemento, in 
struttura lignea di larice trat- 
tato, sorretta e saldamente 
legata con colonne tubolari 
in acciaio. Al lato mare un 
campo ostacoli di 2400 metri 
quadri, illuminato per ma- 
neggio, dressage, prepara- 
zione:cavalieri. Sotto la dire- 


zione dell'ingegner Ondina 
Borduzzi, il comprensorio è 
stato realizzato nell'arco di 
due anni. 

Diamo un'occhiata a questa 
struttura d'avanguardia. Al- 
l'interno. delle scuderie vivo- 
no, in ambiente arieggiato e 
pulito, dieci cavalli-scuola 
per concorso, salto e cross 
country, fruibili dal princi- 
piante come dall’agonista; 
quindici posti per cavalli a 
«pensione» per privati. Ogni 
stallo ha un collettore sotto il 
pavimento perla raccolta del 
letame che, via nastro sotter- 
raneo, finisce poi nell'appo- 
sito bunker. Niente scope, 
niente carriole. Massima pu- 
lizia. Il cavallo «sudato» va 
all'asciugatoio sotto il tettuc- 
cio regolabile a raggi infra- 
rossi: saloncino che sa un 
po’ d'istituto di bellezza. 
Certo al cavallo non dispia- 
ce. 

Razionali i depositi di paglia, 
i.locali della profenda, della 
mascalcìa, della selleria. 
Cavalieri e ammazzoni han- 
no spogliatoi e docce sepa- 
rati. Ci sono anche bar e ùffi- 
cio - segreteria. Infine, una 
tettoia che circonda l’intera 
scuderia, sotto la quale tavo- 
li e sedie consentono la sie- 
sta degli ippofili e degli ospiti 
nonché la visione degli alle- 
namenti e dei movimenti, sia 
ai paddock che al campo 


ostacoli. 

Il Centro dispone di un istrut- 
tore Fise, Gilberto Gregorat, 
che viene dal proprio alleva- 
mento di cavalli di razze ita- 
liane, a Chiopris, e da inse- 
gnamenti esercitati alla Se- 
renissima di Mogliano Vene- 
to del conte Tommasini e al 
Circolo ippico triestino. E’ 
abile anche alla doma e al- 
l'addestramento dei puledri. 
Uomo di poche parole, dice 
soltanto che ama preparare i 
ragazzi, vederli crescere e 
progredire in sella. 

Ci accostiamo a Ennio Orlan- 
do, al quale chiediamo come 
si sente ora che ha realizza- 
to il suo sogno. Risponde: 
«C'è in me, principalmente, 
non poca soddisfazione al- 
lorché turisti e stranieri che 
vengono dalla. Jugoslavia 
strabuzzano gli occhi trovan- 
do, dopo le sbarre del confi- 
ne, questa struttura che dà 
loro il benvenuto in Italia. 
Domenica all’inaugurazione 
del Centro abbiamo ospitato, 
nonostante i piovaschi spar- 
si, seicento persone di tutti i 
ceti, autorità amministrative, 
sportive, personalità econo- 
miche e culturali, della re- 
gione, della provincia e dei 
comuni di Trieste e di Mug- 
gia». «Ma c'erano soprattut- 
to — conclude — genitori di 
ragazzi e ragazze cui voglia- 
mo dare un'educazione sana 
e sportiva per futuri concor- 
si, per passeggiate a caval- 
lo, per un onesto e civile im- 
piego del tempo libero. Sia- 
mo appena nati, ma con pro- 
grammi chiari e precisi. Sia- 
mo a disposizione degli ami- 
ci ippofili dalle 8 alle 21 di 
tutti i giorni, a eccezione dei 
mattini di martedì e merco- 
ledì, per far riposare i caval- 
lib. 


Kleinert è una delle «menti» del colosso Benz, 
il modello della Mercedes. Con gli studenti ha 
che vive la Germania unita dopo la caduta del 


Perplessità dei «verdi» 
sulla scelta del sito. 

Il sindaco Caldi, 

alla sua prima seduta, 
ha elencato i vantaggi 
economici derivanti 

a tutto il comprensorio 


richiesta di vendita avanzata 
dal Consorzio. Il tutto sulla 
scorta. del Piano regolatore 
generale del. comune, nel 
quale : viene. contemplata 
Un'area da destinare al set- 
tore produttivo artigianale. Il 
valore per metro quadro (23 
mila lire) è stato stimato do- 
po una serie di studi e verifi- 
che dall'Ufficio tecnico co- 
munale. leri sera, comun- 
que, non. sono mancate os- 
servazioni e perplessità sul- 
la cifra stabilita, da parte di 
alcuni consiglieri. 

Dall'atto di vendita, le casse 
comunali potrebbero ottene- 
re un miliardo e 10 milioni di 
lire, che andrebbero a rim- 
pinguare il disavanzo di bi- 
lancio che supera i 1200 mi- 
lioni. Una grossa boccata 
d'ossigeno, insomma, per un 
Comune che da tempo pati- 


Da Stoccarda al Collegi: 


Matthias Kleinert, responsabile per i ra 


URISIN 


Vittorino Caldi 


sce (vedi le indicazioni pe- 
rentorie in questo senso 
giunte dal Comitato provin- 
ciale di controllo) il «buco» 
economico consolidatosi ne- 
gli anni. Tutto ciò permette- 
rebbe, quasi certamente, di 
«azzerare» l’ammanco. fi- 
nanziario inbreve tempo e di 
procedere poi a tutti quei pic- 
coli interventi che finora non 
risultavano possibili. 

Il sindaco Vittorino Caldi, al- 
l'esordio nella veste di primo 
cittadino, ancora una volta 
ha dimostrato di voler:porta- 
rea termine una vicenda che 
sicuramente (pur mancando 
ancora la fase operativa ve> 
ra e propria) comporterà 
vantaggi economici e. pro- 
duttivi per l’intero compren- 
sorio carsico. Va detto che 
già il suo predecessore, Da- 
rio Locchi, si era impegnato 
fattivamente nel conseguire 


pporti con l'estero del gruppo Daimler-Benz di Stoccarda, ha 
tenuto ieri un’interessante conferenza ai 200 studenti del Collegio duinese del mondo unito dell’Adriatico. 


la.storica casa automobilistica che ha reso noto nel mondo 
discusso della situazione politica, sociale ed economica 
muro di Berlino; dei suoi problemi e delle sue speranze. 


questo risultato. Ma la «que- 
relle» sulle carte d'identità lo 
aveva fermato a metà del 
guado. 

Galdi poi ha presentato al- 
l’assise la proposta d'ade- 
sione alla Consulta carsico- 
costiera per Duino-Aurisina. 
«Questo organismo — ha 
spiegato — vede la parteci- 
pazione di tre comuni d'Ol- 
treconfine. (Isola, Capodi- 
stria e Pirano), di San Dorli- 
go della Valle e di tutti quei 
centri che in futuro vorranno 
aderirvi. Lo scopo della Con- 
sulta è quello di fungere, nel 
perfetto rispetto delle singo- 
le minoranze, da promotrice 
di attività culturali, sociali e 
di tutela ambientale». 

La Consulta, alla quale ha 
quindi aderito da ieri anche 
Duino, è stata istituita, nel di- 
cembre del 1989, in base. a 
un accordo sottoscritto dal 
presidente della Provincia, 
Dario Crozzoli, e dall'allora 
presidente dell'Assemblea 
delle Comunità dei Comuni 
carsico-costieri, il. capodi- 
striano Milan Ravatovec. 
Non sono mancati, natural- 
mente, i riferimenti (diretti e 
non) a due questioni cruciali: 
la Baia di Sistiana e le carte 
d'identità bilingui. Nulla di 
nuovo, in ogni caso, su un 
fronte e sull'altro. 


Centro Vendita specializzato 
in prodotti ortofrutticoli 
freschi e conservati, ottenuti 
esclusivamente con metodi biologici. 
Con la qualità e la genuinità garantite 
dal Consorzio Friulano Agricoltori Biologici. 
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ENCICLOPEDIA 
DEI RAGAZZI 


«Un modo intelligente per sapeme di più» 
15 volumi-completa- pronta consegna 


OGGI CON UNA SPLENDIDA 


MOUNTAIN BIKE 
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AGENTE PER TRIESTE 

Dott. Giorgio Crise-via Diaz 15, tel 306237 
Orario dalle 9.30.alle 12, sabato chiuso. 
I VIZI 


Informazioni e. adesioni selezioni 
al 34.0 Zecchino d'oro. 


AMICI © 


U.T.A.T. 
A SPILIMBERGO 


per la visita della Scuola dei 
Mosaici e del Castello di Spi- 
limbergo e perla visita a VIL- 
LALTA del più importante ca- 
stello medievale del Friuli 
- domenica 25 maggio 
Prenotazioni presso gli uffici UTAT 


‘ Unione 


Italo 


Assemblea 


istriani 

Oggi alle 18, presso la sala 
maggiore dell’Unione degli 
istriani, via Silvio Pellico 2, 
sarà presentato il libro di 
poesie del prof. Carlo d’Am- 
brosi «Luci del tramonto». 


Marmotta: 
Patagonia 


La Marmotta Uisp-Lega 
Montagna presenta oggi alle 
21 nel padiglione Arac del 
giardino pubblico di via Giu- 
lia l'audiovisivo «Patagonia 
vent'anni dopo ed altre con- 
siderazioni». La proiezione 
di diapositive a cura dell’al- 
pinista triestino Silvano Sini- 
goi è relativa alla prima sali- 
ta della S. Exupery (1968) ed 
alla via Franco-Argentina al 
Fitz Roy (1990). Nel corso 
della serata verrà presenta- 
to il numero zero della Lega 
Montagna Uisp Magazine. 


Ex allievi 
Petrarca 


L'associazione «F. Petrarca» 
invita i propri soci a interve- 
nire lunedì alle 17.30 alla 
conferenza. del. prof. Ugo 
Cardinale, preside del liceo 
classico di Ivrea, intitolata 
«Area dei neologismi: 30 an- 
ni di parole nuove alle soglie 
del Ill millennio», che si terrà 
nella sala del Lloyd Adriatico 
in largo Irneri 1. Seguirà un 
cocktail. 


Tecnica 
Navale 


L'Associazione italiana di 
tecnica navale «Atena» or- 
ganizza la conferenza dal ti- 
tolo: «Attività di ricerca nel 
campo delle tecnologie pro- 
duttive per la costruzione na- 
vale» che l’ing. Romano Ro- 
man della società Fincantie- 
ri, settore produzione, terrà 
oggi nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Genera- 
li,via Trento 8. 


Corsi intensivi 
di inglese 
Giugno o luglio al British In- 


stitute, via Donizetti 1, tel. 
370472. 


Ss OC E 


NATI: Sossi Niko, Baldè, Ni- 
cole, Scabar Paolo, Sacerdo- 
fe Moran, Sergas Federico, 
Colarich Chiara, lannone Ni- 
coletta, Di Martino Andrea, 
Giusti Alfonso, Vascotto Ma- 


nuel, Giordani Costanza, 
Ciani Daniele, Marsich Lo- 
renzo. 


MORTI: Ravasi Aurelio, di 
anni 76; Silla Lidia, 77; D'A- 
more Rosaria, 70; Sestan Ro- 
milda ved. Zecchini, 84; 
Waschi Oliviero, 68; Chinesi 
Antonio, 86; Rega Raffaele, 
78; Bachi Vladimiro, 57; Per- 
tosi Alma ved. Baschiera, 79; 
La Valle Domenico, 67. 


d'emergenza 
Serve aiuîo...113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale carabinieri 
112; centralino questura37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; 
ufficio contravvenzioni 366495 e 
366497. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20 festivo 8-20. Telefono 7761. 


EJ Per avere 
(ES | ambulanze 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogitttel. 304545 (traspori) 


GI Gli ospedali 

cittadini . 
Ospedale lore, Cattinara e Sa- 
natorio centralino 7761; istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo centralino 76 
‘95; Maddalena 390190; Lungodi 
567714/5; Clinica psichiatrica 51 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
ii ‘ai venerdì salle ore 8.00 alle 


francese 


Oggi alle 18, nella sala del 
consiglio della Ras, piazza 
della Repubblica 1, organiz- 
zata dall’associazione cultu- 
rale italo francese, il prof. 
Charles, Dedeyan terrà una 
conferenza sul tema; «Una 
grande umanista Jacqueline 
de Romilly». L'ingresso alla 
sala è riservato agli iscritti 
all'associazione. 


Lega 
Nazionale 


Il circolo della Lega Naziona-, 
le organizza la conferenza di 
Paolo Rumiz sul tema «Est, 
Golfo e il mestiere di giorna- 
lista» che avrà luogo, nella 
sede sociale di Corso Italia 
12, oggi alle 18. 


IL BUONGIORNO. 


Cento testamenti e una 
sola donazione. 


Oggi: alta alle 12.20 con 
cm31ealle 23.13 concm 
46 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 5.38 
con cm 66 e alle 17.28 
con cm 11 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
13.11 con cm 29 e prima” 
bassa alle 6.17 con cm 
61. 


[ek 


Temperatura massima: 
20,6; temperatura mini- 
ma: 13,2; umidità: 90%; 
pressione: 1012,3 in au- 
mento; cielo coperto con 
temporale e pioggia; 
vento da Nord Tramonta- 
na km/h 20; mare poco 
mosso con temperatura 
di 15 gradi; pioggia: 11,2. 


' Qual'è la reazione di un 
cliente difronte ad un ot-. 
timo espresso? Tutti so- 
no concordi nella rispo- 
sta. Degustiamo  l’e- 
spresso al Bar Ai Pom- 
pieri - Largo Niccolini 1 - 
Trieste. 


ORANTI E 


medici 


L'ordine dei medici chirurghi 
e degli odontoiatri della pro- 
vincia di Trieste ricorda agli 
iscritti che oggi alle 21, inse- 
conda convocazione, si terrà 
l'assemblea annuale ordina- 
ria presso la sala Oceania 
del centro congressi (Stazio- 
ne Marittima). 


Marinai 
d'Italia 
Oggi alle 10 verrà effettuata 


una visita ufficiale alla nave 
scuola «A. Vespucci». 


PICCOLO ALBO 


Smarrito meticcio piccola taglia, 
bianco focato, senza coda, fem- 
mina, molto agile. 14/5 ore 18.30, 
zona Scorcola, lauta mancia. 


OGGI 
Farmacie 


aperte 


Farmacie aperte da 
oggi a sabato. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43, tel. 
631785; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo San 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia 89, Aquili- 
nia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 - 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 

via Mazzini 43; piaz- 
za XXV. Aprile 6 
(Borgo San Sergio); 
via Combi 19; via 
Flavia 89 - Aquilinia; 
Fernetti, tel. 416212 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: 
via Combi 
302800. 


19, tel. 


Settimana del «sardon» 


7 portate L. 25.000 al «Bohemien 2» da Luciana, via Cereria 2, 
prenotazioni 305327. 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel.214600. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, tel.768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
‘393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
Via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. Roiano-Gretta-Barcola, lar- 
go Roiano 3/3, tel. 142248. Servola-. 
Chiarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098. S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto:3/F, t01.54280.S.Vito-Città - 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/42, tel. 823049. 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
DuinoNord. Esso: piazzale Valmaura, 
statale «202» all'altezza di Prosecco. 


Fina: via Fabio Severo 2/19. 


VENDO 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
— AMPIO PARCO. 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. via 
Giulia) 728082; Roiano 414:307; po- 


zieop via Foscolo 725229; ei 
Goldoni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
EE Vico 744508; piazzale 
‘almaura 810265; via Galati 64205; 
viale R.Sanzio 55411; piazzale Monte 
Re - Opicina 211721; via Einaudi 
64848; pi ale Stara peso: 
iazza Foraggi . via Signorelli) 
560281: posteggio. ‘ospedale Cat 
linara - strada 


ttinara 912777. 


a 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario8.30-12.30, 
15.30-18.30) t61.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuaîo) tel. 3794 int. 637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


Da 68 anni 
assieme 


Giovanni e Antonia Ruzzai 
festeggiano oggi l’anniver- 
sario del loro matrimonio av- 
venuto 68 anni fa. Tanti cari 
auguri dai figli, nuore, gene- 
ri, nipoti e pronipoti. 


Ordine 
dei farmacisti 


Oggi alle 21, nella sede del- 
l'ordine dei farmacisti, in 
piazza S. Antonio Nuovo 4, 
avrà luogo una conferenza 
patrocinata dalla. Società 
giuliana di chimica farma- 
ceutica applicata. Il prof. Ro- 
dolfo Vertua, ordinario di far- 
macologia e farmacognosia 
dell’Università degli studi di 
Trieste. parlerà sul tema: 
«Prospettive in tema di tera- 
pia anti-Aids». 


Conservatorio 
«G. Tartini» 


Stasera, alle 20.30, nella sa- 
la prove del conservatorio 
avrà luogo il secondo saggio 
finale con allievi dei proff. 
Pagliari, Scano e Rittmeyer. 
na 


Spazio 
donne 


L'associazione culturale di 
donne Luna e L'Altra invita 
tutta la città alla festa di pri- 
mavera Viole e violette musi- 
ca barocca e celtica oggi alle 
16 nel giardino dello «Spazio 
donne» di via S. Cilino 16. . 
— 


Tema medico 
al Rotary Trieste 


Il professor Basilio D'Agnolo 
intratterrà oggi i consoci del 
Rotary club «Trieste» con 
una conversazione sul tema 
dell'artrosi. La riunione con- 
viviale è in programma per 
le 13 all’albergo Excelsior. 


Alcolisti 
anonimi 
Se vuoi bere è affar tuo, se 
vuoi smettere l'Associazione 
alcolisti anonimi ti può aiuta- 


re. Telefona al 577389, oppu- 
re 369571. 


Circolo Aziendale 
Assicurazioni 
Generali 
viale XX Settembre 1 


«Personale» 
MARIA CREGLIA 


JGULUOULUUItct0tOcLOOO 
Galleria Cartesius 
FERFOGLIA 


essi Telefono 
S - ; 
ig amico — 
Telefono amico 766666/766667. 
Andos (Associazione donne operate 
alseno) 9-12,sabatnascluso, 364716. 
Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. ‘|: 
630618. Linea Azzura per la difesa 
controla violenza ai minoritel. 306666. 
«Telefono rosa» tel. 367879. Asso- 
ciazione amici del cuore peril progres- 
50 della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Emergenza 

ecologica 
Centro operativo regionale perla lotta 
‘agli incendi DOSChNI 167846044. 08: 
‘servatorio malattie delle piante, via 
Murat 1, tel. 304019, Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 301821. Servizio 
beni ambientali e culturali della Regio- 
ne, Via Carducci 6, tel. 7355. World 
‘Wildlife Fund (WWF), via Romagna 4, 
tel. 360551. Lega per l'ambiente, via 
Macchiavelli 9, tel. 364746. L.I.P.U., 
via Romagna 4, tel. 371501. italia 
Nostra, via del Sale 4, tel. 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
‘azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
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5,33 7,04 
20,29 23,35 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 13,2 20,6 MONFALCONE 13,1 
GORIZIA 13,5 195 UDINE 11,2 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L’Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


. Su tutte le regioni condizioni di tempo perturbato con piog- 
ge, temporali e rovesci di grandine; i fenomeni potranno 
essere localmente forti sulle Venezie, sulla Romagna e 
sulle zone interne del Centro, nevicate si verificheranno 
sui rilievi alpini al di sopra dei 1.500 metri e su quelli più 
alti dell'Appennino centro-settentrionale. Dalla tarda sera- 
ta si instaureranno condizioni di variabilità sul Piemonte e 
sulla Valle d'Aosta. o 
Temperatura: in diminuzione, più sensibile al Nord, al 
Centro e sulla Sardegna. 

Venti: ovunque moderati o localmente forti: da Nord-Est 
sulle regioni settentrionali; da Nord-Ovest sulla Sardegna; 
da Sud-Ovest sulle altre regioni. 

Mari: generalmente molto mossi; localmente agitati il ma- 
re e il canale di Sardegna e il Tirreno meridionale. 
Previsioni: a media scadenza. 

VENERDÌ!’ 17: sulle regioni nord-occidentali condizioni di 
variabilità perturbata. Su tutte le altre regioni molto nuvo- 
loso o coperto con piogge e temporali localmente forti. 
Tendenza a graduale attenuazione dei fenomeni sul me- 
dio e alto versante tirrenico e sulla Sardegna in estensio- 
ne successiva all'alto versante adriatico. 

Temperatura: in diminuzione nei valori minimi; in leggera 


. FRILEVENEZI GIULIA 


Sulle regioni settentrionali 
persistono ancora deboli 

| condizioni di instabilità. 
Sulle Venezie si prevede 
cielo irregolarmente nuvo- 
loso con locali addensa- 
menti associati a isolati 

ti| piovaschi ma con tenden- 
za a un generale migliora- 

{ mento. Venti deboli da 
NordEst, visibilità discreta 
con riduzioni durante la 
notte per foschie dense o 
banchi di nebbia, tempera- 
tura in lieve aumento, ma- 
re poco mosso. 


ripresa quelli massimi sulle regioni settentrionali, sulla 
Toscana, sul Lazio e sulla Sardegna. 

SABATO 18: AI Sud della penisola e sulle centrali adriati- 
che nuvolosità irr egolare associata a rovesci temporale- 
schi. Sulle altre regioni condizioni di variabilità con ad- 
densamenti localmente intensi accompagnati da piova- 
‘schi ed occasionali temporali. Tendenza ad ulteriore e ge- 
nerale miglioramento. 

Temperatura: in aumento al Nord, al Centro e sulle isole 
maggiori. 

DOMENICA 19: su tutte le regioni da poco nuvoloso a tem- 
poraneamente nuvoloso. Addensamenti intensi associati 
a rovesci temporaleschi saranno comunque possibili sul 
basso versante adriatico e su quello ionico. 


TR 
N 
I 


NUVOLOSO. PIOGGIA 


SOLEGGIATO. 


di Ariete 
21/3 20/4 


Sarete attirati da una persona 
dei Pesci. Dovrete essere 
molto sicuri di voi ste ssi e del- 
le vostre qualità per affrontare 
un incontro con una persona 
appartene nte a questo.segno. 
Siete portati ad offrire il vostro 
‘appoggio a chi ne ha biso gno, 
ma lasciate che prosegua con 
le proprie gambe. 


Va eo 
ZAI4 20/5 


Generalmente siete degli otti- 
mi risparmiatori e dei perfetti 
organizzatori della vostra ed 
altrui esistenza. Oggi, però, 
lasciate che sia qualcun'altro 
‘a guida rvi e tuttalpiù sfodera- 
te solo. la vostra proverbiale 
pazienza. Vi divertirete. Deci- 
samente buona la vostra for- 
mafisica. 


Gemelli 


kh 21/5 20/6 


Attenzione oggi al vostro di- 
sordine: potrebbe finire col 
mettervi nei. guai. Cerc ate 
quindi di iniziare la giornata 
organizzandola al meglio, po- 
trebbe capitarvi di accorgervi 
di avere dato appuntamento a 
due persone alla stessa ora in 
luoghi diversi! Pasti leggeri e 
‘acqua abbondante. 


Notizie piacevoli ed inaspetta- 
te vi arriveranno, in mattinata, 
tramite un canal e un pò inu- 
suale. Quest'avvenimento vi 
distrarrà dai vostri impegni. 
Riacquist erete la concentra- 
zione nel pomeriggio e, in se- 
rata, vi ritroverete coinvolti vo. | 
stro malgrado in una spiace- 
vole discussione. 


Cancro 
21/6 217 


Cercate di essere meno mute- 
voli d'umore oggi, soprattutto 
con chi lavora a dire tto con- 
tatto con voi. Non potete co- 
stringere gli altri a pesare e ri- 
pesare sempr e le parole per 
paura di dirvi la cosa giusta al 
momento sbagliato. Serata 
piace vole e rilassante in com- 
pagnia del partner, 


Vergine 
2418 22/9 


Siete abituati a mandare 
avanti la baracca praticamen- 
te da soli, ma forse è ora che 
anche chi vive alle vostre 
spalle si dia da fare. Mostrate- 
vi quindi più de cisi e preten- 
dete che ognuno faccia la sua. 
parte. Non sempre è positivo 
essere comprensivi. Attenti 
‘alle correnti d'aria. 


ORIZZONTALI: 1 Un gioco 


Leone NIN 
[det] 900 [ST] 


Si preannuncia per voi oggi 
una giornata decisamente ca- 
rica di impegni. Cercate co- 
munque di non. affaticarvi 
troppo e, se possibile, nel tar- 
do pomeriggio rilassa tevi per 
almeno un paio d'ore per pre- 
pararvi ad ad una serata al- 
l'insegna della mondanità. 
Non esagerate con cibo e al- 
col. 


Piccoli problemi familiari vi ri- 
corderanno che, contraria- 
mente al vostro modo di pen- 
sare, esistono le vie di mezzo 
©, a volte, possono essere le 
migliori. Mo menti di tensione 
in campo lavorativo si risolve- 
ranno nel pomeriggio grazie 
‘alla vostra simpatia e cordiali- 
tà. Buona la salute. 


TEMPORALE NEBBIA 


NAVATA 


Si 


VARIABILE |  MAREMOSSO, AGITATO 


“Tel Aviv.‘ 
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Temperature 
minime e massime 
nelmondo 

bb LALA AAA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda} 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Gairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta, 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 

©. del Messico 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Nuova Delhi sereno 
Nicosia nuvoloso 
Osio np 

Parigi variabile 
Pechino sereno 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco . nuvoloso 
Santiago nuvoloso 
San Juan sereno 
Seul sereno 
Singapore pioggia 
Taipei sereno 
sereno;. 
nuvoloso» 
variabile: 
variabile 
nuvoloso 


nuvoloso 4 
pioggia 14 
sereno 26 
sereno 25 
sereno 10 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


Gio 


di P. VAN WOOD, 


Bilancia 
22/10 


ES 


Sagittario 
23/11 


21/12 21/1 


Verso sera. 
Scorpione pie.) 
23/10 22/11 


Oggi il vostro dinamismo, la 
vostra disinvoltura e la vostra 
parlantina vi po ‘rteranno a 
‘spiccare in campo lavorativo, 
Potrebbero offrivi una promo- 
zione, ma a ccettate solo se 
siete disposti poi a sacrificare 
parte del vostro tempo libero 
al lavoro. Stanchezza mentale 


Capricorno 
22/12 


tra lunghezza d'onda. 


20 


Avete il vizio o il vezzo di dare 
consigli, ma cercate di conte- 
nervi o finire te con l’assomi- 
gliare ad una pentola di fagioli 
perennemente in ebollizone. 
E so prattutto le vostre buone 
intenzioni verrano fraintese. 
Cercate di curare maggio ra- 
mente la vostra forma fisica 
‘con dello sport. 


tuazione. Dedicatevi_ad, 
passatempo o pratio 


concentrazione. 


icate del 
spo rt, vi aiuterà a ritrovare l 


scientifico - 7 Uno dei nani 
di Biancaneve - 13 Ric- 
chezze - 14 Sommità - 15 


Marca di autocarri - 16 
Mese primaverile - 18 Ti- 


tolo di un noto film della 
compianta Rita Hayworth 
- 19 Chi è felice lo tocca 
con un dito - 20 Nasce dal- 
l'orto - 21 Come sopra - 22 
Scoperti in topless - 23 
Scrive dopo l’appunta- 
mento - 24 Lo dà il ripe- 
tente - 25 Collera - 26 Di 
solito sanguina - 27 Corse 
ciclistiche a tappe - 28 Pe- 
rò - 29 In passato - 30 Ta- 
vola apparecchiata - 31 
Monte vulcanico della To- 
scana - 32 Il nome del pi- 
lota Piquet - 33 Livorno - 
35 Faticosa salita - 36 Ef- 
fettivo - 37 E' un caso - 38 
Un mistero della religione 
cristiana 


VERTICALI: 2 Parte som- 
mersa della nave - 3 Ripa- 
ri per pecore - 4 Non va 
cercato nell'uovo - 5 Len- 
te nell'attesa - 6 Risposta 
ambigua - 7 Velocissimo 
se di Formula 1 - 8 Circui- 
to automobilistico emilia- 


no - 9 Isola greca delle 
Sporadi meridionali - 10 
Chiudono il capitolo -.11 
Dimenticanza - 12 Esatta 
riproduzione - 14 C'è an- 
che quella orale - 17 JI no- 


me dell'attrice Degli 


IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Esposti - 18 Critica mor- 
dace - 20 Usata per il mi- 
nestrone - 21 Dà spettaco- 
lo sotto il tendone - 23 Ma- 
riangela, attrice - 24 Jac- 
‘queline, attrice - 26 Amo- 
re passeggero - 27 Un no- 


CERCO 


VILLETTA, 


dente Reagan 


to Licio - 29 E così sia - 30 
Interpretò il film «Gioven- 
tù bruciata» - 32 Piccoli di- 
fetti - 34 Quattro romani - 
36 Iniziali dell'ex. presi- 


INDOVINELLO 


COL SERGENTE NON SI SCHERZA 


«Poiché faceva lo spiritosetto, 
unfrizzo gli anciai di buon umore, 
ma lui era di grado superiore 

emi toccò sorbire un bel cicchetto!» 


INDOVINELLO: 


SFORTUNATO FINANZIERE 
Un australiano, che giocava in borsa 
al rialzo, aumentò la sua esistenza, 
ma, raggiunta una certa indipendenza, —* 
saltò inaria di corsa. 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Il chirurgo 
Indovinello: Il cimitero 


Cruciverba 


DI 30 MQ. 


CONBAGNO. 


Marin Faliero 


Khons 


Aquario Î 
194) 


Un generoso Giove vi permet 


terà oggi di concludere ottimi 
affari. Per.chi'ha a che far! 
con l’arte, la moda o la pubbl 
cità si prospetta una giorna! 
particol armente feconda. ll 
campo sentimentale vi trove 
* rete invece alle:prese con ul 
par iner sintonizzato su un'al 


I 


mano tutte le carte per poté 
Valutar e accuratamente la si 


peS3h 
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Sy g10 ACCONCIATORI 


TRIESTE 


Simbolo di Professionalità 


A CURA DEL CONSORZIO GRUPPO ACCONCIATORI TRIESTINI 


ACCONCIATURE ALDA di Claretti Alda 
1 ACCONCIATURE BERNARDINA di Puliti Bernardina 
ACCONCIATURE BY DONATELLA di Destro Donatella 
ACCONCIATURE CINZIA di Spazzapan Cinzia 
ACCONCIATURE DORIANO di Bertesina Doriano 
ACCONCIATURE ECLISSE di Musina Fabio 
ACCONCIATURE FELICIANO sdf di Feliciano Di Benedetto e C. 
ACCONCIATURE FOR MEN di Flego Rino 
ACCONCIATURE GINO di Di Maio Luigi 
ACCONCIATURE GIORGIA di Sirol Maria 
ACCONCIATURE GRAZIA Di Panessa Maria Grazia 
ACCONCIATURE ISKRA di Belamaric Maria 
ACCONCIATURE LUCIO di Vidoli Lucio 
ACCONCIATURE LUISA di Spazzapan Luisa 
ACCONCIATURE MAGDA di Cerne Maddalena 
ACCONCIATURE MARA di Del Campo Mara 
ACCONCIATURE MASCHILI AMENTA SALVATORE 
ACCONCIATURE MASCHILI TERGESTEO di M. e A. Vitrani sdf 
' ACCONCIATURE NORMA di Paussi Norma 
ACCONCIATURE OSCAR di Bandi Oscar 
ACCONCIATURE PAOLO di Colucci Paolo 
ACCONCIATURE SARINA di Sardo Sarina 
CLAUDIO HAIR STYLE di Claudio Ellero 
COIFFEUR REMIGIO di Frittoli Filippo Remigio 
FABRIZIO CENTER FORUM di Zullia Fabrizio 
GORAN HAIR STYLIST di Furlanich Goran 
HAIR BEAUTY STUDIO di Braico Lucia 
LALLA’S COIFFEUR di Miska Amalia 
MARSON MAURO PARRUCCHIERE 
MAURO CLAUDIA E ANNAMARIA Acconciature Andia 
NEREO INTERCOIFFEUR sne di Comar e Viola 
PAOLO SABBADIN INTERCOIFFEUR 
SALONE ANNARITA di Rozza Annarita 
SALONE ARIANNA di Carpani Arianna 
SALONE CHERIE di Mazzalors Laura 
SALONE ELDA di Dordolo Elda 
SALONE SILVIA E STEFANO COIFFEUR di Braico S. e Leani S. 


Via Buonarroti, 14 = Trieste - Tel. 369194 


SALONE EMY di Mocibob Emma 

SALONE ENZO di Tomada Enzo 

SALONE FELI di Tedesco Felicita 

SALONE FLAVIO di Suffi Flavio 

SALONE FRANCO di Battiston Franco 
SALONE GIANFRANCO di Delbello Gianfranco 
SALONE GIORGIO di Giorgio Ret 
SALONE GIORGIO di Weber Giorgio 
SALONE LEI di Serpo Giuliana 

SALONE GIUSTO ENRICO STEFANO sdf 
SALONE GIULIANA di Aloisio Giuliana 


— Via Patrizio 15, TRIESTE, tel. 948311 

— Via Rittmeyer.5, TRIESTE, tel. 365116 

— Via Svevo 36, TRIESTE, tel. 820046 

— Via Dante 6, MUGGIA, tel. 273844 

— Via Vergerio 20, TRIESTE, tel. 947611 

— Via XXX Ottobre 14, TRIESTE, tel. 69075 

— Via Nordio 10, TRIESTE, tel. 370517 

— Strada di Fiume 7, TRIESTE, tel. 947240 

—S. Dorligo della Valle 75, TRIESTE, tel. 228807 . 
— Via S. Marco 3, TRIESTE, tel. 727222 

— Via Piccardi 59, TRIESTE, tel. 390990 

= Via dell'Istria 35, TRIESTE, tel. ‘763074 

— Via Raffineria 1, TRIESTE, tel. 771465 

— Via Dante 6, MUGGIA, tel. 273844 

— Via Locchi 28/1, TRIESTE, tel. 301263 

— V.le Ippodromo 16, TRIESTE, tel. 944279 

— V.le Miramare 2, TRIESTE, tel. 44150 

— P.zza della Borsa 15, TRIESTE, tel. 365602 

= Via Carducci 5, TRIESTE, tel. 64767 

— Via Mercato Vecchio 1, TRIESTE, tel. 365750 
= V.le Sanzio 4, TRIESTE, tel. 55323 

— Via Limitanea 3, TRIESTE, tel. 390340 

— Via Muratti 4/e, TRIESTE, tel. 772400 

—L.go Piave 1, TRIESTE, tel. 361937 

— Via S. Nicolò 13, TRIESTE, tel. 366486 

— Via Torbandena 1, TRIESTE, tel. 60323 

— Via Zanetti 12, TRIESTE, tel. 772016 

— Via Giacinti 30, TRIESTE, tel. 410194 

— C.so del Popolo 37, MONFALCONE, tel. 0481/411106 
— Via Venezian 16, TRIESTE, tel. 304484 

— V.le XX Settembre 14, TRIESTE, tel. 371535 
—Via Imbriani 14, TRIESTE, tel. 60142 

— Strada Vecchia dell'Istria 62, TRIESTE, tel. 826100 
— Via Nordio 6, TRIESTE, tel, 371150 

— Via dell'Agro 6/3, TRIESTE, teli 946941 

- Via Roma 6, MUGGIA, tel. 272754 

= Via Udine 12, TRIESTE, tel. 418809 


SALONE GRAZIELLA di Prodan Grazia 
SALONE LILIANA FACCHIN 

SALONE LOREDANA di Roiaz Loredana 
SALONE LO ZODIACO di Criti Renato 
SALONE LUCIA di Ferrara Lucia 

SALONE LUCIANA di Gallon Luciana 
SALONE LUCIANO di Raffaele Luciano 
SALONE MARINA di Berlot Marina 
SALONE MARISA di Fornasaro Maria Luisa 
SALONE MARIUCCIA di Genzo Maria 
SALONE MIMI di Kleva Orietta 

SALONE MIMMO di De Tommaso Domenico 
SALONE PINO di Netti Giuseppe 


SALONE RITA di Bernich Rita 

SALONE ROCCO di Romanelli Rocco 

SALONE ROSMINI di D’Amore Martina 
SALONE SERGIO di Sergio Marchioro 

SALONE TULLIO di Gergic Tullio 

SALONE UNISEX GIGLIOLA di Stocchi Gigliola 
SALONE WILMA di Belic Maria 

STUDIO UOMO di Piras Vittorio 

TERESA HAIR STYLIST di Bortolin Teresa 
UOMO: COIFFEUR snc di Crasnich e Vettorato 


SALONE GRAZIA E CISA sdf di Chebar e Tassan Zanin 


SALONE PROFUMERIA MICCOLI sne di Miccoli e C. 


di) Via F. Severo 69, TRIESTE, tel. 571098 


— Via Muratti 1, TRIESTE, tel. 768212 

— Via Revoltella 2, TRIESTE, tel. 948586 

— Via della Guardia 16, TRIESTE, tel. 729281 

— Via Canalpiccolo 2/a, TRIESTE, tel. 368488 

— Via S. Nicolò 33, TRIESTE, tel. 68320 

—P.zza S. Giovanni 4, TRIESTE, tel. 365324 

—L.go Barriera Vecchia 9, TRIESTE, tel. 755745 

— Via Madonnina 37, TRIESTE, tel. 309558 

— Via Cassa di Risparmio 1, TRIESTE, tel. 367006 

— Via Foscolo 44, TRIESTE, tel. 764613 

— Via degli Aldegardi 2, TRIESTE, tel. 390830 

— V.le d'Annunzio 40, TRIESTE, tel. 390200 

— P.zza tra i Rivi 4/c, TRIESTE, tel. 414716 

—C.po S. Giacomo 11/b, TRIESTE, tel. 773963 

— Via S: Giacomo in Monte 24, TRIESTE, tel. 772444 
—L.go Papa Giovanni XXIII 5, TRIESTE, tel. 300250 


° — Via Torino 1/b, TRIESTE, tel. 710168 


— Via Lorenzetti 42, TRIESTE, tel. 750191 

— Via Pasteur 7/a, TRIESTE, tel. 911631 

— Via Ciamician 18/a, TRIESTE, tel. 304707 

— Via Donota 16, TRIESTE, tel. 360893 

— Via Rossetti 19, TRIESTE, tel. 367430 

— Via Giulia 7, TRIESTE, tel. 772671 

— V.le XX Settembre 10, TRIESTE, tel. 367365 
— Via Mazzini 18, TRIESTE, tel. 365426 

— Via Rigutti 3, TRIESTE, tel. 368000 

— Via S. Francesco 18, TRIESTE, tel. 732850 
— Via Combi 19, TRIESTE, tel. 305759 

— Via S. Francesco 35, TRIESTE, tel. 768479 
— Via di Chiadino 63, TRIESTE, tel. 947008 

— Aurisina 150, TRIESTE, tel. 200991 

— Via Rossetti 8, TRIESTE, tel. 729370 

— Via Roma 20, TRIESTE, tel. 355425 

—Via S. Lorenzo 96, RONCHI DEI LEGIONARI, tel. 0481/779807 
— Via Coroneo 1, TRIESTE, tel. 371152 


È UNA INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE - CONFARTIGIANATO 
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UNA ’GRANA’ 
Infortunio sul lavoro 


TTT ETRE EPTO TETTE TITTI TOETENETA 


ET 


“erre 


e indennità Inail 
in ritardo di 4 mesi 


dovuto. 
Giova! 


ROMOZIONI 
IMAVERA 


SCONTO ce 20% 
su TUTTO 


Per due settimane di felici acquisti... 


LI N EA abbigliamento 


Via Carducci 12 - TRIESTE 


‘AZIONA 


VENDITA-ASSISTENZA 


NECCHI 


Macchine per cucire e maglieria 


VIA PASCOLI 29/8 - TEL. 724389 


1106 


CASA 
POLIFUNZIONALE - 
PER L'ANZIANO 


Maria 
1° p. ASCENSORE 


(accanto al Giardino Pubblico) 


VIA BATTISTI, 26 - tel. 772466 


PARIS BOHEMIEN 
26 maggio/1 giugno, 9/15 giugno, 
16/22 giugno, 23/29 giugno, 30 giugno[6 luglio 
PRAGA E LA CECOSLOVACCHIA 
16/22 giugno 
PRAGA, VIENNA, BUDAPEST 
20/30 giugno 
PARIGI NEL CUORE DELLA GRANDEUR 
22/29 giugno 
PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA 
15/23 giugno, 22/30 giugno 
BUDAPEST E L'UNGHERIA 
23/29 giugno 
PRAGA LA CITTÀ D’ORO 
23/29 giugno, 30 giugno/6 luglio 
LONDRA, VIP LONDON CLUB 
23/30 giugno 
AMSTERDAM E L'OLANDA 
24 giugno[3 luglio 
NORMANDIA, CAVALCATA MEDIOEVALE 
24 giugno/3 luglio ù 
FRANCIA, SPAGNA E PAESI BASSI 
24 giugno/7 luglio 
GERMANIA, SINFONIA TEDESCA 
24 giugno/7 luglio 
LONDRA E LA CORNOVAGLIA 
24 giugno/7 luglio St 
ISTANBUL, CAPPADOCIA, EGEO 
25 giugno/3 luglio 


RTAS UTAT 


PRESSO TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGIO 


- Trieste / Segnalazioni 


Bus con radiotelefono e numero «celato» 
Un altro mistero cittadino: il problema del numero di linea a tergo sui nuovi autobus modello «Turbocity» 
(che pure sono dotati persino di radiotelefono), numero che, nonostante le ripetute e legittime proteste 


degli utenti, continua a rimanere nascosto. Forse un giorno la direzione dell’Act si degnerà di provvedere 
in merito, o almeno a spiegare i motivi della sua scomparsa. 


POLITICI / DOPO LE TASSE SULLE SCARPE 


”Ridicoli, ma eterni’ 


Che certi argomenti fossero 
tabù non me ne ero reso con- 
to, forse perché la degenera- 
zione è diventata generale. 
Ma, ahimè, l'argomento più 
serio di oggi è la tassazione 
dei consumi: l'aragosta, il 
caviale, le sigarette, le pel- 
licce, i profumi e così via 
elencando non sono certa- 
mente di prima necessità ed 
è giusto tassarli come generi 
voluttuari. La tassa sui tele- 
fonini era nell'aria, perché 


* nel nostro Paese quando si 


instaura una moda di consu- 
mare, arriva immancabil- 
mente una tassa, ma la tassa 
sulle scarpe, ve lo giuro, 
nessuno l'avrebbe aspetta- 
ta. 

Già i prezzi sono arrivati alle 
stelle, toccando perfino le 
300.000 lire, ma i ricarichi so- 
no incontrollati da negozio a 
un altro, e sarebbe stato più 
logico tassare i guadagni. 
Tempo addietro girava una 
barzelletta a proposito di 
tasse ed era quella di mette- 
re un contatore sulle scarpe, 
ma l'applicazione di tale ag- 
geggio era risultata difficol- 
tosa e non se ne fece niente. 
| ministri odierni che sono 
proiettati a governare fino al 
2000 (e chi li muove), ci sono 
riusciti. Si dice che il ridicolo 
uccide, ma questi sono stati 
uccisi parecchie volte e si 
deduce quindi che godono 
dell'immortalità. Forse in- 
venteranno. una tassa sulle 
scarpe a scaglioni e in que- 
sto caso sono sfortunato per- 
ché porto il 45; ma non viene 
loro il dubbio che non siamo 
tutti pastori e ciociari e che 
non usiamo ciabatte fatte di 
stoffa e quando piove o fa 
freddo usiamo scarpe? 

] Antonio Pirchio 


Tremila firme 
a San Vito 


Il «Gruppo di cordinamento», 
portavoce delle preoccupa- 
zioni manifestate dagli abi- 
tanti della zona di San Vito, 
dove avrà sede la nota ini- 
ziativa della casa «La Ma- 
dre», ha raccolto ulteriori nu- 
merose firme che si aggiun- 
gono alle 1.963 in preceden- 
za raccolte. Come si vede, le 
adesioni non sono mancate 
anche dopo che attraverso 


stampa e televisione vi sono 
stati degli interventi diretti a 
far credere che i firmatari, 0 
parte di essi, siano stati volu- 
tamente disinformati. Si è 
così tentato di operare, fur- 
bescamente, una distinzione 
fra promotori e firmatari cui 
sarebbe stata carpita la buo- 
na fede. Da uno schermo tv il 
signor Marini, presidente de 
della consulta rionale di San 
Vito-Città vecchia, in omag- 
gio al-principio tutto; politico 
che le. opinionivaltrui vanno 
screditate piuttosto che di- 
scusse, riferendosi ai pro- 
motori della raccolta di fir- 
me, non ha esitato a dire te- 
stualmente: «...ho la sensa- 
zione che ci possa essere 
qualcuno interessato a pe- 
scare nel torbido...». Ora, pe- 
rò, se non vuole assumersi 
la responsabilità di calunnie 
gratuite, dovrebbe spiegare 
e documentare dove stia il 
«torbido» :e chi, come e per- 
ché ci pescherebbe dentro. 

Il «Gruppo di coordinamen- 
to» si è attivato solo dopo 
che «Il Piccolo» e «Vita Nuo- 
va» dello scorso febbraio, 
giornali non sospettabili di 
praticare la disinformazione, 
descrissero la futura attività 
della casa «La Madre» in 
modo tale. da suscitare 
preoccupazioni di varia na- 
tura nei'residenti in una zona 
avente particolare tipologia 
urbanistica e caratterizzata 
da. un'eccezionale concen- 
trazione di scuole di ogni or- 
dine. e grado. Il 26 marzo ha 


. avuto quindi luogo, presso il 


centro civico di San Vito, una 
riunione. informale tra una 
quindicina di abitanti del rio- 
ne, don Ragazzoni e il signor 
Marini. In tale. occasione, 
don Ragazzoni spiegò che il 
progetto era ancora in fase 
di studio e che la sua elabo- 
razione non potrà prescinde- 
re da un doveroso senso di 
responsabilità. Tuttavia, di 
fronte alle obiezioni partico- 
larmente insistite da parte di 
genitori sull'eventuale acco- 
glimento, sia pure tempora- 
neo,. di tossicodipendenti ed 
ex carcerati, ha risposto di 
non poter subire preclusioni 
di sorta, definite poi «apriori- 
stiche» in una sua lettera 
successiva a un giornale lo- 
cale. Volle infine precisare 


che eventuali connessi pro- 
blemi di sicurezza sociale, 
che potessero insorgere nel 
rione, riguardano esclusiva- 
mente le forze dell'ordine, 
alle quali i cittadini possono 
rivolgersi per essere tutela- 
ti. 
E, a conferma che sotto que- 
sto, profilo qualche timore 
devono pure averlo avuto 
anche gli stessi ideatori del- 
la casa «La Madre», il signor 
Marini in particolare ha cre- 
duto di tranquillizzare gli in- 
tervenuti, in. verità senza 
successo, con il dare notizia 
che di alcune vie verrà po- 
tenziata l'illuminazione e, se 
possibile, si attiverà un ser- 
vizio di sorveglianza come 
quello attualmente operante 
in piazzale Rosmini. Gli abi- 
tanti del rione ribadiscono 
che non sono -contrari ad 
opere di solidarietà, essen- 
do anzi disposti a sostenerle 
e non solo a parole, ma sono 
logicamente preoccupati dei 
problemi che potessero in- 
sorgere qualora la casa «La 
Madre» operasse a tutto 
campo per assistere nello 
stesso luogo, con professio- 
nalità specifica e con effi- 
cienza, di cui è lecito almeno 
dubitare, qualsiasi categoria 
di persone nelle più eteroge- 
nee condizioni di necessità, 
diventandone centro di attra- 
zione. Il «Gruppo di coordi- 
namento» ha già chiesto, 
senza ottenere risposta, un 
incontro con le autorità e, 
con questo mezzo, lo chiede 
nuovamente per saperne di 
più e contemporaneamente 
esprimere le proprie idee e 
le. proprie preoccupazioni. | 
firmatari — al momento cir- 
ca 3.000 — non possono ac- 
contentarsi di incontri infor- 
mali né ufficiali in sede rio- 
nale e neppure intendono 
farsi trascinare in polemiche 
strumentali senza costrutto. 
Resta quindi da vedere se le 
istituzioni politiche, ammini- 
strative e religiose vorranno 
ignorare l'opinione dei sud- 
detti cittadini (circa 3.000) in 
merito all'iniziativa in paro- 
la, la cui realizzazione, oltre- 
tutto, comporta una rilevante 
spesa di denaro pubblico. 
Il «Gruppo 
di coordinamento» 


a.C. 


LETTERE 
Importante 
la brevità 


Le lettere per questa pa- 
gina vanno indirizzate a 
«Il Piccolo», rubrica «Se- 
gnalazioni», via Guido 
Reni 1, Trieste. Dovran- 
no essere specificati, ol- 
tre.a nome e.cognome, 
anche indirizzo e ,nume- 
ro telefonico, necessari 
per le verifiche del caso. 
Gli scritti dovranno es- 
sere possibilmente brevi 
e battuti a macchina. So- 
lo in casi particolari, nei 
quali vengono esposte 
situazioni personali gra- 
vi, o tali da esporre gli 
interessati a un’identifi- 
cazione non opportuna, 
si potrà chiedere che la 
firma non venga pubbli- 
cata. 


Giovedì 16 maggio 1991 


ASSISTENZA /PSICHIATRIA 
Politica di sostegno 
per quanti soffrono 


Il coordinamento regionale 
del Friuli-Venezia Giulia del-. 
le Associazioni dei familiari 
dei sofferenti psichici, si è uf- 
ficialmente costituito a Pal- 
manova il 27 aprile scorso. 

Sorto in seguito al grave ca- 
rico di sofferenza e investi- 
mento emotivo cui i familiari 
degli utenti psichiatrici sono 
soggetti in seguito al nuovo 
modello di assistenza psi- 
chiatrica messo in atto dalla 
Legge 180/78, il coordina- 
mento si prefigge di racco- 
gliere. e promuovere lo 
scambio di esperienze tra fa- 
miliari, operatori e cittadini 
del Friuli- Venezia Giulia nel 
campo della salute mentale 
e dell’assistenza psichiatri- 
ca; elaborare e proporre alla 
Regione e alle Usl del Friuli- 
Venezia Giulia, attraverso 
un piano sanitario regionale 
adeguatamente finanziato, 
un programma integrato e 
coerente di assistenza psi- 
chiatrica che, nel supera- 
mento del modello di cura 
basato sul manicomio, rea- 
lizzi servizi territoriali effica- 
ci, efficienti e completi per la 
prevenzione, cura e riabilita- 
zione dei soggetti psichica- 
mente sofferenti; favorire la 
ricerca nel campo della salu- 
te mentale e divulgare una 
cultura che si opponga a 
istanze  emarginanti ed 
escludenti del sofferente psi- 
chico; ricercare la più ampia 
convergenza delle istituzioni 
politiche, culturali, scientifi- 
che, economiche e sociali, 
per la comune individuazio- 
ne e rimozione degli ele- 
menti ambientali, ‘sociali, 
culturali e psicologici porta- 
tori di patologie psichiatri- 
che; stimolare il personale. 
dei servizi di salute mentale 
e delle altre istituzioni com- 
petenti, affinché coordinino e 
integrino le prestazioni sani- 
tarie e socio-assistenziali 
erogate dagli stessi.nei con- 
fronti dei sofferenti psichici; 
valorizzare le associazioni 
del privato-sociale che, sen- 
za scopo di lucro, si adoperi- 
no per l'ottimizzazione delle 
prestazioni erogate dai ser- 
vizi di salute mentale pubbli- 
ci; accelerare il superamen- 


to definitivo ed irreversibile” 


degli ospedali psichiatrici di 
Gorizia e Udine e quello dei 
manicomi criminali; esten- 
dere a tutto l'ambito regiona- 
le la realizzazione dei dipar- 
timenti di salute mentale ed 
inserire in ciascuno di essi i 
‘rappresentanti provinciali 
del coordinamento regiona- 
le; favorire la nascita di mo- 
menti di scambio e coordina- 
mento a livello nazionale ed 
europeo, delle esperienze 
maturate nelcampo della sa- 


lute mentale. 
Il coordinamento regionale 
del. Friuli-Venezia Giulia, 
coerentemente con quanto 
sin qui esposto, aderisce allo 
statuto e sostiene le iniziati- 
ve messe in atto dall’Arsi 
(Associazione regionale 
strutture intermedie per la 
salute mentale) e si impegna 
con l'associazione medesi- 
ma di estenderle, d'intesa 
con la Regione e le Usl, su 
tutto il territorio regionale. 
In seguito al grave fatto di 
sangue accaduto'a Trieste il 
24 aprile, che ha portato al- 
l'assassinio dell'assessore 
comunale di Trieste, Eraldo 
Cecchini, il coordinamento, 
chiede all’assessorato alla 
sanità regionale e alle auto- 
rità tutte, che venga chiarita 
in modo definitivo la non 
omologazione e coincidenza 
fra il mondo della sofferenza 
psichica e quello della crimi- 
nalità e della deriva sociale 
«in generale. 
Il coordinamento, nel respin- 
gere perciò ogni ignobile 
speculazione politica che 
metta in relazione il grave 
gesto compiuto da un uomo 
esasperato ed emarginato, 
con quanto i familiari stanno 
attraversando: per tutelare 
ed assistere i loro congiunti 
psichicamente malati, chie- 
de che l'assessore alla sani- 
tà Mario Brancati e le presi- 
denze delle Usl in primo luo- 
go, si facciano promotori di 
iniziative certe che, nel rico- 
noscere la natura specifica 
del disagio psichico, pro- 
muovano una politica di so- 
stegno attivo a quanti vivono 
in miseria e nell’abbandono. 
Seguono 4firme 
Cossiga 
come Gorbaciov? 
Su questa storica pagina, do- 
ve molti cittadini cercano 
ogni giorno. il riflesso dei 
propri pensieri e molti altri 
scrivono nella speranza di 
collaborare al bene della cit- 
tà, io vorrei attrarre l’atten- 
‘zione, anche solo per un mo- 
mento, su un fatto di interes- 
se nazionale di grandissima 
importanza. ll Capo dello 
stato ha compiuto, in questi 
ultimi giorni, passi decisivi 
verso un rinnovamento così 
insperato che io, con vera 
emozione, paragono a quel- 
lo intrapreso alcuni anni fa 
da Gorbaciov. Siamo tal- 
mente abituati a guardare i 
volti e ascoltare le voci dei 
politici con gelido distacco, 
che ci vorrà forse molto tem- 
po perché tutti si rendano 


‘ conto della novità e inizino 


ad apprezzarla. Riuscire a 
distruggere le illusioni è co- 


sa facilissima; per far rina- 
scere un ideale ci vuole una 
sovrumana buona volontà. 
E così come. noi, con acume 
e chiarezza vediamo e sap- 
piamo che Gorbaciov non 
può farcela da solo a rico- 
struire la grande Russia, 
dobbiamo comprendere che 
nemmeno Cossiga, con tutto 
l'impegno che dimostra e 
continuerà a dimostrare in 
seguito, potrà salvare, da so- 
lo, la piccola Italia. L'imma- 
gine che è apparsa sui tele- 
schermi: Cossiga che parla 
di getto, senza leggere car- 
telle corrette e ricorrette per- 
ché devono mediare e non 
scontentare alcuno, Cossiga 
che parla a un uditorio di no- 
tabili stravolti dalla eccezio- 
nalità di un comportamento 
fuori di ogni comoda consue- 
tudine e regola, deve far ri- 
flettere tutti. 
Seguite, vi prego, quello che 
sta succedendo: è veramen- 
te storico. Queste e solo que- 
ste sono le rivoluzioni che 
dobbiamo auspicare nel no- 
stro decennio che apporta 
variazioni un tempo possibili 
solo in un secolo. Adattatevi 
a esse, per ora solo con la 
ragione, così come avete 
compreso e accettato la tele- 
matica. Perché tutto torni a 
fuzionare ci vorranno tempi 
fisici. Non siamo robot, né il 
nostro corpo è azionato da 
cips, ma il dado è tratto, ov- 
vero, come. l'imprevedibile 
riacceso entusiasmo per la 
lingua latina ci suggerisce di 
dire: alea iacta est. 

Giuliana Banco 

li 


Automobilista 
davvero «abile». 


Vorrei complimentarmi con 
il purtroppo anonimo auto- 
mobilista che il 13 maggio ha 
lasciato: un segno del suo 
passaggio sulla mia autovet- 
tura Opel color rosso targata 
Ts. 362181, regolarmente 
parcheggiata in via A. Som- 
ma, all'altezza della via Boc- 
caccio. Vorrei complimen- 
tarmi con lui per l'abilità con 


la quale è riuscito in un solo 
‘colpo a' farmi 'saltar via ico” 


pri fanalino dell'indicatore di 
direzione sinistro, e per la 
destrezza e disinvoltura con 
la quale si è eclissato dopo 
tale prodezza. Quale mode- 
stia. Desidererei inoltre rin- 
graziarlo per tale azione 
perché così facendo mi ha 
dato modo di dedicarmi al 
bricolage-fai da te per prov- 
vedere alla riparazione del 
danno. 
Complimenti davvero. 

Walter Zele 


— ln memoria di Remigio Debelli 
Nel | ann. (13/5). da Cesarina Bre- 
schiari 30.000 pro Div. Cardiologi- 
ca (prof, Camerini). 

— Inmemoria di Antonio Parmeg- 
giani nel XVII ann. (13/5) dalla mo- 
glie Nerina 25.000 pro Enpa, 25.000 
pro Astad. 

— In memoria di Attilia Foschini 
nel Il anniversario (14/5) dai figli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Fani Negrisin 
ved. Scabar per il compleanno 
(15/5) dalle figlie Nerina e Selva, 
genero e nipoti 100.000 pro Scuola 
materna SS. Giovanni ‘e ‘Paolo 
Muggia. 

— In memoria di Ada Bradaschia 
a4 mesi dalla scomparsa dal mari- 
to Vittorio 20.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

— In memoria di Franco Galvani 
per il compleanno (16/5) dalla mo- 
glie Palmira, e dai figli Giorgio e 
Gianna e dai nipoti Gaia e Massi- 
miliano. 70.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Anna Bugliovaz- 
zi in Rapetti (16/5) da Camillo, Ste- 


i lio e Maria Grazia Rapetti 50.000 


pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ubaldo Cossutti 
per l'onomastico (16/5) da Silvana 
20,000 pro Aire. 

— In memoria di Mady De Luca 


Montagna nell’anniversario (16/5). 


da Liliana 30.000 pro Caritas (aiuti 
Bangladesh). 

— Inmemoria di Lucia Eva Grassi 
nel L anniversario dai figli Ida e 
Mario 50.000. pro Famiglia Uma- 
ghese. = 

— In memoria di Stefania Lenco 
ved. Bardi nel Ill anniversario 
(16/5) . dalla. famiglia Musini 
100.000 pro Banca del Sangue. 

— In memoria del dott. Paolo Lon- 
go nel IX anniv. (16/5) da Stelio e 
Renata 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Ettore Marchi 
per il compleanno (16/5) dalla mo- 
glie Luciana 15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria del prof. Tullio 
Morpurgo nel XIll anniversario 
(16/5) da Lia Morpurgo, Emma Vid- 
mar, Gianna Gerebizza, Paolo e 
Fiorella Vidmar 180.000 pro Aliyat 
Ha Noar. 

— Inmemoria di Gildo Parovel a 3 
mesi dalla scomparsa dalla sorel- 
la Armida Parovel 20.000 pro Ass. 
«Cuore Amico» Muggia. 

— In memoria di Giovanni Rama- 
ni (16/5) dalla moglie Antonia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del cap. Federico 
Saveri nel XX anniv. (16/5) dalla ni- 
pote Christiana 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Maria Spangaro 
nel IX anniversario (16/5) dalla fi- 
glia Daniela 25.000 pro Caritas 
Diocesana (per Marian). 

— In memoria di Pietro Schirò 
(16/5) da Norma Schirò 125.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Libera Ursich 
ved. Dri nel l anniversario dai cugi- 
ni Sergio e Armida Miraz 20.000 
pro Enpa. 1 


— In memoria del cap. Vito Simi 
nel XVI anniversario (16/5) dalla 
moglie Armanda 15.000 pro Chie- 
sa B.V. delle Grazie, 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 15.000 pro 
Anffas (bambini), 15.000 pro Uildm 
(bambini). 

— In memoria di Wanda Balos 
dalle cugine. Maria e Lidia 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elsa Sforzina 
dalla nipote Nives Sforzina 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. —_— 
-— Inmemoria del dott. Giorgio Vi- 
‘sal da Olga!Sivelli 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Maria Ulivi dal 
cognato Giordano con la moglie e i 
figli 70.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— Inmemoria di Natalia e Giorda- 
no Venuti dalla figlia Laura 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Enpa. 

— In memoria di Andreina Vergi- 
nella da Santina Angiolini 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


ALII 


— Inmemoria del dott. Giorgio Vi- 
sal dalla moglie e figlie 150.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Alda Zamarin 
ved. Borsi dagli amici del buffet Ai 
cantieri 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 100.000 pro Mani te- 
se. 

— Da Pina Possega 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Alba Fanna dalla 
fam. Laurenti 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. — 

— In memoria di Renato Ferlat da 


G. Sacchi 50.000 pro Domus Lucis. 


Sanguinetti; da Augusta, Lucia, 
Edy, Maria R., Maria T. e Mirella 
150.000 pro Gau (Gruppo d'azione 
umanitaria); da Dora e Gianna Tra- 
montano 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


: — In memoria di Elena Giraldi 


ved. Petronio dalla fam. Mario e 
Ovidio Giraldi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. i 


SALIRE 


— In memoria di Gigliola Giugo- 
vaz da Pina Gazulli 20.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Giorgio Grison 
dai colleghi del Lloyd Adriatico 
1.747.000 pro Agmen. 

— Inmemoria di Beniamino Godi- 


na da Luciano e Roberto Cuccagna 


80.000, dalla fam. Pahor 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Aldo Marini da 
Ugo e Wally Brunati 100.000 pro 
Soc. San Vincenzo de’ Paoli. 

— Inmemoria di Renata Massaini 
in Semeraro dal marito Fausto 
100.000 pro Chiesa Madonna del 
mare; dalla fam. Giovannini 50.000 
pro Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Daria Mauro in 
Vascotto da Alighieri, Giorgio, Gio- 
vanni, Livio, Narciso, Paolo e Sal- 
vatore 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anna Michieli 
ved. Scopaz da Elvira e Bruno D'A- 
damo 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
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— In memoria di Lucia Panck dal 
marito e dalle amiche Ortolani, Va” 
sta e de Comelli 130.000 pro Do? 
mus Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Nella Penso ved: 
Bossi da Bianca Compare 50.0 
pro Cri (pro Curdì). 

— In memoria di Bruno Perenti"! 
da Bruno Vecchiet 25.000 pro DIV: 
Cardiologica (prof. Camerini); 
20.000 pro Centro tumori Lovenati: 
— In memoria di Marcella Poilue* 
ci da Raffaello e Graziella de Bal! 
field Tripcovich 100.000 pro ASS 
Goffredo de Banfield. 5 
— In memoria di Albino Prega! 
dai medici e colleghe di via Pucci!" 
50 della figlia Rossana 100.000 PI" 
Centro cardiovascolare _ (d0; 
Scardi), 50.000 pro Ass. Amici d 
cuore. da 
— Inmemoria di Luciano Pupis 10 
Thea, Sergio e Fabio 100.000 P! 
Caritas (pro Bangladesh). — da 
— In'inemoria’di Carlo Sancio 
Laura, Alessandro e Severi" 
Sancin 100.000 pro Agmen. 
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Una fase del derby triestino di serie C fra Latte Carso e Jadran. 


Pregarc(a sin.) e Ciuch dello Jadran: un anno discreto per il quintetto dell’altipiano. 


JUNIORES / CONCENTRAMENTO INTERZONALE 


cr e. an 31 IT III 


Trieste /.Sport 


Finale. di campionato in 
grande stile per il Latte Car- 
so e per lo Jadran che nella 
trentesima giornata, ultima 
della stagione, realizzano 
Una bella doppietta, vincen- 
do rispettivamente sul Pro- 
meteus San Donà e sui Gi- 
ganti Mestre. 

La soddisfazione maggiore è 
sicuramente quella dei ser- 
volani, autori di una splendi- 
da prestazione che ha per- 
messo loro di conseguire la 
permanenza nella categoria, 
superando a Chiarbola una 
formazione avversaria giun- 
ta a Trieste ben decisa a ot- 
tenere quei due punti che, in 
caso di sconfitta della Crup 
Pordenone, le avrebbero au- 
tomaticamente assegnato 
l'onore della prima piazza in 
graduatoria. 

Davvero una bella partita 
quella offerta. dalle due 
squadre che si sono affronta- 
te a suon di schemi veloci ed 
efficaci in attacco e di marca- 
ture grintose, ma sempre 
corrette, in fase difensiva. 
Tutto ciò senza perdere di vi- 
sta però le proprie caratteri- 
stiche di gioco che vedono i 
padroni di casa validissimi 
nei rapidi capovolgimenti di 
fronte e gli ospiti, invece, im- 
placabili nelle conclusioni 
dalla linea dei 6 metri e 25 
(per loro 7 bombe, messe a 
segno per giunta da cinque 


giocatori diversi). 

Chiave dell'incontro. sono 
stati i dieci minutitra il 15' eil 
25', infatti, è in questa fase 
che il Latte Carso ha saputo 
dapprima reagire al tentati- 
vo di allungo del San Donà 
(massimo vantaggio sul 28- 
40.a 4° e 40" dalla pausa) e 
poi recuperare fino al sor- 
passo avvenuto al 4' della ri- 
presa su 53-51, 

Protagonisti per la Servola- 
na sono stati senza dubbio 
Menardi e Laudano, veri tra- 
scinatori rispettivamente in 
avvio del primo tempo e del- 
la ripresa, che hanno insie- 
me contribuito a dare fiducia 
e morale all’intera squadra. 
E' lecito perciò parlare di 
scampato pericolo per un 
Latte Carso che è riuscito 
così a raddrizzare in extre- 
mis un'annata iniziata con 
grandi ambizioni e che inve- 
ce ha visto Tonut e compagni 
costretti a barcamenarsi in 
una fascia della classifica 
senz'altro non consona alla 
loro caratura tecnica. Ha in- 
fluito sicuramente sul cam- 
pionato poco esaltante della 
Servolana l'assoluta incapa- 
cità di sfruttare il fattore 
campo; basti: pensare che, 
nei 16 incontri disputati al 
palasport di Chiarbola, sono 
solo 6 le vittorie ottenute e 
più precisamente, oltre. al 
successo di sabato scorso, i 


È 


SERIE C/LE TRIESTINE FESTEGGIANO LA SALVEZZA — 


Jadran e Latte Carso, finale col botto 


Un colpaccio è stato quello dei servolani che con il San Donà hanno sfoderato una prestazione super 


due derby e i confronti con il 
Conegliano, con i Giganti 
Mestre e con il Cbu Udine, 
guardacaso tre squadre re- 
trocesse con largo anticipo. 
Meno male che alle impac- 
ciate esibizioni casalinghe 
hanno sempre fatto seguito 
gagliarde prove esterne (so- 
no stati ottenuti 18 punti sui 
28 a disposizione) a spese 
anche di formazioni blasona- 
te quali il Prometeus San Do- 
nà e la Consulsped Mestri- 
na. 

Conclude in bellezza la sta- 
gione, con una netta vittoria 
in trasferta, anche lo Jadran 
che in questo modo cancella 
il ricordo della scialba prova 
nel derby. 

Infatti, a differenza di quanto 
accaduto dieci giorni fa, nel- 
la circostanza i ragazzi al- 
lentati da Vatovec (già salvi 
matematicamente da due 
turni) sono riusciti a trovare 
la motivazione e ‘gli stimoli 
necessari per piegare un Gi- 
ganti Mestre che, a dispetto 
della graduatoria che lo ve- 
de retrocesso già da qualche 
tempo, si è impegnato allo 
spasimo per regalare al pro- 
prio pubblico la terza vittoria 
interna consecutiva. Solo 
nella seconda frazione, infat- 
ti, lo Jadran è riuscito pro- 
gressivamente ad allungare, 
giovandosi del consueto ap- 
porto di Ciuch, della buona 


SERIE D /RECLAMO DEL MARTIGNACCO 


L'Inter rischia di retrocedere 


Dopo oltre sette mesi di bat- 
taglie si è concluso, almeno 
sul campo, questo lungo ed 
estenuante campionato di 
serie Di 

In'altre sedi invece si sta an- 
cora giocando l’ultimo capi- 
tolo per ciò che riguarda la 
salvezza. Il Cagiva Marti- 
gnacco ha infatti sporto ricor- 
so nei confronti dell'Inter 
1904 che pur avendo gli stes- 
si punti dei friulani risulte- 
rebbe salvo in virtù di un 2-0 
negli scontri diretti. Alla base 
del reclamo stanno gli artico- 
li 114 e 116 del:regolamento 
che vogliono, in caso di arri- 
Vo a pari punti di più forma- 
zioni, penalizzata quella che 
nel corso della stagione 
avesse ‘patito un'eventuale 
sconfitta a tavolino. Nel caso 
specifico l'Inter, sconfitta il 3 
febbraio 2-0 dal Birex Sacile, 
causa la rottura del cronome- 
tro dei 30.secondi. 
Leggermente diversa la ver- 
sione al regolamento dalla 
società rossoamaranto che 
ritiene valida tale norma 
esclusivamente nel caso*in 
cui tra le formazioni a pari 
punti ci sia quella che ha usu- 
fruito del 2-0 (ricordiamo che 
il Birex ha terminato il cam- 


pionato con la promozione in 
«C»). La decisione ora spetta 
alla Federazione dalla quale 
si attendono al più presto no- 
- tizie. 

Mentre il campionato è ora in 
fase di bilancio quello dei co- 
lori rosso alabardati non è 
dei migliori, vista l'assenza 
dei triestini dalle primissime 
posizioni e la permanenza in 
categoria di Dino Conti ed In- 
ter 1904 conquistata all’ulti- 
ma giornata. Il cammino del- 
le «magnifiche cinque» è sta- 
to parecchio diverso, anche 
se Un comune filo conduttore 
c'è stato: gli infortuni. Mai co- 
me quest'anno la dea benda- 
ta è stata così poco miseri- 
cordiosa privando chi più chi 
meno di pedine importanti. 

Scorrendo la classifica a 36 
punti troviamo il Don Bosco 
autore di un campionato mol- 
to regolare, grazie alle vitto- 
rie conquistate con tutte le 
squadre (eccetto Cgs Bull e 
Inter 1904 all'andata e Vetro- 
film al ritorno) che la seguo- 
no in classifica e dalle scon- 
fitte (eccetto il Digas all’an- 
data) con chi la precede. An- 
che se alla vigilia del torneo 
si sperava in qualcosa di più, 
se non altro in termine di 


Stefanel a rullo sui bolognesi 


Tra oggie domani i match più duri con Lotus Montecatini e Benetton Treviso 


FEMMINILE /CADETTE 


Le biancocelesti a valanga 


Si è concluso anche il campionato regionale cadette con 
|. l'identico risultato di quello juniores: 1.a Aromeaffè, 2.a 
lialmonfalcone, 3.a Monteshelle 4.a Oma.._ ‘ 
Le biancocelesti, come da pronostico, hanno surclassato 
le avversarie sia in semifinale che in finale; in semifinale 
le ragazze allenate da Vigini hanno superato per 112-58 la 
onteshell (in questo incontro bisogna segnalare le ottime 
Prestazioni di Micol Suppancig e Rossella Stalio che han- 
ho realizzato rispettivamente 22 e 33 punti). Nelle file del- 
Intermuggia ha fornito una buona prova la play Anna 
‘ddavero che ha segnato 19 punti. 
ell’altro incontro di semifinale, estremamente combattu- 
to, l'Oma, dopo aver guidato nel punteggio per tutta la pri- 
Ma frazione ed essere andata al riposo con 5 lunghezze di 
Margine (38-33), è stata sconfitta dall'Italmonfalcone con il 
Punteggio di 52-77. La partita è stata decisa dall'uscita per 
alli di Erika Verderber e dall'infortunio patito da Federica 


alle isontine. 


gno (15). 


Bello (Oma). 


Roman; a questo punto le salesiane si sono trovate prive dî 
due pedine fondamentali e non sono riuscite a tenere testa 


In finale l’Aromcaffè ha quasi doppiato (100-54) l’italmon- 
falcone con in evidenza, oltre alle solite Stalio (20) e Sup- 
Pancig (15), Alessandra Almerigotti (18) e Martina Zava- 


Nella finale, platonica, per il 3.0 e 4.0 posto la Monteshell 
ha superato, di misura, l’Oma. L'incontro si è concluso 
sull’82-78 con la muggesana Caterina Ragaù top-scorer 
dell'incontro con 22 punti realizzati. Nella partita si sono 
segnalate anche altre giocatrici come: Anna Raddavero, 
Roberta Bertotti, Katia Pugliese (Monteshell), Barbara 
Piazza, Erika Verderber, Federica Roman e Deborah Del 


pit. 


Atterraggio morbido dei 
campioni d'italia della Stefa- 
nel. juniores al concentra- 
mento interzonale di Ronca- 
delle, nei pressi di Brescia. | 
neroarancio sono andati a 
valanga su quella che sarà 
certamente la squadra mate- 
rasso di questo gironcino, il 
Saffi Bologna in pratica la 
terza società del capoluogo 
emiliano dopo Virtus e Forti- 
tudo. 96-56 il risultato ‘finale 


al termine di un match senza‘ 


storia nel corso del quale i 
boys neroarancio non si so- 
no nemmeno espressi su li- 
velli buoni forse perchè scar- 
samente incentivati dagli av- 
versari. | 40 punti di scarto 
comunque la dicono lunga 
sul valore del quintetto trie- 
Stino che può puntare alla ri- 
conquista dello scudettino. 
La qualificazione alle finali 
nazionali, in programma dal 
primo al sei giugno a Forlì, è 
in gioco tra oggi e domani 
nei match con Lotus Monte- 
catini e Benetton Treviso. 
Delle quattro squadre impe- 
gnate a Brescia, verranno 
promosse le prime due. Con- 
temporaneamente si svolgo- 
no nel resto d'Italia altri sette 
concentramenti interzonali. 
Da ognuna delle otto sedi 
usciranno due squadre che 
comporranno il lotto delle 
sedici finaliste. 

Negli ultimi otto anni la Ste- 
fanel è approdata alle finali 
nazionali sette volte e la sta- 
gione scorsa ha centrato il 
prestigioso. obiettivo. dello 
scudettino che mancava da 
Trieste da ben trentasei an- 
ni. Quest'anno la squadra, 
che può contare su giocatori 
del calibro di Fucka, Sartori 
e De Pol, è guidata in panchi- 
na Matteo Boniciolli, l’assi- 
stent-coach di Tanjevic. 

In questi giorni Fucka è ob- 
bligato a un originale tour de 
force: fa la spola tra Brescia 
e Varese dove al mattino si 
allena con la nazionale mag- 
giore. 


punti, le soddisfazioni non 
sono certo mancate. | pro- 
gressi di alcuni giovani (Oli- 
vo e Ragaglia in primis) parti- 
ticome riserve e finiti per es- 
sere protagonisti, fanno mol- 
to ben sperare per l’imme- 
diato futuro. 

A 30 punti hanno chiuso Ze- 
rial Muggia e Cgs Bull dopo 
due campionati disputati ‘in 
maniera diametralmente op- 
posta. | primi hanno raggiun- 
to con un largo anticipo il ri- 
sultato prefissato alla parten- 
za, la permanenza in D. Dopo 
un inizio balbettante i mug- 
gesani si sono prontamente 
ripresi disputanto un grande 
girone di ritorno. Soddisfa- 
zione quindi nelle linee bian- 
coverdì dove.ora si cercherà 
qualche rinforzo per puntare 
il prossimo anno a qualcosa 
di più che alla salvezza. 

Il Cgs Bull, partito fra le favo- 
rite, non ha rispettato l'attesa 
della vigilia. | primi turni ave- 
vano fatto ben sperare, so- 


‘prattutto. dopo le vittorie sul 


campo di Cividale e il conse- 
guente raggiungimento della 
Vetta, poi, sul finire del giro- 
ne d'andata, alcune previste 
battute d'arresto hanno pre- 
giudicato il terzo girone. 


vena al tiro di Merlin, di un 
frizzante Oberdan e delle 
buone prestazioni di Stanis- 
sa e di Pertot che hanno 
quindi risposto in pieno alla 
fiduca accordata loro dal tec- 
nico in termini di un maggior 
minutaggio. 
La stagione dello Jadran è 
stata per certi versi meno 
sorprendente di quella del 
Latte Carso. Sin dai pre- 
campionato, infatti, si poteva 
prevedere che la scelta so- 
cietaria di dar ampio spazio 
alla «linea verde», proiettan- 
do in serie C la squadra ju- 
niores pressoché al comple- 
to, non avrebbe permesso di 
ottenere clamorosi risultati a 
breve termine. In particolare 
poteva venir messa in pre- 
ventivo una certa disconti- 
nuità di rendimento, connes- 
sa all’ovvia inesperienza di 
molti giocatori al primo ap- 
proccio con la nuova catego- 
ria. 
Tutto ciò però non ha impedi- 
to alla squadra, pur se con 
qualche stop imprevisto, di 
disputare una buona stagio- 
ne, disimpegnandosi bene in 
un campionato che si è rive- 
lato quest'anno quanto mai 
equilibrato, come  chiara- 
mente si evince dalla quota 
salvezza altissima, ben 30 
punti contro i 24-26 del pas- 
sato. 

Massimiliano Gostoli 


Confortanti, inchiave futura, i 
notevoli. progressi registrati 
dai giovani La Porta, Borean 
eTiziani. 
21 punti alla fine per il Dino 
Conti e una salvezza giunta 
all’ultima giornata. Resta, ol- 
tre. alla contentezza per il 
raggiungimento dell'agogna- 
ta meta, il rammarico di aver 
trovato una tale intensità di 
gioco solamente in coda del 
torneo. Purtroppo alcune 
partite perse in finale in mo- 
do rocambolesco non hanno 
consentito agli uomini di Gri- 
soni di raggiungere prima 
l'obiettivo. 
A_20 punti è situata l’Inter È 
1904, che ha vissuto un’anna- 
ta sportiva alquanto tribolata. 
Infortuni, squalifiche e vicis- 
situdini varie hanno influito 
in maniera rilevante sulla 
formazione amaranto che 
ora rischia come suddetto di 
vedersi togliere ‘il risultato 
conquistato sul campo. Per il 
prossimo anno intanto, atten- 
dendo. di sapere qualcosa 
dalla Federazione, si spera 
nei recuperi di Gobbi e Sre- 
benik, per garantire maggior 
consistenza alla squadra. 
m.l. 


CADETTI / NAZIONALI 


Il Don Bosco si esalta 


I salesiani «passano» in extremis assieme a Diana e Stefanel 


TRIESTE — Calmatesi le 
acque e svanito il pathos 
che ha caratterizzato la 
passata stagione per quan- 
to riguarda il campionato di 
promozione, si può abboz: 
zare una serena disamina 
dell'accaduto. L'inizio di 
stagione ha fatto vedere un 
Kontovel da sogno; nessu- 
no sembrava poter intacca- 
re cotanta potenza e, dopo 
poche partite, il campionato 
sembrava già deciso. | car- 
solini inanellavano vittoria 
su vittoria, rullando ogni av- 
versaria e agli altri non ri- 
manevano che le briciole. 

A metà campionato la musi- 
ca sembra cambiare; la ca- 
polista, vittima di un calo fi 
sico tra l'altro comprensibi- 
le essendo i giocatori degli 
essere umani e non delle 
macchine, conosce le prime 
battute d'arresto. Protago- 
Niste del periodo sono le co- 
Sidette outsiders come Cus, 
Barcolana, Stella Azzurra e 
Santos Autosandra che 
agarniiano per prepararsi 
alla volata finale; nella foga 
della lotta alcune di loro rie- 
scono a togliersi soddisfa- 
zioni non da poco, intiman- 
do l'alt ai più quotati carso- 
lini. 

Questo periodo di crisi co- 
nosce il.suo apogeo quando 
il Kontovel si vede piomba- 
re addosso la tegola della 
Prralizzazione di tre punti 
n seguito at caso Budin. 
L'ambiente. carsolino non 
sembra risentirne e da quel 
punto getta le basi per im- 
postare. correttamente il 
‘| rush finale, rivelatosi poi 
vittorioso. Seppur gravati 
da una pressione psicologi- 
ca che potrebbe essere de- 
bilitante, i ragazzi di Meden 
ingranano la marcia giusta 
e riprendono! il ritmo di ini- 
zio campionato. 

I presupposti perché. la 
Squadra si dividesse c'era- 
no tutti; le delusioni erano 
tali da minare anche il più 
solido tra gli spogliatoi, non 
ultima quella del sorpasso 
da parte del Santos. Ma la 
squadra ha tenuto, ha ritro- 
vato la voglia di vincere cul- 
minata con la vittoria sul 
Santos Autosandra nell’ulti- 
ma di campionato che è val- 
sa il sorpasso definitivo e 
quindi: la tanto desiderata 
promozione in serie D. Una 
promozione voluta, quindi; 
voluta fortemente da tutto 
l’ambiente societario e me- 
«rito per una gran parte del 
coach jugoslavo igor Me- 
den: il professore di educa- 
zione fisica di Sesana ha 
avuto il grande pregio di sa- 
per creare il gruppo, di tro- 
Vare la giusta chimica di 
squadra instaurando una 
mentalità e un'etica lavora- 


Con la disputa dei rimanenti 
decisivi scontri di recupero il 
Campionato nazionale ca- 
detti. ha sancito i suoi definiti- 
vi verdetti, legati alla formu- 
lazione dell'altra compagine 
che farà compagnia a Diana 
e Stefanel (da tempo pro- 
mosse), nel prosieguo della 
competizione. Ad approdare 
all’importantissimo obiettivo 
è quindi il Don Bosco, allena- 
-to dal coach Daris, che supe- 
rando i friulani della Digas di 
San Daniele agguanta i quar- 
tieri che contano della gra- 
duatoria ponendosi a ridos- 
so della capolista Diana di 
Gorizia, a sua volta sicura 
dominatrice dell'intero giro- 
ne. 

Per i salesiani l’accesso al 
turno è scaturito dai duplici 
vittoriosi scontri coincisi 
dapprima con la secca vitto- 
ria in'trasferta in quel di Udi- 
Ne (85-73 sul Legno Nord) ma 
soprattutto con la decisiva 
sfida casalinga che il Don 
Bosco ha vissuto contro la 
Digas di San Daniele. Que- 
St'ultimo match infatti ha de- 
finitivamente sortito la pro- 
mozione ai triestini in virtù di 
una grandissima gara farcita 
non solo dalla consueta grin- 
ta e determinazione ma an- 
che dalla brillante vena del 
solito Giovannelli, ancora tra 
i migliori delle sue file con 
alcune risolutrici bombe da 
tre punti nei momenti topici 
dell'incontro. 

Escono quindi di scena Kon- 
tovel e Ricreatori; se per i 
plavi le velleità di classifica 
erano da tempo alquanto 
esigue, per la compagine di 
Puissa i sogni purtroppo si 
sono rivelati tali, nell'ultimo 
impegno ‘casalingo contro i 
friulani del Legno Nord. Una 
sconfitta amara per i triesti- 


. ni, ma non tale, lo ribadiamo, 


da vanificare tutto l’eccellen- 
te operato di un'intera sta- 
gione, da archiviare sicura- 


PROMOZIONE /THRILLING 
Kontovel, esplosa in finale 
la mentalità vincente 


tiva che si sono rivelate vin- 
centi. 
Il coach ha saputo conqui- 
starsi la fiducia dei giocato- 
ri che, credendo in lui e nel 
suo operato si sono appli- 
cati con lodevole abnega- 
zione; tutto ciò è valso al so- 
dalizio biancoazzurro una 
promozione frutto di un'at- 
tenta programmazione, di 
una scrupolosa pianifica- 
zione che permetterà alla 
prima squadra di. esibirsi 
sui prosceni di una catego- 
ria nazionale qual è la serie 
D. Quanto all'organico ba- 
steranno pochi rinforzi per 
donare al Kontovel una 
competitività tale da non 
avere problemi di salvezza 
e quindi concretizzare i lun- 
gimiranti progetti dei «pla- 
Vi» che, è inutile sottolinea- 
re, mirano molto in alto. 
iamo ora uno sguardo alle 
seconde linee del campio- 
nato; sfortunato protagoni- 
sta è stato il Santos Auto- 
sandra che essendo appe- 
na retrocesso dalla serie D, 
intendeva riproporsi come 
papabile per la promozio- 
ne. Purtroppo ha dovuto ac- 
contentarsi delle pacche 
sulle spalle essendosi fatto 
sorpassare dal Kontovel e 
classificandosi così secon- 


o. 
Entrata di diritto nel gotha 
del basket locale anche la 
Stella Azzurra, alle prese 
con una squadra estrema- 
mente rinnovata in estate e 
quindi con qualche proble- 
ma di amalgama. Se l'orga- 
nico di questa stagione ver- 
rà riconfermato, il team di 
Masala sarà certamente fra 
i favoriti alla prima piazza e 
quindi alla promozione alla 
categoria superiore. Identi- 
co ruolo verrà ricoperto dal- 
la Barcolana che può fre- 
giarsi del titolo di squadra 
più futuribile della catego- 
ria. Infatti in questa stagio- 
ne i suoi punti di forza era- 
no ancora in età juniores e 
pagavano una certa caren- 
za di esperienza; già dalla 
prossima stagione i pro- 
spetti di Romoli potrebbero 
diventare, cestisticamente 
parlando, «maggiorenni» il 
che significherebbe assicu- 
rarsi un campionato di ver- 
tice. 

La vera rivelazione della 
stagione è stato il Cus che 
ha saputo creare un gruppo 
altamente competitivo e af- 
fiatato in cui spiccavano in- 
dividualità quali Carretti, 
uno dei più forti play della 
categoria; Odinal, un abile 
tuttofare e De Rosa, un car- 
neade che ha fatto vedere 
le sue potenzialità solo a fi- 
ne stagione. 

Roberto Lisjak 


mente all'insegna di un ec- 
cellente bottino in fatto di 
esperienza e progresso tec- 
nico, elementi quest'ultimi 
atti a garantire rosee previ- 
sioni in occasione dei prossi- 
mi contesti agonistici dei Ri- 
creatori. 

Nello spazio di soli quattro 
giorni la Stefanel ha affronta- 
to per due volte la capolista 
Diana di Gorizia, in entrambi 
gli scontri gli isontini hanno 
avuto la meglio sui neraran- 
cio, per i quali però le due 
sconfitte non devono assolu- 
tamente apparire quale sor- 
ta di campanello d'allarme. 
Infatti al di là dell'effimera 
valenza dei match, la com- 
pagine allenata da Marini ha 
affrontato gli ultimi impegni 
a ranghi oltremodo ridotti, 
concedendo quindi ampio 
spazio e debita esperienza 
ad atleti giovanissimi della 
rosa nerarancio. 

Il futuro per la Stefanel è 
quindi proiettato in occasio- 
ne degli scontri eliminatori 
nazionali in programma in 
Umbria il 24-25 e 26 maggio 
prossimi mentre ricordiamo 
che per il Don Bosco di Da- 
ris, il teatro delle prossime 
sfide sarà rappresentato, 
nella stessa data; dai par- 
quet dell'Emilia Romagna, a 
confronto con le compagini 
prime classificate nei rispet- 
tivi gironi dei dipartimenti di 
po earde: Perugia e Caser- 


Francesco Cardella 
Ultima giornata: Kontovel - 
Emmezeta 84-95, Don Bosco 
- Digas S. Daniele 64-59, Ste- 
fanel - Diana 68-80, Ricreato- 
ri - Legno Nord 65-80. Recu- 
pero: Diana Go - Stefanel 88- 
48. 


Classifica: Diana Go 24, Don 
Bosco 18, Stefanel 16 (pas- 
sano il turno), Ricreatori 14, 
Digas S. Daniele 14, Konto- 
vel 10, Legno Nord 10, Em- 
mezeta Ud 10. 


Sport 


x Giovedì 16 maggio 1991 


Il capitano del Manchester United, Bryan Robson contrasta un inserimento dell’avversario catalano Jose 


Bakero. 


COPPA COPPE / FINALE AL MANCHESTER UTD 


Infine il trofeo volò oltre la Manica 


Due gol dell’ex Hughes (il secondo molto bello) al Barcellona - Una rete annullata 


GIORNATA DEDICATA ALLE POLEMICHE 


Baggio, basta con le bugie 


Nega di aver chiesto compensi per andar a ritirare un premio 


FIRENZE — Mercoledì dedica- 
to alle polemiche. Prima tocca 
a Roberto Baggio‘che si dice 
«letteralmente sconvolto» per 
la notizia, riportata da alcuni 
quotidiani, secondo la quale 
avrebbe chiesto 20 milioni di 
lire per andare a ritirare, a Pa- 
dova, il premio «Gattamelata 
d’ oro». Sull'argomento sono 
state diffuse a Firenze due no- 
te, una firmata dal giocatore 
della Juventus ed una da Anto- 
nio Caliendo quale rappresen- 
tante della «Gis» (Gestione im- 
magini sportive) che si occupa 
dell'immagine di Baggio. 

«La notizia riportata dalla 
stampa — scrive il giocatore 
— mi ha sconvolto letteral- 
mente perché è in contrasto 
con la concezione che ho della 
vita in genere e dello sport in 
particolare. Non ho mai gestito 
alcun contratto in prima perso- 
na, né mai ho mercanteggiato 
utilità o vantaggi che potesse- 
ro derivarmi dal mio stato di 
calciatore noto. Non ho mai 
avuto rapporti diretti con gli 
autori del premio e neppure ho 


Il presidente del Torino è seccato 


per le insinuazioni giornalistiche 


su un presunto accordo di un pari 


fra la sua squadra e la Sampdoria 


mai trattato rapporti analoghi, 
limitandomi, quando l'attività 
sportiva me lo consente, ad 
essere presente agli inviti, 
gratificato per l’attenzione e 
per il premio ufficiale, quando 
viene attribuito». 

Baggio conclude dicendo di 
aver chiesto al suo procurato- 
re «di chiarire la sua posizione 
in questo rapporto, sperando 
che emerga in modo chiaro ed 
inequivoco la mia totale estra- 
neità ai fatti». 

«Sento la necessità di prote- 
stare con fermezza e indigna- 
zione per l'insistenza di un 


giornale nell'affermare che la. 
partita Torino-Sampdoria è 
stata sportivamente falsata e 
giocata da due squadre con 
l'accordo di ottenere un pa- 
reggio»: lo sostiene dal canto 
suo il presidente del Torino, 
Gian Mauro Borsano, in una 
dichiarazione diffusa ieri. 

Dopo aver precisato che le sue 
critiche sono rivolte alla «Gaz- 
zetta dello Sport», alla quale 
ha inviato una «lettera di ram- 
marico, col risultato di vederla 
ridotta e censurata», Borsano, 
ritenendosi «di fronte ad una 
grave offesa assolutamente 


gratuita», ha diffuso la ‘nota 
«con la fiducia che la protesta 
sia accolta secondo le regole 
della libertà di opinione». «Co- 
me si fa a sostenere — prose- 
gue Borsano — che una parti- 
ta sia falsata con la determina- 
zione di pareggiare quando in- 
vece: una delle due squadre, 
la Sampdoria, ha segnato un 
gol con un terzino che avrebbe 
potuto comodamente sostare 
nelle retrovie del campo; il To- 
rino è riuscito a pareggiare so- 
lo a 10 minuti dalla fine, grazie 
a un rigore, dopo una partita di: 
martellante e sfortunato attac- 
co; due giocatori della Samp- 
doria hanno salvato sulla riga 
di porta due gol già fatti; il por- 
tiere Pagliuca, a giudizio di 
tutti, è stato autore di grandi 
parate; ci sono stati giocatori 
ammoniti e infortunati». Infor- 
mata della nuova dichiarazio- 
ne di Borsano; «La Gazzetta 
dello Sport» si è limitata ad os- 
servare che il giornale aveva 
già esaurientemente risposto 
alla sua lettera. 


2-1 


MARCATORI: 68° e 75° Hughes, 
79° Koeman. 
MANCHESTER UTD, Sealey, Ir- 
win, Blackmore, Bruce, Phelan, Pal- 
lister, Robson, Ince, McClair, Hu- 
Sharpe. (12 Walsh, 13 Dona- 
ghy, 14 Webb, 15 Robins, 16 Walla- 
c 


e). 
BARCELLONA: uets, Nando, 
Alexanco (72° Pinilla), Koeman, Fer- 
n Begairistan. (12 

Do ain, 

‘Angoy, 13 Soler, 14 Serna, 15 Herre- 
ra), 
ksrrro: Karlsson. 
NOTE: Serata fredda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 47 mila. 
Ammoniti Bakero e Robson per gioco 
falloso. Espulso Nando per fallo sul- 
l’uomo lanciato a rete. 


ROTTERDAM — Come voleva- 
si dimostrare. Tutti da dire che 
il Barcellona era il grande fa- 
vorito della finale di Coppa 
Coppe, e invece ha vinto il 
Manchester United. Questo a 
dimostrazione che le Coppe 
senza gli inglesi erano un piat- 
to privo dell’ingrediente più 
prelibato e che soltanto ades- 
so, con il loro ritorno, chi vince 
può sentirsi campione a tutti 
gli effetti. 3 

La sfida di Rotterdam ha visto 
la. meritata affermazione di 
Robson e compagni, che han- 
no creduto nel successo fin 
dall'inizio, inseguendolo con 
caparbietà. Il Barcellona ha 
dato la netta sensazione di 
sentirsi appagato con la vitto- 


La decisione è venuta nella ripresa 


Un primo tempo molto tattico 


Il primo gol favorito dall’errore 


del portiere spagnolo Busquets 


ria nella «Liga» spagnola otte- 
nuta matematicamente sabato 
scorso, eda Rotterdam non ha 
dato l'impressione di dannarsi 
l'anima più di tanto, 

Ha avuto solo una reazione 
d'orgoglio, riuscendo a gioca- 
re come sa, nell'ultimo quarto 
d'ora, ma ormai era troppo tar- 
di per ribaltare una situazione 
abbondantemente —compro- 
messa dalla doppietta di Mark 
Hughes, l'ex di turno. L'attac- 
cante gallese sul quale tutta 
Barcellona, al tempo della sua 
milizia in «Azulgrana», aveva 
ironizzato pesantemente defi- 
nendolo, nel più benevolo dei 
casi un «oggetto misterioso» 
ha, invece, fatto vedere che il 
titolo di calciatore dell’anno 
che gli è stato recentemente 
attribuito in Inghilterra non è 
affatto usurpato. 

In particolare, resterà impres- 
sa la splendida esecuzione 
della sua seconda rete, otte- 
nuta con una prodezza: un tiro 


in corsa da posizione molto 
angolata dopo essersi liberato 
del malcapitato portiere, Bu- 
squets, in affannosa uscita. 

Ed è stato Busquets, sostituto 
dello squalificato Zubizarreta, 
il protagonista dell’azione che 
ha sbloccato lo 0-0 iniziale. Su 
una punizione da quasi da me- 
tà campo, l'estremo difensore 
catalano è apparso indeciso 
uscendo completamente fuori 
campo. Così il difensore av- 
versario Bruce, protatosi in 
avanti come i «centrali» britan- 
nici fanno spesso sui calci 
piazzati, ha potuto alzarsi e 
colpire di testa indisturbato. 
La palla stava rotolando in 
porta, e ci sarebbe entrata 
ugualmente, quando Hughes 
vi si è avventato e ha dato il 
«colpo di grazia». 

E’ stato per il Manchester il gol 
di un meritato vantaggio, a co- 
ronamento d’una superiorità 
che fin dall'inizio della ripresa 
è apparsa evidente. Il primo 


ai catalani 


tempo era stato, invece, da 
classica finale europea, cioè 
molto tattico, con tutte e due le 
squadre timorose di fare la 
‘prima mossa e quindi di sco- 
prirsi. | secondi 45 minuti han- 
no però fatto dimenticare gli 
sbadigli della prima metà di 
gioco, e si è vista una sfida vi- 
brante, con le due contententi 
pronte a ribattere colpo su col- 
po, e con il Barcellona che, po- 
chi minuti dopo la seconda re- 
te di Hunghes, è riuscito ad ac- 
corciare le distanze con una 
punizione di Koeman. 

La squadra di Cruijff poco do- 
po ha addirittura pareggiato 
con un gol del ventenne Pinil- 
la, ma l'arbitro aveva già fer- 
mato l’azione per un fuorigio- 


co. 
Così il Manchester United ha 
dato al calcio inglese la prima 
Coppa del dopo Heysel, vin- 
cendo la seconda della sua 
storia dopo quella dei campio- 
ni che i «diavoli rossi» conqui- 
starono nel 1968 a Wembley 
contro il Benfica. L'ultimo allo- 
ro europeo il football d’Albio- 
ne lo aveva colto nel 1985 pro- 
prio in Coppa delle Coppe e 
proprio nel Feyenoord Sta- 
dium di Rotterdam. Ad impor- 
si, a spese del Rapid Vienna, 
era stato l'Everton. Quanto al 
Barcellona, può solo recrimi- 
‘nare sull'assenza di Stoickh- 
kov: contro i legnosi difensori 
britannici il bulgaro gli avreb- 
be fatto comodo. 


DOPING / FIGC E MAGISTRATURA 
Matarrese e Paladin testimoni volontari 


sui casi Maradona, Peruzzi e Carnevale 


ROMA — Il presidente della 
Federcalcio Antonio Matarre- 
se ha deciso di presentarsi vo- 
lontariamente davanti al sosti- 
tuto procuratore Salvatore Vi- 
tello per. essere interrogato 
nell’ambito dell'inchiesta sulle 
presunte violazioni della leg- 
ge per gli illeciti sportivi se- 


| gnalate dal pubblico ministero 


Silverio Piro ‘nel quadro del- 
l'inchiesta sui casi doping di 
Maradona e dei romanisti Pe- 
ruzzi e Carnevale. Prima di 
partire per Rotterdam. Matar- 
rese ha dato incarico al pena- 
lista Giuseppe, Giansi, mem- 
bro della commissione d'ap- 
pello federale (Caf) della Figc, 
di concordare con il magistra- 
to i tempi della sua audizione 
spontanea che dovrebbe av- 
venire nella prossima settima- 
na assieme a quella del presi- 
dente della Caf, Livio Paladin. 
L’interrogatorio dei presidenti 
della Figc e della Caf da parte 
del giudice Vitello si riferisce 
alla mancata segnalazione al- 
la magistratura dei casi di do- 
ping accertati dalla Federcal- 
cio. 


Nessuna. novità, intanto, sul 


‘fronte della impugnativa da 


parte di Matarrese della sen- 
tenza della disciplinare che ha 
commutato in multa (60 milio- 
ni) la squalifica del campo del- 
l'Inter per gli incidenti avvenu- 
ti durante Inter-Sampdoria. In 
Figc si è ancora in attesa della 
trasmissione degli atti del pro- 
‘cedimento per poi chiedere al- 
la Caf, entro 60 giorni, il ripri- 
stino della sentenza’ di primo 
grado. Si è avuta peraltro uffi 
ciosa conferma dell'intenzio- 
ne di Matarrese di trasferire 


nel prossimo:anno.la discipli- - 


nare da Milano a Roma nel- 
l'ambito di una prevista ristrut- 
turazione, anche logistica, dei 
tribunali del calcio. 

Nessun fatto nuovo è emerso 
finora anche in ordine alla so- 
spensione dell'arbitro D'Elia 
in seguito al suo deferimento 
alla disciplinare Aia per le ac- 
cuse all'ex presidente Campa- 
nati, al suo incontro torinese 
col d.g. granata Moggi e alla 
sua presunta candidatura alla 
presidenza dell’Avellino. 


GIUSTIZIA SPORTIVA /SECONDO LE ATTESE LA PESANTE SENTENZA NEI CONFRONTI DELLA TRIESTINA 


Alabarda decimata con l’aggiunta della multa 


Squalifica a Corino, Conca e Marino - Inibito il già inagibile campo di Foggia: forse domenica si gioca a Napoli 


SERIE B/TRIESTINA 


Si parla di mercato e di salvezza 
Costantini ribadisce che la squadra non si è ancora arresa 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TURRIACO — Marino, Co- 
rino, Consagra, Picci, e 
Scarafoni. Mezza squadra 
sul piede di partenza verso 
lidi di «A» e «B», mentre la 
Triestina precipita in serie 
«C». Le voci di mercato si 
fanno sempre più insistenti 
in un momento in cui i gio- 
catori si guardano allo 
specchio per scoprire. le 
residue forze per conqui- 
stare la salvezza. leri a 
Turriaco la squadra ha la- 
vorato sodo sotto la piog- 
gia, un acquazzone terribi- 
le che è servito se non altro 
a sbollire la tensione (in 


senso figurato ovviamen- 
te), che sta attanagliando 
gli alabardati in questa de- 
licata fase della stagione. 
Dalla società non giungono 


smentite sull’esistenza 
delle trattative, ma nello 
stesso tempo partono se- 
gnali chiari nei confronti 
dei giocatori: non si smobi- 
lita. Ad interpretare umori 
e speranze della squadra è 
stato il capitano Maurizio 
Costantini, che anche ieri 
ha svolto una preparazio- 
ne leggermente differen- 
ziata a causa di alcuni ac- 
ciacchi. 

«Le voci di mercato — dice 
il capitano — le apprendia- 
mo dai giornali. Per chi sta 
nell'ambiente sono cose 
normalissime, le prendia- 
mo con il beneficio d'in- 
Ventario e casomai ci 
scherziamo su. E’ chiaro 
comunque che l'interessa- 


mento di società professio- 
nistiche verso giocatori 
della Triestina, ci fa piace- 
re in quanto ci proietta al 
centro dell'attenzione a di- 
spetto della classifica. Inol- 
tre è una testimonianza 
che il lavoro della società 
sta dando i suoi frutti, nel 
senso che giocatori fino al- 
l’anno scorso poco noti ora 
sono al centro dell’atten- 
zione». 

Paradossalmente il fatto 
che molti addetti ai lavori 
esprimano interesse per 
gli alabardati, non fa che 
aumentare lo scoramento 
per una stagione che ri- 
schia di diventare fallimen- 
tare. Come a dire possibile 
che con giocatori così invi 
diati la Triestina retroce- 
da? «E' possibile proprio 
perché nel calcio ci sta tut- 
to. La salvezza a questo 
punto è un traguardo diffi- 
cilissimo, ce ne rendiamo 
conto noi giocatori e la so- 
cietà. Eppure posso assi- 
curare che al di là di tutto 
noi ci crediamo ancora. La 
società ci è vicina, mantie- 
ne. fiducia nei nostri con- 
fronti e ci permette di lavo- 
rare inserenità, per quanto 
sereni si può essere in 
questi momenti. Sono tanti 
anni che gioco al calcio, e 
ho viste squadre date per 
spacciate risorgere im- 
provvisamente. La stessa 
Triestina, se ricordate, ha 
conquistato la serie B due 
anni fa grazie ad un finale 
di campionato impensabile 
fino a quel punto». 

Il discorso salvezza poi 


tocca anche l’aspetto per 
così dire patrimoniale dei 
giocatori. Nel pedigree di 
un calciatore professioni- 
sta, una retrocessione è 
una «macchia» scomoda. 
«Ce ne rendiamo conto, e 
lo sanno perfettamente an- 
che quei giocatori che a fi- 
ne campionato approde- 
ranno ad altri lidi. Anche 
per questo garantisco che 
in tutti noi c'è la massima 
determinazione per rag- 
giungere l’obiettivo salvez- 
za». 

Infine l’analisi del capitano 
tocca l’ambiente che. cir- 
conda la squadra. «Ognu- 
no è libero di criticare e di 
esprimere i giudizi che ri- 
tiene opportuno. Noi pro- 
seguiamo per la nostra 
squadra, perché ripeto che 
ci crediamo ancora. Si è 
molto discusso sui. punti 
persi in casa, tre vittorie 
anziché tre pareggi ci 
avrebbero proiettato inuna 
posizione molto più tran- 
quilla. Però non è tutto da 
buttare, domenica ad 
esempio abbiamo disputa- 
to una prestazione perfetta 
ma a metterci il bastone ira 
le ruote sono stati altri fat- 
tori. Siamo consapevoli 
delle. difficoltà ma. altret- 
tanto consci del potenziale 
che abbiamo a disposizio- 
ne. Servirà nelle ultime 
cinque partite una media 
promozione? Noi ci prove- 
remo». Un attestato di fidu- 
cia e professionalità, an- 
che a dispetto delle quattro 
squalifiche che si sono ab- 
battute sulla squadra. 


MILANO — II giudice sportivo 
della Lega professionisti ha 
squalificato‘in serie A, in riferi- 
mento alle partite di domenica 


‘scorsa, per due giornate il gio- 


catore De Napoli (Napoli) e per 
una giornata i giocatori Bi- 
gliardi (Atalanta), Costacurta 
(Milan),. Di Gennaro (Bari), 
Fiorentini (Pisa), Nela (Roma), 
Orlando (Fiorentina) e Riedle 
(Lazio). 

In serie B, in seguito alle gravi 
intemperanze dei tifosi ospiti 
durante Salernitana-Foggia, il 
giudice sportivo ha squalifica- 
to per una giornata il campo 


del Foggia e ha inflitto un'am- 


menda di 7 milioni alla Saler- 
nitana. Inoltre ha. inflitto. la 
squalifica per una giornata più 
ammenda di 300 mila lire a Ba- 
rone (Foggia), l'ammonizione 
con diffida a Della Pietra (Sa- 
lernitana) e. l’ammonizione 
(sesta sanzione) a Gasperini 
(Salernitana). 

Altre squalifiche a giocatori di 
serie B: tre giornate a Turrini 
(Taranto), una giornata e am- 
menda di 300 mila lire a Cele- 
stini (Avellino); una giornata a 
Montanari (Lucchese), Conca, 
Corino e Marino (Triestina), 


D'Ignazio (Taranto), Ficcaden-. 


ti (Messina), Franchini e Pi- 
scedda (Avellino), Galderisi 
(Padova), Gnoffo e Scienza 
(Reggina), Moz (Modena), 
Ezio Rossi (Verona), Marco 
Rossi (Brescia) e Susic (Udi- 
nese). 
Altre sanzioni in serie B: am- 
monizione con diffida e am- 
menda di 300 mila lire a Ver- 
delli (Cremonese); ammoni- 
zione ‘con diffida a Gualco 
* (Cremonese), GCarnasciali 
(Brescia), Enzo e Zaini (Asco- 
li), Albertini (Padova), Catena 
e Biagioni (Cosenza), Di Stefa- 
no (Lucchese), Martorella (Pe- 
scara) e Scarafoni (Triestina). 
Ammonizioni: nona sanzione 
per Bonomi (Cremonese), Del- 
l’Anno (Udinese) e Ottoni (Pa- 
dova); sesta sanzione per La 
Notte, Signorelli e Tarantino 
(Barletta) e Luzardi (Brescia); 
quinta sanzione per Rastelli e 
Bianchi (Lucchese), Vignoli 
(Avellino), Bronzini (Messina) 


e Pistella (Barletta); prima ® 


sanzione per Colautti (Barlet- 
ta), Giovannini (Ascoli), Brini 
(Avellino) e Orlando (Udine- 
se). Ammende a società di se- 
rie B: 25 milioni con diffida più 
un altro milione e 500 mila lire 
al Barletta, per gravi intempe- 
ranze dei suoi sostenitori (lan- 
cio di petardi, ingiurie e mi- 
nacce all'arbitro, indebito in- 
gresso ai bordi del campo, e 
invasione di campo dopo il fi- 
schio finale); 5 milioni al Pado- 
va; 3 milioni e mezzo comples- 
sivi alla Triestina (2 milioni e 
mezzo per cori ingiuriosi del 
pubblico. nei confronti della 
Lega e un milione per gioco 
ostruzionistico degli alabarda- 
ti durante il secondo tempo); 
un milione e mezzo ad Avelli- 
no e Barletta. 

E veniamo alla trasferta di 
Foggia: già martedì l'apposita 
commissione comunale aveva 
decretato l’inagibilità dello 
stadio di Foggia a causa dei la- 
vori di rifacimento della tribu- 
na centrale in vista del prossi- 
mo campionato in serie A. | di- 
rigenti pugliesi si son trovati di: 
fronte il problema del reperi- 
mento di uno stadio per le ulti- 
me tre gare interne dei rosso- 
fieri; si parlava di Benevento, 
ma c'è un importante spareg- 
gio fra squadre dilettanti; s'è 
poi puntato su Andria ma pare 
che l'impianto non risulti suffi- 


ciente; allo studio anche una . 


trasferta ad Avellino. Ora, con 
l'aggiunta della squalifica, si 
pone anche il problema di una 
certa distanza da Foggia e al- 
lora a qualcuno è venuta l'idea 
di proporre il San Paolo di Na- 
poli visto che i partenopei sa- 
ranno impegnati nel derby del 
Sud all'Olimpico. Una risposta 
definitiva dovrebbe sortire og- 
gi, mentre per domani si atten- 
de la risposta della Caf in me- 
rito al ricorso presentato dalla 
Triestina sulla duplice squalifi- 
ca di Consagra. C'è ancora 
una pur tenue speranza che a 
Consagra venga abbuonata 
una giornata e il giocatore 
possa scendere in campo con- 
tro il Foggia domenica. 


SERIE B/ UDINESE 
Fuori Susic, rientra Mattei 
nell’undici anti-Brescia 


UDINE — Massimo Susic, dunque, non ci sarà. Puntuale 
è arrivata ieri pomeriggio la squalifica da parte del giu- 
dice sportivo: già in diffida, il difensore di Mossa è in- 
cappato domenica nell'ammonizione che lo ha messo 
fuori gioco. Per Buffoni c'è quindi da ridisegnare l'asset- 
to difensivo della squadra, assetto.che ha proprio in Su- 
sic uno dei suoi punti di forza. In ballottaggio per la sua 
maglia ci sono Oddi e Vanoli: più difensore il primo, più 
portato all’offesa il secondo. Tutto dipenderà, quindi, 
dallo schieramento che sarà assunto dal Brescia e dallo 
spirito che il tecnico vorrà dare alla squadra in vista di 
questo appuntamento che deve rappresentare l'occa- 
sione della rinascita dopo lo scivolone di Padova. Rima- 
nendo sempre in tema di formazione, nonostante man- 
chino ancora tre. giorni all'appuntamento domenicale 
con i due punti, scontato è già il ritorno in campo di Luca 
Mattei con la maglia numero 7: Pagano infatti non è sta- 
to capace di sfruttare l'occasione capitatagli domenica 
quando è stato schierato sin dal primo minuto. Ecco 
quindi che per lui si prefigura già un mesto ritorno in 


panchina. 


E' una settimana particolare quella che sta vivendo l'U- 
dinese. Una settimana all'insegna dell’autocoscienza 
collettiva all’interno dello spogliatoio. Buffoni non ha 
quindi voluto organizzare alcun appuntamento amiche- 
vole nel corso della settimana preferendo organizzare 
per questo pomeriggio una seduta di allenamento al 
«Friuli», condizioni meteo permettendo. Vuole quindi te- 
nere unito il gruppo cercando al suo interno le molle per 
spingere nuovamente in alto la squadra. Già, perchè è 
soprattutto un problema di testa quello che attanaglia la 
squadra bianconera, non certo di gambe o di fiato. La 
conseguenza della mancanza di tranquillità venutasi a 
creare in seguito alle voci di mercato, la conseguenza, 
forse, anche del periodo che sta attraversando la Spa, 
sempre più vicina a un passaggio di proprietà. AI di là 
quindi di eventuali motivazioni tecniche o tattiche stan- 
no probabilmente altrove i problemi dei bianconeri. 
Domenica comunque ci sarà l'occasione per la squadra 
di far pace con sè stessa sfruttando al massimo la sfida 
con il Brescia, con quella squadra cioè, che mezzo cam- 
pionato fa, in occasione della gara d'andata, procurò un 
grosso dispiacere ad Adriano Buffoni infliggendo all'U- 
dinese la prima sconfitta della sua gestione: un 3-0 che 
per primo evidenziò tutti quei problemi di carattere rie- 
splosi poi domenica scorsa a Padova. 


g.b. 


DOPING 
Maradona 

a mm 

in clinica 
BUENOS AIRES — Die- 
go Armando Mafadona 
sarebbe ricoverato nella 
clinica avventista del 
Plata, nella località di 
Diamante, a circa 60 chi- 
lometri dalla città di Pa- 
ranà, capoluogo della 
provincia di Entre Rios. 
La clinica è una delle più 
rinomate del paese, spe- 
cialmente per i tratta- 
menti di disintossicazio- 
ne di tabacco ed alcol 
nonché droga. | dirigenti 
della clinica hanno 
smentito, ma secondo 
alcuni testimoni Mara- 
‘ dona vi sarebbe ricove- 
rato già da domenica 
scorsa. 


DOPING 
Inchiesta 
ad Alba 


ALESSANDRIA— E' sta- 
ta avviata dal sostituto 
procuratore presso la 
pretura di Alessandria, 
dottoressa Oddone, l’in- 
chiesta sul presunto ca- 
so di doping che ha coin- . 
{= volto; cinque calciatori Y 
dell'Albese, ricoverati in 
ospedale domenica po- 
meriggio, prima. della 
partita con il Libarna.: Le 
prime analisi avevano ri- 
scontrato la presenza di 


una notevole dose di caf- 
feina nel sangue. Lunedì 
sera i cinque hanno la- 
sciato l'ospedale. 


CALCIO/DILETTANTI — 


Regioni 


= la seconda fase 


sui campi del Friuli 
da venerdì a domenica 


TRIESTE - Si svolgerà sui 
campi del . Friuli-Venezia 
Giulia, da venerdì a domeni- 
ca, la seconda fase del Tor- 
neo delle Regioni riservato a 
rappresentative dilettantisti- 
che e valido per l’assegna- 
zione del Trofeo Barassi. La 
selezione regionale di Prima 
categoria dovrà vedersela 
con Toscana, Marche e Pie- 
monte, mentre la selezione 
di Seconda categoria dovrà 
confrontarsi con Emilia, 
Trentino e Liguria. 
Su convocazione del com- 
missario tecnico Giancarlo 
Bassi e dei suoi collaborato- 
ri Enzo Baron e Ivano Donda, 
si ritroveranno questo pome- 
riggio sul campo sportivo di 
Buttrio i seguenti giocatori: 
Prima categoria: Marsich ‘e 
Vignali (San Luigi), Zanola 
(San Canzian), Visintin (Pro 
Cervignano), Pavan, Zorzin 
e Milocco (Trivignano), Ma- 
| sin (Pro Fiumicello), Marcuz- 
zi (Tavagnacco), Chivilò 
(Spilimbergo), Della Flora 
(Cordenonese), Della Libe- 
ra, Zonta e Manfroi (Junior 
Casarsa), Scodeller (Sanvi- 
tese), Ganzitti (Gemonese), 
Bianchet, Giordano, Ferrari 
e Sforzin (Tamai). 
Seconda categoria: Rosetti 
(Ceolini), Cantarùt (Corno), 
Crestan. (Caneva), Medeot 
(Mossa),  Favot (Chions), 
Spoletti (Tarcentina), Mene- 
gon. (Forgaria), Picco D. 
(Flaibano), Del Gobbo (Bles- 
sanese); Piccoli e Tondolo 
(Riviera), D'Antignana (Sta- 
ranzano), Luxa (Primorije), 
Aita (Colloredo), Fabbro .e 
Caporale (Bearzi), Merluzzi 
(Tolmezzo), D'Antoni fune 
no), Fantin (Rivignano), Bru- 
schina (Zaule Rabuiese). 
Il calendario della seconda 
fase del Torneo delle regioni 
prevede i seguenti incontri: 
Rappresentative di Prima 


categoria 
venerdì 17 maggio: Lombar- 
dia-Veneto (a Codroipo); 
Marche-Piemonte (a Ca’ 
stions di Strada), Toscana: 
Friuli V.G. (a Cervignano); 
sabato 18 maggio: Toscana” 
Lombardia (a Manzano); 
Friuli V.G.-Marche (a Porpet 
to), Veneto-Piemonte (ad 
Aviano); 

domenica 19 maggio: Vene” 
to-Toscana (a Cordovado): 
Piemonte-Friuli V.G. (a Co- 
droipo), Lombardia-March@ 
(a Palmanova). 
Rappresentative di Second 
categoria: 

venerdì 17 maggio: Lombal* 
dia-Liguria (a Maiano), Emi” 
lia-Friuli V.G. (a Sevegliano): 
Toscana-Trentino (ad Aqui’ 
leia); 

sabato 18 maggio: Liguri” 
Toscana (a Ronchi), Friul! 
V.G.-Trentino (a Torviscosa]: 
Lombardia-Emilia (a Pasia! 
di Prato); 

domenica 19 maggio: Tosc® 
na-Lombardia (a Percoto) 
Trentino-Emilia (a Sevegli?” 
no), Liguria-Friulì V.G. (f 
Gradisca). 1 
Tutte le partite avranno in" 
zio alle ore 16. 

Sul campo di Mossa si sol! 
ritrovati intanto ieri i gioca!” 
ri della rappresentativa «U", 
der 18». A disposizione È, 
tecnici regionali c'era". 
Gruden, Minen e Del TOM” 
(Cormonese), Piccolo ( s 
mai), Toffolo, Bortolo e 64 
lante (Fontanafredda), 8" 
gagnolo e Crocetti (San L 
gi), Cecotti e Leban (MaN4, 
nese), Nicolettis (Tavagn? 
co), Barbana (San Ga pe 
Eflero (Junior Casarsa); 2; 
tistin (Itala San Marco). 80 
(Trivignano), Chittaro ( je 
Fagagna), Poles (pro. To î) 
cello), Bruni (Gemones? 
Bertolo (Sanvitese). 
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TENNIS /GLI INTERNAZIONALI DI ROMA 


Caratti va verso i quarti 


Battuto il francese Pioline - Fuori Furlan assieme ad altre teste di serie 


IONI MR III 


TENNIS / BJORN BORG 
Parigi no, forse Wimbledon 
nei progetti dello svedese 


ROMA — Bjorn Borg è 
sempre al centro dell'at- 
tenzione. leri a Roma il 
“ grande svedese ha spie- 
«gato, nel corso di una con- 
ferenza stampa, program- 
mi e progetti. 
L’ex svedese di ghiaccio 
ora si prepara a Riano, il 
centro tecnico della Fit: 
«Sono molto amico di 
Adriano Panatta e di Pao- 
lo Bertolucci — ha spiega- 
to Borg — loro mi cono- 
scono da sempre e posso- 
no correggere i miei erro- 
ri. Ad esempio: per otto 
mesi prima del mio ritorno 
a Montecarlo, mi sono al- 
lenato con la vecchia rac- 
chetta di legno. Uno sba- 
glio, non è più possibile 
giocare in quella maniera. 
Ci vuole un attrezzo mo- 
derno. Ma sbagliavo an- 


che impugnatura. Panatta , 


se n'è accorto in pochi mi- 
nuti a Riano e me l’ha cor- 
retta». Borg ora sta pro- 
vando nuove racchette, 
ma sultipo che sceglierà è 
stato piuttosto vago. Co- 
me pure è vago il riferi- 
mento alle sue condizioni: 


«So che sul piano del fon- 
do sto bene — ha detto — 
ora devo migliorare nella 
rapidità». E al suo fianco.iil 
professor . Antonio Dal 
Monte, dell’ istituto di 
scienza dello sport di Ro- 
ma, al quale Borg si è affi- 
dato per gli aspetti di bio- 
meccanica, ha conferma- 
to. 

Anche sui suoi programmi 
futuri Borg non si è potuto 
sbilanciare: ha conferma- 
to comunque che non an- 
drà a Parigi per gli Inter- 
nazionali di Francia, «Mi 
fermerò a Roma — ha 
chiarito — per proseguire 
gli allenamenti, Poi vedre- 
mo se sarò in grado di 
partecipare a Wimbledon. 
Ci terrei molto. Ma se non 
potrò farlo, non sarà un 
dramma. Vorrà dire che 
tornerò a giocare in un 
torneo successivamente. 
Quello che mi interessa, 
lo ribadisco, è tornare a 
giocare come so. Ciò che 
significherà in termini di 
classifica mondiale lo va- 
luteremo poi». 


BASKET / NAZIONALE 
Volti nuovi a Varese 
all’avvio del raduno 


VARESE — C'è qualcosa di 
nuovo, anzi d'antico nel radu- 
no di Varese, dove la naziona- 
le di basket ha cominciato la 
preparazione in vista dell'ap- 
puntamento europeo di Roma: 
è il volto di Roberto Premier. 
Dopo cinque anni di assenza, 
dopo aver messo nel cassetto 
66 maglie azzurre, l'ariete tre- 
Vigiano torna in nazionale, 

Perché? Sandro Gamba, il c.t. 
di quest’Italia che punta senza 
mezzi termini «almeno alla fi- 


“Nale»,sostiene che «quest'an: 


no Premier è stato il risolutore 
di parecchie partite per la sua 
squadra, inventando qualcosa 
di determinante. In Italia ci so- 
no pochi come lui e per questa 
ragione l'ho richiamato». 

Sembra quasi un'investitura 
ma Gamba non vuole sentir 
parlare di chiamata in nome 
della geopolitica (Premier ve- 
ste la maglia del Messaggero, 
la società che collabora alla 
organizzazione degli europei), 
il giocatore si dice ben lontano 
dall'essere sicuro di entrare 
fra i 12 che disputeranno gli 


Oggi chi sceglie Alfa 75 scopre il piacere di sce- 
gliere. Una serie speciale, tanto per cominciare: 
Alfa 75 Indy 1.8 IE, ricca di dotazioni esclusive, 
sportiva e prestigiosa come solo un'Alfa sa essere. 


europei: «La mia convocazio- 
ne è la conferma di quel che 
ha sempre detto Gamba: la na- 
zionale è aperta a tutti quelli 
che dimostrano di poter dare 
qualcosa. Sono felice per un 
ritorno bellissimo, che affron- 
terò con la mia solita grinta. 
Poi sono sicuro che, con la 
schiettezza di sempre, il c.t. 
deciderà se faccio al caso 
SUO». 

E' una nazionale non ancora al 
completo quella che affronta 
la prima parte ‘della prepara- 
zione a Varese'e che disputerà 
il torneo di Dortmund (22-26 
maggio): mancano i giocatori 
di Milano e Caserta impegnati 
nella finale=scudetto. Stefano 
Rusconi ha avuto tre giorni di 
permesso in più. 

Sono quindi 14 i giocatori a di- 
sposizione di Gamba: alcuni di 
questi (Fucka, Moretti, lo stes- 
so Conti) potrebbero tornare 
utili per la squadra che andrà 
ai Giochi del Mediterraneo e 
che sarà a metà strada fra la 
under 22 e la juniores. Tutti so- 
no in buone condizioni. 


ROMA — Se è vero — come 
è vero— che mezza città fa a 
pugni per entrare al Foro, 
che l'altra mezza è dentro 
perché aveva destinato al- 
l'abbonamento i risparmi di 
un anno, non si capisce per- 
ché i giocatori più importanti 
scambino questo delizioso 
sito per via Veneto. Arrivano, 
giocano un incontro, lo per- 
dono tranquillamente come 
prendessero un caffè e ripar- 
tono. 

La storia si ripete ogni anno: 
gli organizzatori offrono mi- 
niere d’oro per accaparrarsi 
con mesi di anticipo tutti i mi- 
gliori numeri del mondo; a 
Natale annunciano che tutti o 
quasi arriveranno in maggio 
al Foro e comincia la lunga 
attesa. Ed eccoli finalmente i 
campioni evocati per cinque 
mesi: ecco Becker, ecco 
Agassi, ecco Sampras e lva- 
nisevic ecc ecc.. 

Ma non si fa a tempo ad in- 
crociarli mezza volta, ad an- 
darli a vedere una, che loro 
già sono stati eliminati. Ciao 
Becker, ciao Agassi, ciao 
Sampras, ciao  Ivanisevic. 
Quest'anno, quando ancora 
non è spirato il secondo tur- 
no, rimangono in corsa per il 
.terzo appena tre teste di se- 
rie, e non delle prime: Bru- 
guera n. 5, Courier n. 6, Emi- 
lio Sanchez n. 9. Le altre se 
ne sono andate alla cheti- 


chella. Ha fatto un po' di ru- 
more solo la ritirata di Boris 
Becker, perché non è sceso 
in campo, esibendosi invece 
al tavolo verde di una confe- 
renza. stampa. nell’elenca- 
zione dei suoi malanni. 
Alcuni per squagliarsi hanno 
approfittato. della oscurità 
della notte; intorno alle 23 di 
martedì sono stati eliminati 
Agassi ed lvanisevic; il meno 
noto Novacek.. Costui, che 
aveva vinto domenica scor- 
sa il torneo di Berlino, ha la- 
sciato il campo con la testa 
ciondoloni - non si sa bene 
se per il sonno o la vergogna 
- dopo aver perduto con il na- 
poletano Cierro per 0-6 3-6. 
Ha poi confessato di non reg- 
gersi in piedi: a Berlino ave- 
va giocato tre set tirati nei 
quarti e nelle semifinali, cin- 
que tiratissimi nella finale. A 
Roma era. arrivato soltanto 
poche ore prima di incrocia- 
re la racchetta con Cierro 
(ieri ridimensionato da De La 
Pena). 

Se n'era andato, insomma, 
per un'overdose di tennis. 
Ma gli altri? Il sospetto che di 
questo torneo non gliene im- 
portasse niente si è fatto lar- 
go anche nel più fiducioso 
degli appassionati. Anche in 
quelli che avevano finito per 
accettare serenamente la 
decapitazione di tante teste 


BASKET /PLAY-OFF 
Si riparte da zero 
Stasera gara tre 


MILANO — Dopo due atti di introduzione che, sul piano del risul- 
tato, hanno lasciato le cose come stavano, Milano e Caserta 
cominciano oggi il vero playoff scudetto. E' come tornare indietro 
negli anni quando si giocava al meglio di tre partite: oggi al 
Forum di Assago, sabato al Palamaggio, eventualmente martedì 
21 ancora nell’impianto milanese. 

«Ma la gara più delicata è quella di domani, come sempre» ga- 
rantisce Antonello Riva. Delicata soprattutto per la Philips, che 
ha rimediato una severa sconfitta a Caserta e che si trova nella 
necessità di vincere assolutamente perché, in caso di una cadu- 
ta, difficilmente avrebbe la-forza, 48 ore più tardi, di rialzarsi 
nella «fornace» di Castelmorrone. 

Mike D’Antoni ha passato la mattinata a visionare le brutture 
della sua squadra nel primo tempo di martedì: non sono stati, 
come si suol dire, 20” da dimenticare, sono stati 20’ da guardare 
e riguardare per prendere nota «di cosa non fare». Poi, nel trar- 
do pomeriggio, la Philips si è ritrovata al Forum per una seduta 
«statica» di schemi e per discutere gli errori come vuole il suo 


coach. 


Franco Marcelletti ha, invece, concesso riposo completo ai suoi 
«gasatissimi» ragazzi. La Phonola si è poi trasferita a Milano, 
dove ha preso alloggio in un ‘albergo diverso da quello di sabato 
scorso perché un po’ di scaramanzia non guasta. 

Marcelletti è molto fiducioso, la grande prova collettiva di mar- 
tedi, dopo quella più che dignitosa della prima gara, lo ha tran- 
quillizzato: «Abbiamo capito che le caratteristiche di Milano so- 
no diverse da quelle di Pesaro e Bologna, le squadre che aveva- 
mo battuto in precedenza, ma abbiamo anche capito che sappia- 
mo adattarci a queste caratteristiche». Tuttavia non si illude: 
«Non troveremo certo la Philips del primo tempo di Caserta». 


Sport 


coronate, credendo che ne 
rimanessero abbastanza per 
seguitare a divertirsi. 

Ad esempio, Pete Sampras. 
Ma. l'americano dal tennis 
elegante, vincitore dell’ulti- 
mo Flushing Meadow, si è 
congedato ieri, dopo tre set 
(6-2 4-6 7-5) con Fabrice San- 
toro, francese n. 73 mondia- 
le. Sampras faceva smorfie 
di sofferenza mentre rincor- 
reva la palla sul fondo polve- 
roso, che non gli andava a 
genio. 

Lo aveva ripreso la. noia 
mortale che lo carpì al debut- 
to col georgiano. Gabrichid- 
ze. Ma non tutti i giocatori 
che capitano al Foro ne 
escono precipitosamente, 
maledicendo la terra rossa. 
Ce n° è che ci si trovano be- 
Nissimo, come alla spiaggia. 
E' il caso di Alberto Mancini, 
che difatti qui vinse l’edizio- 
ne 1989 e che sembra avere 
scelto questa polvere per ri- 
guadagnarsi l’altare da cui è 
precipitato (il computer del- 
l’Atp lo dà al 105.0 posto). 
L'ancora ventenne argenti- 
no, proveniente dalle qualifi- 
cazioni, ha messo fuori (4-6 
7-5 7-5) la testa di serie n. 7, 
lo svedese Jonas Svensson, 
che nel secondo set condu- 
ceva 5-2. Voglia di vincere ha 
anche un altro figlio della 
pampa (e della terra rossa), 
Christian Miniussi che, n. 


439 mondiale in arrivo dalle 
qualificazioni, ha eliminato 
Aaron Krickstein. (6-2. 6-4), 
l'eversore di Claudio Pistole- 
si, tennistico «core de Ro- 
ma», 

Cristiano Caratti, invece, ter- 
raiolo non è, ma vuol vincere 
lo stesso. E anche ieri ci è 
riuscito, piuttosto facilmente: 
6-4 7-5 al francese Cedric 
Pioline, cadutogli fra le brac- 
cia grazie al forfait di Boris 
Becker, e che gli ha dato so- 
lo un po' di fastidio, insisten- 
do sul dritto. Oggi negli-otta- 
vi Caratti avrà l'australiano 
Richard Fromberg, n. 39, che 
ieri ha eliminato il sovietico 
Volkov, testa di serie n. 15.1 
quarti non sembrano mirag- 
gio per il tennista di Acqui. 
La grinta non è bastata però 
all’altro allievo di Piatti, Ren- 
zo Furlan, eliminato dal’te- 
desco Eric Jelen ad un passo 
dagli ottavi: 6-2 3-6 6-7 (6-8). 
Il veneto ha condotto al terzo 
set prima per 4-2, poi per 5-3 
e sul 6-5, con servizio a favo- 
re, ha commesso un doppio 
fallo che lo ha portato ad un 
fatale tie-break. 

Qui, dalla terra rossa, non è 
riuscito a risollevarlo nean- 
che il sostegno fragoroso di 
cinquemila tifosi. Proprio lui, 
che — al contrario di altri — 
tanto aveva fatto per rimane- 
re in questo torneo, al Foro. 


BASKET /STEFANEL 
Del Cadia in prova 
Larry ha firmato 


TRIESTE — Danilo Del Ca- 
dia, pivot di 22 anni e 205 
centimetri, di proprietà della 
Turboair Fabriano, indosse- 
rà la maglia neroarancio in 
occasione della tournèe che 
la Stefanel si accinge a fare 
in Spagna. Per Del Cadia, 
che ha studiato in America 
ed è stato per un anno sulla 
panchina della. Scavolini, 
non dovrebbe esserci. all’o- 
rizzonte un futuro triestino o 
comunqusspetrebbe.rappre- 
sentare solo una soluzione 
di «ripiego» nella caccia.al 
lungo che la Stefanel, ha 
aperto. Pùr potendo miglio- 
rare ancora parecchio»infatti 
non sarebbe,considerato un 
«prospetto». eccezionale. 
Con Cantarello a riposo però 
la Stefanel non poteva pre- 
sentarsi in Spagna con Me- 
neghin come unico pivot per 
cui ha approfittato per que- 
sto «provino», - ; 

Il primo obiettivo della socie- 
tà neroarancio,. l'unico. ac- 
quisto italiano, sarebbe inve- 


E per tutti gli altri modelli, ci sono opportunità di 
acquisto assolutamente uniche. Potete ottenere un 
finanziamento di 12.000.000 senza interessi, 
rimborsabili in 18 mesi. O, se preferite, potete sce- 


ce un altro pivot, già noto in 
campo nazionale. Intanto pe- 
rò un primo importante tas- 
sello della squadra 1991- 
1992, sarebbe andato a po- 
sto con la firma di Middleton 
sul nuovo contratto avvenuta 
ieri in segretezza. Larry si 
accingerebbe così a disputa- 
re il suo terzo campionato în 
maglia neroarancio. 

La squadra partirà per la 
Spagna sabato e già domeni- 
cava Madrid affronterà una 
selezione della Lega locale 
di serie-A in una partita che 
sarà trasmessa dalla televi- 
sione. spagnola. Tanjevic 
porterà con sè dodici gioca- 
tori: oltre a Del Cadia, Gray, 
Middleton, Meneghin, Pilutti, 
Lokar, Bonventi, De Pol e 
quattro giocatori che rientra- 
no da prestiti: Colmani, Fa- 
vero, Franceschin e Pernich. 


Sartori e Fucka riposano per _ 


le finali juniores, Cantarello 
è convalescente. 
i Silvio Maranzana 


Stefano Cembali, del grup- 
po sportivo «Giacobazzi» di 
Modena ha vinto la seconda 
tappa — la Torreano-Gori- 
zia di 138 chilometri — del 
giro ciclistico del Friuli per 
dilettanti, partito ieri da Udi- 
ne. Cembali ha regolato in 
volata un gruppo composto 
da 15 corridori che erano 
‘andati in fuga praticamente 
subito dopo la partenza. Va- 
lerio Galeazzi, del gruppo 
sportivo «Eurocar Tamoil», 
è invece il nuovo leader del- 
la corsa essendo giunto nel 
gruppo di testa. Cembali — 
che ha percorso i 138 chilo- 
metri in due ore e 57° alla 
media di 43,947 — ha pre- 
ceduto nell’ ordine Corrado 
Braga (Gruppo sportivo Mg 
Boys) e Michele Poser 
(Unione ciclisti trevigiani). 
Oggi tappa decisiva, con ar- 
rivo in salita, sul monte Ma- 
tajur. 

CICLISMO. Il belga Jan Ne- 
vens ha vinto la seconda 
tappa del Giro del Trentino, 
Torbole sul: Garda-Spiazzo 
Rendena, precedendo l’ita- 
liano Massimiliano Lelli e il 
connazionale Hendrik Re- 
dant. Ha portato a termine i 
175 chilometri del percorso 
in 4 ore .23'6” alla media 
oraria di chilometri 39,217. 
Con il successo odierno Ne- 
vens ha anche conquistato 
il primato in classifica gene- 
rale. 

VUELTA. Lo spagnolo Lau- 


delino Cubino ha vinto la 
17.a tappa del Giro ciclisti- 
co di Spagna con il tempo di 
4 ore e 6 minuti sui 152 km 
da Cangas de Onis ad Alto 
del Naranco. Lo spagnolo 
Melchor Mauri rimane ma- 
glia gialla. 

MOTO. La Federmotocicli- 
smo, per festeggiare l'80.0 
‘anno di vita, ha deciso di of- 
frire ai tifosi delle due ruote 
l'ingresso gratuito venerdì 
in occasione delle prove uf- 
ficiali del Gp Italia di Misa- 
no Adriatico, quinta prova 
del campionato mondiale. 
Particolarmente attesa nel- 
le gare iridate di Misano la 
prova del modenese Luca 
Cadalora che nelle 250 ha 
conquistato tre. successi 
consecutivi, poi nella prova 
di domenica scorsa a Jerez 
si è piazzato secondo alle 
spalle del tedesco Brandi. 
Cadaiora, che sabato com- 
pirà 28 anni, stasera parte- 
ciperà, nella piazza cenir 
le di Misano, ai festeggia- 
menti in suo onore e a uno 
spettacolo organizzato nel- 
l'ambito della prova mon- 
diale. 

OLIMPIADI. La città sovieti- 
ca di Sotchi ha ritirato la 
sua candidatura per i Gio- 
chi olimpici invernali del 
1998. Alla base della deci- 
sione, secondo quanto rife- 
rito dall'agenzia sovietica 
Tass, le difficoltà economi- 
che in cui si trova attual- 
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CICLISMO ) FRIULI 
Oggi tappa 
decisiva 


mente tutta l'Urss. Il presi- 
dente del comitato olimpico 
nazionale sovietico, Vitali 
Smirnov, ha anche detto 
che comunque le possibilità 
di Sotchi di ottenere l'asse- 
gnazione dei giochi erano 
scarse. Le altre candidate 
per le Olimpiadi invernali 
del 1998 sono: Salt Lake Ci- 
ty per gli Stati Uniti, Nagano 
per il Giappone, Aosta per 
l'Italia, Oestersund per la 
Svezia e Jaca per la Spa- 


gna. 
PUGILATO. E' stato presen- 
tato a Milano l' incontro fra 
gli statunitensi Lindell Hol- 
mes e Darrin Van Horn, va- 
levole per il titolo mondiale 
dei pesi super medi versio- 
ne Ibf, che si svolgerà saba- 
to prossimo a Verbania (No- 
vara). Lindell Holmes, tren- 
tatreenne detentore della 
corona, vanta 49 vittorie (37 
delle quali per k.0.) e 5 
sconfitte. E' divenuto cam- 
pione mondiale dei super- 
medi battendo lo scorso an- 
no Frank Tate. Lo sfidante; il 
ventiduenne Darrin Van 
Horn, è un pugile precoce, 
diventato. professionista a 
16 anni e campione mondia- 
le dei pesi medi a ventuno. 
Vanta 45 vittorie (25 per 
k.o.) e 2 sole sconfitte, en- 
trambe subite dall'italiano 
Gianfranco Rosi, contro il 
quale ha perduto il titolo dei 
pesi medi nel luglio del 
1989. 
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gliere un leasing finanziario a costo zero, con 
durata da 24 a 36 mesi. È un'offerta esclusiva dei 


Concessionari Alfa Romeo, valida fino al 15/6/1991. 
Informatevi subito: c'è solo l'imbarazzo della scelta. 
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1124 !! mese borsistico si è chiuso con una seduta în netto 
ribasso, che ha portato l'indice Mib a quota 1124 in se- 
(«1,1 4%) guito a una flessione dell'1,14%. La seduta dei riporti ha 
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6010 

888 
1752 
707 
850 
5010 
1181 
‘3430. 
1160 
915 
900 

« 2100 
3401 
1047 
1000 
1520 
1440 
1600 
1314 
110,25 


dI DOLLARO [Me 


1260 Prosegue lo slittamento del dollaro, per il quale i mercati 

non trovano altra spiegazione che una correzione tecni- 
(«1 105%) ca, tenuto conto delle incertezze che circondano le altre 
divise. 


743,44 
( i 0,1 9%) sioni del presidente della Bundesbank.Karl Otto Poehl. 


La debolezza del dollaro sostiene il marco nonostante 
l'azione destabilizzante delle voci sulle presunte dimis- 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. 
Aviatour ‘2060 
Bca Agr Man 106700 
Briantea 14100 
Siracusa ‘28990 
Bca Friuli 13800 
Friuli Axa 4011 
Bca Legnano 7835 
Gallaratese 13930 
Pop Bergamo 17010 
Pop Comind 18100 
Pop Crema 41000 
Pop Brescia 7700 
Pop Emilia 106000 
Pop Intra 12040 
Lecco Raggr 9010 
Pop Lodi 16690 
Luino Vares 15295 
Bca Pop Mil 340 
Pop Milano 6860 
Pop Novara 16400. 
Pop Cremona 8600 


Prec. 


Vi% 


Titoli Chius. 

Pr Lombarda ‘3650 
Prov Napoli 6510 
Bco Perugia 1250 
Broggi Izar 1470 
Cibiemme PI 1440 
Gitibank It ‘5000 
Con Acq Rom 202 
Cr Agrar Bs 7050 
Cr Bergamas 39600. 
Valtellin. 15720 
Creditwest ‘9985 
Ferrovie No 94690 
Finance 73000 
Finance Pr 71000 
Frette 7010 
Ifis Priv 1250 
Inveurop 1050 
Ital Incend 203750 
Bognanco 585 
‘6830 


Zerowatt 


Prec. 
3670 
6580 
1385 
1440 


587 
6900 


V.% 


-0.34 
21.01 


Titoli 

AZIONARI 

Adr. Americas Fund 
‘Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imicapital 
Imindustria 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Prime-italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
‘S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Venture Time 
Zetastock 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aureo. 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 


Odier. 


10971 
10834 
11344 
12460 
10764 
10577 
12740 
10634 
12295 
12567 
10096 
10245 
11410 
10608 
14428 
11540 

‘9752 
10663 
27362 

8376 
10065 
12641 
11459 
10263 

‘9848 
10798 
11793 
12148 
12006 
11477 

‘9447 

9727 
10476 
25356 

9742 
10403 
12154 
10004 
10695 
18008 
10000 
11435 
10376 
10054 
14553 
11549 
10627 
10997 
11708. 
12081 
28578 
10055, 
38948 
10541 
11402 
11859 
12104 
10859 
10801 

9178 
10769 
10880 
10909 
10882 
11363 
10212 


22171 
11206 
18515 
12430 
‘20329 
10651 
13323 
12380 
15072 
17536 
14748 
11986. 
11825 
13469 
10224 
10754 
11388. 
11895 
12153 
10082 
19323: 
14180 
13230 
10853 
12929 
31800 
11329 
17274 
13876 
16455 
20315 
11963 
11682 
10917 
11041 
12598 
13322 
11196 
213397 


Prec. 


11042 
10858 
11405 
12504 
10731 


10610. 


12694 

ND. 
12275 
12542 
10062 
10181 
11378. 
10539 
14363 
11537 

9710 
10702 
27370 

8339 
10031 
12666 
11414 
10202 

9835 
10858 
11916 
12312 
11975 
11469 

9411 

9760 
10455 
25304 

9735 
10385 
12206 
10005 
10672 
17982 
10000 
11439 
10422 
10095 
14528 
11517 
10574 
11077 
11755 
12104 
28546 
10053 


Titoli Odier. 
Mida Bilanciato 11008. 
Multiras 19632 
Nagracapital 16480 
Nordcapital 12240 
Nordmix 11801 
Phenixfund 12700. 
Primerend 19831 
Professionale Intern. 11749 
Professionale Rispar. 10234 
Quadrifoglio Bil. 11539 
Redditosette 19621 
Risp, Italia Bil. 17667 
Rolo International 10466 
Rolomix 11174 
‘Salvadanaio Bil. 11730 
Spiga D'oro 12588 
Venetocapital 10611 
Visconteo 18918 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 12315 
Agos Bond 10884 
Agrifutura 13495 
‘Ala 11821 
Arca Mm 11044. 
Arca Rr 12523 
Arcobaleno 11714 
Aureo Rendita 14157 
‘Azimut Garanzia 11293 
Azimut Glob. Reddito 11362 
Bn Cashfondo 10576 
Bn Rendifondo 11151 
C.T.Rendita 11431 
Capitalgest Rendita 11978 
Cashbond 14230 
Centrale Money 10755 
Centrale Reddito 14523 
Chase M. Intercont. 11415. 
Cisalpino Reddito 11911 
Cooprend 10773 
Eptabond 14889 
Eptaprev 12078 
Euro-antares 13697 
Euro-vega 11398 
Euromobiliare Reddito 12335: 
Euromoney. 10542 
Fondo Futuro Famiglia 10906 
Fideuram Moneta 12883 
Fondicri | 11232 
Fondicri Monetario 12061 
Fondimpiego 15323 
Fondinvest 1 12119 
Genercomit Monetario 10613 
Genercomit Rendita 11090 
Geporend 10698" 
Gesticredit Monete 11308. 
Gestielle Liquid. 10389 
Gestielle M. 11040 
Gestiras 22982 
Griforend “12212 
Imi 2000 15351 
Imibond 11225 
Imirend. 14333 
In Capital Bond 13185 
Interb.Rendita 18935 
Intermoney 10566 
Investire Obbligaz. 17971 
Italmoney 10869 
Lagest Obbligazionario 14240 
Lire Più 11626 
Mida Obbligazionario 12973 
Monetario Romagest 10693 
Money-time 10532 
Nagrarend 12715 
Nordfondo 12913 
Personalfondo Monetar. . 12387 
Phenixfund 2 12593 
Primebond 12412 
Primecash 12160 
Primeclub Obbligazion. 14209. 
Primemonetario 13609 
Professionale Red. 11992 
Quadrifoglio Obbligaz. 11946 
Rendicredit 11142 
Rendifit 12057 
Rendiras 13296 
Risparmio Italia Red. 17514 
Risparmio Italia Corr. 11448 
Rologest 13997 
Salvadanaio Obbligaz. 12041 
Sforzesco 11974 
Sogesfit Contovivo 10401 
‘Sogesfit Domani 13368 
Veneto Cash 10374 
Veneto Rend. 12464 
Verde 11219 
Zetabond 10867 
ESTERI 
Fonditalia Dol 102,392 
interfund Dol 55.102 
Intern. Sec. Ecu 42.439 
Capitalitalia Dot 47.383 
Mediolanum Dol' 47.770 
Rominvest Ecu . 43.795 
Italfortune Dol 57.922 
Italunion Dol 30,975 
Tre RLit 43.690 
Rasfund Lit 39.513. 


Prec. 

10962 
19561 
16389 
12210 
11827 
12641 
19835 
11750. 
10410. 
11519 
19516 
17649 
10493 
11117 
11710, 
12538 
10567 
18884 


12347 
10874 
13411 
11790 
11031 
12471 
11707 
14136 

ND. 

ND. 
10567 
11123 
11399 
11958 
14172 
10742 
14486 
11405 
11859 
10726 
14853 
12051 
13649 
11352 
12288 
10514 
10867 
12868 
11201 
12035 
15295 
12089 
10601 
11070 
10674 
11298 
10378 
11010 
22925 
12191 


15299. 


11225 
14291 
13171 
18913. 
10540 
17347 
10830 
14206 
11606 
12959 
10869 
10508. 
12641 
12899 
12955 
12547 
12411 
12131 
14172 
13578 
11902 
11920 
11109 
12027 
13261 
17457 
11420 
13967 
12048 
11943 
10395 
13335 
10362 
12413 
11189 
10853 


80,41 
43,97 
27,78 
37,16 
37,60 
28,63 
45,55 
24,01 


CONVERTIBI ; 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 8792W7% 
Centrob Binda-91 
Ciga-8895 Cv 9% 
Gir-8592 Cv.10% 
Cir-8692 Cv 9%. 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv 7% 
Fmc-8691 Co 

Fochi Fil-92 Cv 8% 
‘Gim-8693 Cv 6,5% 
Imi-8693 28 

Imi-8693 30 Pev 

Imi-n Pign93W Ind 

Iri Sifa-86917% 

Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-credit 91 Cv 7% 
Iri-stet 8691 Cv 7% 
Italgas-9096 Cv% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-9exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 


Cont. 
178,05 


109,75 
99,45 
93,15 
8% 
237 
94,25 
Ind 
Ind 
117 
98,35 

100,25 

99,3 
109 
108,1 
84,8 
209 
100,5 
92,1 
86,5 
110,4 
264 
102,85 


Term. 


Titoli, 

Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmobCv.7% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-marzotto Cv7% 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Merloni-8791 Cv7%. 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff7% 
Monted-8792 Aff 7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-8793 Cv6% 
Pirelli Spa-cv9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv7% 
Saffa 8797 Cv6,5% 
Selm-8693 Cv 7%, 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-8893 Cv 9% 

Sip 8693 Cv7% 

Snia Bpd-8593 Cv10% 
Zucchi-8693 Cv 9% 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.ban. . Milano UIC 
Dollaro Usa 1263,001260,000 1259.6600 
Ecu —1528,5001528,2750 
Marco Ted. 741,00 743,400 743,4200 
Franco fr. 219,80 219,010 219,0500 
Sterlina 2201,002197,1502196,7750. 
Fiorino ol. 657,00 659,500 659,7750 
Franco belga 35,90 36,151 36,1470 
Peseta spag. 12,00 12,000 11,9975 
Corona dan. 195,00 194,360, 194,3700. 
Lira irlandese 1990,01991,0001990,7000. 
Dracma 6,75 6,792 6,7915 


Escudo port. 8,58 


8,510 


8,5090 


Valuta Mi.ban. Milano UIC 
Dollaro can. 1095,001094,4001094,7500 
Yen giapp. 900 9,117 91145 
Franco sviz. 878,00 880,300. 880,1150. 
Scellino aust. 104,90 105,641 105,6465 
Corona norv. 190,00 190,850 190,8600. 
Coronasved. 206,00 206,700 206,7400 
Marco fini. 316,00. 315,200. 315,150 
Dinaro(MI) 
tg (nuovo) 30,00 = 
Dinaro (TS) 

(nuovo) 30,00 È CI 
Dollaro aust. 985,00 985,000 984,700 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var. % 
Get Ecu 30ag94 9,65% 100,35 0,05 
Cct Ecu 8491 11,25% 99,8 0.00 
Cet Ecu 8492 10,5% 102,1 0.49 
Cct Ecu 85939% 99,35 -0.05 
Cet Ecu 8593 9,6% 100,3 0.05 
Cet Ecu 8593 8,75% 99,25 0.66 
Cet Ecu 85939,75% 100,9. -0.30 
Cct Ecu 8694 6,9% 94,7 -0.42 
Cet Ecu 8694 8,75% 99,55 0.00 
Cet Ecu 8791 8,75% 100,8 0.80 
Cct Ecu 8794 7,75% 97,45 0.10. 
Cct Ecu 8892 8,5% 98,4 0.10 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 98,5 0.10 
Cot Ecu 8892 mg8,5% 98,6 0.05. 
Cct Ecu 8893 8,5% 96,35 0.10 
Cct Ecu 8893 8,65% 98,15 0.10 
Cct Ecu 8893 8,75% 97,6. -0.10 
Cot Ecu 8994 9,9% 104,05 0.05 
Cct Ecu 8994 9,65% 99 0.41 
Cet Ecu 8994 10,15% 101,85 0.49 
Cet Ecù 8995 9,9% 100,1 0.05 
Cet Ecu 9095 12% 106,95 0.00 
Cet Ecu 9095 11,15% 104,1 0.48. 
Cot Ecu 9095-11,55% 104,2 0.00 
Cet Ecu 93 do 8,75% 96,85, 0.05 
CctEcu93st8,75% 97,6 0.05 
Cet Ecu nv94 10,7% 103,8 0.48 
Cct-15mz94 ind 100,1 -0.05 
Cct-171993 cv ind ‘99,9 0.25 
Cct-18ap92 cv ind 101,2 0.00 
Cet-18fb97 ind 99,7 0.05 
Cct-189n93 cv ind 100,2 0.10 
Cct-18nv93 cv ind 99,5 0.00. 
Cct-18st93 cv ind 99,95 0.00 
‘Cct-19ag92 ind 100,3 (0,00 
Cct-19ag93 cv int 99,7 0,35 
Cct-19dc93 cv ind 100, 0.55 
Cct-19mg92 cv ind 101,35 0.20 
Cct-201992 ind 100,3 0.05 
Cct-200t93 cv ind 992 0.05 
Cct-ag91 ind 100,25 0,00 
Cct-ag93 ind 100,4 0.00 
Cct-ag95 ind 99,6 -0.05 
Cct-ag96 ind 99,25 0.05 
Cct-ap93 ind 100,35 -0.05 
Cct-ap94 ind 100,3 -0.05 
Cct-ap95 ind 100,05 0.10 
Cct-ap96 ind 100,15 0.10. 
Cct-ap97 ind 100 0.05 
Cct-dc91 ind 100,55 0.00 
Cct-dc92 ind 100,4 0,05. 
Cct-dc95 ind 99,95 0.05 
Cet-dc96 ind 99,15 -0.05 
Got-fb92 ind 100,5 0.00 
Cct-fb93 ind 5 100 0.05 
Cct-fb94 ind 100,1 0.10 
Cct-fb95 ind 100,45 0.05 
Cct-fb96 ind 100,05 0.05 
Cct-fb97 ind ‘99,65 0.05 
Ccot-ge92 ind 100,4 0,05. 
Cct-ge93 em88 ind 100,05 0,05 
‘Cct-ge94 ind 100,05 I 
Cct-ge95 ind 99,95 
Cot-ge96 ind 99,95 
‘Cet-ge96 cv ind 100 
Cct-ge97 ind ‘99,55, 
‘Got-gn91 ind 99,95 
Cct-gn93 ind 100,65 
Cot-gn95 ind 99,85 
‘Cet-gn96 ind 99,95 
Cct-gn97 ind 998 
Cct-g91 ind 100,05 
Cct-1993 ind 100,35 
Cct-1995 ind 99,75 
Cct-1995 em90 ind 99,95 
Cot-1996 ind 99,65 } 
Cct-1997 ind 99,2 } 
Cot-mg93 ind 100,75 X 
Cct-mg95 ind 100,25 } 
Cot-mg95 em90 ind 100,15 0.05 
Coet-mg96 ind 100,2 0.00 
Cet-mg97 ind 100,05 0.05 
Cct-m293 ind 100,1 0.00 
Cct-mz94 ind, 100,1 0.00 
Cet-mz95 ind 99,95 0.00, 
Cct-mz95 em90 ind 100 0.05 
Cct-mz96 ind 100,1 0.05 
Cot-mz97 ind 99,85 -0.10. 
Cct-nv91 ind 100,75 0.10 
Get-nv92 ind 100,45. 0.05 
‘Cot-nv93 ind 100,85 0.05 
Cct-nv94 ind 100,15 0.10 
Got-nv95.ind 99,75. 0.05. 
Cct-nv95 em90 ind 100,1 (0.00) 
Cct-nv96 ind 99,35 0.15. 
Cct-ot91ind. ‘100,65 0.05 
Cct-ot93 ind 100,5 0.00, 
Cct-ot94 ind 99,75 0.15 
Cot-ot95 ind. 99,45 -0.05 
Cct-ot95 em ot90 ind 99,95 -0.05 
Cct-ot96 ind 99,05 0.00 
Cet-st91 ind 100,45 -0.05 
Cct-st93 ind 100,35 0.00 
Cct-st94 ind 100,1, 0.05 
Cet-st95 ind 99,2 0.00. 
Cct-st95 em st90 ind 100 0.00 
Cct-st96 ind 99,3 0.10 
Btp-16gn97 12,5% 99,65 0.15 
Btp-17mg92 12,5% 100,45 — 0.05 
Btp-17mz92 12,5% 100,2 0.00 
Btp-17nv93 12,5% 100,5 0.05 
Btp-18ap9212,5% 100,45 0.25 
Btp-1ag92 11,5% 99,4 0.10. 
Btp-1a993 12,5% 100,2 0.00 
Btp-1ap92 11% 99,3 0.10 
Btp-1ap92 12,5% 100,3 -0.10 
Btp-iap929,15% 98,55 -0.05 
Btp-1ap92 em90 12,5% 100,3 -0.10 
Btp-1dc93 12,5% 100,25 -0.10 
Btp-1fb9211% 99,35 -0.05 
Btp-1fb929,25% 98,85 0.05. 
Btp-1fb9312,5% 100,55 0.15 
Btp-1fb94 12,5% 100,25 -0.05 
Btp-19692.9,25%. 98,8 -0.80 
Btp-1g694 12,5% 100,5 0.15 
Btp-19694 em90 12,5% 100,35 0.05 
Btp-1gn92 9,15% 986 0,00 
Btp-1gn94 12,5% 100,45 0.25 
Btp-19n97 12,5% 99,65 0.15. 
Btp-11g92 10,5% 995 0,05 
Btp-1199211,5% 99,45 -0.05 
Btp-11993 12,5% 100,45 0.20 
Btp-11994 12,5% 100,2 0,00 
Btp-1mg92 11% 99,4 -0.15 
Bip-1mg92 12,5% 100,4. 0.00 
Btp-1mg92 9,15% 98,9 0.10 
Btp-1mg94 em90 12,5% — 100,35 0.00 
Btp-1mz929,15% 98,8 0.10 
Btp-1mz94 12,5% 100,35 0.15 
Btp-1nv91 11,5% 99:75 
Bip-1nv93 125% 100,4 
Btp-1nv93 em89 12,5% 100,7 
Btp-10t92 12,5% 100,55 
Btp-10t93 12,5% 100,35 
Btp-1st92 12,5% 100,4 
Btp-1st93 12,5% 100,3 
Btp-1st94 12,5% 100,2 
Btp-21dc91 11,5% 99,9 
Cassa dp-cp'97 10% 97 La 
Cct-171993 8,75% 97,75 I 
Cct-18ap92 10% 99,5 x 
Cct-189n93 8,75% 96,55 0.21 
Cct-185t93 8,5% 109,5 0.00 
Cct-19ag93 8,5% 99 0.00 
Cct-19m9929,5% 99,î 0.20 
Cct-8393 tr 2,5% 98,4 0.15. 
Cot-ag97 ind 99 0.10 
Cct-fb92.9,8% 99,55 0.00 
Cct-ge92 11% 99,95 0.25. 
Cct-ge94 bh 13,95% 102,5 -0.05 
Cct-ge94 usi 13,95% 102,5 0.00 
Cct-1994 au709,5% 95,3 0.00 
Cet-st97 ind 99,1 0.05. 
Cto-15gn96 12,5% 100,75 -0.05 
Gto-16a99512,5% 100,55 -0.10 
Cto-16mg96 12,5%. 100,9 . 0.10 
Gto-179696 12,5% 100,65 -0.05 
Gto-18dc95 12,5% 100,7: -0.10. 
Cto-181995 12,5% 100,75 -0.20 
Gto-19fe96 12,5% 100,7 0.00 
Cto-19gn95 12,5% 100,6 0.05 
Cto-190t95 12,5% 100,55 -0.15 
Gto-19st96 12,5% 100,7 —-0.10 
Gto-20nv95 12,5% 100,6 0.00 
Gto-20st95 12,5% 100,6 -0.05 
Cto-dc96 10,25%. 97,2 0.10 
Gto-gn95 12,5% 100,55 -0.10 
Cts-18mz94 ind 86,9. -0.23 
Cts-20mg91 ind 99,25. 0.05 
Cts-21ap94 ind 86 0.58 
Cts-22gn91 ind ‘99,05 0.00. 
Ed Scol-7792.10% 103 0.00 
Redimibile 1980 12% 105,6 -0.14 
Rendita-355% 68,9 0.00 
ORO E MONETE 

Domanda Otferta 
Oro fino (per gr) 14450 14750. 
Argento (per kg) 170100 174300 
Sterlina Ve 105000111000 
Sterlina Ne (a. 73) 108000. 115000 
Sterlina Ne (p. 73) 105000 111000 
Krugerrand 440000 460000 
‘50 Pesos messicani 550000 570000 
‘20 Dollari oro 500000 590000 
Marengosvizzero . 85000 ‘93000 
Marengo italiano 85000 ‘93000 
Marengo belga 82000 ‘90000. 
Marengo francese 82000. ‘90000 


Giovedì 16 maggio 1991 


BORSA DI TRIESTE 


14/5 19/5 14/5. 15/5 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 239 285 
Generali* 36700 ‘35580 Comau 2026 2040 
Lloyd Ad. 15150 15090 Fidis 5900 5880 
Lloyd Ad. risp. 11200 11210 Gerolimich &C. 110, 110 
Ras 19650 19300 Gerolimichrisp. 92 93 
Ras risp. 12200 12010 Sme 3200 3180 
Sai 18450 18450 Stet* 2215 2160 
Sai risp. 10130 10050. Stetrisp.* 2060 2040 
Montedison* Ss =. Tripcovich 12995 12960 
Montedison risp.* a =  Tripcovichrisp. 6610 6460 
Pirelli 1700 1676  Attivitàimmobil. 4356 _ 4215 
Pirelli risp. 1840 1750 Fiat" 5415 5395 
Pirelli risp. n.c. 1475 1450 Fiatpriv* 39945 39943 
Pirelli Warrant 170 168 Fiatrisp.* 4430. 4505 
Snia BPD* 1440 1430 Gilardini 3310 3230 
Snia BPD risp.* 1470 1450 Gilardinirisp. 2780 © 2730 
Snia BPD risp. n.c. 1315 1300 Dalmine 400 400 
Rinascente 6340 6350 LaneMarzotto 65306500 
Rinascente priv. 4110 4100 LaneMarzottor. 6540 6740 
Rinascente risp. 4540 4500 LaneMarzottorne. 5430 5580 
Gottardo Ruffoni 3170 3150 *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2520 2250 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1420 1420 lccu 1000 1000 
SIP exfraz. 1280 1260 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* exfraz. 1270 1250 CarnicaAss. 1870018700 


BORSE ESTERE _- 


Amsterdam Tend. 93,50 (-0,75) 
Francoforte Dax 1590,35  (-0,51) 
Londra Ft-Se 100. 245940 (-0,18) 
Sydney . Gen. 1519,20 (+0,02) 
Zurigo. C.Su. 53740 (-0,9) 


‘PIAZZA AFFARI 


Bruxelles Gen. 1178,19 (0,31) 
HongKong H.S. 3789,69 (+0,13) 
Parigi Cac 180263. (-0,17) 
Tokyo Nik. 2562247 (-0,80) 
New York D.J.Ind.  2865,38 (-0,74) 


Le Generali e Mediobanca 
hanno depresso l’indice 


MILANO — Le Generali sono state protagoniste nell’ul- 
tima seduta del maggio borsistico: le vendite sul titolo 
della compagnia triestina hanno trascinato l'indice Mib 
a una perdita dell’1,14%, a quota 1124. 

L'operazione sul capitale decisa l’altroieri dal consiglio 
di amministrazione delle Generali e il particolare tipo di 
dividendo che verrà distribuito agli azionisti hanno con- 
vinto molti detentori del titolo ad alleggerire le posizio- 
ni; a detta degli operatori, molti ordini di vendita sono 
venuti dall'estero. Le Generali hanno chiuso a 35.660 
lire, con una flessione del 2,89% che si è ulteriormente 
‘accentuata nella fase del dopolistino. 

Di seguito, quasi tutti i titoli di largo mercato, eccettuate 
le Fiat (ben tenute con chiusura a +0,09% e solo una 
piccola flessione nel dopolistino) e alcuni titoli bancari 
(Banco di Roma a +1,09% e Comit a +0,29%), hanno 
subito flessioni di prezzo. Particolarmente accentuata 
quella del titolo Mediobanca, che ha perso il 2,36%, in 
quanto direttamente coinvolto nell'operazione delle Ge- 


nerali. 


Prima dell'avvio della seduta, all'appuntamento dei ri- 
porti si è potuta verificare l’esistenza di scoperto su 
molti titoli. In particolare, da segnalare 100 lire di deport 
per partite di titoli Rinascente, 2 mila lire per l'Espresso 


e 700 lire per la Safilo. 


Gli scambi sono stati più vivaci rispetto alla media del 
periodo; molte le sistemazioni legate alla scadenza dei 
riporti soprattutto nel senso delle vendite. Qualche rico- 
pertura si è però verificata, soprattutto su alcuni titoli 
minori. E’ ilcaso per esempio delle Ratti e delle Marzot- 
_to, specie le. risparmio (oggi c’è lo. stacco del. dividen- 


do). " 


Performance negativa per tutti i titoli del gruppo Pirelli, 
il cui andamento risente quotidianamente delle notizie 
sulle trattative con la Continental. leri le notizie erano 
negative, le Pirelli spa hanno perso il 3,46%, le Pirelli & 
C. il 2,95%. Vendite soprattutto dall'estero per i telefoni- 
ci: le Sip hanno subito una flessione dell’1,43%, le Stet 
dell’1,37%. In flessione anche i titoli principali del grup- 
po Ferruzzi, che da alcuni giorni erano oggetto di consi- 
stenti acquisti: le Ferfin hanno chiuso con una perdita 
del 2,71%, le Montedison a -0,76%. Tutti in discesa gli 
assicurativi: particolarmente rilevanti i ribassi di Fon- 
diaria (-2,81%), Alleanza (-2,59%), Assitalia (-1,81%), 
Ras (-1,78%). Discreti invece alcuni titoli del comparto 
bancario: in particolare, Comit (+0,29%) e Banco Roma 
(#1,09%). Le Credito Italiano hanno invece perso in 
chiusura l’1,08%, guadagnando poi qualche punto nel 
dopolistino. Chiusura invariata per le Ambroveneto. 
Leggera flessione per Gemina (-0,56%), fra i pochi titoli 
a recuperare nel dopolistino. In controtendenza i titoli 
della vicenda Mondadori: +7,13% per le Mondadori ri- 
sparmio e + 2,14% per le Espresso. 

Questo l'andamento dei titoli più capitalizzati: Generali 
-2,89%; Fiat +0,09%; Montedison -0,76%; Ras -1,78%; 
Alleanza -2,59%; Fondiaria -2,81%; Assitalia -1,81%; 
Toro -0,79%; Sai -0,78%; Ifi -1,35%; Ferfin -2,71%; Ge- 
mina -0,56%; Cir -2,97%; Italmobiliare -1,99%; Pirelli & 
C. -2,95%; Snia Bpd -1,74%; Pirelli spa -3,46%; Olivetti 
-1,82%; Italcementi -1,15%; Sip -1,43%; Stet -1,397%; 


Mediobanca -2,36%; 


B.co Roma +1,09%; 


Credit 


-1,08%; Comit + 0,29%; Ambroveneto inv. 


psi «MOVIMENTO NAV E, 


TRIESTE arrivi 


Data | ora | Nave [Provenienza | ormeggio 


SOCARCINQUE 
RABUNION XVI 
WILA BUCK 
PALMSTAR ORCHID 
VALBRUNA 

LLOYD ALEGRETE 
SOCAR 101 

50 LET PIONERII 


ALVARO DE BAZAN 
LAGO TURCANA 
MARAN 

SIBA GERU' 
RANIA 
DALONGJAN 
RABUNION XVI 
“STORM 
MARMARIS 
SOCARCINQUE 
'WILA BUCK 
LLOYD ALEGRETE 
OLYMPIG FAITH 


movimenti 


Monfalcone 52 
Beirut 4 

“ Ravenna 51(16) 
mare rada/Siot 
Priolo rada 
Venezia rada 
Venezia 52 
Khersan Italcem. 


Siot 4 ordini 

S.S.1 Monfalcone 
Italcem. Taranto 

3 P. Said 
ScaloL.(A) ordini 
Scalo L.(B) Monfalcone 
4 _ Beirut 

Safa "Venezia 

39 Monfalcone 
52 Monfalcone 
51(16) Alessandria 
50(10) ordini 

Siot 4/3 ordini 


Data | ora | Nave _[daormeggio | a ormeggio 


15/5 
15/5 


14.00  SOCARQUATTRO 
15.00 OLYMPIC FAITH 
16/5 6.00 LLOYD ALEGRETE 
16/5 6.00 VALBRUNA 

16/5. pom. KAMTIN 


navi in rada 


52 42 
rada Siot 3/4 
rada 50(10) 
rada Aquil: 
14 45 


OREMBAE, OLYMPIC SPLENDOUR, OLYMPIC FAITH, ALANDIA 


PEARL, ALTUS, SINGA STAR. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


‘tract, che produce poltron? 


MEDIA 
Rcs video 
è entrato 
nella tv 
britannica 


MILANO — La Rcs video, 
subholding del gruppo Riz- 
zoli-Corriere della sera, en- 
tra a tutti gli effetti nel busi- 
ness della tv commerciale 
inglese partecipando al nuo- 
vo round per l'assegnazione 
delle concessioni televisive. 
A questo scopo Res video ha 
acquisito una partecipazione 
azionaria pari al 5% nel con- 
sorzio guidato dalla società 
inglese Carlton Communica- 
tions che proprio ieri ha pre- 
sentato domanda per la con- 
cessione di due licenze tele- 
visive nel Regno Unito. Il 
nuovo consorzio, Carlton Te- 
levision, del quale fa parte 
anche il gruppo Daily Tele- 
graph con una quota del 5 
per cento, punta ad ottenere 
dal governo britannico. la 
concessione per due delle 
principali aree televisive del 
Paese, quelle di «London 
Weekday» e di «South and 
South East England», che at- 
tualmente coprono una quo- 
ta del mercato televisivo cor- 
rispondente ad oltre 15 mi- 
lioni di spettatori. 

Nel consiglio di amministra- 
zione di Carlton Television 
entra Paolo Glisenti, diretto- 
re della pianificazione del 
gruppo Rcs. La richiesta pre- 
sentata da Carlton, Rcs e 
Daily Telegraph rientra nel 
piano di assegnazione delle 
licenze televisive private che 
saranno operative dal gen- 
naio 1993. Le società "Tha- 
mes' e 'Tvs’ sono attualmen- 
te licenziatarie per le due 
aree nelle quali Res video 
punta ad entrare. L'annuncio 
delle nuove concessioni, che 
avranno una durata di dieci 
anni, sarà dato dal governo 
inglese nel prossimo mese 
di ottobre. Commentando 
l'operazione, Luca di Monte- 
zemolo, amministratore de- 
legato della Res video, ha 
detto che «con l'ingresso in 
Inghilterra, Res video prose- 
gue nella propria strategia 
mirante ad acquisire una 
presenza diretta nei princi- 
pali Paesi europei. Analoga- 
mente all'investimento com- 
piuto qualche mese fa nel ca- 
pitale di Tf1 in Francia, la de- 
cisione.di partecipare al con- 
sorzio guidato da‘Gartton’ci 
permette di instaurare un 
rapporto di rilevanza strate- 
gica con il principale opera- 
tore e produttore privato in- 
glese con il quale stiamo va- 
lutando una serie di iniziati 
ve comuni in ambito interna- 
zionale. Ricordo che, tra i’al- 
tro — ha aggiunto Luca Cor- 
dero di Montezemolo — 
Carlton siede con noi al tavo- 
lo degli azionisti della Carol- 
co, la maggiore casa di pro- 
duzione americana indipen- 
dente nella quale siamo re- 
centemente entrati. 


STRATEGIE 
Poltrona Frau 
dopo gli Usa 
alla conquista 
del Giappone 


TOLENTINO — La Poltrona 
Frau punta al Giappone: do- 
po il consolidamento della 
Frau-Usa corporation, socie- 
tà nata per sviluppare una 
strategia di penetrazione nel 
mercato americano, la Pol- 
trona Frau Spa, il cui control- 
lo è stato acquisito nel giu- 
gno ‘90 dall'Industrial Zust 
Company di New York, af- 
fronta il mercato giappone- 
se. Giancarla Quacquarini, 
responsabile dell'immagine 
e relazioni esterne dell’a- 
zienda conferma che è «con- 


solidata la posizione leader. 


nel mercato italiano, l’ulte- 
riore penetrazione nei mer- 
cati europei e mondiali è lo 
obiettivo degli anni ‘90 della 
Frau. Con un fatturato di 65 
miliardi il cui 20% costituito 
dalle esportazioni, la società 
conta, attraverso produzioni 
mirate, di potenziare tra l’al- 
tro la presenza in Germania 
e rafforzare il primato sulle 
altre aziende del settore ac- 
quisito in Francia. Specializ- 
zata nella produzione di im” 
bottiti in,pelle — continua — 
l'azienda, che dà lavoro 4 
360 persone, ha scelto com@ 
sua strategia di mercat0 
quella della diversificazion® 
nella produzione: una div” 
sione "classica, speciali" 
zata nell'arredamento, a 
che di uffici, è affiancata 04 
divisioni più innovative 
specialistiche quali la CON 
da teatro e sale riunioni, ! 
Frau aviation e la Frau caf. 
«Se nel settore dei compl? 
menti ufficio — ha detto a” 
cora la dirigente — la coll@ 
borazione con Pininfarina je 
dato recentemente ottimi | 
sultati con la linea espost4 ni 
Salone del mobile di Mila 
nel settore Avio risale a! 
l’inizio della nostra colla? 
razione con la Agusta Pers 
«rivestimenti in pelle di °' 
dieci elicotteri». 
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Ronchi spicca il volo 


Anche per il nostro aeroporto i miliardi predisposti da Bernini 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
C'è anche aria di Ronchi dei 
Legionari nel piano quin- 
quennale degli investimenti 
negli aeroporti italiani, pre- 
disposto dal ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini e in- 
viato al Cipe. 

La pioggia di miliardi (1.750 
per l'esattezza) investe an- 
che il Friuli-Venezia Giulia. 
Ma c'è ancora tempo per 
brindare ai ‘nuovi stanzia: 
menti. Per ora tutto sembra 
essere avvolto nel più asso- 
luto mistero, anche gli 84 mi- 
liardi di lire che lo Stato po- 
trebbe erogare a favore del- 
lo scalo ronchese. Nella lista 
presentata dal ministero dei 
Trasporti, Ronchi dei Legio- 
nari occupa le prime posizio- 
ni in fatto di stanziamenti, 
preceduto solamente dagli 
scali di Venezia-Tessera, al 
quale andrebbe oltre 130 mi- 
liardi di lire, Napoli-Capodi- 
chino (99 miliardi), Palermo- 
Punta Raisi (102 miliardi) e 
Catania-Fontanarossa (122 
miliardi). 

A-Ronchi dei Legionari, nella 
sede del Consorzio per l’ae- 
roporto Friuli-Venezia Giu- 
lia, il presidente Mario Dino 
Marocco esamina scrupolo- 
samente quanto riportato dal 


Nella lista presentata dal ministro dei trasporti Ronchi dei Legionari 
occupa una delle prime posizioni, dopo l’aeroporto di Tessera (Venezia), 
ma al Consorzio per la gestione non è stato ancora comunicato niente 

di ufficiale. E? pronto intanto uno studio di fattibilità per la 
trasformazione in società per azioni della struttura. In ballo la 

completa ristrutturazione dell’aerostazione partenze, la sede merci 

ela costruzione di un nuovo hangar pluriuso. 


piano quinquennale per gli 
scali italiani, ma stenta a 
credere alle cifre indicate. 

«Le uniche notizie relative a 
questo provvedimento stata- 
le ci arrivano dalla stampa 
— commenta Marocco — in 
quanto dal ministero compe- 
tente non abbiamo alcuna in- 
dicazione al riguardo. Non 
vorrei che fossero solamen- 
te numeri campati in aria, 
che avrebbero poi la conse- 
guenza di creare facili illu- 
sioni. C'è poi da chiarire al- 
cuni aspetti legati a questo 
provvedimento. — continua 
Marocco — nel quale non 
appare troppo chiaro quanto 
spetterebbe allo Stato e 
quanto, invece, dovrebbero 
sborsare Regioni ed enti di 
gestione degli scali italiani». 
Una prima verifica il presi- 
dente del Consorzio ronche- 
se la potrà attuare già lu- 
nedì, quando a Mestre, in oc- 


casione del convegno «Pro- 
spettive del sistema aero- 
portuale del Nord-Est d'Ita- 
lia» promosso dalla. Cisl, 
avrà la possibilità d’incon- 
trare lo stesso ministro Ber- 
nini. 

Ma rimaniamo. ancora sul 
piano-aeroporti. Il progetto 
prevede uno stanziamento di 
939 miliardi di lire.nel trien- 
nio 1991-1993. Come propo- 
ne lo stesso Bernini allo Sta- 
to competerà solo la coper- 
tura del 40 per cento della 
spesa totale, ovvero poco 
meno di 700 miliardi. | re- 
stanti interventi dovrebbero 
essere a carico delle Regio- 
ni e delle società di gestione 
aeroportuale. 

La maggior parte delle risor- 
se disponibili sarà suddivisa 
tra 33 aeroporti (tra i quali 
anche quello di Ronchi dei 
Legionari), mentre gli aero- 


porti «minori» disporranno di 
un fondo di 217,8 miliardi. Un 
valzer di cifre che, se confer- 
mate, potrebbero fare como- 
do agli scali italiani, nei quali 
forte è l'esigenza di ade- 
guarsi ai canoni europei e di 
giungere a tempi brevi al 
passaggio di consegne tra la 
gestione statale a quella pri- 
vata. 

Ronchi dei Legionari, dove è 
pronto il piano di fattibilità 
per la sua trasformazione in 
Spa, guarda con grande at- 
tenzione al futuro. In ballo ci 
sono la completa ristruttura- 
zione dell’aerostazione par- 
tenze (16 miliardi di lire an- 
cora da stanziare), la realiz- 
zazione della nuova area per 
le merci (2 miliardi di lire, co- 
perti da finanziamento regio- 
nale) e la costruzione del 
.nuovo hangar pluriuso che 
verrebbe a costare 2 miliardi 


IL CONSIGLIO DI FABBRICA ATTACCA LA DIREZIONE 


Tutti i «guai» dell'Arsenale 


Indotto, investimenti, sicurezza: dure critiche del sindacato 


TRIESTE — L’Arsenale trie- 
Stino San Marco si conferma 
terra «caliente» nel confron- 
to tra Fincantieri e sindacati. 
Il direttore dello stabilimen- 
to, Carrà, aveva detto al 
«Piccolo» che l’Atsm è insa- 
lute e aveva confutato alcuni 
rilievi di parte sindacale. La 


secca replica del Consiglio, 


di fabbrica, espressa in un 
documento di tre pagine, non 
SI è fatta attendere. 


è Mercato navale: Carrà aveva 


detto:chel'’Atsm si deve ade- 
guare al mercato, i sindacati 
rispondono che. invece. il 
mercato. va ‘aggredito’ con 
un'adeguata politica promo- 
zionale e con piglio manage- 
riale. L'iniziativa dell’ufficio! 
commerciale verrebbe inve- 
ce limitata dalla Divisione ri- 
parazioni navali, che ha se- 
de a Genova. 

Indotto: secondo.il Consiglio 
di fabbrica non è vero che 
l'indotto locale non è affida- 
bile, è invece vero che le pic- 
cole ditte navalmeccaniche 
sono sempre meno numero- 


se proprio a causa della poli- 
tica Fincantieri. Inoltre, dico- 
no i sindacati, la direzione di 
stabilimento deve: garantire 
senza ritardi i pagamenti a 
queste ditte. E' assai grave, 
rileva il Cdf, che Fincantieri 
si rivolga ad aziende del 
Centro-Sud, che debbono 
mandare i propri dipendenti 
in trasferta con una sensibile 
lievitazione di ‘costi per 
l'Atsm. E il lavoro di queste 
imprese sarebbe qualitativa= 
mente discutibile. 

Organizzazione del lavoro: 
capi e tecnici — a giudizio 
del Cdf— sarebbero spostati 
da un settore all'altro senza 
tenere conto delle compe- 
tenze. professionali; periti 
elettromeccanici verrebbero 
posti, per esempio, a capo di 
saldatori o di carpentieri, | 
sindacati contestano il con- 
cetto di lavoratore «poliva- 
lente», operativamente dutti- 
le, perchè questo determine- 
rebbe un appiattimento pro- 
fessionale con gravi riper- 
cussioni sulle tipologie pro- 


duttive. Il Cdf porta un esem- 
pio pratico a supporto di que- 
sta tesi: nell’officina salderia 
si stanno preparando alcune 
strutture dell’offshore «Sa- 
na», un lavoro che deve es- 
sere svolto da saldatori auto- 
rizzati e controllati a vista 
dal committente. Senza que- 
sti operai specializzati — os- 
servano i sindacati — una 
commessa di quel tipo non 
sarebbe stata ottenuta. 
Attrezzature: il Cdi sostiene 
che difettano strumenti ele- 
mentari come chiavi, martel- 
li, scalpelli, metri, nonostan- 
te. vengano continuamente 
richiesti, 

Sicurezza: i dati statistici 
dell’Atsm — prosegue la re- 
quisitoria sindacale —. atte- 
stano una percentuale di in- 
fortuni sul lavoro superiore 
superiore a quella di altri 
stabilimenti Fincantieri. Due 
mesi fa, tra l'altro, |'Usl 
avrebbe steso un verbale re- 
lativo alle precarie condizio- 
ni igienico-sanitarie del can- 
tiere. 


Investimenti: è vero che Fin- 
cantieri ha speso molto ulti- 
mamente per l’Atsm ma è 
anche vero — rileva il Cdf — 
che molti soldi sono stati im- 
piegati malamente. Tre 
esempi: due impianti robot- 
tizzati, per il trattamento di 
carenaggio, dopo parecchi 
anni continuano a non fun- 
zionare e a non essere utiliz- 
zati; le ‘taccate’ mobili per il 
bacino 4 sono abbandonate 
inoperose sul piazzale dello 
stesso bacino; due delle 4 
gru del bacino 4 sono di por- 
tata irrisoria, operativamen- 
te inservibili, buone solo co- 
me pezzi di ricambio. 
Carichi di lavoro: nel settore 
costruzioni/trasformazioni le 
attuali. commesse saranno 
completate entro l'autunno. 
L'assegnazione di questi la- 
vori— obietta il Cdf — avvie- 
ne con mesi di anticipo: oggi 
non si sa ancora niente. È il 
Cdf teme un'impennata au- 
tunnale di cassa integrazio- 
ne. 

Massimo Greco 


di lire. 

La trasformazione del Con- 
sorzio in Spa dovrebbe avve- 
nire gradualmente nel corso 
degli anni. L'ultimo servizio 
a cambiare «pelle» sarebbe 
quello relativo. all’handling, 
per il quale esiste un primo 
accordo tra Civilavia e Con- 
sorzio. L'integrazione tra gli 
scali del Triveneto dovrebbe 
essere un elemento impor- 
tante per la crescita della 
struttura ronchese. 

Su questo tema, più che mai 
attuale ora che si parla con- 
cretamente di Spa (nella 
struttura ronchese potrebbe 
partecipare anche lo scalo 
veneziano e viceversa), si 
confronteranno lunedì il se- 
gretario della Fit aeroportua- 
li, Falcon, il presidente della 
Savo-aeroporto di Venezia, 
Trevisan, il presidente dello 
scalo di Treviso, Ruscica, 
quello di Ronchi dei Legio- 
nari, Marocco, il presidente 
dell'aeroporto di Verona, 
Asileppi, esponenti sindaca- 
li, l'assesore regionale ai 
trasporti Di Benedetto e il 
ministro Bernini. 
«L'integrazione con gli altri 
scali del Triveneto rappre- 
senta una buona opportunità 
per Ronchi dei Legionari — 
ha concluso Marocco — por- 
ta privilegiata verso l'Est eu- 
ropeo». 


ka 


St Ì Mala 


Imbarcato il primo colosso per Malta 


MONFALCONE — La prima di due enormi gru per la movimentazione dei container, 


destinate al porto di 


Malta, è stata imbarcata ieri a bordo della «Dock Expresss 20», una speciale unità olandese giunta 
qualche giorno fa nello scalo monfalconese. L’imbarco della seconda gru, tempo permettendo, dovrebbe 
avvenire oggi. La parte meccanica delle gigantesche strutture è stata realizzata dall’Iti-CIm, azienda del 
gruppo Danieli, mentre l'impiantistica e la consegna «chiavi in mano» sono opera dell’Ansaldo Industria. 


(Foto Nadia) 


PENSIERO SOCIALE CATTOLICO 


Le Casse rurali e artigiane ricordano 
il centenario della Rerum Novarum 


TRIESTE — leri ha compiuto 
cent'anni l’enciclica di Leo- 
ne XIII «Rerum Novarum» e 
anche le Casse rurali e arti- 
giane del Friuli-Venezia Giu- 
lia ricordano. in un comuni- 
cato questa data come una 
delle principali della loro 
storia. 

Trova, infatti, avallo nel testo 
pontificio il principio ispira- 
tore che è all'origine del mo- 
vimento di credito cooperati- 
vo: la solidarietà. 

Il risparmio e la proprietà 
privata vengono indicati co- 
me valori per il riscatto delle 
masse povere dalla miseria. 
Questo messaggio fu accolto 
— Sostiene la nota — con en- 
tusiasmo e tuttora vive nello 
spirito con cui le Casse rurali 
e.artigiane operano sul terri- 
forio del Friuli-Venezia Giu- 
ia. 

Questa. più che centenaria 
forma di cooperazione, che 
si basa sui principi cristiani, 
ha nella Rerum Novarum e 
nei successivi documenti 
pontifici dalla «Quadragesi- 


PONTE ROSSO, ALLE PORTE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Un polo industriale «resuscitato» 


Cinque anni fa stava per essere smantellato, ora ospita 56 imprese con 2mila addetti 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


PORDENONE — Cinque anni 
fa la zona industriale di Pon- 
te Rosso, alle porte di San 
Vito al Tagliamento, stava 
per essere smantellata e ad- 
ditata come esempio del 
naufragio per la programma- 
zione industriale; oggi viene 
considerata il terzo polo in- 
dustriale della regione (sui 
dodici realizzati vent'anni 
fa). La ricorrenza dei due de- 
cenni di attività del consor- 
zio Zipr, che gestisce l'area, 
ha rappresentato l'occasio- 
ne per un bilancio dell’attivi- 
tà e per lanciare l’idea di una 
nuova struttura in grado di 
operare nel mercato interna- 
zionale e si relazioni con una 
mutata situazione legislativa 
prima ancora che economi- 
ca. 

«Ponte Rosso — ha detto il 
presidente del . consorzio, 
Ludovico Tramontin— è sta- 
ta innanzitutto una scelta di 
politica dello sviluppo per ri- 
spondere alla tendenza che 
vedeva. il Sanvitese afflitto 
da una emarginazione eco- 
nomica e in grado di produr- 
re unicamente disoccupazio- 
ne e sottooccupazione pro- 
ponendo come alternativa 
l'emigrazione». 

Il comparto ‘industriale del- 
l'insediamento (quello arti- 
gianale non è stato ancora 
oggetto di analisi) vede la 
presenza operativa di 56 im- 
prese per un totale di addetti 
che supera le duemila unità, 
e un fatturato medio per im- 
presa di circa 20 miliardi, 
una media di investimenti in 
tecnologia, ricerca e forma- 
zione pari a circa 12 miliardi 
per impresa, una esportazio- 
ne intorno al 28 per cento del 
fatturato. Altri valori signifi- 
cativi sono rappresentati da 
una presenza femminile fra 
gli addetti pari al 20 per cen- 
to, in linea con i valori delle 
Tegioni storicamente indu- 


In questa area operano aziende vetrarie, tessili, 


elettroniche, meccaniche. Nonostante i recenti 


progressi permangono parecchi problemi legati ai 


finanziamenti e ai collegamenti stradali e ferroviari 


strializzate ma in netta ten- 
denza positiva rispetto ai da- 
ti nazionali, da una quota su- 
periore al 70 per cento di so- 
cietà di capitale, da una posi- 
tiva tendenza insediativa (tra 
il 1986 e il 1990 sono ben 
venti le aziende che aprono 
in Ponte Rosso) che riassor- 
be la crisi del dopo-terremo- 
to. 

Nella zona industriale di 
Ponte Rosso operano azien- 
de del settore del vetro, del- 
l'elettronica, del tessile, del- 
la lavorazione plastica, della 
meccanica ad alta precisio- 


ne, delle tecnologie per l’a- 
gricoltura. Interessante è no- 
tare comé le esportazioni 
raggiungano quote del. no- 
vanta per cento del fatturato: 
nel 5 per cento dei casi, men- 
tre la. maggior parte delle 
aziende produce per l’estero 
meno del 20 per cento. 

«Ma non sempre è andata 
bene — ha spiegato Tramon- 
tin —, il consorzio industria- 
le è sorto nel 1969 sulla trac- 
cia di un'esperienza privata 
che aveva individuato nel 
Sanvitese un'area per l’inse- 


MOSTRA A BARCELLONA 


Piace in Spagna la sedia friulana 
Presentati alcuni modelli firmati da celebri designer 


UDINE — Nuovo successo 
della sedia friulana e del- 
l’artigianato regionale in 
terra di Spagna, questa 
volta a Barcellona dopo Si- 
viglia.  Promosedia, in 


stretta collaborazione con 
l'Ente regionale per lo svi- 


luppo dell’artigianato 
(Esa), ha infatti organizza- 
to nella prestigiosa sede 
della catena di  show- 
rooms B.D. una ‘mostra di 
sedie firmate da architetti e 
designer di fama mondiale 
(sedie di produzione di 
propri soci) e una rasse- 
gna di produzione di ogget- 


ti di completamento d’arre- 
do dell'artigianato artistico 
della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia (resteranno 
aperte fino al 18 maggio). 
In particolare, Promosedia 
ha presentato le novità de- 
gli stili seguiti dai vari desi- 
gner fra i quali figuravano 
il giapponese Kita, Ettore 
Sottsass, Giotto Stoppino, 
Massimo Josa Ghini, Mi- 
chele De Lucchi, Andrea 
Brandi e altri. L'Esa ha in- 
Vece esposto una accurata 
selezione di prodotti del- 
l'artigianato regionale 
scelti fra quelli di espres- 


diamento di attività produtti- 
ve. Nel 1978 la Zipr è diven- 
tata una delle dodici zone in- 
dustriali d’interesse egio- 
nale, ma fu solo negli anni 
'80: che il progetto riuscì a 
decollare, portando gli ad- 
+ detti da 800 a 2000. 
Nei prossimi anni la zona do- 
vrebbe ancora ampliarsi, ag- 
giungendo agli attuali 270 et- 
tari, altri 50; con una espan- 
sione occupazionale fino a 
3500 addetti. L'area oggi è 
occupata per il 40 per cento 
da infrastrutture, un centro 
direzionale e una mensa per 


sione e di design moderno, 
nonché alcuni pezzi della 
collezione longobarda di 
recente produzione. Han- 
no. partecipato le aziende 
artigiane Cooperativa la 
Felce, Vasari e Creatività 
con le ceramiche, Pavan e 
Fornasier con i vetri, Arte 
Viva e Texendi Art con gli 
arazzi, Design Center su 
disegni di Nino Basso, con | 
articoli da tavola e scriva- 
nia in metallo abbinato a 
legni pregiati e a pelle di 
pesce, Mazzola e Chicco 
conle produzioni orafe. 


ha 


420 persone, mentre il re- 
stante è occupato in preva- 
lenza da capannoni. Il carat- 
tere medio-piccolo degli in- 
sediamenti (la media degli 
occupati è di 49 unità e nes- 
suna impresa supera i 200 
addetti) favorisce, secondo i 
vertici della Zipr, una so-? 
stanziale stabilità, non confi-. 
gurandosi come drammatica 
l'eventuale chiusura di un'at- 
tività. 

Nel giorno del ventesimo 
compleanno non sono man- 
cati però i rilievi sui difetti: 
«Le provvidenze regionali — 
ha continuato Tramontin — 
sono di molto diminuiti dopo 
la conclusione della verten- 
za con la Cee, e sono neces- 
sarie altre fonti di investi- 
mento. Per questo stiamo 
pensando a una nuova strut- 
tura che sostituisca la Zipr 
nei nuovi compiti». 

Tra le carenze lamentate, i 
collegamenti stradali con la 
grande viabilità, la necessità 
di un adeguato raccordo fer- 
roviario. Giusto ieri mattina 
il presidente della Camera di 
commercio pordenonese si 
è interessato della questione 
con gli organismi competen- 
ti: il raccordo con Casarsa 
godrà di un finanziamento 
regionale per cinque miliardi 
e sarà realizzato entro il 
1993. 

Gli imprenditori sentono 
inoltre come incombenti al- 


. cuni problemi legati alla rete 


del metano, la disponibilità 
di energia, la carenza di col- 
legamento con il mondo del- 
la scuola. Fra i progetti, ha 
concluso la cerimonia il pre- 
sidente. della Camera di 
commercio Giust, la realiz- 
zazione di una banca dati 
contenente tutti gli elementi 
utili per gli imprenditori della 
zona: manodopera, istituti, 
servizi e una nuova struttura 
in grado di operare nel com- , 
parto sempre più importante 
della subfornitura» 


mo Anno» sino alla «Labo- 
rem exercens» una fonte di 
ispirazione. 

Infatti le scelte sono sempre 
dettate dal rispetto del per- 
sonalismo cristiano, della fa- 
miglia come nucleo fondante 
la società, dal rispetto del la- 
voro e del risparmio, dal so- 
stegno alle attività produtti- 
ve. 

Le Casse rurali sono nate un 
po’ prima della Rerum Nova- 
rum, .nel 1883, a Loreggia 
(Padova) per iniziativa di 
Leone Wollemborg, ma ne 
anticipavano senz'altro lo 
spirito. Ancor prima hanno 
origine in Germania le Raif- 
faisenkasse, forme di credito 
mutualistico che traggone 
ispirazione, come buona 
parte della enciclica, dall’o- 
pera e dal pensiero di mons. 
Ketteler. 

| parroci furono i primi presi- 
denti, nella tradizione di una 
solidarietà cristiana — conti- 
nua la nota — viva proprio 
nei fatti poiché il credito dà 
concrete possibilità di riscat- 


ci = 


to soprattutto ai più poveri. 
La prima Cassarurale friula- 
na viene fondata a Fagnigo- 
la, oggi in provincia di Por- 
denone nel 1884, ben sette 
anni prima della Rerum No- 
varum, con la finalità di com- 
battere l'usura, una vera pia- 
ga per i contadini. La secon- 
da Cassa ha origine nella vi- 
cina Pravisdomini e poi, via 
via, il fenomeno si estende a 
tutto. il territorio friulano, 
passando attraverso anni e 
anni di storia fino ai giorni 
nostri. 

Le Gasse rurali e artigiane 
del Friuli-Venezia Giulia 
continuano — conclude il co- 
municato — in questa tradi- 
zione, «vogliono essere 
sempre più un istituto di cre- 
dito improntato a momenti 
diversi di solidarietà concre- 
ta, per incentivare quel che 
oggi il lavoro può nuovamen- 
te produrre. Vivere gli ideali 
della Rerum Novarum un se- 
colo dopo è un motivo in più 
per essere al servizio della 
gente». ; 


a Trieste 


TRIESTE — Sabato 18 il 
presidente dell’Iri, Fran- 
co Nobili, sarà a Trieste 
e avrà un carnet ricco di 
‘appuntamenti. Al matti- 
no presenzierà alla con- 
segna a Sidermar della 
bulk carrier «Lyra», co- 
struita. da Fincantieri. 
Nel pomeriggio alle 16 
parlerà, presso la sala 
convegni della Camera 
di commercio, sul tema 
«Il manager del 2000». 
Questa conferenza è sta- 
ta organizzata dall'Unio- 
ne cristiana imprenditori 
e dirigenti di cui Nobili è 
vice-presidente nazio- 
nale. 


Credito Italiano 1990 


L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvato il bilancio al 31.12.1990, 
i cui dati più significativi sono: 


MEZZI PROPRI (dopo riparto utile) 


di cui Patrimonio netto 


4.166 miliardi 
3.117 miliardi 


IMPIEGHI ALL’ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 


31.382 miliardi 
8.945 miliardi 


RACCOLTA DA CLIENTELA 


RACCOLTA INDIRETTA (titoli di Stato 
custoditi o amministrati per conto della clientela) 


34.139 miliardi 
38.128 miliardi 


TOTALE DI BILANCIO 


318.991 miliardi 


RISULTATO LORDO DI GESTIONE 


877 miliardi 


Il risultato lordo di gestione di 876,6 miliardi, aumentato dei risultati e dei proventi 
a carattere straordinario ammontanti a 26,5 miliardi, dedotto il carico fiscale di 68,8 
miliardi, ha consentito ammortamenti per 116,2 miliardi e accantonamenti per 358 


miliardi, nonchè di assorbire minusvalenze per 76 miliardi. 


L'Utile netto di L. 284. 146.822.573 prevede la destinazione a riserva di 144 miliardi 
(di cui 34 miliardi alla Riserva e 110 miliardi al Fondo di riserva straordinario) e la 
corresponsione di un dividendo unitario di L.85 sulle azioni ordinarie e di L.100 
sulle azioni di risparmio. 


Il Consiglio di Amministrazione riunitosi dopo l'Assemblea ha confermato Presidente Natalino Irti, 
Vice Presidenti Enrico De Mita e Arrigo Gattai e Segretario Gerardo Guida. 


Il dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito Italiano, della Banca 


Commerciale Italiana, del Banco di Roma, della Banca Nazionale del 
Lavoro, del Banco di Napoli, del Banco di Sicilia, dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino, del Monte dei Paschi 

di Siena, del Banco di Santo Spirito, del Banco 

di Sardegna e presso la Monte 

Titolì S.p.A. per i titoli dalla 

stessa amministrati, a partire dal 

16 maggio 1991, contro stacco dai 

certificati azionari della cedola n.7. 


ss 


Economia 


Giovedì 16 maggio 1991 


IMERCATI VALUTARI 
Dollaro in caduta, 
marco in ascesa 


FRANCOFORTE — Dollaro in 
ribasso sul mercato tedesco 
dopo le dichiarazioni del can- 
celliere Kohl, il quale ha la- 
sciato intuire che le dimissioni 
di Poehl dalla testa della Bun- 
desbank sono più che semplici 
voci di mercato. 

Sulla scia del ribasso pomeri- 
diano dell'altro ieri il dollaro 
ha perso ulteriormente quota, 
ma -ai minimi della seduta 
(1,6860 a New York) si è ripre- 
so con una certa sicurezza, 
chiudendo a Londra a 1.258 li- 
re contro le 1.260 del fixing' di 
Milano, i 1,6915 marchi contro 
1,6950 a Francoforte (1,7005), 
138 yen contro 137,89 a Tokyo 
(138,10), 1,7495 per una sterli- 
na (1,7365). Per spiegare la 
flessione i commentatori sono 
ricorsi a motivi che destano 
parecchia perplessità: dalla 
delusione per l'economia 
americana all'ipotesi che il 
successore di Poehl alla guida 
della Bundesbank instauri un 
atteggiamento monetario più 
severo. 

In verità sul fronte economico 
americano le cose lasciano si- 
curamente più spazio all’otti- 
mismo, anche se di fine della 
recessione non si può ancora 
parlare: l'insignificante calo 
delle vendite Usa al dettaglio 
in aprile (-0,1%), in particola- 
re, ha indotto vari economisti 
americani a ipotizzare una 
stabilizzazione dei consumi e 
il presidente della Banca della 


riserva di New York, Gerald 
Corrigan, a osservare che il 
deterioramento dell'economia 
si sta «moderando». 

Parlando alla commissione 
bancaria del Senato, Corrigan 
ha dichiarato che i dati delle 
vendite al dettaglio, migliori 
del previsto, sono «in linea» 
coi segnali di esaurimento del- 
la recessione e ha aggiunto 
che anche l’attività edile sta ri- 
prendendo in molte regioni. 
Con un quadro economico ag- 
giornato relativamente favore- 
vole per gli Usa (in aprile la 
produzione industriale è salita 
e le vendite al dettaglio hanno 
quasi azzerato la flessione) la 
pressione attuale sul dollaro 
non appare giustificata dal la- 
to dei fondamentali (il livello di 
riferimento dei fondi federali, 
fra l'altro, resta al 5,75%). 
Tanto più che le altre divise 
hanno i loro guai contingenti 
(sebbene non li accusino): dal 
marco per le voci di dimissioni 
di Poehl al franco francese per 
l'abbandono del primo mini 
stro, Rocard. L'andamento de- 
gli ultimi tempi, dopo la disce- 
sa dai massimi di fine aprile, 
ha Sollevato uno scontento 
crescente nel mercato, al qua- 
le va probabilmente imputata 
la flessione. Ora, sfondata la 
quota di resistenza di 1,7050, 
si attende di verificare l’effica- 
cia della soglia psicologica 
degli 1,70 marchi. 


DOPO L'ANNUNCIO DELL’AUMENTO IL TITOLO TRASCINA IL LISTINO AL RIBASSO 


enerali, la Borsa non gradisce 


nonostante Poehl |Perso il 2,88% (-1,14 il Mib) - E probabile che l'estero non abbia capito bene 


Enrico Randone 


MILANO — Seduta monotema- 
tica ieri in piazza Affari: la 
spinta al ribasso ha dominato 
il mercato dalla prima all’ ulti- 
ma battuta provocando un gra- 
duale indebolimento dell’ indi- 
ce Mib che ha chiuso in fles- 
sione dell’ 1,14 per cento a 
quota 1124 (più 12,4 per cento 
dall’ inizio dell’ anno). Motivo 
dominante della giornata, de- 
stinata alla scadenza tecnica 
dei riporti e con scambi per 
circa 200 miliardi in controva-. 
lore, è stata la «lettera» sulle 
Generali (il titolo ha chiuso in 
ribasso del 2,88 per cento a 
35660 lire e 35150 nel dopoli- 
stino) dovuta, si dice tra le gri- 
da, soprattutto alle vendite 
dall’ estero a causa dell’ au- 
mento di capitale reso noto 
martedì. L’ operazione,.che 
pure secondo gli operatori è 
«molto conveniente per il ri- 
sparmiatore», non è stata ca- 
pita dagli investitori esteri che 
I° hanno valutata esclusiva- 
mente come strumento per 
raggiungere il consolidamen- 
to della compagine azionaria 
della compagnia attraverso il 
controllo del 20 per cento del 
capitale totale. 

Alle vendite dall’ estero, fanno 
notare in piazza Affari, vanno 
poi aggiunte quelle di chi, 
avendo «orecchiato» un au- 
mento di capitale Generali e 
pensando che fosse gratuito, 
le aveva acquistate a scopo 
speculativo, sull’ onda della 
delusione, se ne è alleggerito. 


Probabilmente molti anche in Italia speravano 
in un aumento gratuito e avevano acquistato 
per speculazione - Sull’operazione il Pds 

chiede alla Consob di fare trasparenza 

Per la Borsa comunque maggio (come al solito) 
è un mese da dimenticare: è stata accumulata 
una perdita del listino dell’1,83 per cento. 


| riporti hanno evidenziato un 
notevole e diffuso scoperto 
che però non ha suscitato nel 
mercato alcuna spinta a rico- 
prirsi. 

leri l'selemento dominante è 
stata quindi la «lettera» e 
neanche la misura presa mar- 
tedì dalla Consob di dilaziona- 
re nel tempo il deposito a ga- 
ranzia sulle operazioni di ac- 
quisto e di vendita ha dato un 
pò di respiro al mercato. Il mo- 
tivo, secondo gli operatori, è la 
graduale scomparsa della 
speculazione, maggiore tribu- 
taria di questa misura e inol- 
tre, fanno notare alcuni, non 
bisogna dimenticare che que- 
sto è il mese destinato al ver- 
samento delle imposte e quin- 
di occorre essere liquidi. 
Tornando alle Generali e al- 
l'aumento di capitale, ieri è 
sceso in campo anche il Pds. 
Trasparenza sulle più recenti 
vicende finanziarie delle Ge- 
nerali, anche in relazione al 


programmato aumento di ca- 
pitale. Questo ha chiesto il Pds 
con un’interrogazione dei de- 
putati Bellocchio, Bruzzani e 
Umidi Sala ai ministri del teso- 
ro, delle partecipazioni statali 
e dell'industria, con la quale 
hanno però pure sollevato 
dubbi sulla rispondenza del- 
l'operazione alle norme di leg- 
ge. 

In particolare è stato chiesto 
che «Ia Consob imponga di 
fornire la massima informativa 
al pubblico sulle caratteristi- 
che, modalità, termini, conse- 
guenze ed obiettivi del proget- 
tato aumento di capitale, tenu- 
to anche conto della confusio- 
ne che la relativa notizia 
avrebbe determinato su qual- 
che piazza estera». 

Ma la «glasnost» è stata solle- 
citata anche per «il ruolo del 
consorzio guidato da Medio- 
banca e le percentuali di asse- 
gnazione a ciascuna banca 
componente il consorzio delle 


azioni Generali». Altre infor- 
mazioni sono state chieste sul- 
l'indennità delle banche che 
partecipano al «pool»; sulla 
destinazione della liquidità 
raccolta a titolo di sovrapprez- 
‘zo; sulla situazione degli asse- 
gnatari dei warrant, anche sot- 
to il profilo fiscale; sulla natura 
del consorzio, di garanzia e 
collocamento e, infine, se que- 
sta operazione risponde alle 
norme che disciplinano queste 
forme di collocamento. 

La borsa: dopo 3 mesi di cre- 
scita, l'indice Mib nel mese di 
maggio si è volto dunque nuo- 
vamente al brutto, accumulan- 
do una perdita dell’1,83% che 
riduce il progresso da inizio 
anno solare al 12,4% circa, un 
risultato che contribuisce a 
collocare Piazza Affari al ter- 
zultimo posto nel mondo del 
‘91, seguito solo da Tokyo e da 
Wall Street (+9,10 e +9,74% 
rispettivamente), con un per- 
formances pari a poco meno di 
un terzo di quella segnata da 
Singapore (il mercato più atti- 
vo nell’anno col +32%) e me- 
no della metà rispetto a Hong 
Kong e Madrid. Delle 20 sedu- 
te di maggio, 11 sono termina- 
te in ribasso e 9 in rialzo, con 
scambi medi attorno ai 144 mi- 
liardi che è il più basso dal 
gennaio scorso, il mese della 
guerra del golfo che è anche 
l’unico altro mese dell’anno ad 
aver chiuso in passivo 
(7,47%). 


I DATI ISTAT DEL MESE DI MARZO 


Crollo (-6,6 %) della produzione industriale 


Risultati deludenti soprattutto per gli autoveicoli, macchine elettroniche e meccaniche, metalli e cuoio 


ITITOLI DI MAGGIO 
Sono scesi di mezzo punto 
i rendimenti dei Cet 


ROMA — Scesi quasi di 
mezzo punto percentuale i 
rendimenti dei Cct setten- 
nali di inizio maggio, la cui 
seconda tranche è stata 
collocata ieri sul mercato. 
A fronte di un'offerta per 
2.500 miliardi di lire, gli 
operatori hanno richiesto 
titoli per 7.047 miliardi. 

I titoli che hanno godimeni- 
to 1.0 maggio 1991 e sca- 
dono il 1.0 maggio 1998, 
sono stati aggiudicati ad 
un prezzo di 101 lire (96,60 
quello di emissione) al 
quale corrisponde un ren- 
dimento lordo del 12,77% 
e netto dell’11,07%. 

Nella prima tranche del- 
l'emissione, quando furo- 


Roma aggiunge tante comodità alla 
vostra pensione INPS. Cominciando 
dalla tessera PrevidenCard, perso- 
nale e gratuita, per ritirare la pensione 
quando volete in una o più volte, presso 


qualsiasi sportello del Banco di Roma e 


no collocati Cct per sette- 
mila miliardi, i rendimenti 
furono pari rispettivamen- 
te al 13,23% lordo e 
all'11,51% netto. 

La Banca d’Italia ha comu- 
nicato anche che i titoli as- 
segnati dovranno essere 
regolati il prossimo 17 
maggio, con correspon- 
sione di 16 giorni di dieti- 
mi di interesse. 

In seguito alla recente ri- 
duzione del tasso di scon- 
to, l'amministrazione del- 
la cassa di risparmio di 
verona, vicenza, belluno e 
ancona ha fissato al 
12,50% la misura del pri- 
me-rate. 


Vi piacerebbe una pensione senza 


tanti pensieri? Oggi il Banco di 


tramite la rete Bancomat in tutt'Italia. 


ROMA — Crollo della produ- 
zione industriale nello scorso 
mese di marzo. Rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre- 
cedente, infatti, la riduzione è 
stata del 6,6% come rivela l'l- 
stat, l'andamento dell'attività 
industriale del marzo '91 è sta- 
ta caratterizzata da risultati 
non soddifacenti soprattutto 
nel settore degli autoveicoli 
(che ha fatto largo ricorso alla 
cassa integrazione guadagni) 
e nei settori delle macchine 
per ufficio ed elaborazione da- 
ti, macchine e materiale mec- 
canico, strumenti di precisio- 
ne, prodotti in metallo, pelli e 
cuoio. Superiori, invece, ri- 
spetto al livello raggiunto nel 
marzo del '90, i risultati ottenu- 
ti nei settori dello zucchero, 
bevande e altri prodotti ‘ali- 
mentari, legno e mobilio, pe- 
troliere. 

«Nella media del periodo gen- 
naio-marzo '91 — si legge nel- 
la nota dell'Istat — l'indice 
della produzione industriale 
ha toccato un livello inferiore 
del 3% rispetto a quello rag- 


ENSIONE 


n ; U n 
Poi, sempre gratis, cè una speciale 


pensione: toglietevi un pensiero, an- 


zi molti. Ci pensa il Banco di Roma. 


St BANCO DI ROMA 


polizza assicurativa ‘su scippi, furti 0 
rapine, fino a 5.000.000. E se. a 
tutto questo unite un certo numero 
di operazioni gratuite e gli interessi 
di conto corrente, capirete che non 


(LS si 
cè da pensarci troppo su. Per la vostra 


Forte aumento, invece, della richiesta di energia elettrica nel mese 

di aprile (19,1 miliardi di kwh con un incremento dell’1,6 per cento 
rispetto all’anno precedente). Per quanto riguarda i consumi si registra 
un rallentamento della flessione di quelli industriali, mentre i 

consumi domestici e del terziario continuano ad evolvere secondo 

il trend ascendente degli ultimi mesi (ovvero rispettivamente circa 

il quattro per cento e il 7,8 per cento). 


giunto nel corrispondente pe- 
riodo del '90». Sia nel caso del 
solo mese . di marzo, sia in 
quello del primo trimestre ’91, 
il calo della produzione indu- 
striale non è stato condiziona- 
to dal numero di giorni lavora- 
tivi dal momento che lo scosta- 
mento è stato di appena un 
giorno in tutte e due le situa- 
zioni. 

Per quanto riguarda i comparti 
di attività economica — affer- 
ma l'Istat — nel periodo gen- 
naio-marzo 1991, rispetto allo 
stesso periodo del 1990, si so- 
no registrati aumenti percen- 


tuali significativi nei prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 
(+5,5) e nei minerali ferrosi e 
non ferrosi (+3,3), dovuti ri- 
spettivamente alle industrie 
dello zucchero, bevande e altri 
prodotti alimentari (+7,4) e al- 
la produzione e prima trasfor- 
mazione dei metalli (+3,3). 

Tra i comparti che hanno inve- 
ce registrato una attività pro- 
‘duttiva inferiore a quella dei 
corrispondente periodo e del 
1990, si distinguono quello dei 
mezzi di trasporto (-8,2), pro- 
dotti metalmeccanici (-6,9), 


minerali e prodotti non metal- 
lici (-5,8). Sempre nel primo 
trimestre del 1991, rispetto al- 
lo stesso periodo dell’anno 
precedente — afferma la nota 
dell'Istat — gli indici per desti- 
nazione economica rilevano 
diminuzioni del 6,3% per il 
comparto dei beni di investi- 
mento, del 3,3% per quello di 
beni intermedi e dello 0,2% 
per quello dei beni di consu- 
mo. ll decremento nella produ- 
zione dei beni di investimento 
deriva da diminuzioni del 
9,2% delle macchine e appa- 
recchi, del 2,8% dei mezzi di 


trasporto e da una espansione 
dell’1,5% degli «altri beni». 

La variazione negativa dei be- 
ni di consumo: costituisce la 


. sintesi di una diminuzione del 


2,4% dei beni durevoli, 
dell'1,7% dei beni semidure- 
voli e di un aumento del 3,1% 
dei beni non durevoli. 

La richiesta di energia elettri- 
ca in Italia nel mese di aprile, 
pari a circa 19,1 miliardi di 
Kwh, ha avuto intanto un. in- 
cremento dell’1,6% rispetto 
all’aprile dello scorso anno. 
L'incremento si riduce tuttavia 
al +0,3% se il confronto viene 
fatto a parità di giorni lavorati- 
vi. A livello territoriale gli an- 
damenti di aprile sono risultati 
molto diferenziati. 

Per quanto riguarda i consumi 
si registra un rallentamento 


‘nella flessione i quelli dell'In- 


dustria, mentre i consumi do- 
mestici: e del terziario conti- 
nuano ad evolvere secondo il 
trend degli ultimi mesi (circa il 
4% nel domestico e 7,8% nel 
terziario). i 


ALLEANZA: ANALISI 
E’ il «gioiello della corona» 
della compagnia triestina 


LONDRA — «Un'opportunità di investimento unica». 


Così inizia l’analisi di Simon Rudolph della Morgan 
Stanley sulla Alleanza, controllata del ramo vita delle 
Generali, da martedì al centro di particolare attenzione 
in quanto il gruppo triestino ha deciso di distribuire, nel- 
l’ambito del pagamento del dividendo, un'azione Al- 
leanzaogni 250 azioni Generali possedute. Nello studio 
che è stato stilato in aprile, Rudolph sottolinea come 
l'Alleanza abbia avuto nei 1990 una performance borsi- 
stica ben al di sopra della media del mercato italiano e, 
nelle previsioni, il trend dovrebbe proseguire nell’anno 


in corso. 


«Alleanza — consiglia la Morgan Stanley — dovrebbe 
essere un investimento-chiave in ogni portafoglio di tito- 
li italiani». Negli ultimi 20 anni è sempre stata registrata 
una stretta correlazione tra le quotazioni di Alleanza e 
delle Generali, che ne controllano i due-terzi del capita- 
le. Tuttavia negli ultimi 15 mesi, la Alleanza è uscita 
dall’ombra rispetto all’illustre capogruppo grazie al cre- 
scente interesse degli investitori internazionali, attirati 
dalla qualità delle attività della società e dalla sua natu- 
ra di unica società-vita allo stato puro quotata in Italia. 
Morgan Stanley non ha dubbi: «Alleanza è il gioiello 
nella corona delle Generali e sta solo iniziando ad otte- 
nere l’attenzione che merita tanto ampiamente». 

Per il 1991 l'analista della Morgan Stanley prevede che 
la raccolta-premi della Alleanza registrata una crescita 
del 20% pari quindi a quella segnata nei 1990 (+20,2% 
a 1109 miliardi di lire) e contro una media di mercato in 
Italia che nei due anni in considerazione è stimata ri- 
spettivamente al 12% e al 15%. Il più recente prodotto 
lanciato dalla Alleanza secondo Rudolph non ha al mo- 
mento rivali sul mercato. Tra i punti di forza della com- 
pagnia vengono segnalati l’attenzione per la clientela 
giovane vengono segnalati l’attenzione per la clientela 
giovane («una strategia particolarmente astuta, data 
l'incertezza sulla solvibilità a lungo termine del sistema 
pensionistico italiano»), le risorse dedicate per lo svi- 
luppo di nuovi prodotti e l’alto livello di «lealtà» mostra- 


to dai clienti. 


Inoltre il management della società viene definito «qua- 
si unico per non essere stato attirato nella trappola del- 
l'espansione pan-europea del.1992. Poiché non c'è nes- 
suna prova che il know how acquisito in un mercato 
geografico possa essere trasferito con successo in un 
altro, soprattutto nel settore vita, è un atteggiamento da 
applaudire». Quanto agli utili, la Morgan Stanley sottoli 
nea come Alleanza faccia storia a sé: per il 1991 è previ- 
sto'un aumento dell’utile per azione del 17% e per il 
1992 del 15%, contro una media italiana prevista in calo 


del 7% nel 1991. 


Dal punto di vista patrimoniale, l’analisi della Morgan 
Stanley pone l'accento sul fatto che «il bilancio della 
Alleanza nasconde capital gain non contabilizzati assai 
significativi». Innanzitutto le attività sono sottovalutate. 


Il portafoglio delle proprietà immobiliari è gestito dina- 
micamente e Alleanza, diversamente da altre società 
assicurative inItalia e in Europa, non ha bisogno di ven- 
dere per.aumentare gli.utili. Se vende,lo fa molgo selet- 
tivamente: recentemente è riuscita a spuntare ‘prezzi 
superiori di sette volte al valore di libro. Secondo Ru- 
dolph, il valore del portafoglio di beni immobili di Al- 


leanza è di quattro volte superiore al valore di libro, con 
un guadagno nascosto di oltre 4 miliardi di lire. 
L'analista della Morgan Staney stima che il valore delle 
attività nette reali sia superiore alle 52 mila lire per 
azione. Rudolph ritiene inoltre, sulla base dei colloqui 
avuti con i dirigenti della compagnia, che Alleanza so- 
pravvaluti le passività. A questo proposito la compagnia 
tuttavia non ha fornito dettagli. Quando all’avviamento, 
per quanto sia «un'attività molto intangibile», l'analisi 
sottolinea che la posizione di leader di mercato dell’Al- 
leanza è salvaguardata dalla rete distributiva della 
compagnia, che garantisce un flusso stabile di business 
e quindi di utili per la compgnia. 


AGNES PROPONE DI FRONTEGGIARE LA SUPREMAZIA USA . 


L’Europa delle telecomunicazioni 


«I gestori nazionali europei potrebbero fronteggiare la concorrenza con successo» 


VENEZIA — Per le teleco- 
municazioni degli anni ‘90 
il presidente della Stet Bia- 
gio Agnes ha lanciato una 
proposta. «Pur avendo pie- 
na coscienza delle difficol- 
tà, — ha affermato a Vene- 
zia, intervenendo al quarto 
convegno internazionale 
sulle telecomunicazioni — 
penso che il primo elemen- 
to di una proposta dovreb- 
be essere la costituzione di 
una società europea per la 
lunga distanza, a cui parte- 
cipino i gestori nazionali 
europei secondo quote — 
ha spiegato — che facciano 
riferimento al volume d’af- 
fari che ciascuno controlla. 
Questa società, che sareb- 
be. l'equivalente dell’At&, 
ma di un'At&î controllata 
dalle società «regionali», 
(nel nostro caso «naziona- 
li»), si troverebbe a fron- 
teggiare i concorrenti ex- 


traeuropei con grande pro- 
babilità di successo». 

Il secondo elemento della 
proposta, ha proseguito 
biagio agnes, dovrebbe es- 
sere poi la definizione di un 
accordo fra i gestori nazio- 
nali per regolamentare: la 
reciproca concorenza, evi- 
tando che sorgano frizioni 
insanabili, soprattutto in 
questo segmento del mer- 
cato. Il presidente della 
Stet si è detto convinto che 
saranno tanti i problemi 


Il presidente della Stet (nella foto) si è 

augurato che i partner della Comunità non 
finiscano con l’essere più deboli solo perché 
divisi. L’Italia è oggi il quarto investitore 

del settore con una spesa di 12 mila miliardi 
l’anno per la realizzazione di reti pubbliche . 


di comunicazione. 


tecnici. Ma il senso politico 
di questa proposta — ha 
aggiunto — resta chiaro: 
evitare cioè che l'europa 
delle telecomunicazioni fi- 
nisca per essere più debo- 
le solo perché divisa». 

Per ottenere questo impor- 
tante risultato, ha detto an- 
cora agnes, c'è bisogno di 
un solido accordo politico, 
ma anche di una proposta 
organizzativa. Ed una volta 
tanto, ha proseguito, po- 


trebbe essere proprio la 
proposta organizzativa a 
far nascere un accordo po- 
litico o, per lo meno, a met- 
terne in evidenza la neces- 
sità. 

Il presidente della Stet ha 
anche sollecitato l'appro- 
vazione della legge di rias- 
setto del settore. E' impor- 
tante — ha affermato — an- 
che perché dà rilievo alla 
funzione di indirizzo e con- 
trollo da parte dello Stato. 
Se questa funzione non vie- 


AUMENTO DI CAPITALE DA DUEMILA A TREMILA MILIARDI 


Via libera all’lImi come società per azioni 


Il progetto di trasformazione 
dell'Imi in società per azioni 
ha ottenuto oggi il via libera 
dal Consiglio di amministra- 
zione dell'istituto, il quale ha 
provveduto anche a fissare in 
4.047 miliardi di lire il patrimo- 
nio netto iniziale della nuova 
s.p.a. Nell'esercizio '90/’91, 
inoltre, l’Imi ha fatto segnare 
un utile netto di 127 miliardi di 
lire, in calo rispetto ai 310 mi- 
liardi dell'esercizio preceden- 
te, ma particolarmente signifi- 
cativo se si considera che so- 
no stati accantonati in un'ap- 
posita partita 821 miliardi per 
le possibili conseguenze della 
vicenda Sir. La crescita dell’|- 
mi è dimostrata anche dai 
mezzi propri del gruppo, che 


al 31 marzo scorso dovrebbe- 
ro attestarsi intorno ai 6.300 
miliardi di lire, contro i 5.964 
dell'esercizio precedente. 

Restando sempre ai dati di bi- 
lancio, il patrimonio della sola 
azienda Imi, insieme ai fondi 
rischi, raggiunge la cifra di 
4.848 miliardi, mentre il margi- 
ne operativo lordo è cresciuto 
del 30%, raggiungendo i 771 
miliardi. La decisione di ac- 
cantonare in una speciale po- 
sta del passivo l'importo di 821 
miliardi (che corrisponde alla 
somma che l'Imi sarebbe co- 
stretto a pagare nel caso do- 
vesse essere confermata la 
sentenza della Corte d'appello 
di Roma), si ispira, informa lo 
stesso istituto, «a rigorosi cri- 


teri civilistici e fiscali. Comun- 
que il consiglio di amministra- 
zione esprime. piena fiducia 
nell'accoglimento del ricorso 
presentato alla suprema Corte 
di cassazione avverso la sen- 
tenza della Corte d'appello di 
Roma». 

Quanto alla trasformazione in 
s.p.a., il progetto prevede una 
diversa rappresentazione del- 
la struttura patrimoniale dell’i- 
stituto che si tradurrà in un au- 
mento del capitale sociale da 
2.000 a 3.000 miliardi e nella 
costituzione di una riserva le- 
gale per 600 miliardi di lire. 
Inoltre, in conformità alle di- 
sposizioni che regolano le so- 
cietà per azioni e nel solco 
dell'attuale statuto dell’Imi, 


sarà costituito un consiglio di 
amministrazione che potrà 
conferire ampie deleghe ge- 
stionali a un comitato esecuti- 


vo. 

Specifiche deleghe potranno 
poi essere conferite al presi- 
dente, cui spetta per statuto la 
legale rappresentanza della 
società. In altri termini, questo 
significa, contrariamente a 
quanto ipotizzato da qualcuno, 
che nella nuova s.p.a. non sa- 
rà presente la figura di uno o 
più amministratori delegati, 
mentre rimarrà naturalmente 
quella di direttore generale. 
Sotto il profilo dell'attività, in- 
forma ancora l'Imi, alla s.p.a. 
resta assegnato un ‘ambito 
estremamente ampio che, ac- 


ne esercitata — ha avverti” | > 
to Agres — ne può scaturi"| » 
re uno sviluppo caotico, co | - 
me è già accaduto in altr! | È 
settori. 

L'Italia, ha ricordato infin? 
Agnes, è oggi, con circa 12 
mila miliardi l’anno, il! 
quarto investitore al mon 
do, in assoluto, in reti pub 
bliche di telecomunicazio 
ni, dopo Stati Uniti, Giapp® 
ne e Germania Unita, mf| 
prima di Francia, Gran Bre 
tagna ed Unione Sovietica. 
«Se poi consideriamo l'i 
vestimento per abbona!! 
— ha aggiunto — l’Italia s 
colloca ‘addirittura al sf 
condo posto: circa 400 dol 
lari per abbonato, poco m? 
no dei 420 dolari della Gel 
mania Unita, ma quasi ' 
doppio o più di Gran Bre!® 
gna e Stati Uniti ed i du 
terzi in più della Francia. 


canto alle tradizionali opa") 
zioni creditizie, consent? ., 
‘compimento di ogni operaty “ 
ne di intermediazione mobi #] 
re e finanziaria in gener®@: gt} “ 
l’altro, viene colta l'oppo' gl 
tà, offerta dalla legge AMÉg] & 
di estendere l'attività in iu 
settori del credito a medintul d 
go termine nei quali l'i! 

non è oggi presente. né i 
Il progetto di trasformazio!" gi 
s.p.a. sarà sottoposto 4 "gg 
luglio all'approvazione 
l'assemblea annuale cn 
cederà anche alla nomin® 4 
gli organi sociali dell'IMo 
La stessa assemblea P!%; 
derà anche all’approv 

del bilancio '90/91. 


SoSIFEZ2 


Cene” TITZZECEAEECcCccc3sa 


99] 


RR E A e Le 


sent W: 33 PRIA E EDI a 


To... 


0 iiSJ090D d 


! 
| 


; ili ; | tà) perfettamente rimesso a tripli servizi complessivi 160 
Impiego e lavoro CERCASI CRI munite. Offresi 2.400.000, în: |{{ Mobili 3 ‘81/82/83/84, Delta ——1300LX ESENRENZA CAMBIALI SE casaniirecente tattico Soggiorno camera ca- pa RE Riza 7 
Richieste giovane prati 2h te. Scri quadramento di legge, per col- e pianoforti 86/88, Prisma L. 5.000.000 rate 115.450 meretta cucina bagno riscal- metano 325.000.000. (A014) H \ 
i to SIFRLSOI SENIPIRII loquio zona residenza telefo- 1300/1500/1600/16001E, Thema LE 3000 000 2 sesto don AGENZIE= 3 MERIDIANA damento autonomo — Continua ini amari 
R5 varie anzianità, Suzuki Sio stanze cucina abitabile, ba- : 
Santana ‘86, Peugot 405 SRI MASS iI 200: rpestiglio sa Jas ENEL i 
'88, Moto Gilera Endi "89, n zona settefontane. n | 
YI0 ET "80, 4WD ‘87/8 VI0.E/ CARTA-BLU 05 c6sz/zszo7 BOX 2 auto Battisti 85.000.000 9 
3 re Ardesia '87 '88 Beta Coupe AGENZIA MERIDIANA ’ altro Svevo singolo 26.000.000 ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA DN 

al } 1300 ‘81 da salone. Rateazioni TERRE coda palestra Spaziocasa DAS (A0o) VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA î.) 
e pratiche trasferimento in se- Yedullding en. avviata. EDILIS 0481/929 4 zona i 

ia si i.  (A2252) centrale Trieste vendesi casa VV, ; 

j Ve Ono ua So AGENZIA MERIDIANA cede di 4 piani da ristrutturare con A ISO AGLI Î 
poi. (A099) trattoria ben Avia) informa- progetto approvato per 7 mi- OBBLIGAZIONISTI I 
pi Nb Fava MORENO ron HA MB T SO [| FT ONLGAZIONAN CON TREES gs | 
n alli n.v. Flavia si 4 . 1) TE N, A H 

7 A » 0481/798807 un negozio gesti- ; È È. ora È 
A SERE Sesto galenzioni an to bene può mantenere una fa-  EDILIS 0481/92976-99954 Gori- Ame OD cora ono dilata Ra ene } 
serti:| + Ti RESO apr: 190 Di miglia. Disponiamo  attual- FRI Sho Sol SSSna Io) RE ansa di poi Melito | 
turi |> 5 3 Unita mente di: cartoleria, tabacchi- rogo giardino) alberato, Prestito Cedola ——Maggiorazione sul capitale IRE 
|» nero met ABS, :190/E/67 gioie no, edicola, alimentari, abbi Vendesi libera. (B00) dos: 53: ni 

), CI t.; Alfa R 164 T. 

"ale E ua ERE ro agraria, pulitura, GRADO pineta attico bellissi- pagabile semestre Valore Jl 

altri] è climatizzatore; Lancia Thema bar, trattorie, pizzerie... (C00) | MO; 2camere, soggiorno, cuci- il 15.6.1991 —cumulato al 
16 V Turbo ABS climatizzato- p i na, terrazze, posto auto coper- 15.12.1991 14.12.1991 15.12.1991 i 

nfine s 7 9) de SA aperto sabato Case, ville, terreni tto, Noncr 120.000.000 dila- 1989-1997 H 

sa 101! BUONI DEL TESORO SETTENNALI MERCEDES Benz concessio: Acquisti SERI 0), i 

3, US naria Nascimben v. Flavia No- si —__ NOBILIARE CIVICA vende 7 * * * Î 

È |. ABI 19603 6,25% 0,625% 2,57% f 

mon” | di ARESE NEie Maicedee 190 A A.A. SE desidera una stima S. FRANCESCO appartamento ar An i * DE 

ud" | i : TR 3 È ì tan S To met. ratiso una consulenza immo- 6 stanze, cucina, bagno, i $ 

ta s @ IBTP hanno godimento 19 marzo 1991 e ® I titoli possono essere prenotati presso gli assetto sportivo km. 7.000. Siliare gratuita o per vendere ascensore, S. Lazzaro, 10. Tel. i gr “n nano = Ss cont SÈ - i i 

ippo:|x {scadenza 19 marzo 1998 sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende Vallone, cr Ioni semestrali | subito realizzando tutto in con- merca Ce i ag pazione del lodi cli ipra ver I 

Di i i » bato 10- tanti preferisca Rabino via Il E vende " ì 

ma ja di : i 17. (A2248) i i 
5 i credito entro le ore 13,30 del 16 maggio. Diaz 7 telefono 040/368566 o mansarda arredata, 2 stanze, 
Bre È dea Ù, ? sE VENDO 126 personal via Coroneo 33 telefono cucina, servizi. Tel. 040/61712 8: 

@Ib fru l’int uo lordo del 
tica. |. uoni truttano | interesse ann c ® Poiché i buoni hanno godimento 19 marzo 1.600.009, At12 2.900.000, 040762081. (A014) via S. Lazzaro, 10. (A2244) i 
N iiud Di 12,50%, pagabile in due rate semestrali posti- 1991. all’ del ;121 a Opel 10008. (assang, 00. Tel. A.A. TREI 040/774881 stima MONFALCONE È ALFA a 
"i n 4 atto de pagamento, i maggio . gratuitamente il tuo immobile 11/798807 Ufficio Staranza- R IZIO SANITARIO NAZIONALE (È DE 

nato | È: cipate. È PSE RI Ù; ‘ e garantisce la vendita intem- no mq. 45ca. ottima posizione. i 

lia a ù P dovranno essere versati gli interessi maturati Appartamenti e locali pi brevi e pagamento in con- Prezzo valido. (C00) FA UNITA’ SANITARIA LOCALE N. 1 - TRIESTINA il 

SOM È È : sull: i igio- Richieste affitto sila MONFALCONE Ù x { 

) dol] @ Il collocamento dei BTP avviene con il dé a cedola in corso, senza alcuna provvigio i ACNE n CERCHIAMO Sp ro 0461/708807 centrale poso TRIESTE 4 

° O ; ai mq. 70 zona esclusiva ampi 
) ne + | metodo dell’asta marginale riferita al prez- DFERENSIA IL IDO Leaiiai na. Disponibili fino 250.000.000 DIE! Contegnanbo! (00), peas ni GARA SEITAZIONE A Li 
Ù 5 5 «ntne CISSE IIGETÌ tini contanti. ‘aro + MONFALCONE ' indetta licitazione privata ai sensi dell'art. 73 lettera c) e Î 
asi Li zo d’offerta. @ Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. on (ASSI Teli VR Di nr 0481/798807 vicinanze SI 76 R.D. n. 827/24 per l'affidamento in Sppalto Sola gesto I 
74 RS SEN appartamento bi/- sca immobile 2 piani attivi ne parziale del servizio pulizia presso l'Ospedale di Catti- i 
er ig tricamere con garage a Gori- SRO er al piano nara. 
$ { 9 Appartamenti e locali ziao Roma Reriena: No Got terra, unica in zona, appalia” | Leggiueicazione dallappalto Ste Doo SSCondo il | 
3 3 zie. tagamento in contanti mento piano superiore, perti- criterio di cui all'art. era lella L. 30.03. È i 114 
j\ N Offerte affitto 0481/534858. (B001) nenze, SEGNO retro con par- Durata dell'appalto: 1 anno. | A 
i A. AFFITTASI uffici varie mé ACQUISTO ltamiediato per GU- cheggio. Possibile vendita fra- Coro complessivo presunto: Lire 1.400.000.000.- Netto DI 
> a ini © cina soggiorno bistanze peri- zjionata. (C00 | È > Ig 
O n È trature, possibilità segreteria . ferico Max 150.000.000: Tel. NES E GRIMALDI ' Possono chiedere di essere invitate le imprese che dichia- ì 
| n p re n otaz [| O n e || n (©) a m a g g | O Fi RR DEA DA (005) GRADISCA ville bifamiliari vil- pino nulle Sono di sui alla Lil 205 SONORI ara i 
2a P Ù gi n COMICI: A solo da privato ap- chiera mutuo agevolato na delle condizioni di esclusioni i a a 5 #5 $ 
; | ; liazione società. Trieste partamento libero ni Trieste RIEN (B) n le loro capacità finanziarie, economiche e tecniche come i} 
RE fi = Mi- qualunque zona soggiorno ca- MONFALCONE GRIMALDI sta- da art. Ana CoA lettere a) e c) e ‘art. 13 primo i 
x ‘ano . Î - if i comma lettera a) L. D i 
gle sa mera cucina bagno pagamen- tale Grado terreno edificabile i È PRE Ì 
pel") n inf AGENZIA ... MERIDIANA — to contanti. Telefonare 000.000. 0481/45283. (B Saranno escluse le ditte che non presentino nel biennio | 

nt x Pi rezzo minimo ita Rendimento annuo 040/733275 ana non residen- 040/369710: (A0149 VENERE ATA] ap- precedente di attività un prato, riferito a servizi analo- (9 

SE d’asta% in base al prezzo minimo Soggiorno cucina bagna ipo» | GORIZIA RARINO 046532520 | pariamenti prossima costo | | gi. aimeno doppio rispetto valre di sima dliappatto dii 

) & "cerca per specifiche richieste I - i i 

o. ztiglio; posto ‘macchina! Zona}: Casette con giardino G apiefo Stu MERITO NT. |. Units Sensi S Con le modalità dec nta g mprese (Ehi 

rivi Lordo % Netto % Baiamonti. (A2252) ‘u. tamenti varie metrature in Go- MONFALCONE KRONOS: Lot- 30.03.81 n.113. ti 

Ml k . IMMOBILIARE CIVICA affitta. rizia o adiacenze. (B001) to edificabile in zona residen- Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana su RI . 

) i utt uso ica I Ù Epico sul MEO I CQUSIMMOBILIAnE ziale, adatto anche a bifamilia- FREIRE dodanno peionio Satolo prete de gono Ì 

0-0) x piano zona CAF cerca per proprio re. 0481/411430. (C00) 6. .S.L. n. 1 Triestina - via Fai n.3- pa 

sti i ma. con servizi riscaldamento cliente in acquisto circa mq. 80 PIZZARELLO GAO/TOGOTE ap-, | TRIESTE. 7 Sa) o iis 

I n Î i 
; el x 9 9 9 Aecensore ai 10 tel. Di pa Fogliano/Redipu- partamento panoramico Ha o gatto di partecipazione non è vincolante per | i i 

d ; È 3 È glia. nuovo signorile Pascoli bassa SRESA I H 

"e è IMMOBILIARE CIVICA affitta. PRIVATAMENTE cerco in ac- Sanno 2 stanze cucina 2 Per ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Provvedito- RR 

EA) p.zza Scorcola appartamento quisto garantendo pagamento bagni poggioli 180.000.000. rato Economato - tel. 040-7765062. FA 

c] di ì) P È + Mae ) È È i è uso; Brico RIROlaiano feto Sonanii appartamento in casa (A03) ll presente avviso parzialmente modifica e quindi sostitui- i 

pi 3 “Tezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. EE PRIORE SIGIOI Sola E] PRIVAOA Word onone ma sce il bando pubblicato l'8.3.1991. Î 

ot "n oo 10. mente in casa recente. Telefo- léfonare 0481/520411 ore sera- IL COMMISSARIO i 

zi el. i | 
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. C'é una YIO nei vostri pensieri e un'auto usata nel vostro gara- 


ge? È il momento di passare all’azione. | Concessionari 
Lancia-Autobianchi vi offrono un milione di supervalutazione 


sulle quotazioni di Quattroruote, per salire su una Y10 nuova e 


ancora più ricca di dotazioni. Un esempio? La YIO fire vi dò di 


serie: cinture di sicurezza anteriori regolabili in altezza, cinture 
posteriori con arrotolatore, cambio a 5: marce, lunotto termico 


e tergilavalunotto, cristalli posferiori apribili a compasso, con- 


fenitore per radiocassette... E da oggi anche alzacristalli 


elettrici anteriori e chiusura centralizzata delle porte e del por- 


AVVISI EGONOMICI 


_————— 
MINIMO 10 PAROLE 


ta offresi per pulizie o assi- 
stenza anziani. Disponibile 
tutte le. mattine. Tel. 
040/731476 ore pasti. (A55910) 


IMPRESA di costruzioni cerca 
impiegato/a responsabile uffi- 
cio amm.vo richiede diploma 
in ragioneria, provata compe- 


IL PICCOLO 


SCATTA L'ORAY © 


DAI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 


Lavoro a domicilio 
‘Artigianato 


tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/938383. (C00) 


PIZZARELLO 040/766676 ap- 
partamenti arredati conforte- 
voli recenti da 40 a 100 mq af- 


tellone. E sulla raffinata YO fire LX i.e. anche la vernice mefal- 


lizzata. Perciò, se avete una vettura in normali condizioni d'u- 


so e di cilindrata non superiore a 1300 cc, scattate dal Con- 


cessionario più vicino: l'ora Y dura solo fino al 31/5/91. 


VIO6: GT i.e., fire LX I.e., selectronic, 4WD i.e., fire. 
Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 
Le vetture Autobianchi possono essere acquistate anche con 


PRIVATO acquista apparta- 
mento zona PAISIELLO-FRE- 
SCOBALDI 3 stanze, cucina, 


proposte finanziarie Sava e Savaleasing. 


INTO, 


RABINO 040/368566 casetta li- 
bera Erta S. Anna soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 


È un'iniziativa dei Concessionari 
LANCIA-Autobianchi fino al 31/5/91 


RABINO 040/368566 liberi ri 
messi a nuovo come primi in- 
gressi via Giulia camera sog- 


s me ere fittansi da 450.000 a 750.0000. servizi. RATE gno giardino con posto mac- giomno con cucinotto bagno 
Gli avvisi si ordinano presso le tenza per gestione informatica A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- Auto, 040/391257. (A2244) china 111.500.000. (A014) 49.000.000 camera cucinotto 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI: % ; Iva, paghe e contabilità gene- che, elettriche, domicilio tele- | 1 cicli. polo Capitali SOGGIORNO stanza cucina RABINO 040/368566 libero bagno 27.000.000. (A014) 
TA' EDITORIALE S.p.A. Impiego e lavoro rale. Rispondere dettagliando fonare 040/811344. (A55803) i ip. bagno cercasi qualsiasi zona perfetto via Gambini soggior-  RABINO 040/368566 libero 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- Offerte È curriculum Vitae cassetta N: A.A. RIPARAZIONE,  sostitu- EI pas Aziende pagamento contanti telefonare no camera cucina bagno com- . Scala Sthendal in signorile pa- 
GE 31h galleria “Srgusiao ahi i EMO vio dre zione avvolgibili, pitturazioni, Pe E NIGLIZIONE, Mio a 040/774470. (A2251) plessivi 70 mq 88.000.000. Jazzo d'epoca piano alto 2 ca- 
telefono . «Oral È lentistico. a_ Gorizia î i Ri olire: Tel. A-LALA.A.A. A.A.A.A.A. ALA. AS- P i izi 
12.30,15-18.30, tutllgloniferia= AZIENDA leader nel commer- . cerca assistente. Scrivere: 'ESt@Uri appartamenti telefo- —040/56G3c5 (A2300) 20) VINIONEF 0 (3002: ce/ co Te (5018) mere. cucina servizio 
Ii 


cio al dettaglio di abbigliamen- 


cassetta 23/V Publied 34100 


nare 040/811344. (A55803) 
SGOMBERIAMO rapidamente 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 


SIFIN - Piazza Goldoni, 5: in 
giornata finanziamo: casalin- 


cente soggiorno due camere 
cucina zona periferica rapida 


RABINO. 040/368566 libero 


Barriera (via Fonderia) sog- 


39.000.000. (A014) 


"A to calzature cerca direttore di Trieste. (B) Aancthesgratuitamente. valutan- quista macchine da demolire ghe, pensionati.dipendenti fir-. definizione. (A2251) giorno camera cameretta cuci- RABINO 040/368566 libero re- 

Lavoro pers. servizio © filiale per filiale di Trieste e | VENDITORI/TRICI ‘introdotti do rimanenze abitazioni canti- | lilirandole sul posto. Tel. ma singola, assoluta discre- na doppi servizi complessivi cente - signorile adiacenze 

Offerte Gorizia  richiedesi provata bar ristoranti alberghi e nego- ne. Tel. 040/394391. (A55897) FO (A2198) at zione. 040/773824. (A2225) 7 90 mq 75.000.000. (A014) Rossetti (via Piccardi) salonci- 

a'macea Mi IA) FubiWo A densr, aimentri perc Kc Lancia via Fiavia Sie _in* ore - Solletini posti [22] (agile freni | RABINO _040/368565 ibero 59 2camere cameretta cucina 

ja È jo lediato prima- isti e in re - in * Îi i i hc 

TEO TA PRNDRroio coppia, 34100 Trieste. (A2249) ria società distribuzione pro: |{O| ACQUSti 040/820204-820214 propone © San Giusto Greolt via Dias 12, Vendite i adecaza plessivi 125 mq 210.000.000, 
lui per lavori manutenzione in BIBOS azienda di ristorazione dotti alimentari all'ingrosso. d'occasione usati a prezzo da concordare. 040/302523. (A2241) camere soggiorno cucinotto (4014) 


genere. Si richiedono lunghe 
referenze. Scrivere a cassetta 
n. 20/V Publied 34100 Trieste. 
(A11111) 


| cerca cuochi/aiuto cuochi con 


provata esperienza per la zo- 
na di Gorizia. Tel. ore ufficio 
allo 039/2050465. (G40592) 


Scrivere a cassetta n. 3/V Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2162) 

2F, società europea leader se- 
leziona in Triveneto per com- 
pletamento organizzazione 
commerciale 21/35 anni auto- 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 
‘306226-774886. (A2250) 


Fiat 126-126 bis '88, Fiat 50071 
da. salone, Panda 30 varie an- 
zianità, Panda 750.'88, Uno 60S 
'87, Regata 70 e 100 varie an- 
zianità, Tipo 1.600 Digit ’88, 
Croma Cht 2000 ’89, Delta 1800 


ol 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI- COMMERCIANTI 
DIPENDENTI- PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 


nare 040/734355. (A014) 


AGENZIA MERIDIANA 
040/7383275 vende luminoso, 
tranquillo zona Matteotti-Gonti 
due stanze cucina, doppi ser- 
vizi, ripostigli ampio poggiolo 


li. (BOO) 


bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo 159.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 


adiacenze Ospedale (via Pie- 


RABINO 040/368566 libero vi- 
sta mare ultimo. piano con 
ascensore viale Miramare in 
signorile palazzo d'epoca lus- 
suoso salone 3 camere cucina 


| 
| 


Ì 
| 
i 


| 


sorretti 


6.55 «Uno Mattina». Presentano Livia Azzariti 


e Puccio Corona. 
7.00 Tgi Mattina. 


10.15 Five Mile Creek stazione di posta, sce- 


È neggiato. 
11.00 Tg1 Mattina. 
11.05 Gli occhi dei gatti, telefilm. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 
12.05 «Occhio al biglietto». 


12.30 «Piacere Raiuno: Pisa. Il piacere di rive- 


derla». 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


14.00 Ii mondo di Quark, a cura di Piero Ange- 


la. 


-14.30 Roma, tennis: Internazionali d’Italia ma- 


so schili. 

17.35 Spaziolibero. 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Pallacanestro: > campionato 


(play-off). 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


italiano 


20.40 Pippo Baudo presenta «Varietà». 


22.30 Tribuna del referendum. 
23.20 Tg Linea notte. 5 


23.40 «Il supplemento, come stanno le cose». 


0.35 Tgi Che tempo fa. 
0.55 Oggi al Parlamento. 


1.00 Mezzanotte e dintorni, di Gigi Marzullo. 


10.50 «Destini». 
11.50 Tg2 Flash. 
11.55 | fatti vostri. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


7.00 L'isola dei ragazzi, telefilm. 

8.00 L'albero azzurro. 

8.30 Mr. Belvedere, telefilm. 

9.00 «Radio anch'io '91». 
10.20 Dse, block notes. 


13.30 Tg2 Economia - Meteo 2. 


13.45 «Beautiful». Serie Tv. 
14.15 «Quando si ama». 


15.15 Tua, bellezza e dintorni. 


15.25 Detto tra noi. 


16.25 Tutti per uno: la Tv degli animali. 


17.00. Tg2 Flash. 


17.10 «Bell’Italia». 
17.35 Alf, telefilm. 


18.00 TgX, quotidiano di divagazioni umoristi- 


che. 
18.20 Tg2 Sportsera. 
18.30 «Rock cafè». 


17.05 Dal Parlamento. 


18.45 Moonlighting, telefilm. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2 Lo sport. 


20.30 | ragazzi del muretto, serie Tv di Enzo 


10.30 Castel Conturbia, golf: Open d’Italia. 


11.30 Calcio: «Pianeta calcio». 

12.00 Dse: Il circolo delle 12. 

14.00 Rai Regione - Telegiornali regionali. 

14.30 T93 Pomeriggio. 

14.40 Dse. Il circolo delle 12. 

15.40 Sport, ciclismo: Giro del Trentino. 

16.05 Monza, gol: Open d’Italia. 

16.30 Roma, tennis: XLVIII Internazionali d’Ita- 
lia maschili. 


18.45 Tg3 Derby; Meteo 3. 
19.00 T93. 


19.30 Rai Regione- Telegiornali regionali. 
19.45 Aspettando un terno al lotto. 
19.55 «Blobcartoon». 


20.05 «Blob. Di tutto di più». 


20.25 «Samarcanda». 
23.15 T9g3 Notte. 
24.00 Fuori orario, cose (mai) viste. 


Tarquini. Regia di Tomaso Sherman. 


22.30 Gli antenati. 


22.35 «Gli antenati 2». 


23.15 Tg2 Pegaso. 


24.00 Roma, tennis in poltrona. 


1.00 Appntimento al cinema. 


Arnold Schwarzenegger (Italia 1, 20.30) 
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go in Roma Chiara Galli e Paolo Modu- 
gno presentano «Il filo di Arianna»; 


a _ 


Radiouno 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.32: Pack, 
settimanale della terza età; 6.40: Bol- 
mare; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
Regione; 7.40: Come la pensano loro; 
8.30: Gr1 speciale; 8.40: Chi sogna chi 


chi sogna che; 9: Gianni Bisiac condu- , 


ce in studio «Radio anch'io '91»; 10.30: 
In onda. Un fiume di sentimenti, mes- 
saggi ed emozioni straripa dalla radio; 
11: Gri spazio aperto; 11.10: Note di 
piacere; 11.18: Dedicato alla donna. Tu 
lui i figli gli altri; 12.04: Radiodetective; 
12.30: Giallo in musica; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Gossip; 13.25: Cochi 
Ponzoni in Gulliver, un musical di Die- 
go Cugia; 13.52: La diligenza; 14.04: 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera dove. 
Fuori a casa; 15: Gri Business; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 15.30: 
Transatlantico, settimanale di attualità 
politico-parlamentare; 16: Il paginone; 
17.04: lo e la radio, Radiouno da te; 
17.30: L'America italiana; 17.58: Mon- 
do camion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Grt Mercati; 19.25: | fatti 
della natura; 20: Note di piacere; 20.30: 
In diretta della sala R8 di via Asiago in 
Roma Adriano Mazzoletti presenta 
«Radiouno jazz '91»; 21.25: Gr1 sport. 
Tuttobasket; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 


gi al Parlamento; 23.09: In diretta da 
Radiouno a cura di Gianni Bisiach «La 
telefonata»; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

7.26: Il buongiorno di Radiodue; 6.03: 
Titoli Gr2; 8.03: Zitta che si sente tutto; 
8.06: Radiodue presenta; 8.46: Cala 
normanna. Originale radiofonico; 9.13: 
Taglio di terza; 9.33: Fof plus ovvero 
chi mi ha rubato il talismano della feli- 
cità?; 10: Speciale Gr2; 10.14: A video 
spento; 10.30: Dagli studi di via Asiago 
in Roma «Radiodue 3131»; 12.10: Gr 
Regione-Ondaverde; 12.50: Ermanno 


Anfossi 


presenta «Impara l’arte»; 


14.15: Programmi regionali; 16: L'Airo- 
ne; 15.30: Gr2 Economia; 15.45: Zitta 
che si sente tutto; 15.48: Pomeridiana; 
17.32: Tempo giovani; 18.32: Zitta che 
si sente tutto; 18.35: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Dse, Radiocam- 
pus; 20.10: Le ore della sera; 21.30: Le 
ore della notte (1.a parte); 22.19: Pano- 
rama parlamentare; 22.41: Le ore della 
notte (2.a parte); 23.28: Chiusura. 
re TT 


Radiotre 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina,.i giornali del matti- 
no; 8.30: Concerto del mattino (1.a par- 
te); 10: In diretta dagli studi di via asia- 


10.45: 
12: Il club dell’opera; 13.05: Il Purgat 


rio di 


Concerto del mattino (2.a parte); 


Dante. Raccontato a letto; 14.06: 


Diapason; 16: In diretta dagli studi di 
via Asiago in Roma, «Orione»; 17.30: 
Dse, Informagiovani; 17.50: Scatola so- 
nora (1.a parte); 19.15: Terza pagina, 
quotidiano di cultura; 20: Scatola sono- 
ra; 21: «Il pastor fido». Opera in tre atti 
di Giacomo Rossi; 22.35: Pagine da Pa- 
rise, lettura a più voci; 22.50: Intermez- 
zo; 23.20: Finestra sul mondo, 


STEREORAI 


13.20: 


14.15: Canzoni da record; 14.45: Opera 


Stereopiù; 13.45: Stereinpiù; 


omnia: Lucio Battisti; 15: A tutte le ra- 


: dioline; 15.20: Ti ricordi 


+ 15.30, 16.30, 


17.30: Gri in breve; 15.45: «Abbronza- 
tissima»; 16: In compagnia; 17: Stereo- 
hit; 17.30: Memo; 17.40: Dediche e ri- 
chieste; 18.56: Ondaverde; 19: Gr1 se- 
ra, Meteo; 19.15: Classico. Tre secoli di 
successi: da Bach agli U2; 20.30: Gr1 in 
breve; 21: Stereodrome; 21.30: Gri in 
breve; 24: Il giornale della mezzanotte. 
Notturno italiano : i 


23.31 
della 


i Dove il si suona; 24: Il giornale 


mezzanotte. Ondaverde, nottur- 


no italiano. I fatti, le voci, le musiche di 
un giorno nuovo. Conduce Giancarlo 
Susanna; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 


nale dall'Italia. Notiziari in italiano: al- 
le ore 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 2.03, 
3.03, 4.08, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 
1.38, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 2 

IZ ———_____—_——_€ 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: | 
teach, you learn; 15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto indi controcanto; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 8: No- 
tiziario; 8.10: Istituti di credito sloveni 
nella Trieste asburgica; 8.40: Melodie 
a voi care; 9.30: Viaggi a senso unico, 
Est; 10: Notiziario; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 11.80: 
Alberto Moravia «Il disprezzo»; 11: Mu- 
sica leggera slovena; 12: Conosciamo 
la Slovenia; 12.15: Solist strumentali; 
12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Gr; 18.20: Settimana ra- 
dio; 13.25: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario; 14.10: Sipario alzato; 15: Coun- 
try music; 15.30: Musica dallo scher- 
mo; 16: Noi e la musica; 17: Notiziario; 
17.10: Incontri del giovedì; 17.50: Onda 
giovane; 19: Gr. 


INA 


TELE ANTENNA 

——“m———— 

12.00 Telefilm: Avventure in Au- 
stralia. 

12.30 Documentario: L'uomo e la 
Terra. 

13.00. Telefilm: Boys and girls. 

13.30 Cartoni animati. 

14.30 Film: «ADUA E LE COMPA- 
GNE». 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Avventure in Au- 
stralia. 

18.30 Documentario: 
ma vero. 

19.15 Tele Antenna notizie. 

19.45 «Il palazzo di vetro» (collo- 
qui settimanali con il Sinda- 
co di Trieste, a cura di Fran- 
ca Fiorellino). 

20.00 Telefilm: Kodiak. 

20.30 Film: «REQUIEM PER UN 
COMMISSARIO DI POLI- 
ZIA». 

22.00 Documentario: Special fan- 
tascienza. 

22.30 Il Piccolo domani. Tele An- 
tenna notizie, à 

23.15 Telefilm. 

0.15 Il Piccolo domani. 


Incredibile 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


SE 


8.00 
8.25 
8.30 


Telefilm: La famiglia Brady. 

Attualità: Premiere. 

Film: «L'EREDITA DI UN UO- 
MO TRANQUILLO». Con Da- 
vid Niven, Yvonne De Carlo. 


10.30. Talk-show: «Gente comu- 
ne». 

11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 

12.33 Show: «Il guastalettere». 

12.35 Quiz: «Tris». 

12.55 News: «Canale 5 news». 

13.20 «Ok, il prezzo è giusto». 

14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 

15.00 Attualità: Premiere. 


15.05 
15.35 
16.00 


Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 
Programma 
Bim bum bam. 


contenitore: 


O 


Studio aperto. 
Cartoni: Ciao ciao mattina. 
Studio aperto. 

Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

Premiere. 

Telefilm: La donna bionica. 
Telefilm: Sulle strade della 
California. 

Telefilm: T.J. Hooker. 

News: Premiere, 

Telefilm: Happy days. 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Gioco: «Urka». 

Gioco: «Mai dire banzai». 
Premiere. 

Telefilm: Simon and Simon. 
Telefilm: Mai dire sì. 
Studio aperto. 
Telefilm: Mac Gyver. 
Cartone animato: 


Papà 


18105 Telefilm: | Robinson. 
18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 
19.30. News: «Canale 5 news». 
19.35 «Tra moglie e marito». 
20.15 News: Radio Londra. 
20.23 Settepiù 4. 
20.25 News: «Striscia la notizia». 
20.40 Quiz: «Telemike», conduce 
Mike Bongiorno. 
23.00 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo show». 
24.00 News: «Canale 5 news». 
1.00 Attualità: Premiere. 
1.05 «Striscia la notizia» (r.). 


Gambalunga. 

20.30 Film: «PREDATOR». Con A. 
Schwarzenegger, Carl 
Weathers. Regia di John Mc 
Tiernan. (Usa 1987). Avven- 
tura. 

22.40 Sport: Speciale coppe. 

23.10 News: «Astronave terra». 

23.40 News: Premiere. 

23.45 Sport: Grand prix, settima- 
nale motoristico. 

0.30 Studio aperto. 
0.45 Telefilm: Kung fu. 
1.45 Telefilm: Samurai. 


9.40 Telenovela: . «Senorita An- 
drea». 

10.10 Telenovela: «Per Elisa». 

11.00 Telenovela: «Senora». 

11.45 News: Premiere. 

11.50 Telenovela: «Topazio». 

12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 

12.50 Telenovela: «Valeria». 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 
rentola». 

15.45 Telenovela: «Stellina» 

16.15 Teleromanzo: «La valle dei 

. pini». . 

16.45 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 

17.15 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more... 3 anni dopo». 

18.20 Un minuto al cinema. 

18.30 Quiz: «Cari genitori». 

19.10 Show:. «C'eravamo 
amati». ; 

19.40 Telenovela: «Marilena». 

20.35 Film: «STRANI COMPAGNI 
DI LETTO». Con Rock Hud- 
son, Gina Lollobrigida. Re- 
gia di Frank Melvin. (Usa 
1964), brillante. 

22.35 Show: Pronto intervento. 

23.05 News: Telequattro. 


tanto, 


23.20 News: Fish eye. 

0.05 News: Premiere. 

23.55 Film: «ANGOSCIA». Con 
Charles Boyer, Ingrid Berg- 
man. ? 


TV7 - PATHE 


12.30 Anteprime cinematogra- 


ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI TELEMONTECARLO TELE+1 
—___ e 
7.30 l rangers, cartoni anima- 12.45 Telefriuli oggi. 8.00 Cbs news.n 13.30 Film: «IL CIARLATANO». 
ti. È 13.00 Telenovela: «Rosa». 8.30 Enigma, telefilm. Con Jerry Lewis, Harold 


8.00 | difensori, cartoni ani- 
mati. 
11.00 Speciale spettacolo. 
11.15 «Aspettando il domani», 
telenovela. 
12.00 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 
12.30 Musica e spettacolo. 
13.15 Tommy, cartoni animati. 
13.45 Usa Today. 
14.00 «Incatenati», telenovela. 
14.30 «Aspettando il domani», 
telenovela. 
15.00 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 
16.30 Andiamo al cinema. 
16.45 Cartoons story. 
17.15 | rangers, cartoni. 
17.45 | difensori, cartoni. 
18.15 Tommy, cartoni. 
19.15 Usa Today. 
19.30 Barnaby Jones, telefilm. 
20.30 «UNA. VACANZA DEL 
CACTUS», film. Con An- 
namaria Rizzoli ed Enzo 
Cannavale. 
22.15 «Colpo grosso». 
23.15 Catch. 
23.45 Andiamo al cinema. 
0.00 «ANNO 2118 PROGETTO 
X», film. 
1.45. Colpo grosso. (R). 


TVM 


e 


118.30 Cartoni animati. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «NON FARTI NOTARE», 
film. 

22.05 L'otto per mille, docu- 
mentario. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.00 «A tu per tu...», la politi- 
ca in salotto. Con l'ono- 
revole Rebulla. 


7 23.30 Gol d'Europa. 


13.30 Telenovela: «Tra l'amo- 9.30 | giorni di Brian, telefilm. 
10.30 Condo, telefilm. 


re e il potere». 
14.00 Telenovela: «Cuori nella 11.15 «Potere», telenovela. 
tempesta». 11.55 A pranzo con Wilma. 
15.30 Telefilm: Il calabrone 
verde. film. 
16.00 Ciao ragazzi. 13.00 Oggi news. 
17.50 Telefilm: Bill  Cosby 13.30 TvDonna. 
show. hi 
18.20 Telefilm: E' proibito bal- 
lare. RY». > 
18.50 Telefilm: Wayne e Shu- 16.45 Tv Donna (2.a parte). 
ster. 


19.20 Telefriuli sera. 

20.00 Rubrica: E’ tempo di ar- 
tigianato. 

20.30 Bianco e nero. 

21.30 Prima pagina, settima- 
nale di informazione. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Speciale: Premio Ama- 
deus a Gioconda De Vi- 


to. 
23.30 Telefilm: A tutto jazz. 
0.30 Telefriulinotte. 


TELE +2 


15.30 Ciclismo - Giro di Spa- 
gna (Vuelta). In diretta: 
17.a tappa Leon-Valla- 
loid (147 km). 

17.15 Eroi (r.). 

17.30 Campo base, presentato 
da Ambrogio Fogar. 

18.30 Wrestling spotlight. 

19.30 «Sportime». 

20.15 «Eroi», profili di grandi 
Campioni. “ 

20.30 Pallavolo, campionato 
italiano maschile serie 
A. 


22.30 Il grande tennis. 
0.30 Ciclismo - Giro di Spa- 


gna (Vuela): sintesi del- 
la 17.atappa(r). 


12.30 Doris Day Show, tele- 


15.00 Il film di Tv donna: «LE 
AVVENTURE DI MR. CO- 


18.00 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

19.15 Corto circuito. 

20.00 Tmc news. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
GIORNO DELL'INTIFA- 
DA», film. (Israele 1986), 
drammatico. 

22.15 Festa di 
con Loretta Goggi. 

23.15 Stasera news. 

23.35 E via col vento: Ameri- 
ca's Cup '92. 

‘ 0.15 Cinema di notte: «DO- 
RINGO» (Usa 1965). We- 
stern. 


Mayra Alejandra 


(Retequattro, 12.50) 


J. Stone. 


Regia di 


media. 
19.35 Documentario: 


Hollywood. 


Coppola. 
Drammatico. 


compleanno, 0.30 Film: «LA CASA DELLE 
FINESTRE CHE RIDO- 
NO». (V.m. 14). Con Lino 
Capolicchio, Gianni Ca- 
vina. Regia di Pupi Ava- 
ti. (Italia 1976). Giallo. 


TELEQUATTRO 


15.30 Film: «AMORE E CHIAC- 
CHIERE». Con. Vittorio 
De Sica, Elisa Cegani. 
Alessandro 
Blaseti. (-E 1957). Gom- 


17.30 Film: «UNO SGUARDO 
DAL PONTE». Con Raf pei». 
Vallone, Jean Sorel. 


20.30 Film: «IL CIARLATANO» 


(r.). 

22.30 Film:«LA  CONVERSA- 
ZIONE». Con 
Hackman, John Cazale. 
Regia di Francis. Ford 

(Usa 


‘13.50 Fatti e commenti. 

18.15 Weekend(1.a parte). 
19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Week-end (2.a parte). 
22.40 Week-end (replica). 
23.55 Fatti e commenti (repli- 


Joan Fontaine. Regia di 
Ida Lupino. (Usa 1953). 
Drammatico. (Ogni due 
ore dall'1 alle 23). 


fiche. 
13.00 Cartoni animati: Lo 
‘ specchio magico. 


14.20 Telenovela: «Geroni- 
mo». x 
15.15 Cartoni animati: «Hela 


super girl». 
15.40 Cartoni animati: Voltus. 
16.05 Cartoni animati: «Sam- 


16.35 Telefilm: Samurai senza 
paura. , 

17.25 Telenovela: «Sol De Ba- 
tei». 

18.15 Telenovela:«Dancin' 
days». 

19.00 Gioco a premi: Condo- 
mynium. 

19.30 Rubrica: Top motori. 

20.00 Cartoni animati: Huckle- 
berry Finn. 

20.30 Film, avventura (Italia 
1968): «UN KILLER PER 
SUA MAESTA'». 

22.15 Rubrica: Natura. 

22.45 Film, commedia (Italia 
1980). «LA COMPAGNA 
DI VIAGGIO». 

0.30 Sport: Catch, campionati 
mondiali. 
1.00 Programmi notturni. 


TELECAPODISTRIA 


That's 


Gene 


1974). 


16.00 Trasmissioni sportive. 
18.30 Programma in lingua 


ca). N slovena. 
0.25 Week-end (replica). 18.45 Odprta  meja-Confine, 
aperto, trasmissione 
TELE+3 slovena. 
19.00 Telegiornale. 
Film: «LA GRANDE NEB- 19.25 Videoagenda. 
BIA». Con Edmond 19.30 Lanterna magica. Pro- 
O'Brien, Ida Lupino, gramma per i ragazzi. 


19.50 Dibattito Tv. 

20.30 Tutti frutti, settimanale 
di musica giovane. 

21.45 Telegiornale. 


Radio e Televisione 


TELECOMANDO 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Si apriva con un’enfasi al- 
quanto eccessiva («La città 
si prepara a vivere il rito mi- 
sterioso di una notte pazza e 
sfrenata»: sembrano i carto- 
ni animati di Nick Carter), ma 
dopo le trombe dell'inizio 
questa sfumava, e il servizio 
appariva molto interessante. 
Parliamo de «I misteri della 
notte: Budapest (martedì in 
seconda serata su Canale 5), 
che apre la terza serie di 
questo programma, a cura di 
Michela Brambilla e Giorgio 
Medail (una figura sospetta 
ma interessante, con quel 
cappellaccio in testa e quel- 
l’aria alla Vasco Rossi). 

Il servizio su Budapest si ca- 
ratterizzava perle idee chia- 
re e un buon ritmo.veloce. Si 
notava qualche ripresa di sti- 
le pubblicitario qua e là co- 
me raccordo (la ragazza 
bionda alla stazione), ma ri- 
cordiamo diverse immagini 
pregnanti, come quelle — 
leggermente «shocking» — 
del topo Tanzi, bizzarro com- 
pagno di bagordi dei giovani 
«eccessivi» che si aggirano 
nella notte dell’ex capitale di 
Kadar. E poi, molto sesso: il 
can-can, le bellezze in to- 


CANALE 5 


pless, le case di appunta- 
menti, gli spettacoli «live», in 
(piacevoli) immagini abba- 
stanza esplicite per la tv. 

Sembra un diluvio, e ci si do- 
manda: è proprio un'ubria- 
catura sessuale, una febbre 
del sesso, una «Sex Rush» 
che brucia Budapest, o c'era 
anche un'insistenza del ser- 
vizio, perché è lì che va l'in- 
teresse del pubblico? L'una 
e l'altra cosa; certamente 
dalle interviste si conferma- 
va l'esplosione di sessualità 
dopo tanta repressione (e la 
crisi economica aiuta); e cer- 
tamente, anche se il servizio 
ci ha mostrato tutti gli aspetti 
della notte di Budapest, alla 
fine abbiamo visto più belle 
ragazze discinte che giovani 
neo-punk (intendiamoci: l’e- 
stetica ci ha guadagnato). 

L'aspetto del programma 
che ci è piaciuto di più è la 
mancanza di moralismo, che 
non sembra, ma è abbastan- 
za rara nella nostra tv. Il bre- 
ve programma di Canale 5 
non è un'opera macchinosa 
e complessa come il faticoso 
viaggio di Piero Chiambretti 
su Raitre; l’obiettivo è più lo 
spettacolo che l’analisi cul- 
tural-sociologica; e tuttavia 
alla fine di questa notte a Bu- 
dapest («una ‘delle notti più 


icmEo, RAIUNO 


Stephanie a Varietà 


La principessa di Monaco tra gli ospiti di Baudo 
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Notti di Budapest 
con luci rosse 


belle del mondo», commenta 
Medail) sentiamo di aver ca- 
pito qualcosa del momento 
davvero febbrile che vive la 
città. 

Al solito, interessante — 
sempre martedì in seconda 
serata, su Raitre - «Babele», 
condotto da Corrado Augias. 
L'argomento della discus- 
sione (non è una novità che 
in questa pur bella rubrica il 
dibattito la vinca un po' sui 
libri, di cui si dovrebbe par- 
lare) era la divulgazione. 
Non si sono sentiti contro di 
questa gli argomenti snobi- 
stici di un tempo. Semmai il 
contrario (far rientrare nella 
divulgazione il romanzuecio 
di Luciano De Crescenzo 
sulla guerra di Troia fa trop- 
po onore all'autore, il quale 
non si direbbe averne biso- 
gho: già si onora e si ammira 
abbastanza da solo). 

Poiché il nocciolo della di- 
vulgazione si chiama acces- 
sibilità, si è finiti a parlare 
dei disastri che essa provo- 
ca ai monumenti (anche inte- 
re città come Venezia), su 
cui ha felicemente insistito 
Federico Zeri. Ci sembra che 
il dibattito avrebbe dovuto di- 
stinguere meglio fra turismo 
di massa (conformista, ma.in 
teoria reverente) e vandali- 


Gina Lollobrigida e Rock Hudson nel film di Me! 


o 


Stephanie Di Monaco, Rosanna Lambertucci, Victor Di Sente 
(il Felipe dello sceneggiato tv), Salvatore Marino e Colette 
Amin Dada, figlia dell'ex sovrano dell'Uganda, sono tra gli 
ospiti della nona puntata di «Varietà». Il programma condotto 
da Pippo Baudo, in onda oggi alle 20.40 su Raiuno. 
Gli.stranieri e la salute sono i temi trattati in questo appunta- 
mento. Il primo argomento, già al centro della precedente 
puntata, sarà ulteriormente approfondito con l'intervento del- 
la principessa Stephanie di Monaco che ha recentemente 
ripreso a cantare e a «Varietà» presenterà un pezzo del suo 
ultimo album «Winds of chance». 


Retequattro, ore 22.35 


Un soccorso alpino a «Pronto intervento» 


Tra i servizi della puntata di oggi di «Pronto intervento», il 
programma di Nicole Clerici e Mauro Parissone in onda alle 
22.35 su Retequatro, sarà trasmesso il recupero da parte del 
Soccorso alpino valdostano di un gruppo di alpinisti in diffi- 


è 


coltà per un malore del capo-gruppo nel corso di un’escur- 


sione su un versante del Monte Bianco. 


Canale 5, ore 20.40 


Un filmato sugli Amish a «Telemike» 


Un collegamento da Lancaster (Pennsylvania) sull’antica co- 
munità Amish andrà in onda oggi nel corso della puntata di 
«Telemike», il quiz condotto da Mike Bongiorno in onda alle 
20.40 su Canale 5. Gigi Moncalvo ha intervistato e filmato gli 
Amish che vivono per scelta religiosa come trecento anni fa, 
rifiutando ogni moderna tecnologia, dall’elettricità ai veicoli 
a motore, evitando persino di studiare a scuola le materie 


scientifiche. 


Nel corso della puntata sarà trasmesso il nuovo video di 
Sting «Muoio per te» nato dalla collaborazione con Zucche- 


ro. 


Per la gara: a sfidare il campione in carica, Alberto Longo, 
esperto di belle époque, saranno la contessa Lella Terzi, che 
risponderà sull’araldica e Piero Montecchio, che ha scelta 
come materia la vita del tennista Ivan Lendl. 


TV/TELE+1 


Senza spot, solo per chi si abbona 


ROMA — Questa volta non è 
un falso allarme: con la prima 
tv del classico di fantascienza 
«Blade runner» di. Ridley 
Scott, Tele+1 comincerà a 
trasmettere i primi programmi 
a pagamento dalla mezzanot- 
te del 31 maggio. 

La prima pay tv italiana pro- 
grammerà film 24 ‘ore su 24 
senza interruzioni pubblicita- 
rie nemmeno fra il primo e il 
secon do tempo, ma potranno 
riceverla solo gli abbonati, co- 
loro cioè che avendo pagato 
un canone mensile (che corri- 
sponde a un costo giornaliero 
di 1200 lire, «come un quoti- 
diano e non più di un buon caf- 
fè») sono in possesso di un de- 


codificatore per sintonizzarsi 
sul segnale di Tele+1. La 
prossima settimana a Milano 
sarà illustrato il progetto e 
prenderà il via la campagna di 
abbonamenti. 


‘Tele+ 1 trasmetterà dal 1 giu- 


gno invia provvisoria in attesa 
delle concessioni delle fre- 
quenze, sulle quali dovrà deci- 
dere il nuovo ministro delle 
Poste, Carlo Vizzini. La data e 
la programmazione potrebbe- 
ro subire modifiche in relazio- 
ne alla concessioni, fermo re- 
stando l'impegno di Tele+1a 
restituire il dovuto agli abbo- 
nati, se non ricevesse la con- 
cessione a trasmettere. 

La decisione di trasmettere 


‘Ora, l'attore che interpretava 


smo di massa indotto: quello 
di giovinastri costretti a «vi 
site» scolastiche di cui non 
intendono il significato. Ma è 
vero che in entrambi i casi il 
risultato poco cambia, ed en- 
trambi si devono limitare. 
Infine, rileviamo un piccolo 
fallo de «L’istruttoria» di Iu- 
nedì (Canale 5). La scenetta'‘ 
che ha trasmesso del «sin: | 
daco di Milano» (Straccioni, 
pezzenti, vi spacco la faccia» 
ecc.) ha avuto una gran riso- | 
nanza, tanto che l'abbiamo 
vista ripresa sia da «Striscia Ì 
la notizia» che da «Blob». 


la parte del sindaco di Mila--| 
no era bravo ma esagerava: 
una parodia dev'essere cre- 
dibile, e quella stridula figu- 
ra di oligarca di serie C che 
si dimenava e ingiuriava nel- 
lo sketch de «L'istruttoria» 
era al di fuori della realtà per 
qualsiasi classe politica, an- 
che la nostra. 

Inoltre, certo i responsabili 
de «L'istruttoria» hanno pen- 
sato che l’enormità della pa- 
rodia bastasse a far capire ai 
telespettatori che di questo 
si trattava, e invece, ci cre- | 


dereste? Continuiamo a in- Gi 
contrare persone convinte di bu 
aver assistito a una scena ' Rc 
reale. 

— 


Ivin Frank «Strani compagni di letto» (Retequattro, 20.35). 


Telantenna, ore 19.45 


Il sindaco Richetti sulla Grande viabilità 


A partire da oggi alle 19.45, riprende, sull’emittente televisi- 
va Rta, la rubrica settimanale con il sindaco che, per questa 
nuova serie, si intitolerà «Il palazzo di vetro». Nella prima 
trasmissione il dott. Franco Richetti risponderà a quesiti ri- 


guardanti il piano della 


in questi giorni il Consiglio ha esaminato, approvando la deli- 
bera che dà avvio al completamento dell'opera. 


Sulle reti private 


Grande viabilità triestina, che proprio 


Rock e Gina, strani compagni di letto 


E' «Predator» il film di maggior richiamo della giornata cine- 
matografica programmata dalle reti private. Proposto da Ita- 
lia 1 alle 20.30. Il film diretto da John MeTiernan, ha contribui- 
to in maniera determinante a fare del suo protagonista, Ar- 


nold Schwarzenegger, 


tor» infatti il granitico attore austriaco interpreta il ruolo di un 


maggiore dell'Esercito 


ciale incaricato di liberare alcuni ostaggi nella giungla suda” 
mericana. La missione si trasforma però in un gioco al mas: 


una sorta di «anti Rambo». In «Preda- 


americano alla guida di un corpo spe” 


sacro a causa di un alieno che riesce a rendersi invisibile e 4 
compiere così una serie di spietati delitti. 

Alle 20.35 Retequattro trasmette «Strani compagni di letto»; 
con Rock Hudson e Gina Lollobrigida. La trama ha al centro 
un uomo costretto, per motivi di lavoro, a cercare di riconqui” 
stare la moglie dalla quale si era separato da sette anni 4 
causa dell'impossibile carattere della donna. In.prima serat@ 
Telemontecarlo propone «I giorni dell’Intitada» con John Sa: 
vage. Alle 23.55 su Retequattro va ‘in onda «Angoscia», di 
George Cukor con Ingrid Bergman e Charles Boyer. 


Canale 5, ore 10.30 


«Gente comune»: come impiegare il tempo libero 


Come impiegare il tempo libero è l'argomento della puntat4 
di oggi del talk-show «Gente comune», condotto da Silvan4 
Giacomini, inonda su Canale 5alle 10.30. + 


prima delle concessioni mini- 
steriali è stata presa per ri 
spettare un programma che 
l'azienda si era data quando 
l'ex. ministro delle Poste, 
Oscar Mammì, aveva annun- 
ciato per fine aprile il nuovo 
piano delle frequenze. L'1 giu- 
gno andranno in onda altre tre 
prime tv: «Rain man» di Barry 
Levinson, «I gemelli» di Ivan 
Reitman», «Mississippi bur- 
ning» di Alan Parker», oltre a 
«Blade. runner» di Ridley 
Scott. 


‘ Nella programmazione della 


prima tv italiana dedicata 
esclusivamente al cinema e 
allo spettacolo sono previsti 
1000 film ogni anno, proposti 


in versione doppiata e in !! 
gua originale; 250 prime v la 
ni tv annue, proposte un an” 
prima delle emittenti non ap? 
gamento e un quotidiano d Di 
formazione dedicato al mont 
del cinema e dello spetta00-, 
Per il mese di giugno so, 
previste 38 prime tv, un cie 
dedicato a. Woody AlleN_, 
un'antologia del nuovo cin? Pi 
italiano. La giornata inaugUb;, 
le della pay tv sarà un'aute!, 
ca maratona di 19 film ©, 
hanno fatto la storia pass? bri 
recente del cinema: da « tI 
moderni» a «Metropolis”: sq 
«Angel Heart» a «Casa 
ca». 
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Rossetti. 


Giorgio Albertazzi e Anna Proclemer in «Caro 
, bugiardo», che si replica fino a domenica al Politeama 


| TEATRO/TRIESTE 


G.B. Shaw, parole tra le righe 


Anna Proclemer e Giorgio Albertazzi applauditissimi in «Caro bugiardo» al Politeama 


TEATRO / RAGAZZI 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Credo che almeno 
la metà della platea che gre- 
miva martedì sera il «Rosset- 
ti» per la «prima» di «Caro bu- 
giardo»'di Jerome Kilty l'aves- 
se già visto nella memorabile 
edizione (1961, a teatro gli an- 
ni passano più presto che al- 
trove) della Morelli-Stoppa o 
quanto meno nella sua regi- 
strazione televisiva. E nono- 
stante i fitti applausi, indirizza- 
ti soprattutto alla coppia Pro- 
clemer-Albertazzi, non facevo 
altro che chiedermi, durante 
tutta la rappresentazione, che 
bisogno c’era di tirar fuori dal 
baule questa commediola, ba- 
stevole tutt'al più per passare 
una serata «soft» e non certo 
destinata a rimanere nei seco- 


Si sa cos'ha fatto Kilty: ha pre- 
‘so in mano e cucito in copione 
le lettere che si scambiarono 
per circa trent'anni George 
Bernard Shaw e la signora Pa- 
trick Cambpell, attrice famosa 
del teatro inglese, con dentro 
nostalgie e tenerezze, ironie e 
beccate a sangue, insulti ed 
esili trame d'amore. L'opera- 
zione, in sé , può anche funzio- 
nare, in certo modo, perché 
quando si hanno epistolografi 
come Shaw o Voltaire o Stend- 
hal, è quasi impossibile an- 
noiarsi, perché quando scrivo- 
no lettere in privato si manten- 


Spettacoli 


I due attori (nella foto) 
spavaldi protagonisti 
del debole copioncino, 
in cui Kilty ha ricucito 
lo scambio epistolare 
fra il commediografo 
e la famosa interprete. 


gono sempre vigili sul piede di 
guerra come quando scrivono 
per il pubblico. 

C'è poi un'altra componente, 
che chiamerei d'ordine socio- 
logico. Il pubblico cosiddetto 
«normale» va in solluchero 
per questo genere di comme- 
dia in cui scopre gli altarini dei 
Grandi: e il piacere che prova 
nel vedere Shaw fare lo scemo 
con la Campbell non è diverso 
da quello che prova nel vedere 
Napoleone fare lo scemo con 
Madame, Sans-Géne, perché 
non c'è nulla che aiuti «que- 
sto» pubblico a sopportare 
mediocrità e miserie come lo 
spettacolo di uomini di grande 
cervello eguagliati per un atti- 
mo all'accattone o allo studen- 
tello innamorato della dattilo- 
grafa, 

Il guaio è però — come nel ca- 
so in questione — che l'alle- 
gria di una prosa, quella di 
Shaw, fra le più scattanti ed 


A dieci anni dalla morte, una mostra e uno spettacolo al «Cristallo» 


TEATRO 
È’ morto 
Albertini 


ROMA — L'attore di tea- 
tro e di cinema Giampie- 
ro‘Albertini è morto nella 
sua abitazione romana 
per infarto. Aveva 64 an- 
ni. Aveva cominciato la 
sua carriera in teatro al 
«Piccolo» diMilano. Era 
poi passato al cinema 
nel '62, interpretando . 
«La marcia su Roma». 
Negli ultimi anni si era 
dedicato. soprattutto alla 
televisione. Aveva reci- 
tato in «Giuseppe Verdi» 
e «Leonardo da Vinci» di 
Castellani, la «Piovra 3» 
e «| promessi sposi». 
Nella sua sua attività di 
doppiatore, Albertini 
prestava la sua voce al 
tenente Colombo. 


TRIESTE — Con lo spettaco- 
lo «Favole intasca», tratto da 
Gianni Rodari per la regia di 
Luisa Crismani, sabato cale- 
rà il sipario sulla IX Rasse- 
gna per ragazzi «A teatro in 
compagnia», organizzata dal 
Teatro popolare La Contra- 
da. 


«Favole in tasca», destinato 
agli alunni della Scuola ma- 
terna e a quelli del primo ci- 
clo della Scuola elementare, 
s'inserisce nel progetto di la- 
voro.che-la Contrada ha va- 
rato per ricordare i dieci anni 
della morte del grande edu- 
catore-scrittore, partendo è 
da una riflessione sull'opera 
di Rodari. 

Il lavoro si è articolato in tre 
fasi: la stesura di un copione 
tratto da alcuni testi per l'in- 
fanzia, primo fra tutti «Favole 
al telefono»; un seminario 
per gli insegnanti delle 
Scuole materne ed elemen- 
tari; infine la messa in scena 
vera e propria, che, attraver- 


CINEMA: FESTIVAL 


Avati, grande jazz sotto spirito 


CANNES — Sono quattro, a 
metà della 44.a edizione del 
Festival di Cannes, i film che 
possono entrare nella rosa dei 
candidati ai premi. AI primo 
posto c'è «La belle noiseuse» 
di Jacques Rivette, seguito da 
«Il portaborse» di Daniele Lu- 
chetti, da «Europa» di Lars 
Von Trier, e da «Homicide» di 
David Mamet. Fra i'candidati 
ai premi destinati alle inter- 
pretazioni sono favoriti Isabel- 
le Huppert per «Malina» di 
Werner Schroeter e Sergio Ca- 
Stellitto per «La carne» di Mar- 
co Ferreri, 

| due film in concorso della 
settima giornata erano.l’italia- 
no «Bix» di Pupi Avati e il fran- 
co-polacco «La doppia vita di 
Veronica» di Krzysztof Kie- 
slowski. 

Il film di Pupi Avati (coprodotto 
da Raiuno) è attualmente in 
programmazione nei cinema- 
tografi italiani e racconta, at- 
traverso le vicende di uno dei 
Più grandi musicisti. bianchi 
della storia del jazz, gli albori 
della rivoluzione musicale del 
Nostro secolo: 


LIRICA 
Un triestino 
a Spoleto 


SPOLETO — C'è un trie- 
Stino tra i nove vincitori 
del corso per maestri 
collaboratori, organizza- 
to dal Teatro lirico speri- 
Mentale «A. Belli» di 
Spoleto. Gianni Kriscak, 
‘3 anni, è stato giudicato 
alla commissione il mi- 
Aliore tra i candidati. | 
Vincitori sono ammessi 
a! corso, che si terrà a 
Poleto a partire dal 20 
di Aggio con insegnanti 
t el calibro di Robert Ket- 
©lson, Alberto Ventura, 

lccardo Risaliti) Fausto 


AZzi e 
ZON Michelangelo 


l'avvento del; 


jazz nella cornice dell'Ameri- 
ca del mito, degli anni '20, del 
proibizionismo. Per.la prima 
volta nella sua carriera, Pupi 
Avati ha abbandonato l'Italia 
per girare il film interamente 
negli Stati Uniticon una troupe 
italo-americana e inglese. Ne 
è risultato un ritratto affasci- 
nante di un musicista poco'co- 
nosciuto, anche perché morto 
giovanissimo. 

«Per 15 anni della mita vita ho 
sognato di affermarmi come 
clarinettista, ma alla fine ho 
compreso che non sarei mai 
riuscito a diventare un ottimo 
musicista — ha detto Avati —. 
Anche per questa ragione ho 
portato sullo schermo la vicen- 
da di Bix e potrei dire che si 
tratta di una mia rivincita, o 
vendetta, ma tutto sommato 
oggi sono soddisfatto del mio 
fallimento come, musicista». 
Parlando dei motivi che lo 
hanno, spinto a realizzare il 
film, ha precisato: «Ho voluto 
far scoprire un artista geniale, 
poco conosciuto, completa- 
mente schizofrenico.e impre- 


TV 
C’è sangue 
sull’«Edera» 


ROMA — Tentato suici- 
dio sul set di «Edera», il 
teleromanzo prodotto - 
dalla «Film Partner» per 
Reteitalia che andrà in 
onda su Canale 5 nella 
prossima stagione. Ga- 
brielle Anwar, la prota- 
gonista, ha tentato il sui- 
cidio tagliandosi le vene 
dei polsi con un temperi- 
no. Accompagnata all’o- 
spedale, è stata dimessa 
dopo i primi soccorsi. 
Adesso, il regista Fabri- 
zio Costa dovrà cercare 
Una sostituta. 


so alcune favole, propone un 
discorso sul rapporto fanta- 
sia/realtà e bambino/adulto. 
Sabato alle 16.30 al Teatro 
Cristallo. sarà presentata 
una mostra grafico-fotografi- 
co-documentaria su Gianni 
Rodari, con una piccola mo- 
stra-mercato di libri di e su 
Rodari a cura della Coopera- 
tiva Servi di Piazza; seguirà, 
alle 17.15, una conversazio- 
ne di Giampaolo Gappellari, 
docente di didattica alla Fa- 


coltà di lettere e filosofia del-_ 


l’Università di Trieste, sul te- 
ma «Come incontrare Roda-, 
ri». Infine, alle 18.30, sarà 
proposto in anteprima lo 
spettacolo «Favole in tasca» 
di cui sono interpreti Giorgio 
Amodwo e Liliana Decaneva, 
mentre Ondina Ledo ha cu- 
rato le. coreografie, Carlo 
Moser le musiche, Ida Visin- 
tin i costumi. «Favole in ta- 
sca» .safà, quindi, rappre- 
sentato dal 23 al 29 maggio, 
ogni giorno alle ore 10. 


Vedibile, che beveva tre botti- 
glie di gin al giorno». 

«La doppia vita di Veronica», il 
film di Kieslowski, nell'affron- 
tare un tema insolito, quello 
della reincarnazione, racconta 
Una storia d'amore semplice e 
commovente attraverso le vi- 
cende di due ragazze molto si- 
milli (interpretate entrambe da 
Irene Jacob), nate in due na- 
zioni diverse (Francia e Polo- 
nia). Le giovani non hanno nul- 
la incomune: né padre, né ma- 
dre, né nonni, e le loro fami- 
glie non si sono mai conosciu- 
te. Però sono identiche: tutte e 
due mancine, amano cammi- 
nare a piedi nudi e si passano 
sempre una fede d'oro su una 
palpebra. Soprattutto hanno 
tutte e due una voce meravi- 
gliosa, sublime, un senso mu- 
sicale assoluto e la stessa 
malformazione cardiaca diffi- 
cilmente diagnosticabile. 

Il film racconta la storia della 
loro reincarnazione simulta- 
nea. Quando la polacca muo- 
re, trasferisce nella francese 
le sue esperienze ela sua sag- 
gezza. E', in fin dei.conti, la 


La Contrada ricorderà i 
dieci anni della morte 
dell’educatore e scrittore 
Gianni Rodari. 


storia di una.vita che continua, 
lasciando un essere per per- 
petuarsi nel corpo e nell’ani- 
ma di un altro, «La doppia vita 
di Veronica» sarà presto distri- 
buito in.Italia dalla Mikado. —— 
Oggi sono in programma, in 
concorso, «Jungle fever» del- 
l'americano Spike Lee e «Life 
on. a string» del cinese Chen 
Kaige. a 
«Per mia natura sono pessimi- 
sta — ha precisato Kieslowski 
—. Come potrei non esserlo, 
Visto come vanno le cose nella 
vita di oggi e cioè sempre peg- 
gio! Ma, come per tutti i dispe- 
rati, sono sempre di un eccel- 
lente umore». 

Kieslowski, che nel 1988 vinse 
il Premio speciale della giuria 
con un capitolo del «Decalo- 
go», ha precisato che que- 
st’anno dal Festival di Cannes 
non si attende nulla o, forse, il 
peggo. «Non vorrei che i due 
personaggi (una francese e 
una polacca) del mio film ve- 
nissero resi come una metafo- 
ratra l'Est e l’Ovest», ha affer- 
mato. 


esilaranti che ci siano, si tra- 
sformi, dopo un po’, inun certo 
sussiego che dopo i primi 
scontri letterario-verbali (si 
tratta pur sempre di una com- 
media) rischiano di tramutarsi 
in una pedanteria che scivola 
in una certa albagia. 
Naturalmente, in «Caro bu- 
giardo» — che è lui, natural- 
mente, G.B.S. — non si tratta 
solo di questo. C'è la vita inti- 
ma del teatro: con quello vero 
e deserto con cui si apre e 
chiude lo spettacolo e con 
quello raccontato, ci sono le 
ansie, le disperazioni delle 
prove, il grande momento di 
una «prima», la decadenza di 
un'attrice che fu acclamata be- 
niamina, ci sono le due guer- 
re, c'è il declinare del Grande 
Uomo. 

Ma, concesso questo — e altro 
— Al debole copioncino, rima- 
ne l'impressione di trovarsi 
davanti a una scrittura scenica 
(la versione italiana è dello 


stesso Albertazzi) di squisita 
fattura anni '50, a un allesti- 
mento (regia di Filippo Crivel- 
li) di garbata ironia anni '50, di 
un «divertissement» e di un 
ammiccamento palcoscenico- 
platea di intelligente e corriva 
comicità anni ‘50. 

Scambiate le prime lettere, ci 
sembra di sapere già tutto di 
quel che avverrà. Il che pun- 
tualmente avviene. E non c'è 
teatro che tenga, quando sap- 
piamo già la battuta che segui- 
rà, puntuale come ce l'atten- 
diamo. Kilty è abilissimo pre- 
stigiatore, ma possiede anche 
questa monotona ripetitività di 
cui risentono testo e allesti- 
mento di «Caro bugiardo», che 
oltre a tutto ci dà l'impressione 
di una «cosina-ben-fatta» ap- 
posta per la Tv cosiddetta «in- 
teiligente», quella che fa sorri- 
dere con malizioso humour e 
non con scenette di un pro- 
gramma di Pippo Baudo o di 


‘TEATRO / ROMA 


Rodari, educatore favoloso Broadway a pezzi 


Una sfilata di celebri «musical»: felicissima idea 


ROMA — Il cinema e il teatro scelgono sovente l'idea di rac- 
contare la propria storia attraverso il meccanismo della cita- 
zione e del richiamo a opere famose. «Broadway, the golden 
musicals», andato în scena l’altra sera al «Sistina», è stato 
concepito proprio come un omaggio ad alcune opere che 
hanno fatto la storia recente del musical. Una vera e propria 
fantasia di brani scelti da «A chorus line», «Cats», «West Side 
Story», «Cabaret», «Hair», «Evita», «The rocky horror picture 
show», «Phantom of the opera», «Ain't misbehavin», «The 
wiz», «Les Miserables», «Me and my girl», «Dreamgirls» e 
«42nd Street». d 

Potrebbe essere una banale carrellata di brani famosi. Inve- 
ce, grazie all'esperta direzione di Johnny Worthy, regista di 
alcuni musical storici riproposti nello spettacolo, alla bravura 
dei ballerini-cantanti-attori e all'efficacia delle coreografie, 
«Broadway» diventa uno spettacolo che vive di vita propria, e 
che utilizza i. brani più celebri per creare una grande varietà 
di atmosfere. 

L'idea di non legare i vari pezzi l’uno all'altro con un filo 
narrativo è particolarmente felice, perché conferisce allo 
spettacolo una struttura agile e permette allo spettatore di 
ripercorrere.in due ore le tappe più importanti del teatro mu- 
‘sicale degli ultimi vent'anni. Gli arrangiamenti musicali sono 
molto vicini a quelli originali, ma non in tutto uguali, il che 


Nino Frassica. 

Si dirà: motivo sufficiente per 
riesumare «Caro bugiardo» e 
prendere due «mostri sacri» 
del palcoscenico come furono 
Brasseur e la Casarès (o da 
noi, appunto, la Morelli e Stop- 
pa) e tutto regge da solo, tutto 
puntando - sulla spasmodica 
bravura della coppia. Nemme- 
no qui sono d'accordo, per due 
motivi: primo, perché se così 
fosse, saremmo a dimostrare 


Oggi alle 18, al Teatro Miela, 
per il ciclo di film in «versio- 
ne originale» organizzato 
dalla Cappella Underground 
e dalla Cooperativa Bona- 
wentura, si proietta, in ver- 
sione inglese, l’inedito e 
stravagante film di Julian 
Temple «It's all true»: una 
carrellata ironica sulla so- 
cietà del video, guidata da 
un sornione Orson Welles e 


ancor di più l'esiguità del te- | dé N demenziale Mel 
sto; secondo, perché la pre- x 

miata coppia Proclemer-Al- Teatro Verdi 

bertazzi (bellissima trovata "——x: TI 
pubblicitaria il rimetterli a re- | Ultimi «Pittori» 


citare insieme) non dimostra, 
almeno secondo me, quella fu- 
sione mitica, quella leggenda- 
ria-simbiosi teatrale, quel mi- 
sterioso trovarsi a occhi chiu- 
si. Se lui è un vero. clown intel- 
lettuale, spericolato nel dimo- 
strarsi egoista, indifeso e an- 
che un tantino vigliacco (co- 
m'è di tutti i Grandi), splendido 
nella cupa scena della crema- 
zione della madre, lei invece 
non possiede l'intuito del rifa- 
re initaliano il «cockney» della 
fioraia di Pigmalione, o la fero-. 
cia necessaria a copiare le po- 
se e.il «birignao» di un'attrice 
famosa. Ma la cronaca è cosa 
diversa dalla critica. Ed è ob- 
bligatorio rilevare che gli ap- 
plausi sono stati fittissimi, pre- 


Oggi alle 20 al Teatro Verdi 
va in scena l'ultima rappre- 
sentazione dei «Pittori fiam- 
minghi» di Antonio Smare- 
glia. 


Radio regionale 
«Controcanto» 


Oggi alle 15.30 «Controcan- 
to», la trasmissione radiofo- 
nica curata da Mario Licalsi 
con la collaborazione di Pao- 
la Bolis, si occuperà dell’atti- 
vità lirica e sinfonica di que- 
sti giorni al Teatro Verdi di 
Trieste. Ospiti in studio Fe- 
dra Florit e Isabella Gallo. 


A Gorizia 


Galà di balletti 


Oggi alle 21 al Teatro Verdi 
di Gorizia si terrà il terzo 
«Galà di balletti in primave- 
ra», organizzato dalle scuole 
di danza classica e moderna 
Tersicore di Gorizia e di 
Monfalcone con la partecipa- 
zione di alcune scuole di Al- 
pe Adria. 


Cinema Alcione 
«Mediterraneo» 


miando se non altro la fatica 
dei due spavaldi protagonisti. 


Ancora oggi al Nuovo Cine- 
ma Alcione si proietta «Me- 
diterraneo» di Gabriele Sal- 
vatores. 

Teatro al «Miela» 


«Robe de omeni» 


TEATRO 
«Zanzare» 
di Paola 


BOLOGNA —. Andrea 
Bove ed Enzo Limarvi, 
ventinovenni, entrambì 
provenienti da Paola in 
provincia di Cosenza, 
sono i vincitori del Pre- 
mio «Zanzara d’oro» per 
nuovi comici. Ma la deci- 
sione della giuria del 
settimo concorso, l’altra 
sera a Bologna, è stata 
contestata da alcuni 
spettatori che hanno di- 
mostrato di preferire 
nettamente il gruppo fio- 


Oggi al Teatro Miela si repli- 
ca a grande richiesta lo spet- 
tacolo «Robe de Omeni» di 
Kroetz, prodotto dalla Coo- 
perativa «La Collina» per la 
regia di Mario Ursic, con Mi- 
randa Caharija.e Claudio Mi- 
sculin. Musiche di Giampao- 
lo Coral, scene di Marjan 
Kravos, costumi di Maria Vi- 
dau. 


permette di non assistere a un semplice «remake». 

‘Lo spettacolo si rivolge innanzitutto a chi queste pagine cele- 
bri conosce da ‘tempo, ma anche a chi ne ha solo sentito 
parlare. La sintesi che gli viene offerta è particolarmente bril- 
lante, anche grazie all'orchestra (in cui militano, fra gli altri, 


dei musicisti tedeschi). 


«Mi dispiace — ha aggiunto — 
di non avere avuto come pro- 
tagonista Nanni Moretti; è un 
interprete dotato di grazia par- 
ticolare, senza essere sedut- 
tore né violento. Spero, co- 
munque; di poter lavorare pre- 
sto con lui». 

A proposito del suo prossimo 
film, il regista ha detto di voler- 
si dedicare a grandi opere. a 
episodi, e di avere in prepara- 
zione una trilogia ispirata ai 
tre colori della bandiera fran- 
cese: blu, bianco, rosso, e che 
tratterà i temi della. libertà, 
uguaglianza e fraternità. «O 
meglio — ha precisato —il va- 
lore che hanno oggi queste pa- 
role: rappresentano ancora il 
Bene oppure il Male?». 

leri, infine, Bernardo Bertoluc- 
ci ha firmato a Cannes, con il 
finanziere Franciss Buygues e 
il produttore Jeremy Thomas, 
l'accordo per realizzare il suo 
prossimo film, che sarà ispira- 
to alla vita e al pensiero di 


'Budda. Le riprese inizieranno 


nel 1992. 
Franco Cauli 


rentino «La classe». A 
questi ultimi, tre ragazzi 
e una ragazza, è infatti 
stato assegnato il Pre- 
mio del pubblico. 


Bryant Weeks (a destra nella foto) veste i panni del 
jazzista Bix nell'omonimo film di Pupi Avati (a 
sinistra), presentato ieri a Cannes. 


CONCERTO: DOMANI A TREVISO 


Masini. E trionfa la «malinconoia» 


TREVISO — Nel mondo della 
canzone, un’ascesa rapida 
come la sua non si ricordava 
da molto tempo. Persino Ra- 
mazzotti ci aveva messo un 
paio d'anni di più, per rag- 
giungere la vetta. A lui, Mar- 
co Masini (che domani sera 
canta al Palaverde di Trevi- 
so, per l'unica tappa trivene- 
ta del primo, trionfale tour 
della sua carriera), ventiset- 
te anni, fiorentino, un passa- 
to prossimo di oscuro «ses- 
sion-man» e un, presente di 
idolo dei giovanissimi, sono 
stati invece sufficienti appe- 
na dodici mesi: primo l’anno 
scorso a Sanremo fra i gio- 
vani, con quel gran pezzo 


che era «Disperato», terzo 
quest'anno fra i big con «Per- 
chè lo fai», esortazione ma- 
gari discutibile a una ragaz- 
za tossicodipendente, che 
però gli ha permesso di far di 
nuovo e definitivamente cen- 
tro. 

Se le giurie del Festival gli 
hanno preferito Cocciante e 
Zero, il popolo degli acqui- 
renti di dischi e dei frequen- 
tatori di concerti gli sta inve- 
ce tributando il primo posto 
assoluto: l'album «Malinco- 
noia» (ardito neologismo na- 
to dall’unione di malinconia 
e noia, il cui uso avrebbe az- 
zerato le possibilità di suc- 
cesso di chiunque altro, ma 


non le sue...) è infatti il più 
Venduto della stagione e ha 
già superato il mezzo milio- 
ne di copie; la tournèe, co- 
minciata un mese fa nella 
«sua» Firenze, sta riempen- 
do i palasport di tutta Italia, e 
con ogni probabilità prose- 
guirà fino a estate inoltrata. 

Masini ha alle spalle una 
lunga collaborazione con 
Giancarlo Bigazzi, autore e 
produttore che ha legato il 
proprio nome a molti succes- 
si italiani che hanno sfonda- 
to anche all’estero (si pensi 
soltanto a Umberto Tozzi e a 
Raf), e al quale deve gran 
parte della sua stessa affer- 
mazione. La ricetta vincente 


è consistita nel dar voce alle 
crisi dell'adolescenza, alle 
incomprensioni con la fami- 
glia, alle incertezze del futu- 
ro, ai problemi affettivi e 
amorosi, al dramma. della 
droga. Il resto sono la sua 
gran voce e quell’aspetto da 
ragazzo della porta accanto. 
Lo spettacolo che Masini 
propone domani sera a Tre- 
viso comprende diciotto can- 
zoni, quelle dei suoi primi 
due album: oltre a «Dispera- 
to» e «Perchè lo fai», «Le ra- 
gazze serie», «Ci vorrebbe il 
mare», «Caro babbo», «La 
voglia di morire», «Il giorno 
dei perdenti»... 

Carlo Muscatello 


Gol 


OGGI alle 14.45 
‘sulla Terza Rete TV 
La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


NORDEST 


Il contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura. 


n VOLONTARIATO. 
LOCANDINA. UNA PRESENZA 
PAe, IRRINUNCIABILE 
* LA SCIENZA 
IN CITTA N. 4 
STEFANO FRANCO 
al pianoforte 
SANGUE VERDE: 
Artigianato dell'altopiano 
FESTA IN: PIAZZA 
CHIACCHIERANDO 


con 
ELVEZIO GHIRARDELLT 


Presenta Gioia Meloni 
ia di Euro Metelli 


«perché cultura è anche ca) 


ILLYCAFFE tessnesso 


UNA. VOCAZIONE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Oggi alle 20 ul- 
tima (Turno L) dei «Pittori 
fiamminghi» di A. Smareglia. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia Lorenzo Mariani. Bi- 
glietteria del Teatro. : 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/'91. Do- 
mani alle 20.30 (Turno B e G) 
concerto dell'Orchestra del 


. Teatro Verdi. Direttore Michel 


Tabachnik. Musiche di A. We- 
bern, R.. Wagner, G. Mahler. 
Sabato alle 18 ultima (Turno 
S). Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/'91. Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per la rassegna dedi- 
cata a «Schubert rosa e nero» 
Un film di Ernst Marischka «La 
casa delle tre ragazze». In- 
gresso lire 2.000, biglietteria 
del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stasera alle 
20.30, Plexus T. presenta «Ca- 
ro bugiardo», di Jerome Kilty 
da G. B. Shaw. Con Anna Pro- 
clemer, Giorgio Albertazzi. In 
abbonamento: tagliando n.6B 
(alternativa). Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. (Durata 2h e 20 min.). 

TEATRO MIELA. ore 21: «Robe 
de omini» di F:X. Kroetz. Re- 
gia di Mario Ursic con Miran- 
de Caharija e Claudio Miscu- 
in. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL MIELA. (P.za Duca degli 
‘Abruzzi 3, tel. 365119): oggi 
per «Versione originale» ore 
18: «It's all true» di Julian 
Temple (1983), carrellata iro- 
nica sull'età del video con l’in- 
tervento speciale di Orson 
Welles e Mel Brooks. Versio- 
ne inglese. In collaborazione 
con Bonawentura e L'Ambien- 
te, elementi & soluzioni d'ar- 
redo. Ingresso libero per soci 
Bonawentura e Cappella. 

ARISTON. Oggi sala riservata 
all'Associazione  Italoameri- 
cana. 


SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 
20.30, 22: esce «La.carne» ed 
è già mito. In competizione uf- 
ficiale al Festival di Cannes, in 
contemporanea con 80 città 
italiane, un film di Marco Fer- 
reri, con Francesca Dellera, 
Sergio Castellitto. V.m. 14. 


EXCELSIOR. FestFest. Ore 
17.15, 18.50, 20.30, 22.15: «Il 
portaborse» di Daniele Lu- 
chetti, con Nanni Moretti, Sil- 
vio Orlando, Angela Finoc- 
chiaro. Un ministro moderno e 
spregiudicato in una storia di 
quotidiana corruzione. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Anal bi- 
sex love».. Vedrete le scene 
che non pensavate mai che si 

« potessero realizzare! V. m. 
18. 


III, CINEMA 


«It's all true» 
di Temple 

in versione 
originale 


Teatro Verdi 
Concerto 


Domani alle 20.30 e sabato 
alle 18, al Teatro Verdi, si re- 
plica il concerto sinfonico 
con, l'Orchestra diretta da 
Michel Tabachnik. Musiche 
di Webern, Wagner e Mah- 
ler. 


Cinema Lumiere 
Angelo a tavola 


Ancora oggi e domani al ci- 
nema Lumiere di via Flavia 9 
si proietta il film di Jane 
Campion «Un angelo alla 
mia tavola». 


Politeama Rossetti 
«Caro bugiardo» 


Oggi alle 20.30 al Politeama 
Rossetti si replica «Caro bu- 
giardo» di Jerome Kilty, con 
Anna Proclemer e Giorgio 
Albertazzi. 

Le repliche proseguono fino 
adomenica. 


Cinema Nazionale 4 
Film di Leconte 


Al cinema d'essai Nazionale 
4é in programmazione il film 
di Patrice Leconte «Il marito 
della. parrucchiera», inter- 
pretato da Jean Rochefort e 
Anna Galiena. Premio Delluc 
quale miglior film francese 
del 1990. 


Club Cinematografico 
Video Rai 


Domani alle 20.30 nella sede 
del Club Cinematografico 
Triestino-Capit in via Mazzi- 
ni 32 si proietta il video della 
Rai di Trieste «Costruire navi 
(dal passato al futuro)», di- 
retto da Euro Metelli, che sa- 
rà presente. Ingresso libero. 


Complesso Usa 
«Tone Dogs» 


Domani alle 21 al Teatro 
Miela si esibirà il gruppo sta- 
tunitense dei «Tone Dogs», 
esponenti di quella che loro 
stessi hanno definito «bito- 
nal polymetric post-pop muù- 
sic», recentissimo e distac- 
cato discendente del rock 
più classico, che ha già de- 
stato grande interesse non 
solo negli Usa, ma anche in 
Europa e perfino in Giappo- 
ne. 


e==--_-_—._———r—- 


TEATRI E CINEMA 
CGESER 


GRATTACIELO. ‘16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. Il nuovo film del 
regista di «Gorilla nella neb- 
bia»: «Conflitto di classe» con 
Gene Hackman e Mary Ma- 
strantonio. Un padre contro 
una figlia, una battaglia che 
coinvolge le loro vite. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Edward 
mani di forbice». L'incompiuta 
creatura di uno scienziato fol- 
le aveva un fascio di lame al 
posto delle mani e un cuore 
d'oro. L'ultimo capolavoro di 
Tim Burton. Con Johnny Depp 
e Vincent Price. 


NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». II film dell'anno vin- 
citore di 7 Oscar. 3.0 mese. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Storie di amori e 
infedeltà». Con Woody Allen. 
Divertentissimo! Ultimo gior- 
no. Domani: «Pazzi a Beverly 
Hills». 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Paprika» di Tin- 
to Brass con Debora Caprio- 
glio. Dissequestrato e in edi- 
zione integrale. V. m. 18. Do- 
mani: «Italia-Germania 4-3». 


NAZIONALE 4. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Il marito della 
parrucchiera» di Patrice Le- 
conte con Jean Rochefort e 
Anna Galiena. Vincitore del 
Premio Delluc, miglior film 
francese del 1990. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Risate a non finire con l'ultimo 
successo di Arnold Schwarze- 
negger: «Un poliziotto alle 
elementari». 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16.30, 18,20, 20.10, 22. «Medi- 
terraneo» di Gabriele Salvato- 
res, con Diego Abatantuono, 
Giuseppe Cederna. Ultimo ca- 
pitolo, dopo «Marrakech Ex- 
press» e «Turnè», di un'ideale 
trilogia esistenzial-generazio- 
nale. Otto soldati durante la 
guerra vengono dimenticati 
su un'isola della Grecia... Ulti- 
mo giorno. Da domani «Cyra- 
node Bergerac». 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 18.45, 21.30: «Un ange- 
lo alla mia tavola». Film sele- 
zionato da F.AC di Jane Cam- 
pion con K. Fox, A. Keogh, K. 
Fergusson. Esemplare apolo- 
g0 di come si possa transitare 
dalla «pazzia» al successo 
tramite il mezzo poetico. Un 
personaggio difficile da di- 
menticare. Un film da non per- 
dere. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Ancora... 
ti prego... ancora». V.m. 18. 


* ALCIONE * 


Mediterraneo 
ULTIMO GIORNO 


IL PICCOLO 


Giovedì 16 maggio 1991 S 


PRINCIPE ILLUSTRA 
IL PROGRAMMA 
MAGGIORANZA: 


Così si è espresso il nobile 
rappresentante della coalizio- 
ne composta da prosciutti San 
Daniele, wurstel Principe 
prosciutti cotti Vecchia Maniera. 

ha infatti sottoli- 
neato l’importanza dell’alter- 
nativa e della qualità a tavo- 


RI 
la. Un risultato ottenuto con U 


i 


una facile formula: dosando 

sapientemente ricette tradizio- 

nali e ricerca d’avanguardia. i 
Dopo anni di lavoro i suc- ir 

cessi di questa politica sono RD 

ormai sulla bocca e sulla ta- ||S 

vola di tutti.‘Il famoso crudo id 


altre ghiotte specialità come i ten 
prosciutti cotti e i wilrstel sen- SF 
za polifosfati. ir 

‘‘Continueremo su questa Le 
strada - ha dichiarato Principe . ce 
- per far sì che tutti possano pu 
mangiare sempre sulla base di rec 


sani principi’’ 
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IN PIU, 


Anche 


omani 


in omaggio 


un’altra riproduzione 
originale di una prima pagina storica. 
con il concorso 


in palio 10 splendide riproduzioni in 
argento del primo numero de 


IL PICCOLO 


Sul tuo quotidiano le norme e il 
coupon per votare. | 
È un ‘iniziativa de «IL PICCOLO» con la collaborazione della GI 


